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INTRODUZIONE 

LA  COMMISSIONE  della  Libreria  Publica  Libera 
ha  suggerito  alla  Società  del  Massachusetts  delle 
Dame  Coloniali  Americane,  che  una  semplice  storia 
degli  Stati  Uniti  in  italiano  e  in  inglese  sarebbe  stata 
di  grande  uso  alla  comunità,  non  solo  per  la  presen- 
tazione dei  fatti  storici,  ma  anche  per  l'aiuto  che 
avrebbe  dato  agli  italiani  nella  lettura  dell'inglese. 

Il  signor  Alberto  Pecorini  ha  egregiamente  supplito 
a  questo  bisogno.  Noi  dobbiamo  ringraziare  in  ispecial 
modo  la  signorina  Caterina  P.  Loring  che  ha  letto  le 
parti  inglesi  e  ha  fatto  qualche  alterazione  ;  il  rev.  En- 
rico Ghiera  che  ha  scritto  le  ultime  pagine  del  testo 
italiano,  e  la  signora  Carlo  H.  W.  Foster,  senza  l'as- 
sidua cura  del  quale  il  lavoro  non  si  sarebbe  facilmente 
potuto  compire. 

La  Società  delle  Dame  Coloniali  del  Massachusetts  fa 
questa  contribuzione  per  una  migliore  intesa  fra  i 
vecchi  e  i  nuovi  americani. 


INTRODUCTION 

IT  was  called  to  the  attention  of  The  Massachu- 
setts Society  of  Colonial  Dames  of  America  by  the 
Free  Public  Library  Commission  that  a  simple  history 
of  the  United  States  in  Italian  and  English  would  be 
of  real  use  to  the  community  not  only  by  giving  the 
historical  facts  but  by  helping  Italians  to  read  English. 
Mr.  Alberto  Pecorini  supplied  this  need  very  ade- 
quately. Our  thanks  are  due  to  Miss  Katharine  P. 
Loring,  who  read  the  English  parts  and  made  certain 
alterations,  to  Rev.  Henry  Chiera,  who  made  additions 
to  the  Italian  text,  and  to  Mrs.  Chas.  H.  W.  Foster, 
without  whose  constant  care  the  work  could  hardly 
have  been   accomplished. 

The  Massachusetts  Society  of  Colonial  Dames  is 
making  this  contribution  to  a  better  understanding  be- 
tween the  new  Americans  and  the  old. 

Mrs.  Barrett  Wendell 
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LA    STORIA    DELL'AMERICA 


SCOPERTA    ED    ESPLORAZIONE    DEL 
CONTINENTE    AMERICANO 

OUANDO  i  turchi,  nel  1453,  conquistarono  la  città 
di  Costantinopoli  e  divennero  i  dominatori  del  mare 
Mediterraneo  orientale,  la  decadenza  delle  repubbliche 
marinare  italiane  cominciò:  Venezia,  Genova,  Pisa  e 
Amalfi,  le  quali,  durante  il  medio  evo,  erano  diventate 
ricchissime  nei  commerci  di  oriente. 

Le  nazioni  dell'Europa  occidentale,  la  Spagna,  la 
Francia,  l'Inghilterra,  e  il  Portogallo,  che  avevano  porti 
sull'oceano  Atlantico,  cominciarono  a  considerare  la 
possibilità  di  esplorare  questo  vasto  oceano,  che  allora 
era  interamente  sconosciuto  al  di  là  delle  isole  Canarie 
al  sud,  e  dell'Islanda  al  nord. 

Era  opinione  di  alcuni  dei  più  arditi  navigatori  di 
quel  tempo  che,  andando  sempre  verso  occidente,  si 
potessero  raggiungere  le  coste  orientali  dell'Asia,  già 
visitate  un  secolo  prima  dal  navigatore  veneziano 
Marco  Polo,  e  che,  in  tal  maniera,  fosse  possibile  riat- 
tivare il  commercio  fra  l'Europa  e  l'Asia,  che  era  stato 
interrotto  dalle  conquiste  dei  turchi. 

Di  questi  navigatori  il  più  tenace  fu  Cristoforo 
Colombo,  genovese,  il  quale,  dopo  avere  invano  cercato 
di  ottenere  delle  navi  in  patria  e  aver  peregrinato  di 
corte  in  corte  nei  principali  paesi  d'Europa,  ostaco- 
lato e  deriso  da  molti  scienziati  di  quel  tempo,  riusciva 
finalmente  a  persuadere  la  regina  Isabella  di  Spagna  a 
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THE  STORY  OF  AMERICA 


DISCOVERY   AND   EXPLORATION 
OF   THE    AMERICAN    CONTINENT 

TT7HEN  the  Turks  captured  the  city  of  Constanti- 
\\  nople  in  the  year  1453  and  became  masters  of 
the  eastern  Mediterranean,  the  decadence  of  the  mari- 
time cities  of  Italy  began:  Venice,  Genoa,  Pisa  and 
Amalfi,  which  had  become  very  wealthy  during  the 
middle  ages,  by  reason  of  trade  with  the  East. 

The  nations  of  western  Europe,  Spain,  France,  Eng- 
land and  Portugal,  which  had  seaports  on  the  Atlantic, 
began  to  consider  the  possibility  of  exploring  this  vast 
ocean,  which  was  then  entirely  unknown  beyond  the 
Canary  Islands  to  the  south  and  Iceland  to  the  north. 

The  opinion  of  some  of  the  most  daring  navigators 
of  the  time  was  that,  by  sailing  towards  the  west,  one 
might  reach  the  eastern  coast  of  Asia,  visited  a  cen- 
tury before  by  the  Venetian  navigator,  Marco  Polo, 
and  thus  it  would  be  possible  to  reestablish  the  trade 
between  Europe  and  Asia,  which  had  been  interrupted 
by  the  Turkish  conquests. 

Of  these  navigators  the  most  persevering  was  Chris- 
topher Columbus,  a  Genoese,  who,  after  having  tried  in 
vain  to  secure  ships  in  his  own  country,  made  his  way 
from  court  to  court  in  the  principal  countries  of  Eu- 
rope where  he  was  opposed  and  ridiculed  by  the  scien- 
tists of  that  time.  At  last  he  succeeded  in  persuading 
Queen  Isabella  of  Spain  to  give  him  three  ships,  with 
a  crew  of  one  hundred  and  twenty  men  and  provisions 
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confidargli  tre  caravelle,  con  le  quali  salpò  dal  porto 
spagnuolo  di  Palos,  con  centoventi  uomini  di  equipaggio 
e  provviste  per  un  anno,  il  3  agosto  1492. 

Dopo  dieci  settimane  di  navigazione  verso  occidente, 
la  notte  del  12  ottobre  1492,  Colombo,  dal  ponte  della 
caravella  Santa  Maria,  che  egli  comandava,  vide  un 
fuoco,  e  la  mattina  seguente  all'alba  la  terra  finalmente 
apparve.  Era  un'isola  e  Colombo  le  pose  nome  San 
Salvador,  prendendone  possesso  in  nome  del  re  di 
Spagna.  Visitate  in  seguito  le  coste  di  Cuba  e  di  Haiti, 
Colombo  ritornò  in  Europa  dove  fu  colmato  di  onori. 

Egli  fece  quattro  viaggi  per  il  re  di  Spagna,  ma 
assalito  da  ogni  parte  dall'invidia  di  cortigiani  e  di 
avventurieri,  morì  povero  e  quasi  dimenticato,  senza 
aver  saputo  quale  enorme  influenza  sui  destini  del- 
l'umanità era  destinata  ad  avere  la  sua  scoperta. 

I  sovrani  di  Europa  cominciarono  immediatamente 
ad  armare  navi  e  mandar  uomini  per  prendere  posses- 
sione delle  nuove  terre  dell'occidente,  che  si  erano  cre- 
dute molto  ricche  di  oro  e  di  pietre  preziose,  e  da  questa 
rivalità  derivarono  le  prime  esplorazioni  del  continente 
americano.  Il  navigatore  toscano  Americo  Vespucci, 
ai  servizi  dei  re  di  Portogallo  e  di  Spagna,  scoperse  ed 
esplorò,  un'anno  dopo  Colombo,  la  costa  del  continente 
sud-americano  e  specialmente  del  Brasile,  ed  è  da  Ame- 
rico che  deriva  il  nome  di  America.  Il  navigatore  veneto 
Giovanni  Caboto,  ai  servizi  del  re  d'Inghilterra,  fu  il 
primo  ad  esplorare  fin  dal  1498  la  costa  dell'America 
del  nord  da  Labrador  fino  alla  regione  della  Nuova 
Inghilterra.  Il  navigatore  fiorentino  Giovanni  da  Ver- 
razzano,  agli  ordini  del  re  di  Francia,  esplorò  nel  1524 
la  costa  del  Canada  e  si  spinse  verso  il  sud  sino  alla 
baia  di  New  York. 

Queste  scoperte  ed  esplorazioni  non  servirono  però 
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for  one  year,  with  which  he  sailed  from  the  Spanish 
port  of  Palos  on  August  3,  1492. 

After  ten  weeks  of  sailing  toward  the  west,  during 
the  night  of  October  12,  1492,  Columbus  saw  a  distant 
fire  from  the  poop  of  his  own  ship  Santa  Maria,  and 
the  following  morning  land  was  seen.  It  was  an  island 
and  Columbus  named  it  San  Salvador,  taking  posses- 
sion of  it  in  the  name  of  the  King  of  Spain.  After 
having  visited  the  coasts  of  Cuba  and  Hayti,  Columbus 
returned  to  Europe  where  he  was  covered  with  honors. 

He  made  in  all  four  voyages  for  the  King  of  Spain  ; 
during  the  third  he  discovered  the  mainland  of  South 
America.  He  was  assailed  on  all  sides  by  the  envy 
and  greed  of  adventurers  and  court  officials  ;  he  died 
poor  and  almost  forgotten,  without  knowing  what 
enormous  influence  over  the  destiny  of  mankind  his 
discovery  was  bound  to  have. 

The  sovereigns  of  Europe  began  immediately  to  pre- 
pare ships  and  to  send  men  to  take  possession  of  the 
new  lands  of  the  West,  which  were  supposed  to  be  very 
rich  in  gold  and  precious  stones,  and  their  rivalry  was 
the  cause  of  the  first  explorations  of  the  American  con- 
tinent. The  Tuscan  navigator,  Americus  Vespucius, 
in  the  service,  at  different  times,  of  the  kings  of  Portu- 
gal and  Spain,  discovered,  the  year  after  Columbus, 
and  explored  the  coast  of  the  South  American  conti- 
nent, especially  of  Brazil,  and  it  is  from  Americus  that 
the  name  America  is  derived.  The  Venetian  navigator, 
John  Cabot,  in  the  service  of  the  King  of  England,  was 
the  first  to  explore,  in  1498,  the  coast  of  North  Amer- 
ica from  Labrador  to  the  region  of  New  England.  The 
Florentine  navigator,  John  da  Verrazzano,  by  order  of 
the  King  of  France,  explored,  in  1534,  the  coast  of 
Canada  and  as  far  south  as  New  York  bay. 
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ad  altro  scopo  clic  a  stabilire  i  diritti  di  dominio  dei 
vari  sovrani  di  Europa  sulle  nuove  terre.  Nessuno 
pensava  allora  che  la  vera  ricchezza  del  continente 
americano  si  dovesse  ricavare  dalla  lavorazione  della 
terra  e  dalla  colonizzazione;  i  capitani  e  gli  avven- 
turieri venivano  con  le  armi  a  cercare  oro  e  argento,  e 
specialmente  le  conquiste  spaglinole  nell'America  del 
sud  furono  compiute  con  questo  scopo. 


LA     COLONIZZAZIONE     INGLESE     NELL  AMERICA     DEL     NORD 

Più  di  un  secolo  passò  dal  primo  viaggio  di  esplora- 
zione di  Giovanni  Caboto  prima  che  il  governo  inglese 
facesse  qualsiasi  tentativo  di  colonizzazione  nel- 
l'America del  nord.  Finalmente  nel  1606  il  re  d'Inghil- 
terra Giacomo  I  autorizzò  la  formazione  di  due 
compagnie  per  la  colonizzazione  in  America.  Queste 
due  compagnie  si  chiamarono  la  compagnia  di  Londra 
e  la  compagnia  di  Plymouth.  La  prima  doveva  colo- 
nizzare i  territori  dalla  foce  del  fiume  Potomac  fino  alla 
Florida,  e  la  seconda  i  territori  dalla  foce  del  fiume 
Hudson  fino  al  Canada. 

Questi  confini  furono  cambiati  successivamente  da 
differenti  leggi,  però  i  dominii  inglesi  coprivano 
la  costa  dalle  colonie  del  sud  fino  alle  colonie  francesi 
del  nord   (Canada). 

Il  territorio  assegnato  alla  compagnia  di  Londra  fu 
chiamato  Virginia,  in  omaggio  alla  memoria  della  ver- 
gine Elisabetta,  regina  d'Inghilterra,  e  fu  convenuto 
che  gli  emigranti  coloni,  che  ivi  si  recassero,  sarebbero 
stati  considerati  cittadini  inglesi  residenti  in  America 
ed  avrebbero,  quindi,  goduto  tutti  i  diritti  che  pos- 
sedevano nella  madre  patria. 

Il   capodanno  del   1607  i  primi   centocinque   coloni 
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These  discoveries  and  explorations  did  not  serve, 
however,  any  other  purpose  than  that  of  establishing 
the  rights  of  dominion  of  the  various  sovereigns  of 
Europe  over  the  new  lands.  Nobody  thought  that  the 
real  wealth  of  the  American  continent  was  to  be  derived 
from  tilling  the  soil  and  through  colonization  ;  captains 
and  adventurers  came,  with  their  armed  men,  to  seek 
for  gold  and  silver  and  the  Spanish  conquests  in  South 
America  especially  were  made  for  this  purpose. 


ENGLISH    COLONIZATION    IN    NORTH    AMERICA 

More  than  a  century  passed  after  John  Cabot's  first 
voyage  of  exploration,  before  any  attempt  at  coloniza- 
tion was  made  in  North  America  by  the  English  govern- 
ment. At  last  in  the  year  1606  the  King  of  England, 
James  I,  authorized  the  organization  of  two  companies 
for  settling  in  America.  These  two  companies  were 
called  the  London  Company  and  the  Plymouth  Com- 
pany. The  first  was  to  colonize  the  territory  from  the 
mouth  of  the  Potomac  River  to  Florida  and  the  second 
the  territory  from  the  mouth  of  the  Hudson  River  to 
Canada.  These  boundaries  were  changed  by  successive 
charters,  but  they  covered  the  coast  from  the  settle- 
ments in  the  South  to  the  French  in  the  North.  The 
territory  assigned  to  the  London  Company  was  called 
Virginia  (after  the  "Virgin  Queen"  Elizabeth  of  Eng- 
land), and  it  was  agreed  that  the  emigrants  settled 
there  should  be  considered  English  citizens  resident  in 
America,  and  should,  therefore,  enjoy  all  the  rights 
which  they  possessed  in  the  mother  country. 

On  New  Year's  day  1607,  the  first  emigrants,  one 
hundred  and  five  in  number,  left  London  to  go  to  Vir- 
ginia, under   the   leadership   of   Captain   John   Smith. 
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diretti  alla  Virginia,  partirono  da  Londra  sotto  la 
guida  del  capitano  Giovanni  Smith  ed  arrivati  a  de- 
stinazione si  stabilirono  sulla  costa  del  fiume  James, 
dove  fondarono  la  città  di  Jamestown,  la  prima  città 
fondata  dagli  inglesi  nel  territorio  che  oggi  è  chiamato 
Stati  Uniti. 

Disgraziatamente  questi  coloni  non  erano  agricol- 
tori ;  essi  erano  venuti  in  America  per  far  presto  for- 
tuna e  ritornare  in  Inghilterra.  Trovandosi  senza  cibo, 
dovettero  dipendere  dall'aiuto  degli  indiani,  che,  grazia 
all'abilità  del  capitano  Smith,  non  distrussero  la  nuova 
colonia.  I  primi  coloni  di  Jamestown  furono  in  pochi 
anni  raggiunti  da  molti  altri  e,  quando  si  scoperse  che 
il  suolo  della  Virginia  era  molto  bene  adatto  alla  colti- 
vazione del  tabacco,  che  cominciava  già  ad  essere  molto 
ricercato  in  Europa,  l'avvenire  della  colonia  si  con- 
siderò assicurato.  Dopo  il  1616  la  coltivazione  del 
tabacco  costituì  la  fonte  principale  di  ricchezza  dei 
coloni. 

Divenne  allora  comune  per  molti  piccoli  nobili  inglesi 
domandare  ed  ottenere  la  concessione  di  terre  nella  Vir- 
ginia e  trapiantarsi  nel  nuovo  paese.  Per  lo  più  essi 
fondavano  la  loro  azienda  sulle  rive  di  qualche  fiume, 
dove  le  navi  potevano  venire  direttamente  dall'Inghil- 
terra a  caricare  tabacco  ed  altri  prodotti  coloniali  e 
sbarcare  le  merci  manifatturate  di  cui  i  coloni  avevano 
bisogno.  Le  aziende  erano  assai  vaste  e  distanti  l'una 
dall'altra. 

L'inaspettato  successo  agricolo  dei  coloni  della  Vir- 
ginia fece  loro  sentire  acuto  il  bisogno  di  mano  d'opera 
a  buon  mercato.  I  lavoratori  che  arrivavano  dal- 
l'Inghilterra non  erano  sufficienti,  ed  oltre  a  ciò,  quelli 
che  immigravano  nella  Virginia  come  lavoratori,  trova- 
vano ben  presto  la  maniera  di  diventare  essi  stessi  pro- 
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Having  reached  their  destination,  they  settled  by  the 
James  River,  named  for  the  King  of  England,  where 
they  founded  the  town  of  Jamestown,  the  first  settle- 
ment by  the  English  in  the  territory  which  is  now  the 
United  States. 

Unfortunately  these  emigrants  were  not  agricul- 
turists ;  they  had  come  to  America  to  make  their  for- 
tune quickly  and  go  back  to  England.  Finding 
themselves  without  food,  they  had  to  depend  on  the 
help  of  the  Indians,  who,,  thanks  to  the  ability  of  Cap- 
tain Smith,  did  not  destroy  the  new  colony.  The  first 
settlers  of  Jamestown  were  joined  by  others  in  a  few 
years,  and  when  it  was  found  that  the  soil  of  Virginia 
was  well  adapted  to  the  cultivation  of  tobacco,  which 
had  begun  to  be  highly  prized  in  Europe,  the  future  of 
the  colony  was  assured.  After  1616  the  cultivation  of 
tobacco  constituted  the  principal  source  of  wealth  for 
the  colonists. 

It  became  common  for  many  sons  of  English  noble- 
men and  gentlemen  to  ask  and  obtain  land  grants  in 
Virginia  and  to  move  to  the  new  country.  Usually 
they  established  themselves  along  some  river,  where 
ships  could  come  directly  from  England  to  load  tobacco 
and  other  colonial  products  and  to  deliver  the  manufac- 
tured goods,  of  which  the  settlers  were  in  need.  These 
plantations  were  very  large  and  the  houses  distant  from 
one  another. 

The  sudden  agricultural  success  of  the  colonists  of 
Virginia  made  them  feel  acutely  the  need  of  cheap 
labor.  The  laborers  who  came  from  England  were  not 
sufficient  ;  and  besides,  those  who  immigrated  into  Vir- 
ginia as  laborers  very  soon  found  the  way  to  become 
themselves  owners  of  land,  and,  in  their  turn,  were  in 
need  of  laborers.     So  it  happened  in  the  year   1619 
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prietari  di  qualche  terra  ed  avevano  alla  lor  volta 
bisogno  di  lavoranti.  Così  avvenne  che  nel  1619  fu 
sbarcato  sulle  coste  della  Virginia  il  primo  carico  di 
schiavi  negri.  Questi  venivano  comprati  sulle  coste 
della  Guinea  ad  un  prezzo  che  equivarrebbe  oggi  a  poco 
più  di  un  dollaro,  ed  i  coloni  della  Virginia  li  pagavano 
ai  negrieri  allo  stesso  prezzo  che  allora  si  pagava  per 
un  buon  cavallo. 

In  questo  modo  si  andò  formando  in  tutto  il  terri- 
torio della  compagnia  coloniale  di  Londra  un  popolo 
nuovo,  libero,  avventuroso,  che  a  poco  a  poco  si  fece 
anche  ricco  ed  il  cui  maggiore  inconveniente  era  l'esi- 
stenza nel  suo  seno  della  istituzione  della  schiavitù,  la 
quale,  a  causa  del  bisogno  acuto  che  si  sentiva  della 
mano  d'opera,  venne  sanzionata  dalle  leggi  e  protetta. 

Nel  frattempo  la  compagnia  coloniale  di  Plymouth 
cercava  anch'essa  la  maniera  di  popolare  il  territorio 
affidatole.  Nel  1620  le  si  offerse  l'opportunità  di  sta- 
bilire in  quel  territorio  una  prima  colonia  di  emigranti 
inglesi,  chiamati  Pellegrini,  una  setta  religiosa  inglese. 
Questa  setta  si  era  costituita,  durante  il  regno  di  Gia- 
como I,  dichiarando  la  sua  indipendenza  dalla  chiesa 
ufficiale  d'Inghilterra,  sostenendo  il  principio  che  il 
governo  ecclesiastico  non  doveva  venir  monopolizzato 
dalla  gerarchia,  ma  doveva  dipendere  dalla  volontà  del 
popolo,  espressa  liberamente  e  democraticamente  a 
mezzo  di  libere  assemblee.  A  causa  di  queste  dottrine 
i  Pellegrini  erano  stati  costretti  ad  abbandonare  l'In- 
ghilterra e  rifugiarsi  in  Olanda  nel  1608,  e  colà  fu  loro 
permesso  di  praticare  liberamente  il  loro  culto. 

Però  ai  Pellegrini  esiliati  dispiaceva  di#  rimanere  fra 
stranieri,  e  per  questo  fecero  la  proposta  di  emigrare 
in  America  e  fondare  una  colonia  sotto  la  sovranità  del 
re  d'Inghilterra,  ma  nella  quale  il  governo  della  chiesas 
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there  was  brought  to  the  coast  of  Virginia  the  first 
cargo  of  negro  slaves.  These  were  bought  on  the  coast 
of  Guinea  in  Africa  at  a  price  which  would  be  equiva- 
lent to-day  to  a  little  more  than  a  dollar  a  head,  and 
the  colonists  of  Virginia  paid  to  the  slave  merchants 
the  same  price  which  was  then  given  for  a  good  horse. 

In  this  way  a  new  people  came  into  existence 
throughout  the  territory  of  the  London  Company,  free 
and  courageous.  Little  by  little  they  became  rich; 
their  great  drawback  was  that  there  existed  in  their 
midst  the  institution  of  slavery,  which,  on  account  of 
the  need  of  labor,  was  sanctioned  by  the  law. 

In  the  meantime  the  Plymouth  Company  had  been 
considering  the  way  to  colonize  the  territory  granted 
to  it.  In  the  year  1620  it  was  offered  the  opportunity 
of  establishing  a  colony  of  English  settlers.  These 
belonged  to  a  company  of  people  known  by  the  name  of 
Pilgrims.  During  the  reign  of  James  I  these  people 
had  united  and  had  affirmed  their  independence  of  the 
official  Church  of  England,  holding  the  principle  that 
the  government  of  the  church  should  not  be  monopolized 
by  the  hierarchy,  but  should  depend  upon  the  will  of 
the  people,  as  expressed  freely  and  democratically  in 
their  congregations.  On  account  of  these  opinions,  the 
Pilgrims  had  been  compelled  to  leave  England  and  to 
take  refuge  in  Holland  in  1608,  where  they  had  been 
permitted  to  conduct  worship  in  their  own  way. 

The  exiled  Pilgrims  did  not  like,  however,  to  remain 
among  foreigners  and  therefore  they  proposed  to  emi- 
grate to  America  and  found  a  colony  under  the  sov- 
ereignty of  the  King  of  England,  in  which  church  as 
well  as  civil  government  should  be  freely  administered 
according  to  their  ideas.  So  it  happened  that  they  left 
Holland  in  July,  1620,  and  went  to  Plymouth  in  Eng- 
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come  quello  civile,  sarebbe  stato  amministrato  libera- 
mente secondo  le  loro  idee.  Così  avvenne  che  essi  la- 
sciarono l'Olanda  nel  luglio  1620  e  si  recarono  a 
Plymouth  in  Inghilterra,  dal  qual  porto  partirono  a 
bordo  del  legno  Mayflower  per  l'America,  giungendo 
alla  fine  di  novembre  sulla  costa  del  Capo  Cod,  nell'at- 
tuale stato  di  Massachusetts. 

Non  trovando  la  spiaggia  abbastanza  protetta 
contro  i  venti,  essi  attraversarono  la  baia,  ed  il  21  di- 
cembre 1620  definitivamente  sbarcavano  sulla  spiaggia 
dove  ora  sorge  la  città  di  Plj'mouth.  Prima  di  sbarcare 
essi  si  radunarono  e  firmarono  un  patto  dichiarando  di 
sottomettersi  alle  leggi  che  venissero  approvate  dalla 
maggioranza  nella  assemblea  degli  uomini  liberi,  i  quali 
dovevano  essere  membri  della  chiesa.  In  detta  as- 
semblea si  sarebbero  discussi  ed  approvati,  in  accordo 
coi  principii  della  più  perfetta  democrazia,  tutti  i  prov- 
vedimenti necessari  per  l'ordine  pubblico  e  per  il  paci- 
fico sviluppo  della  colonia. 

I  Pellegrini  erano  assai  più  poveri  dei  coloni  inglesi, 
che  sbarcarono  nella  Virginia,  ma  intellettualmente  e 
moralmente  erano  assai  superiori  a  quelli,  e  nella  storia 
degli  Stati  Uniti  l'influenza  loro  è  stata  sentita  molto 
più  profondamente  di  quella  di  qualsiasi  altro  elemento 
immigrato.  Non  essendo  venuti  per  diventar  presto 
ricchi  e  ritornare  in  madre  patria,  ma  per  fondare  qui 
in  America  una  nuova  società  libera  e  ben  governata, 
essi  si  diedero  subito  e  con  buona  volontà  al  lavoro,  e 
favoriti  dalla  circostanza  che  i  loro  capi,  invece  di 
essere  degli  avventurieri,  erano  degli  uomini  saggi  e 
devoti  al  pubblico  bene,  continuamente  svilupparono  la 
loro  organizzazione. 

II  primo  inverno  della  nuova  colonia  fu  assai  duro  ; 
quasi  una  metà  dei  Pellegrini  morirono   e   fra   essi  il 
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land,  and  from  that  seaport  they  sailed  on  board  the 
ship  Mayflower,  for  America,  reaching  the  coast  of 
Cape  Cod  in  the  present  State  of  Massachusetts  at 
the  end  of  November. 

Finding  that  the  coast  was  not  sufficiently  protected 
from  the  winds,  and  that  the  land  was  not  fertile,  they 
crossed  the  bay  and  landed  finally  on  December  21, 
1620,  on  the  spot  where  now  is  the  town  of  Plymouth. 
Before  landing  they  got  together  and  signed  a  covenant 
pledging  themselves  to  submit  to  the  laws  which  should 
be  passed  by  vote  of  the  majority  in  the  assembly  of 
the  freemen,  who  must  be  church  members  ;  in  which 
assembly,  according  to  democratic  principles,  all  the 
ordinances  necessary  for  public  order  and  for  the  peace- 
ful development  of  the  colony  should  be  discussed  and 
approved. 

The  Pilgrims  were  as  a  rule  poorer  than  the  English 
colonists  who  landed  in  Virginia,  but  intellectually  and 
morally  they  were  much  superior  to  them  and  all 
through  the  history  of  the  United  States  their  influence 
has-been  felt  more  deepty  than  that  of  any  other  im- 
migrant element.  Having  come  not  to  get  rich  and 
go  back  to  the  mother  country,  but  to  establish  a  free 
and  well  governed  society  in  America,  they  went  im- 
mediately and  willingly  to  work  and  steadily  developed 
their  organization,  being  favored  by  the  fact  that  their 
leaders,  instead  of  being  adventurers,  were  pious  men 
devoted  to  the  public  good. 

The  first  winter  of  the  new  colony  was  very  severe; 
almost  one  half  of  the  Pilgrims  died,  and  among  them, 
the  first  governor,  John  Carver.  To  protect  themselves 
from  possible  attacks  by  the  Indians,  the  men  organized 
a  militia,  but  the  Indians  did  not  prove  to  be  enemies 
of  the  new  colonists.     In  the  spring  of  the  year  1621 


14  LA    STORIA    DELL'AMERICA 

primo  governatore  John  Carver.  Per  proteggersi  da 
possibili  attacchi  da  parte  degli  indiani,  gli  uomini 
organizzarono  una  milizia;  però  gli  indiani  non  si  di- 
mostrarono nemici  ai  nuovi  coloni,  anzi,  nella  primavera 
del  1621,  il  governatore  Bradford,  eletto  a  succedere  a 
Carver,  firmò  col  capo  degli  indiani  di  quella  regione, 
chiamato  Massassoit,  un  trattato  di  pace  e  di  ami- 
cizia, che  durò  mezzo  secolo. 

I  Pellegrini  furono  ben  presto  seguiti  da  altri  immi- 
granti inglesi,  che  apartenevano  ad  una  setta  chiamata 
Puritani,  anch'essi  opposti  al  governo  ed  alla  dottrina 
della  Chiesa  d'Inghilterra.  Più  di  mille  di  questi  im- 
migranti arrivarono,  con  cavalli,  bovini  ed  attrezzi 
agricoli  di  ogni  genere.  Il  primo  gruppo  si  stabiliva  a 
Salem  sotto  il  governo  di  Endicott,  nel  1628,  ed  il 
secondo  gruppo  arrivava  sotto  la  guida  di  John  Win- 
throp  e  nel  1630  fondava  la  città  di  Boston. 

Col  tempo  i  Pellegrini  ed  i  Puritani  si  fusero  nelle 
varie  comunità,  sotto  la  stessa  forma  di  governo  demo- 
cratico. Nel  centro  di  ogni  villaggio  vi  era  la  sala 
delle  assemblee  cittadine,  che  serviva  anche  da  chiesa  ; 
intorno  avessa  sorgevano  le  case  dei  coloni  ed  in  ap- 
presso anche  la  scuola.  La  rigidezza  del  clima  con- 
tribuiva a  rendere  più  unita  la  vita  dei  coloni  del  nord, 
come  la  dolcezza  del  clima  della  Virginia  aveva  con- 
tribuito a  spargere  su  molto  maggiori  estensioni  i  coloni 
del  sud.  All'assemblea  dei  cittadini  erano  ammessi  da 
principio  soltanto  coloro  che  erano  membri  di  una 
chiesa  ;  poi  col  tempo,  aumentato  il  numero  dei  coloni, 
non  fu  più  possibile  radunarli  tutti  allo  stesso  tempo 
e  nacque  in  tal  modo  il  governo  rappresentativo,  se- 
condo il  quale  ciascuna  comunità  eleggeva  i  suoi  rap- 
presentanti, e  tutti  i  coloni  poterono  esercitare  la  loro 
influenza  sulla  vita  pubblica  mediante  il  voto,  indipen- 
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Governor  Bradford,  who  had  been  elected  to  succeed 
Carver,  signed  with  Massasoit,  the  chief  of  the  Indians 
of  the  region,  a  treaty  of  peace  and  friendship,  which 
remained  in  force  for  half  a  century. 

The  Pilgrims  were  soon  followed  by  other  English 
immigrants,  who  were  called  Puritans,  who  were  also 
opposed  to  the  government  and  doctrines  of  the  Church 
of  England.  More  than  a  thousand  of  these  people 
came  over,  with  horses,  cattle  and  agricultural  imple- 
ments of  all  kinds.  The  first  party  settled  under 
Governor  Endicott,  at  Salem,  1628;  a  second  party 
under  the  leadership  of  John  Winthrop  founded  the 
town  of  Boston  in  1630. 

In  time  Pilgrims  and  Puritans  were  joined  together 
in  the  same  commonwealth  with  the  same  democratic 
form  of  government.  In  the  center  of  every  village 
there  was  the  meeting  house  for  the  town  meeting,  which 
was  also  used  as  a  church  ;  and  generally  as  a  school  ; 
around  it  there  were  built  the  houses  of  the  settlers  and 
in  later  days  a  school.  The  severity  of  the  climate 
contributed  to  make  the  colonists  more  united  in  the 
North,  while  the  mildness  of  the  climate  in  Virginia 
allowed  the  colonists  to  spread  over  much  larger  terri- 
tory. At  first  only  church  members  were  admitted 
to  the  town  meeting;  but  as  soon  as  the  number  of 
settlements  increased,  it  became  impossible  to  assemble 
them  all  at  the  same  time  and  place  ;  therefore  a  repre- 
sentative government  was  inaugurated,  each  community 
electing  its  representatives  ;  and  thereby  all  the  col- 
onists were  able  to  take  part  in  public  life  by  the  votes 
of  their  representatives,  independently  of  their  church 
connections  or  affiliations.  In  this  way  after  having 
affirmed  the  principle  of  democracy,  the  colonists 
adopted  the  principle  of  complete  religious  liberty,  al- 
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dentemente  dalle  loro  affigliazioni  o  relazioni  ecclesia- 
stiche. Così,  dopo  avere  affermato  il  principio  della 
democrazia,  i  coloni  affermarono  anche  il  principio 
della  più  assoluta  libertà  di  religione,  sebbene  non  fu 
messo  in  prattica  in  riguardo  dei  Quaqueri  ed  altre 
sette  religiose. 

Nel  1635  altri  tremila  immigranti  arrivarono  dal- 
l'Inghilterra e,  non  essendoci  sufficienti  terre  nel  Massa- 
chusetts, un  certo  numero  di  essi  si  recarono  a  stabilirsi 
nella  fertile  valle  del  fiume  Connecticut  dove  fondarono 
le  tre  città  di  Hartford,  Wethersfield  e  Windsor.  Nel 
1639  queste  tre  città  si  unirono  sotto  un  solo  governo 
ed  adottarono  un  patto  o  costituzione,  che  si  può  con- 
siderare come  uno  dei  primi  esemplari  scritti  della  cos- 
tituzione di  un  governo  demo  e  '  atico. 

Si  andarono  così  sviluppando  le  nuove  colonie  inglesi 
nel  territorio  che  ora  chiamasi  la  Nuova  Inghilterra, 
fra  i  francesi,  che  si  erano  stabiliti  nel  Canada  nel 
1608,  e  gli  olandesi,  che  si  erano  stabiliti  lungo  le  rive 
del  fiume  Hudson  nel  1623.  Per  timore  di  essere  dan- 
neggiati da  questi  due  rivali  dell'Inghilterra,  gl'immi- 
granti inglesi  decisero  di  unire  le  varie  colonie  in 
una  specie  di  confederazione  di  difesa  e  nel  1643 
i  loro  rappresentanti  si  riunirono  a  Boston  e  firmarono 
un  patto  di  confederazione,  che  si  può  considerare  come 
il  primo  passo  verso  l'unione  americana. 

Il  clima  e  la  configurazione  geografica  della  Nuova 
Inghilterra  non  favoriva  tanto  l'agricultura  come  l'in- 
dustria. L'abbondanza  della  forza  idraulica  e  del  le- 
gname contribuì  molto  a  svilupparla.  Anche  la  pesca 
era  molto  remunerativa  ed  il  commercio  si  sviluppò  ben 
presto  sia  con  le  colonie  costiere,  sia  con  la  madre 
patria. 

Quando  le  colonie  inglesi,  tanto   al   nord  quanto   al 
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though  they  did  not  put  it  into  practice  as  regarded 
Quakers  anc  other  sects. 

In  1635  three  thousand  immigrants  arrived  from 
England  and  as  there  was  no  more  free  land  in  eastern 
Massachusetts,  some  of  them  settled  in  the  fertile  valley 
of  the  Connecticut  River  and  there  they  founded  the 
three  towns  of  Hartford,  Wethersfield,  and  Windsor. 
In  1639  these  three  towns  united  under  one  government 
and  adopted  a  covenant  or  constitution,  which  is  one 
of  the  early  examples  of  a  written  constitution  for  a 
democratic  government.  One  was  granted  by  the  Lon- 
don Company  to  Virginia,  1621,  another  was  the 
covenant  drawn  up  by  the  Pilgrims  on  the  Mayflower. 

In  this  way  the  English  colonists  continued  develop- 
ing themselves  in  the  territory  at  present  known  as 
New  England,  between  the  French,  who  had  established 
themselves  in  Canada  in  1608,  and  the  Dutch,  who  had 
settled  along  the  Hudson  River  in  1623.  For  fear  of 
being  injured  by  these  two  rivals  of  England,  the  Eng- 
lish settlers  decided  to  unite  the  various  colonies  into 
a  kind  of  defensive  federation  and  their  representatives 
met  in  Boston  in  16^3,  when  they  signed  a  pact  of 
federation,  which  may  be  considered  as  the  first  step 
towards  American  union. 

The  climate  and  the  geographical  position  of  New 
England  did  not  favor  agriculture  as  much  as  industry. 
The  abundance  of  water  power  and  timber  contributed 
to  its  development.  Fishing  was  very  profitable  and  a 
great  trade  in  salted  fish  was  established  from  the 
beginning,  both  with  the  other  colonies  on  the  sea- 
board and  with  Europe  and  the  West  Indies. 

When  the  English  colonies  both  in  the  North  and  in 
the  South  were  beginning  to  prosper,  a  new  immigrant 
element  came  from  England  and  settled  in  the  central 
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sud,  cominciavano  già  a  prosperare,  un  nuovo  elemento 
immigratorio  giunse  dall'Inghilterra  e  si  stabilì  nella 
parte  centrale  del  littorale  atlantico.  Questi  nuovi  im- 
migranti si  chiamavano  Quaqueri  ed  erano  una  setta 
religiosa  sorta  in  Inghilterra  ed  aspramente  persegui- 
tata per  le  sue  strane  idee  di  eguaglianza.  I  Quaqueri 
erano  però  gente  rigidamente  onesta  e  laboriosa  ;  cre- 
devano che  tutti  gli  uomini  dovessero  essere  assoluta- 
mente eguali  e  che  quindi  non  dovessero  esistere  titoli 
nobiliari  ;  davano  a  tutti  del  tu  quando  parlavano  ; 
erano  pacifisti  fino  al  punto  di  rifiutar  il  pagamento 
delle  tasse,  se  il  denaro  si  fosse  dovuto  usare  per  far 
guerra  ;  conducevano  una  vita  pia  e  reputavano  delitto 
prestare  giuramento  in  corte  o  in  qualsiasi  altra  cir- 
costanza. Nella  loro  vita  privata  si  regolavano  secondo 
i  precetti  della  Bibbia,  che  essi  interpretavano  in  modo 
piuttosto  letterale  e  primitivo. 

Sotto  il  regno  di  Carlo  II  William  Perni,  il  minore 
dei  figli  di  un  ammiraglio  inglese  assai  stimato  alla  corte 
d'Inghilterra,  si  convertì  alle  dottrine  di  questa  setta. 
A  richiesta  di  Penn,  il  re  acconsentì  a  cedergli,  in  luogo 
di  una  certa  somma  dovutagli  dal  governo,  una  vasta 
estensione  di  territorio  in  America,  ad  ovest  del  fiume 
Delaware,  affinchè  egli  vi  fondasse  una  colonia  di  Qua- 
queri. William  Penn  accettò  l'offerta  e  la  colonia  fu 
fondata  nel  territorio  che  prese  il  nome  di  Pennsyl- 
vania, nell'anno  1682,  e,  nell'anno  seguente,  fu  fondata 
la  città  di  Philadelphia.  Sulle  rive  orientali  del  fiume 
Delaware  vi  era  una  fiorente  colonia  composta  di 
Svedesi,  Guelci  e  Inglesi,  che  era  assegnata  qualche 
volta  a  New  York  e  qualche  volta  alla  Pennsylvania  e 
che  fu  conosciuta  più  tardi  col  nome  di  New  Jersey. 

Quantunque  Penn,  quale  proprietario  della  colonia, 
nominò  un  governatore  ed  ebbe  una  certa  influenza  sulle 
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section  of  the  Atlantic  coast.  These  new  immigrants 
were  called  Quakers  and  belonged  to  a  religious  sect 
which  originated  in  England,  where  they  were  perse- 
cuted on  account  of  their  peculiar  ideas.  The  Quakers 
were,  however,  a  people  rigidly  honest  and  hard- 
working ;  they  believed  that  all  men  should  be  absolutely 
equal  and  therefore  that  titles  of  nobility  should  not 
exist  ;  they  used  with  all  people  "thee"  or  "thou"  in 
addressing  them.  They  were  peaceful  to  the  extent 
that  they  refused  to  pay  taxes  if  the  money  was  to  be 
used  in  making  war.  They  led  a  pious  life  and  they 
considered  it  a  crime  to  use  an  oath  in  court  or  in  any 
other  circumstance.  In  their  private  life  they  were 
guided  by  the  precepts  of  the  Bible,  which  they  inter- 
preted in  a  rather  literal  and  primitive  way. 

During  the  reign  of  Charles  II,  William  Penn,  the 
younger  son  of  an  English  admiral  well  esteemed  at 
the  court  of  England,  was  converted  to  the  doctrines 
of  this  sect.  Upon  agreement  with  Penn  the  King  con- 
sented to  cede  to  him,  in  place  of  a  certain  sum  due 
him  by  the  government,  a  large  tract  of  land  in 
America,  to  the  west  of  the  Delaware  River,  that  he 
might  establish  there  a  colon}'  of  Quakers.  The  colony 
was  started  in  the  year  1682  on  this  territory,  which 
was  given  the  name  of  Pennsylvania  and  in  the  follow- 
ing year  the  town  of  Philadelphia  was  founded.  On 
the  east  bank  of  the  river  was  a  flourishing  colony  of 
Swedes,  Welsh  and  some  English  which  was  sometimes 
assigned  to  New  York  and  sometimes  to  Pennsylvania 
and  became  known  later  as  New  Jersey. 

Although  Penn,  as  the  proprietor  of  the  colony,  was 
appointed  its  governor  and  had  a  certain  influence  upon 
the  laws,  yet  from  the  start  a  democratic  form  of  gov- 
ernment   was    established    and,    in   general,    all    public 


20  LA    STORIA    DELL'AMERICA 

leggi  che  la  reggevano,  pure  fin  dal  principio  fu  sta- 
bilita una  forma  di  governo  democratico  ed  in  generale 
tutti  i  provvedimenti  pubblici  erano  discussi  ed  ap- 
provati dai  rappresentanti  eletti  dal  popolo.  Le  ten- 
denze pacifiche  e  laboriose  dei  Quaqueri  contribuirono 
a  mantenere  ottime  le  relazioni  con  gli  indiani  e  ben 
presto  affluirono  alla  Pennsylvania  coloni  dalla  Svezia, 
dal  paese  di  Galles,  dalla  Germania  e  dall'Olanda.  La 
fertilità  del  suolo  e  la  favorevolissima  posizione  geo- 
grafica aiutarono  straordinariamente  lo  sviluppo  della 
Pennsylvania  e  particolarmente  quello  di  Philadelphia, 
che  divenne  ben  presto  una  delle  maggiori  città 
dell'America. 

Al  sud  della  Pennsylvania,  ad  est  del  fiume  Potomac 
e  in  ambo  le  spiagge  della  baia  di  Chesapeake,  già 
fioriva  la  colonia  del  Maryland.  Questa  era  stata  fon- 
data nel  1634  da  lord  Baltimore,  un  eminente  cattolico 
inglese,  il  quale  per  trovare  un  rifugio  ai  cattolici,  che 
erano  perseguitati  in  Inghilterra  dopo  la  riforma 
protestante,  ottenne  dal  re  Carlo  I  il  permesso  di  popo- 
lare con  coloni  cattolici  il  territorio  intorno  alla  Baia 
di  Chesapeake.  I  diritti  accordati  dal  re  a  lord  Balti- 
more, come  proprietario  della  nuova  colonia,  erano 
assai  importanti.  Egli  aveva  perfino  il  diritto  di  coniar 
moneta  ed  era  stabilito  che  i  coloni  non  potessero  essere 
tassati  in  nessuna  maniera  senza  il  consenso  dei  loro 
rappresentanti.  Fin  dal  principio  la  libertà  religiosa 
per  qualsiasi  setta  regnò  nella  colonia  del  Maryland, 

Già  nei  primi  anni  del  secolo  XVII,  l'Olanda,  che  era 
allora  una  grande  nazione  commerciale  e  la  maggior 
rivale  dell'Inghilterra  sui  mari,  aveva  mandato  il  navi- 
gatore Henry  Hudson  ad  esplorare  per  suo  conto  la 
costa  americana  e  cercare  di  .trovare  una  via  marittima 
occidentale  verso  l'Asia.    Hudson  salì  il  corso  del- fiume, 
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matters  were  discussed  and  approved  by  the  represen- 
tatives of  the  people.  The  peaceful  disposition  and  the 
industry  of  the  Quakers  enabled  them  to  maintain  good 
relations  with  the  Indians  and  soon  colonists  began  to 
come  to  Pennsylvania  from  Sweden,  Wales,  Germany 
and  Holland.  The  fertility  of  the  soil  and  the  most 
favorable  geographical  position  made  the  extraor- 
dinary development  of  Pennsylvania  possible,  and 
Philadelphia  soon  became  one  of  the  largest  towns  of 
America. 

On  the  south  of  Pennsylvania,  east  of  the  Potomac 
River  and  on  "both  sides  of  Chesapeake  Bay,  the  colony 
of  Maryland  was  already  flourishing.  This  colony  had 
been  established  in  1634  by  Lord  Baltimore,  an  eminent 
English  Roman  Catholic,  who,  in  order  to  find  a  refuge 
for  the  Catholics  (who  were  persecuted  in  England 
after  the  Protestant  reformation),  obtained  from  King 
Charles  I  in  1632  a  charter  authorizing  him  to  settle 
with  Catholic  colonists  the  territory  about  Chesapeake 
Bay.  The  rights  accorded  by  the  King  to  Lord  Balti- 
more, as  proprietor  of  the  new  colony,  were  very  im- 
portant. He  had  even  the  right  to  coin  money  and 
it  was  established  that  the  colonists  should  not  be  taxed 
in  an}'  way  without  the  consent  of  their  representatives. 
From  the  beginning,  religious  liberty  for  all  sects  ex- 
isted in  this  colony  of  Mar}dand. 

In  the  early  years  of  the  Seventeenth  Century,  Hol- 
land, which  was  then  a  great  naval  and  commercial 
power  and  the  strongest  rival  of  England  on  the  seas, 
sent  the  navigator,  Henry  Hudson,  to  explore  the 
American  coast  to  try  to  find  a  northwest  sea  way 
to  Asia.  Hudson  sailed  up  the  river,  which  now  bears 
his  name,  to  the  point  where  is  now  the  city  of  Albany, 
where  he  built  a  fort  and  established  a  trading  post 
with  the  Indians,  whom  he  treated  well. 
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che  ora  porta  il  suo  nome,  fino  al  punto  dove  ora  si 
trova  la  città  di  Albany  dove  egli  costruì  un  forte  e 
vi  stabilì  un  posto  commerciale  in  connessione  con 
gli  indiani,  che  lui  trattò  bene. 

Nel  1623  una  compagnia,  fondatasi  in  Olanda  per  il 
commercio  con  le  Indie  occidentali,  mandò  in  America 
i  primi  suoi  coloni.  Alcuni  di  questi  si  stabilirono  lungo 
il  fiume  Delaware,  altri  alla  foce  del  Hudson,  altri  in 
Long  Island  ed  altri  sull'isola  di  Manhattan. 

Nel  1626  Peter  Minuit,  governatore  di  queste  pic- 
cole colonie,  che  il  governo  olandese  aveva  chiamate 
Nuova  Olanda,  comprò  dagli  indiani,  per  merci  del 
valore  di  circa  ventiquattro  dollari,  il  territorio  del- 
l'isola di  Manhattan  e  fondò  la  città  di  Nuova  Amster- 
dam, ora  New  York. 

Gli  olandesi  non  avevano  però  ne  l'intenzione,  ne  la 
possibilità  di  popolare  i  territori  da  loro  occupati.  La 
loro  occupazione  era  di  carattere  temporaneo  e  serviva 
principalmente  per  il  commercio  delle  pelliccie  e  di  altri 
prodotti  con  gli  indiani. 

Dopo  trentotto  anni  di  vita,  nel  166i,  Nuova  Am- 
sterdam era  ancora  un  piccolo  villaggio,-  abitato  in 
massima  parte  da  olandesi  interessati  nel  traffico  con 
gli  indiani  dell'interno.  In  quell'anno  il  re  Carlo  II 
d'Inghilterra,  mentre  regnava  assoluta  pace  fra  l'In- 
ghilterra e  l'Olanda,  mandò  una  flotta  ed  occupò  Nuova 
Amsterdam,  accampando  il  diritto  derivatogli  dalle 
esplorazioni  di  Giovanni  Caboto.  Il  territorio  della 
Nuova  Olanda  venne  dal  re  dato  a  suo  fratello  il  duca 
di  York  e  si  chiamò  New  York,  nome  che  fu  anche  as- 
sunto dalla  cittadina  olandese,  che  era  destinata  a  di- 
venire la  maggiore  città  del  continente  americano. 

Il  territorio  che  formava  gli  stati  della  Carolina  del 
Nord,  della  Carolina  del  Sud  e  della  Georgia  appar- 
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In  1623  a  company  organized  in  Holland  for  trade 
with  the  West  Indies  began  to  send  its  first  colonists 
to  America.  Some  of  these  established  themselves  along 
the  Delaware  River,  others  at  the  mouth  of  the  Hudson 
River,  on  Long  Island  and  on  the  Island  of  Manhattan. 

In  1626  Peter  Minuit,  governor  of  these  small 
colonies  that  the  Dutch  government  had  called  New 
Netherlands,  bought  from  the  Indians  for  merchandise 
of  the  value  of  about  twenty-four  dollars  the  land  of 
the  island  of  Manhattan  and  there  founded  the  town  of 
New  Amsterdam,  which  is  now  New  York. 

The  Dutch,  however,  had  neither  the  intention  nor 
the  possibility  of  settling  the  territory  claimed  by  them. 
Their  settlements  were  made  for  trading  posts  for  furs 
and  other  raw  products   brought   in  by  the  Indians. 

After  thirty-eight  years  of  life,  in  1664  New  Amster- 
dam was  still  a  small  village,  inhabited  mostly  by  Dutcli 
traders.  In  the  year  1664  the  King  of  England, 
Charles  II,  during  an  interval  in  the  wars  between  Eng- 
land and  Holland,  sent  a  fleet  to  occupy  New  Amster- 
dam, claiming  the  right  to  this  country  derived  from 
the  explorations  of  John  Cabot.  Having  conquered 
the  territory  of  the  New  Netherlands  he  gave  it  to  his 
brother  the  Duke  of  York  and  it  was  called  New  York, 
a  name  which  was  also  taken  by  the  small  Dutch  town, 
destined  to  become  the  greatest  city  of  the  American 
continent. 

The  territory  that  formed  North  Carolina,  South 
Carolina  and  Georgia  was  owned  by  the  English;  the 
Scotch  and  the  Protestant  Irish  settled  the  first  State, 
while  to  Georgia  and  South  Carolina  came  many  Hu- 
guenots, the  French  Protestants,  to  escape  the  perse- 
cution in  France  which  followed  the  revolution  of  the 
Edict  of  Nantes  in  1685. 
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teneva  agli  inglesi.  Gli  scozzesi  ed  i  protestanti  ir- 
landesi colonizzarono  il  primo  stato,  mentre  in  Georgia 
e  nella  Carolina  del  Sud  vennero  a  stabilirsi  in  gran 
numero,  molti  ugonotti  (protestanti  francesi),  che 
furono  costretti  ad  emigrare  a  causa  delle  persecuzioni 
alle  quali  furono  sottoposti  durante  e  dopo  la  revoca- 
zione dell'Editto  di  Nantes,  nel  1685. 

Le  tredici  colonie  inglesi  allora,  erano  le  seguenti: 
Massachusetts,  New  Hampshire,  Rhode  Island, 
Connecticut,  New  York,  New  Jersey,  Delaware, 
Pennsylvania,  Maryland,  Virginia,  Carolina  del 
Nord,  Carolina  del  Sud  e  Georgia.  Il  territorio  che 
più  tardi  fu  chiamato  Maine  apparteneva  al  Massa- 
chusetts ed  il  Vermont  era  diviso  fra  le  colonie  del 
New  York  e  del  New  Hampshire. 

In  tal  modo,  alla  fine  del  secolo  XVII  tutto  il  litorale 
dell'Atlantico  (tutta  la  costa  atlantica),  dal  fiume  San 
Lorenzo  al  nord,  dove  erano  i  francesi,  alla  Florida 
al  sud,  occupato  dagli  spagnuoli,  era  stata  colonizzata 
dagli  inglesi.  —  Queste  colonie  erano  state  quasi 
tutte  fondate  da  profughi  amanti  di  libertà  civile  e 
religiosa  e  desiderosi  di  svolgere  la  loro  attività  e  di 
sviluppare  le  ricchezze  della  loro  nuova  patria  sotto 
un  governo  stabilito  su  principi  democratici. 

L'estremo  sud  della  costa  atlantica  era  stato  occu- 
pato dagli  spagnuoli  nel  1565,  che,  a  causa  della  lus- 
sureggiante vegetazione,  gli  avevano  dato  il  nome  di 
Florida.  L'estremo  nord  era  stato  occupato  dai  fran- 
cesi, i  quali,  basandosi  sul  diritto  derivante  loro  dalle 
esplorazioni  di  Verrazzano,  avevano  mandato  Jacques 
Carrier,  De  Monts,  Samuel  de  Champlain  ad  esplorare 
e  a  fondare  delle  colonie  nel  nord  America.  Champlain 
nel  1608  fondò  la  prima  colonia  francese  a  Quebec  nel 
Canada,  ed  esplorata  la  magnifica  valle  del  fiume  Saint 
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These  then  were  the  thirteen  colonies:  Massachu- 
setts, New  Hampshire,  Rhode  Island,  Connecticut, 
New  York,  New  Jersey,  Delaware,  Pennsylvania, 
Maryland,  Virginia,  North  and  South  Carolina 
and  Georgia.  The  land  which  was  later  Maine,  was 
part  of  Massachusetts  and  the  territory  of  Vermont 
was  owned  by  New  York  and  New  Hampshire. 

In  this  manner  by  the  end  of  the  Seventeenth  Century 
all  the  Atlantic  coast,  from  the  St.  Lawrence  River  on 
the  north,  where  were  the  French,  to  Florida  on  the 
south,  occupied  by  the  Spaniards,  was  more  or  less 
well  settled  by  English  colonies,  almost  all  founded  by 
sturdy  men  seeking  religious  and  civil  liberty  and  de- 
sirous of  developing  their  activities  and  of  increasing 
the  wealth  of  their  new  country  under  a  government 
founded  upon  democratic  principles. 

The  extreme  south  of  the  Atlantic  coast  was  settled 
by  the  Spaniards  in  1565,  who,  because  of  its  rich 
vegetation,  had  called  the  place  Florida.  The  extreme 
north  was  settled  by  the  French,  whose  King,  claiming 
the  right  derived  from  the  explorations  of  Verrazzano, 
had  sent  Jacques  Cartier,  De  Monts,  Samuel  de  Cham- 
plain  and  others  to  explore  and  found  colonies  in  North 
America.  Champlain  established,  in  the  year  1608, 
the  first  French  colon}7  at  Quebec,  in  Canada  ;  and 
after  exploring  the  magnificent  valley  of  the  St.  Law- 
rence River,  he  took  possession  of  all  that  region  and 
of  the  northern  part  of  the  present  state  of  New  York 
for  his  King,  Henry  IV.  After  him,  many  other  French 
explorers,  especially  Jesuit  missionaries,  pushed  for- 
ward, until  in  1679  the  Chevalier  Robert.de  La  Salle 
completed  the  exploration  of  the  region  of  the  Great 
Lakes  and  of  the  Illinois  River  ;  reached  the  Mississippi 
River  in  1682,  which  he  explored  to  its  mouth;  and 
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Lawrence,  prese  possesso  di  tutta  quella  regione  e  della 
parte  settentrionale  dell'attuale  stato  di  New  York  in 
nome  del  re  di  Francia  Enrico  IV.  Dopo  di  lui  molti 
altri  esploratori  francesi,  e  specialmente  missionari 
gesuiti,  si  spinsero  avanti,  finche,  nel  1679,  il  cavaliere 
Roberto  de  La  Salle  completò  l'esplorazione  della 
regione  dei  grandi  laghi,  e  del  fiume  Illinois,  giungendo 
nel  1682  al  Mississipì,  che  egli  esplorò  fino  alla  foce, 
prendendo  possesso  in  nome  della  Francia  di  tutta  la 
valle  del  grande  fiume. 

Lo  scopo  degli  esploratori  francesi  era  di  creare  un 
grande  impero,  che  si  stendesse  dalla  valle  del  Saint 
Lawrence  alla  foce  del  Mississipì,  nel  Golfo  del  Mes- 
sico, e  se  fossero  riusciti  nel  loro  intento  le  colonie 
inglesi  non  avrebbero  mai  potuto  avere  il  predominio 
nel  nord  America.  Però  queste  ultime  avevano 
il  vantaggio  di  essere  più  popolate,  e  meglio  or- 
ganizzate; mentre  i  francesi  erano  riusciti  ad  allearsi 
gli  indiani,  i  quali  ostacolarono  sempre  l'avanzata  di 
ambo  gli  inglesi  ed  i  francesi.  Per  difendere  il  loro  ter- 
ritorio i  francesi  costruirono  nei  punti  strategici,  delle 
fortezze  per  proteggere  il  loro  commercio.  Al  posto  di 
questi  forti  poi  sorsero  alcune  delle  maggiori  città  del- 
l'ovest, come  Detroit  nello  stato  di  Michigan,  San  Louis 
nello  stato  di  Missouri  e  Chicago  nello  stato  di  Illinois. 

Altre  colonie  che  non  avevano  accesso  all'Atlantico 
furono  fondate  dagli  spagnuoli,  che  avevano  coloniz- 
zato il  Messico. 

Nel  1537  essi  scoprirono,  per  via  di  mare,  la  Cali- 
fornia, e  quasi  nella  stessa  epoca,  attraversarono  il 
grande  deserto  fino  al  territorio  oggi  compreso  nello 
stato  di  Nuovo  Messico,  dove  fondarono  le  città  di 
Santa  Fé,  la  quale  dopo  Sant'Agostino  è  la  città  più 
antica  negli  Stati  Uniti. 
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took  possession  of  the  whole  valley  of  the  Mississippi 
in  the  name  of  France. 

The  aim  of  the  French  explorers  was  to  create  a 
great  empire  that  would  extend  from  the  valley  of  the 
St.  Lawrence  to  the  mouth  of  the  Mississippi  in  the 
Gulf  of  Mexico.  If  they  had  succeeded  in  their  en- 
deavor, the  English  colonies  would  never  have  gained 
predominance  in  North  America.  These  colonies  had 
the  advantage  of  a  larger  population,  and  better  or- 
ganization ;  but  the  French  succeeded  better  in  making 
allies  of  the  Indians  ;  who,  however,  always  opposed 
the  advance  of  both  nationalities.  In  order  to  defend 
their  territory,  the  French  built  forts  at  strategical 
points  to  protect  their  trading  posts.  On  the  sites  of 
these  forts  there  are  now  some  of  the  largest  cities  of 
the  West  ;  as,  Detroit  in  the  State  of  Michigan,  St. 
Louis  in  the  State  of  Missouri,  and  Chicago  in  the 
State  of  Illinois. 

Other  settlements  that  had  no  connection  with  the 
Atlantic  colonies  were  made  by  the  Spaniards,  who  had 
colonized  Mexico.  In  1537  they  discovered  California 
by  sea  and  at  about  the  same  time  they  crossed  the 
great  desert  to  what  is  now  New  Mexico,  where  they 
founded  the  City  of  Santa  Fé,  next  to  St.  Augustine 
the  oldest  city  of  the  LTnited  States.  In  these  lands, 
which  were  then  Mexico,  the  Church  founded  many 
missions,  for  the  conversion  of  the  Indians. 

The  wars,  which  took  place  between  England  and 
France  during  the  second  half  of  the  Seventeenth  Cen- 
tury, had  their  counterpart  in  America,  where  the 
English  were  strong  and  fortunate  enough  to  conquer 
most  of  the  French  fortresses  ;  until  on  September  18, 
1759,  Quebec,  the  last  stronghold  of  importance  occu- 
pied by  the  French,  was  compelled  to  surrender  to  an 
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In  queste  terre,  elle  allora  appartenevano  alla  colonia 
spagnuola  del  Messico,  la  Chiesa  Cattolica  mandò  mol- 
tissime Missioni  per  convertire  gli  indiani  alla  religione 
Cristiana. 

Le  guerre  fra  la  Francia  e  l'Inghilterra,  che  si  com- 
batterono durante  la  seconda  metà  del  secolo  decimoset- 
timo, ebbero  la  loro  ripercussione  in  America,  dove  gli 
inglesi  agendo  con  forza  e  fortuna  conquistarono  la 
maggior  parte  delle  fortezze  francesi,  finche  il  18  set- 
tembre 1759  Quebec,  l'ultima  piazza  d'importanza  oc- 
cupata dai  francesi  dovette  arrendersi  ad  un  esercito 
inglese,  e  le  speranze  coloniali  della  Francia  nel  Canada 
finirono  per  sempre. 

In  queste  guerre  contro  la  Francia,  nelle  quali  gli 
indiani  avevano  largamente  partecipato,  le  colonie  in- 
glesi impararono  a  conoscersi  e  ad  apprezzarsi.  Sopra- 
tutto avevano  imparato  a  conoscere  i  vantaggi  della 
cooperazione  e  dell'unione. 


Verso  il  1760  i  possedimenti  inglesi  nel  Nord 
America  furono  organizzati  in  tredici  colonie  ed  oc- 
cupavano tutta  la  costa  atlantica,  che  ora  è  posseduta 
dagli  Stati  Uniti,  meno  la  Florida.  Esse  contenevano 
circa  tre  milioni  di  abitanti.  Per  quanto  avessero  un 
governo  separato  e  quantunque  ciascuna  di  essi  com- 
merciasse assai  più  con  l'Inghilterra  che  con  le  altre 
colonie,  una  coscienza  nazionale,  aiutata  dalle  rela- 
zioni sempre  crescenti  fra  le  varie  colonie  e  dalla  iden- 
tità dei  loro  interessi,  si  era  andata  sviluppando  molto 
rapidamente.  Mentre  la  massa  del  popolo  delle  colonie 
era  formata  di  persone  nate  ed  educate  in  America  e 
che  sapevano  molto  poco  della  vita  della  madre  patria, 
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English  army  and  the  colonial  possessions  of  France 
in  Canada  were  ended. 

During  these  wars  against  France,  in  which  the 
Indians  had  also  largely  participated,  the  English  col- 
onies had  learned  to  know  and  esteem  one  another. 
Above  all  they  had  learned  the  advantages  of  coopera- 
tion and  of  union. 


THE   WAR   OF   INDEPENDENCE 

By  the  year  1760  the  English  settlements  were  or- 
ganized as  thirteen  colonies  of  North  America  and  they 
occupied  all  the  Atlantic  coast  that  belongs  now  to 
the  United  States,  except  Florida.  They  had  a  popu- 
lation of  three  million.  Although  they  had  separate 
governments  and  although  each  one  traded  more  with 
England  than  with  the  others,  it  is  a  fact  that  a  na- 
tional consciousness  had  been  rapidly  developed,  fur- 
thered by  the  more  intimate  relations  between  the 
various  colonies  and  by  the  identity  of  interest.  While 
most  of  the  people  in  the  colonies  were  born  and  edu- 
cated in  America,  and  knew  very  little  of  the  mother 
country,  there  were  some  of  the  wealthier  and  better 
educated  of  the  colonists  who,  either  because  they  had 
visited  Europe  or  because  they  had  studied  the  new 
theories  of  government  that  the  French  philosophers 
advocated,  desired  greater  independence  and  liberty  of 
action  in  the  administration  of  American  government. 
Until  this  time  most  of  the  governors  and  higher  offi- 
cials were  appointed  by  the  English  government. 

In  1760,  George  III  became  King  of  England,  a  man 
of  weak  character,  easily  guided  by  the  advice  of  the 
conservative  party,  which  believed  that  colonies  existed 
only  to  be  exploited  by  the  mother  country.     Following 
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vi  erano  alcuni  fra  i  più  ricchi  o  fra  i  più  colti  dei 
coloni,  i  quali,  o  per  aver  visitata  l'Europa  o  per  avere 
studiate  le  nuove  teorie  di  governo,  che  i  filosofi  francesi 
prima  della  grande  rivoluzione  avevano  da  diversi  anni 
esposte,  desideravano  una  maggiore  indipendenza  e 
libertà  d'azione  nel  governo  dell'America.  Fino  a  questi 
tempi  molti  dei  governatori  e  degli  alti  ufficiali  erano 
designati  dal  governo  inglese. 

Nel  1760  Giorgio  III,  uomo  di  carattere  debole  e 
facilmente  guidato  dai  consigli  del  partito  conservatore, 
il  quale  riteneva  che  le  colonie  esistevano  solamente  per 
essere  sfruttate  dalla  madre  patria,  divenne  re  d'Inghil- 
terra. Seguendo  queste  idee,  il  parlamento  inglese 
aveva  approvate  diverse  leggi,  che  davano  alle  navi 
costruite  in  Inghilterra  il  diritto  esclusivo  di  com- 
merciare con  le  colonie  americane  e  obbligavano 
queste  ad  importare  esclusivamente  dall'Inghilterra  i 
prodotti  industriali  dei  quali  avevano  bisogno  e  ad 
esportare  solamente  in  Inghilterra  i  prodotti  coloniali. 
Oltre  a  ciò  il  parlamento  inglese  voleva  che  almeno  una 
parte  delle  spese  militari,  che  l'Inghilterra  doveva  sos- 
tenere per  le  colonie,  fossero  da  queste  pagate,  mentre 
le  colonie  sostenevano  di  avere,  tanto  nelle  guerre  con- 
tro gli  indiani,  quanto  nelle  guerre  contro  i  francesi, 
dato  il  pieno  loro  contributo  alla  madre  patria  tanto 
in  soldati  quanto  in  denaro. 

Per  raccogliere  i  fondi  di  cui  aveva  bisogno,  il  par- 
lamento inglese  approvò  la  legge  sul  bollo,  la  quale 
doveva  andar  in  vigore  nel  marzo  1765.  Secondo  questa 
legge  tutti  i  giornali,  libri,  almanacchi  e  documenti 
pubblici  avrebbero  dovuto  pagare  al  governo  inglese 
una  tassa  di  bollo.  Le  colonie  ricevettero  la  notizia 
con  alte  proteste,  facendo  risaltare  che,  secondo  i  loro 
diritti  riconosciuti  di  cittadini  inglesi,  essi  non  potè- 
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these  ideas,  the  English  Parliament  passed  laws  giving 
the  exclusive  right  to  trade  with  the  American  colonies 
to  English  ship  owners  and  compelling  the  colonies  to 
import  exclusively  from  England  the  manufactured 
articles  that  they  needed  and  to  export  only  to  England 
the  colonial  products.  Besides  this  the  English  Parlia- 
ment insisted  that  at  least  a  part  of  the  military  ex- 
penses incurred  by  England  for  the  colonies  should  be 
paid  by  them  ;  while  the  colonies  claimed  that,  both  in 
the  struggle  with  the  Indians  and  in  the  wars  against 
the  French,  they  had  given  their  full  contribution  to  the 
mother  country,  in  men  and  money. 

In  order  to  raise  the  money  needed,  the  English 
Parliament  passed  a  stamp  act,  which  was  to  become 
effective  in  March  1765.  According  to  this  law  a 
stamp  tax  was  to  be  paid  on  all  newspapers,  books, 
almanacs  and  public  documents  to  the  English  govern- 
ment. The  colonies  received  the  news  with  great  pro- 
test, stating  that,  according  to  their  recognized  rights 
as  English  citizens,  they  could  not  be  taxed  by  a  Parlia- 
ment in  which  they  had  no  representation.  The 
strongest  protest  against  the  stamp  tax  was  made  in 
the  legislature  of  the  colony  of  Virginia  by  Patrick 
Henry,  who,  in  his  speech,  went  so  far  as  openly  to 
threaten  King  George  III.  At  that  assembly  there  were 
present  two  men,  who  were  destined  to  be  leaders  in 
later  years  when  the  colonies  fought  for  independence; 
they  were  George  Washington  and  Thomas  Jefferson. 

On  account  of  the  agitation  in  the  colonies  and  in 
view  of  a  serious  menace  of  boycott  against  English 
trade,  Parliament  revoked  the  stamp  act  ;  but  the  King 
and  his  ministers,  not  satisfied  with  the  lesson  received 
and  not  knowing  the  spirit  that  animated  the  colonies, 
proposed  to  impose  taxes,  especially  on  sugar,  tea  and 


32  LA    STORIA    DELL'AMERICA 

vano  essere  tassati  dal  parlamento,  nel  quale  non  erano 
rappresentati.  La  più  veemente  protesta  contro  la 
tassa  sul  bollo  fu  fatta  nella  legislatura  della  colonia 
di  Virginia  da  Patrizio  Henry,  il  quale,  nel  suo  discorso, 
arrivò  a  fare  delle  aperte  minacce  al  re  Giorgio  III. 
A  quell'adunanza  erano  presenti  due  uomini  che  erano 
destinati  a  divenire,  negli  anni  seguenti,  i  capitani  della 
lotta  che  le  colonie  sostennero  per  l'indipendenza  ;  essi 
erano  Giorgio  Washington  e  Tommaso  Jefferson. 

In  seguito  all'agitazione  delle  colonie  ed  in  vista  di 
una  molto  seria  minaccia  di  boicotaggio  contro  il  com- 
mercio inglese,  il  parlamento  di  Londra  revocò  la  legge 
di  tassa  di  bollo,  ma  il  re  ed  i  suoi  ministri,  non  soddi- 
sfatti della  lezione  ricevuta  e  non  ben  conoscendo  lo 
spirito  che  animava  le  colonie,  proposero  di  imporre 
altre  tasse,  specialmente  sullo  zucchero,  sul  tè  e  su  altri 
prodotti  coloniali.  Nello  stesso  tempo  il  governo  in- 
glese pensò  di  poter  domare  lo  spirito  di  ribellione 
mandando  delle  forti  guarnigioni  militari  nelle  prin- 
cipali città  americane.  I  soldati  inglesi  si  comporta- 
vano così  altezzosamente  verso  i  cittadini,  che  continue 
contese  ebbero  luogo.  In  una  di  queste  contese  a  Bos- 
ton, nel  marzo  1770,  i  soldati  del  re  fecero  fuoco  sulla 
folla  nella  pubblica  strada,  uccidendo  tre  persone  e 
ferendone  molte  altre. 

Nel  Massachusetts  il  fermento  contro  gli  abusi  del 
governo  inglese  crebbe  assai  rapidamente  e  quando  nel 
1773  il  governo  volle  imporre  la  tassa  sul  tè  e  mandò 
tre  carichi  di  tè  al  porto  di  Boston,  i  cittadini  si 
radunarono  in  numero  di  diverse  migliaia  nell'  "Old 
South  Meeting  House,"  sotto  la  presidenza  di  Samuele 
Adams,  uomo  assai  popolare  e  di  elevati  sentimenti,  che 
si  crede  sia  stato  il  primo  ad  avere  la  chiara  e  precisa 
idea  di  una  nazione  americana  separata  dall'Inghil- 
terra.    Il    risultato    di    questa    adunanza    fu    che    una 
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other  imported  necessaries.  At  the  same  time  the 
English  government  thought  that  it  could  control  the 
spirit  of  rebellion  by  sending  strong  garrisons  to  the 
principal  American  cities.  The  English  soldiers  be- 
haved so  haughtily  towards  the  citizens  that  quarrels 
arose  continually.  During  one  of  these  that  took  place 
in  Boston  in  March  1770,  the  soldiers  fired-  upon  the 
people  in  the  public  street,  killing  three  persons  and 
wounding  others. 

In  Massachusetts  the  agitation  against  the  abuses 
of  the  English  government  grew  very  rapidly  ;  and 
when,  in  the  year  1773,  that  government  tried  to  induce 
the  people  to  buy  tea  which  was  taxed,  and  three  car- 
goes of  tea  were  sent  from  England  to  the  port  of 
Boston,  the  citizens  gathered  to  remonstrate  to  the 
number  of  several  thousands  in  the  Old  South  Meeting 
House,  under  the  leadership  of  Samuel  Adams,  a  very 
popular  man  of  high  ideals,  who  is  believed  to  have  been 
one  of  the  first  to  get  a  clear  and  definite  idea  of  an 
American  nation,  separated  from  England.  The  result 
of  this  meeting  was  that  about  fifty  citizens,  disguised 
as  Indians,  went  to  the  harbor  and  threw  the  cargoes 
of  tea  into  the  sea.  This  event  is  known  as  the  Boston 
Tea  Party  and  is  the  first  act  of  open  rebellion  com- 
mitted by  the  colonies  against  England.  It  took  place 
on  December  19th,  1773. 

The  English  government  decided  immediately  to 
punish  the  City  of  Boston  and  sent  a  squadron  to 
blockade  its  harbor.  Fortunately  there  had  already 
been  for  several  years  the  so  called  "correspondence 
committees,"  through  whose  letters  it  was  possible  for 
one  colony  to  communicate  important  affairs  to  the 
others.  The  situation  in  Boston  became  known  very 
soon  to  the  other  towns  and  colonies  and  everywhere 
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cinquantina  di  cittadini,  travestiti  da  indiani,  si  re- 
carono al  porto  e  gittarono  in  mare  i  carichi  di  tè. 
Questo  evento  è  conosciuto  col  nome  di  "  Boston  Tea 
Party  "  ed  è  il  primo  atto  di  aperta  ribellione  com- 
messo dalle  colonie  contro  l'Inghilterra.  Questo  av- 
venne il  19  dicembre  1773. 

Immediatamente  il  governo  inglese  decise  di  punire 
la  città  di  Boston  e  mandò  una  squadra  a  bloccare  il 
suo  porto.  Fortunatamente  già  da  diversi  anni  esiste- 
vamo nelle  varie  colonie  dei  comitati  cosidetti  di  cor- 
rispondenza, mediante  i  quali  una  colonia  poteva  assai 
più  facilmente  che  prima  comunicare  con  le  altre 
colonie.  La  situazione  di  Boston  fu  ben  presto 
conosciuta  in  tutte  le  altre  colonie  ;  e  dovunque  il  popolo 
simpatizzò  coi  suoi  cittadini  e  da  ogni  parte  vi  man- 
darono provviste,  per  diminuire  le  sofferenze  causate 
dal  blocco.  L'idea  della  rivolta  cominciò  a  prender 
piede  anche  fra  le  classi  della  popolazione,  che  si  erano 
fino  allora  mantenute  leali  alla  madre  patria  ed  il  risul- 
tato di  questa  agitazione  fu  che  il  5  settembre  177-1  si 
radunò  nella  città  di  Philadelphia  il  cosidetto  Con- 
gresso Continentale,  al  quale  tutte  le  colonie  mandarono 
i  loro  rappresentanti  meno  la  Georgia  che  consentì  di 
far  ciò  che  le  altre  colonie  avessero  deciso.  In  quel 
congresso  le  colonie  affermarono  di  nuovo  il  loro 
diritto  di  non  essere  tassate  dal  parlamento  inglese  e 
decisero  di  opporsi  all'Inghilterra  anche  con  la  forza, 
qualora  questa  tentasse  di  usare  violenza  contro  il 
Massachusetts. 

Questa  colonia  intanto  stava  secretamente  armando 
i  suoi  cittadini  e  preparandosi  a  resistere  al  governatore 
militare  inglese  Gage,  che  comandava  le  truppe  sta- 
zionate a  Boston.  In  aprile  del  1775  il  generale  Gage 
decise  di  arrestare  Giovanni  Hancock  e  Samuele  Adams, 
i  dia    capi  più  influenti  della  colonia  e  di   mandarli  in 
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the  people  sympathized  with  its  citizens  ;  and  from  all 
parts,  provisions  were  sent  to  diminish  the  suffering 
caused  by  the  blockade.  The  idea  of  a  revolt  began 
to  make  headway  among  the  people,  who  had  been  up 
to  that  time  loyal  to  the  mother  country.  The  result 
of  this  agitation  was  that  on  September  5,  1774,  there 
was  gathered  in  the  city  of  Philadelphia,  the  so  called 
Continental  Congress,  to  which  all  the  colonies  except 
Georgia  sent  representatives,  and  Georgia  agreed  to 
do  as  the  others  should  decide.  In  that  Congress  the 
colonies  reaffirmed  their  rights  of  exemption  from  taxa- 
tion by  the  English  Parliament,  and  they  decided  to 
oppose  England,  even  by  force,  if  she  should  attempt 
to  use  violence  in  Massachusetts. 

This  colony  in  the  meanwhile  was  secretly  arming 
its  citizens  and  preparing  to  resist  the  English  military 
governor,  Gage,  who  commanded  the  troops  stationed 
in  Boston.  In  April  1775,  General  Gage  decided  to 
arrest  John  Hancock  and  Samuel  Adams,  the  two  most 
influential  leaders  of  the  people,  and  to  send  them  to 
England  for  trial  for  sedition.  Adams  and  Hancock 
were  staying  at  Lexington  about  ten  miles  from  Boston. 
Gage  ordered  troops  to  take  them  and  go  on  to  Con- 
cord, eight  miles  farther,  to  capture  or  destroy  the 
arms  and  ammunition  that  were  stored  there.  For- 
tunately this  expedition  was  discovered  and  an  alarm 
was  spread  throughout  the  country  by  Paul  Revere  and 
other  messengers.  The  "Minute  Men,"  farmers  and 
others,  took  their  guns  and  hastened  to  Lexington  and 
Concord.  On  the  Common  at  Lexington  the  first  shot 
of  the  war  of  the  Revolution  was  fired,  April  19,  1775. 
At  Concord  the  British  troops  were  even  more  forcibly 
opposed  and  were  forced  to  retreat  to  Boston.  They 
lost  273  men.    Adams  and  Hancock  escaped. 
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Inghilterra,  per  esser  giudicati  per  reato  di  sedizione. 
Adams  e  Hancock  abitavano  a  Lexington,  un  paesetto 
a  circa  dieci  miglia  da  Boston.  Gage  ordinò  alle 
sue  truppe  di  arrestarli  e  di  condurli  a  Concord,  altro 
piccolo  villaggio  a  diciotto  miglia  da  Boston,  e  di  se- 
questrare le  armi  e  munizioni  che  i  coloni  avevano 
ivi  immagazzinate. 

Fortunatamente  i  coloni  vennero  a  conoscenza  di 
questa  spedizione  del  Generale  Gage  in  tempo,  e  Paolo 
Revere  e  molti  altri  messageri  diramarono  l'allarme  at- 
traverso tutto  il  paese. 

I  "Minute  Men"  (che  erano  coloni  addestrati 
nelle  arti  militari,  pronti  ad  accorrere  e  com- 
battere anche  se  chiamati  all'ultimo  minuto)  si  affret- 
tarono a  partire  per  Lexington  e  per  Concord,  ed  il 
diciannove  aprile  1775,  a  Lexington  fu  sparato  il  primo 
colpo  di  fucile  della  guerra  della  rivoluzione.  A  Con- 
cord dopo  un'accanito  •combattimento,  gli  inglesi 
furono  costretti  a  ritirarsi  verso  Boston  perdendo  273 
uomini.     Adams  e  Hancock  riuscirono  a  scappare. 

Tre  settimane  dopo,  il  10  maggio,  ebbe  luogo  a  Phila- 
delphia una  seconda  adunanza  del  Congresso  Conti- 
nentale. In  essa  fu  deciso  dai  rappresentanti  di  tutte 
le  colonie  di  far  causa  comune  col  Massachusetts  e  di 
creare  un  esercito  di  20,000  uomini  a  dirigere  il  quale 
Giorgio  Washington  fu  nominato  Generale  in  capo,  e 
verso  la  fine  di  giugno  i  primi  soldati  americani  mar- 
ciarono verso  Boston  in  aiuto  dei  rivoluzionari  del 
Massachusetts. 

Mentre  le  truppe  americane  assediavano  Bos- 
ton, che  era  difesa  delle  truppe  inglesi  e  dalle  navi  an- 
corate nel  porto,  il  17  giugno  1775  un'armata  ameri- 
cana sotto  la  guida  del  colonnello  Prescott  e  rinforzata 
dei  generali  Putnam  e  Warren  cercarono  di  fortificare 
la  posizione   di   Bunker   Hill   a   Charlestown   da   dove 
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Three  weeks  afterwards,  the  10th  of  May,  a  second 
gathering  of  the  Continental  Congress  took  place  in 
Philadelphia.  There  the  representatives  of  all  the. 
colonies  decided  to  make  common  cause  with  Massa- 
chusetts and  to  raise  an  army  of  20,000  men.  They 
appointed  George  Washington  as  General  Commander 
in  Chief.  Toward  the  end  of  June  he  started  for  Bos- 
ton to  assume  the  command. 

In  the  meantime  the  American  troops  were  besieging 
Boston,  which  was  defended  by  the  English  troops  in 
garrison  there,  and  by  the  ships  in  the  harbor.  On 
June  17,  1775,  the  American  troops  under  the  command 
of  Colonel  Prescott  and  reinforced  by  Generals  Putnam 
and  Warren  had  tried  to  fortify  Bunker  Hill  in 
Charlestown  whence  they  could  attack  Boston.  General 
Howe  under  orders  from  General  Gage  attacked  this 
position  and  was  twice  driven  back  with  great  loss. 
As  their  ammunition  gave  out,  the  Americans  were 
forced  to  abandon  the  position.  This  battle,  known  as 
the  Battle  of  Bunker  Hill,  showed  that  the  revolu- 
tionary troops  could  resist  the  attacks  of  the  regulars, 
much  better  than  was  expected.  Two  weeks  afterwards 
George  Washington  arrived  at  Cambridge,  near  Bos- 
ton, and  on  July  3rd  he  assumed  the  command  of  the 
American  army.  The  simple  ceremony  took  place  under 
an  elm  tree,  which  still  stands  near  Harvard  College. 

Washington  saw  immediately  that  he  could  not  hope 
to  defeat  the  well  equipped  troops  of  the  king,  with 
the  American  army  in  the  condition  in  which  it  was. 
He  gave  months  of  hard  work  to  organizing  it,  and  to 
finding  arms  and  ammunition.  In  March  1776,  after 
receiving  reinforcements  and  guns,  he  occupied  a  fa- 
vorable position  on  Dorchester  Heights  (now  South 
Boston)   from  which  the  English  must  have  dislodged 
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avrebbero  potuto  attaccare  Boston.  Il  generale  Howe, 
sotto  gli  ordini  del  generale  Gage  attaccò  questa  po- 
sizione, e  fu  per  due  volte  respinto  molto  accanitamente 
dai  rivoluzionari  subendo  grandi  perdite. 

Gli  Americani  dopo  essersi  battuti  da  veri  eroi  furono 
costretti  ad  abbandonare  la  posizione  per  mancanza 
di  munizioni.  Questi  combattimenti  ebbero  il  nome 
di  battaglia  di  Bunker  Hill.  Due  settimane  dopo 
Giorgio  Washington  arrivò  a  Cambridge,  presso  Bos- 
ton, ed  il  3  luglio  assunse  il  comando  supremo  del- 
l'esercito americano.  La  semplice  cerimonia  ebbe  luogo 
sotto  un  olmo,  che  ancora  esiste  vicino  all'università 
di  Harvard. 

Washington  notò  subito  che  nelle  condizioni  in  cui 
l'esercito  americano  si  trovava,  egli  non  avrebbe  po- 
tuto sperare  di  vincere  le  ben  equipaggiate  truppe  del 
re  e  perciò  diede  tempo  e  cura  ad  organizzare  il  suo 
esercito  e  a  trovare  armi  e  munizioni.  Nel  marzo  1776, 
dopo  avere  ricevuti  rinforzi  e  cannoni,  egli  occupò  le 
alture  di  Dorchester,  (attualmente  Sud  Boston),  fa- 
vorevolissima posizione,  dalla  quale  gli  inglesi  avreb- 
bero dovuto  sloggiarlo  se  volevano  rimanere  padroni 
di  Boston.  Vedendo  di  non  poter  far  questo,  le  truppe 
inglesi  evacuarono  Boston  e,  per  la  via  di  mare,  si 
ritirarono  ad  Halifax.  Questa  fu  il  primo  grande  suc- 
cesso delle  truppe  americane,  successo  alquanto  ama- 
reggiato dal  rifiuto  che  le  colonie  del  Canada  fecero  di 
far  causa  comune  coi  patriotti  del  Massachusetts. 

L'idea  di  costituire  una  nazione  americana  del  tutto 
indipendente  dall'Inghilterra  era  ormai  divenuta 
generale  nelle  colonie  ed  il  Congresso  Continentale  la 
sanzionò  approvando  il  4  luglio  1776  la  Dichiarazione 
d'Indipendenza.  Tommaso  Jefferson  fu  l'autore  di  que- 
sto celebre  documento,  nel  quale  i  delegati  di  tutte  le. 
colonie,  dopo  avere  descritto  tutti  i  torti  ricevuti  dal 
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liim,  if  they  wanted  to  remain  masters  of  Boston. 
Being  unable  to  do  this,  the  English  troops  evacuated 
Boston  in  their  ships  and  retired  to  Halifax.  This  was 
the  first  great  success  of  the  American  army,  a  success 
somewhat  embittered  by  the  refusal  of  the  colonists  in 
Canada  to  make  common  cause  with  the  patriots  of 
Massachusetts. 

The  idea  of  establishing  an  American  nation  entirely 
independent  of  England  had  already  become  general  in 
the  colonies,  and  the  Continental  Congress  gave  it  its 
sanction  by  publishing  on  July  4th,  1776,  the  Declara- 
tion of  Independence.  Thomas  Jefferson  was  the 
author  of  this  celebrated  document,  in  which  the  dele- 
gates of  all  the  colonies  declared  solemnly  their  inten- 
tion of  establishing  a  free  nation,  after  having  recited 
the  wrongs  inflicted  by  the  King's  government,  and 
after  having  affirmed  the  natural  right  of  all  men  to 
govern  themselves  independently  according  to  laws 
made  by  themselves.  The  approval  of  this  measure 
was  general  and  filled  the  Americans  with  patriotic 
enthusiasm.  But  no  nation  was  yet  founded;  each 
colony  proclaimed  itself  an  independent  State  and 
organized  its  government  according  to  the  democratic 
idea.  The  Continental  Congress  was  the  expression  of 
a  league  only,  hampered  by  the  differences  and  envy  of 
the  delegates.  However,  under  the  influence  of  its  best 
members,  it  strove  to  uphold  the  task  of  the  army  of 
Washington.  One  of  the  happiest  decisions  of  the 
Congress  was  to  send  commissioners  to  request  the 
help  of  France.  The  most  eminent  of  these  was  Ben- 
jamin Franklin,  one  of  the  most  learned,  patriotic  and 
prudent  citizens  that  America  ever  produced.  He 
made  a  very  good  impression  in  France  and  succeeded 
in  interesting  some  of  the  greatest  men  of  that  nation 
in  the  cause  of  America. 
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governo  del  re  ed  affermato  il  naturale  diritto  di  tutti 
gli  uomini  di  governarsi  indipendentemente  come  loro 
piace,  dichiarano  la  loro  solenne  intenzione  di  costi- 
tuire una  nazione  indipendente.  Questa  decisione  fu 
ricevuta  da  tutti  i  coloni  con  grande  entusiasmo  e 
approvazioni. 

Però  non  fu  fondata  nessuna  nazione  ma  ciascuna 
delle  colonie  si  dichiarò  Stato  indipendente  ed  organizzò 
il  suo  governo  in  accordo  con  le  idee  democratiche, 
mentre  il  Congresso  Continentale,  in  seno  al  quale 
erano  ancora  troppe  le  diffidenze  e  le  invidie,  faceva  il 
possibile,  sotto  l'influenza  dei  migliori  suoi  membri,  per 
facilitare  l'opera  dell'esercito  di  Washington.  Una 
delle  più  felici  decisioni  del  Congresso  fu  di  mandare 
alcuni  commissari  a  sollecitare  l'aiuto  della  Francia; 
il  più  eminente  di  questi  fu  Beniamino  Franklin,  uno 
dei  più  colti  patriotti  e  prudenti  cittadini  che  l'America 
abbia  prodotti.  In  Francia  egli  fece  ottima  impres- 
sione e  riuscì  ad  interessare  alcuni  dei  maggiori  uomini 
di  quella  nazione  alla  sorte  dell'America. 

Dopo  aver  dovuto  abbandonare  Boston,  l'esercito 
inglese  tentò  di  stabilirsi  lungo  il  fiume  Hudson  e  s'im- 
padronì di  New  York.  Washington  corse  a  difenderla 
specialmente  per  prevenire  una  separazione  della  Nuova 
Inghilterra  dal  Sud.  Però  a  causa  della  superiorità 
delle  forze  inglesi  che  erano  assistite  dalla  flotta  ed 
in  parte  anche  a  causa  delle  gelosie  di  altri  generali 
americani,  Washington  non  potè  resistere  e  fu  sconfìtto 
parecchie  volte.  Egli  si  dovette  ritirare  nel  New  Jersey. 
La  sua  ritirata  continuò  in  condizioni  deplorevoli  finche 
giunse  al  fiume  Delaware.  Il  suo  esercito  era  ridotto 
a  tremila  uomini,  molti  dei  quali  scalzi  e  male  armati  ; 
la  causa  dell'indipendenza   sembrava  perduta. 

In  queste  circostanze  Washington,  senza  perdersi 
di  coraggio,  e  per  rianimare  le  sue  truppe,  prendendo 
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After  having  been  compelled  to  abandon  Boston,  an 
English  army  tried  to  consolidate  itself  along  the  Hud- 
son River  and  had  taken  New  York.  Washington  went 
to  defend  it,  especially  to  prevent  New  England  being 
separated  from  the  South.  On  account  of  the  superi- 
ority of  the  English  forces,  assisted  by  their  fleet,  he 
was  defeated  in  several  engagements.  The  jealousy  of 
the  other  American  generals,  and  the  desertion  of  many 
of  the  discouraged  soldiers  forced  him  to  retreat  to 
New  Jersey.  His  retreat  continued  in  a  deplorable 
manner  until  he  reached  the  Delaware  River,  and 
crossed  it.  His  army  was  reduced  to  three  thousand 
men,  many  of  whom  were  without  shoes  and  badly 
armed  :  the  cause  of  independence  seemed  to  be  lost. 

In  these  circumstances  Washington,  without  losing 
his  confidence,  in  order  to  encourage  his  troops  and  to 
take  advantage  of  the  delay  in  the  enemies'  advance, 
recrossed  the  river  and  launched  a  sudden  attack 
against  the  garrison  of  Trenton,  which  he  captured 
with  their  supplies.  This  garrison  was  composed  of 
Hessians,  soldiers  who  had  been  recruited  in  Germany 
by  the  King  of  England  and  of  whom  thirty  thousand 
had  been  sent  to  America.  This  was  in  December,  1T76. 
During  all  this  year,  Congress  had  been  sitting  in 
Philadelphia,  the  members  striving  to  carry  on  the  war 
with  no  money  and  no  authority  over  the  soldiers  and 
no  power  to  raise  money. 

On  January  3,  1777,  Washington  with  his  small 
victorious  army  strengthened  by  a  number  of  recruits 
and  encouraged  by  victory,  attacked  the  English 
troops  guarding  the  military  stores  at  Princeton  and 
defeated  them  after  a  severe  fight  ;  but  was  not  strong 
enough  to  face  the  main  army,  and  retired  to  pass  the 
winter  among  the  hills  of  Morristown.     From  here  he 
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vantaggio  di  una  ritardata  avanzata  da  parte  de] 
nemico  lanciò  un  improvviso  attacco  contro  la  guarni- 
gione di  Trenton,  e  la  catturò  con  armi  e  munizioni. 
Questa  guarnigione  era  composta  da  hessiani,  soldati 
assoldati  in  Germania  dal  re  d'Inghilterra  e  dei  quali 
quasi  trentamila  erano  stati  mandati  in  America.  Ciò 
ebbe  luogo  nel  dicembre  1776. 

Durante  tutto  quest'anno  il  Congresso  aveva  le  sue 
sedute  a  Philadelphia  ed  i  suoi  membri  si  sforzavano  a 
continuare  la  guerra  ;  però  non  avevano  ne  denaro,  ne 
autorità  sui  soldati  e  mancava  loro  il  potere  di  rac- 
cogliere fondi. 

Il  tre  gennaio  1777  Washington  con  il  suo  piccolo 
esercito  rafforzato  da  un  numero  di  recrute  ed  in- 
coraggiato dalla  vittoria,  attaccò  i  depositi  di  viveri 
inglesi  a  Princeton  e  dopo  un'accanito  combattimento 
li  catturò,  ma  non  essendo  abbastanza  forte  ad  affron- 
tare l'intero  esercito  nemico,  si  ritirò  a  passare  l'inverno 
fra  le  colline  di  Morristown  da  dove  continuamente 
attaccò  il  nemico  in  scaramuccie,  e  finalmente  lo  cos- 
trinse ad  abbandonare  la  colonia  del  New  Jersey. 

L'apparente  disegno  degl'inglesi  nella  campagna  del 
1777  era  di  occupare  le  valli  dell'Hudson  per  tagliare 
le  vie  di  communicazione  fra  la  Nuova  Inghilterra  ed 
il  resto  del  continente. 

Il  generale  Burgoyne  marciò  dal  Canada,  alla  testa 
di  forti  contigenti  ed  occupò  quasi  tutto  il  paese  fino 
ad  Albany  ;  però  l'esercito  inglese,  che  sarebbe  dovuto 
venire  in  suo  aiuto  dal  sud,  fallì  nel  suo  intento  e  gli 
americani  con  rinnovate  forze  lo  attaccarono  presso 
Saratoga  e  lo  forzarono  ad  arrendersi  nell'ottobre  di 
quell'anno. 

Nel  principio  dell'estate  successiva  l'ammiraglio 
Howe,  con  la  sua  squadra  abbandonava  New  York  e 
si  riti  i-ava  nella  baia  di  Chesapeake. 
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constantly  attacked  the  enemy  in  small  engagements 
and  really  drove  them  out  of  New  Jersey. 

The  apparent  design  of  the  English  in  the  campaign 
of  1777  was  to  occupy  the  valley  of  the  Hudson  and 
so  cut  New  England  off  from  the  rest  of  the  country. 
General  Burgoyne  marched  from  Canada  with  a  strong 
force  and  occupied  the  country  nearly  as  far  south  as 
Albany;  but  the  army  that  should  have  advanced  to 
meet  him  from  the  South  failed  to  do  so,  and  the 
Americans  with  renewed  forces  attacked  him  at  Sara- 
toga and  forced  his  surrender  in  October. 

Early  in  the  summer  Admiral  Howe  with  his  fleets 
left  New  York  and  sailed  up  Chesapeake  Bay.  Gen- 
eral Lord  Howe,  his  brother,  marched  across  New 
Jersey,  and  after  small  battles  of  varying  fortune, 
defeated  General  Washington  and  took  Philadelphia 
and  settled  there  for  the  winter.  The  Congress  moved 
to  Kingston. 

Also  in  September  of  this  year  Congress  adopted  a 
form  of  government  called  "the  articles  of  the  confeder- 
ation." It  was  chiefly  the  work  of  Benjamin  Franklin 
and  it  established  a  league  of  independent  states  which 
agreed  to  adopt  a  foreign  policy  and  other  national 
functions  by  common  consent.  Washington  went  into 
winter  quarters  at  Valley  Forge,  a  few  miles  from 
Philadelphia  ;  an  awful  winter  ;  many  men  deserted,  all 
were  poorly  fed  and  housed  and  scantily  clothed  ;  many 
had  no  boots  or  shoes. 

The  success  of  the  Americans  at  Saratoga  was  of 
great  importance,  because  it  was  one  of  the  principal 
reasons  that  persuaded  France  openly  to  adopt  the 
cause  of  the  colonies,  which  she  had  already  assisted 
with  money  and  munitions.  After  having  declared 
war  on  England  and  recognized  the  independence  of 
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Il  generale  lord  Howe,  suo  fratello,  marciò  attra- 
verso New  Jersey  e  dopo  piccoli  combattimenti  scon- 
fìsse l'esercito  di  Giorgio  Washington  e  catturò  la 
città  di  Philadelphia  dove  si  stabilì  per  passarvi  l'in- 
verno. Il  Congresso  Americano  si  trasferì  a  Kingston 
e  nel  settembre  adottò  la  forma  di  governo  chiamata 
"gli  articoli  della  confederazione."  Questo  era,  in  gran 
parte,  opera  di  Beniamino  Franklin  e  stabiliva  una 
lega  di  stati  indipendenti  che  acconsentivano  di  adot- 
tare, di  comune  accordo,  una  politica  estera  ed  altre 
funzioni  nazionali. 

Washington  si  accampava  nella  valle  del  Forge, 
poche  miglia  distante  da  Philadelphia. 

A  causa  dell'inverno  molto  rigido  molti  dei  suoi  sol- 
dati, che  erano  mal  vestiti,  mal  calzati  e  scarsamente 
nutriti   disertarono. 

Il  successo  degli  americani  a  Saratoga  ebbe  una 
grande  importanza  perchè  fu  una  delle  ragioni  che 
persuasero  la  Francia  ad  aiutare  apertamente  la  causa 
delle  colonie,  che  essa  aveva  già  segretamente  aiutata 
con  denaro  e  munizioni.  Dichiarata  guerra  all'Inghil- 
terra e  riconosciuta  l'indipendenza  delle  colonie  ameri- 
cane, la  Francia  preparò  una  spedizione  per  aiutare  gli 
insorti.  Essa  aveva  già  dato  alla  causa  dell'indipen- 
denza uno  dei  suoi  più  abili  e  generosi  uomini  del  secolo 
nella  persona  del  marchese  di  La  Fayette,  che  era  ar- 
rivato nell'aprile  del  1777  e  che  fu  immediatamente 
nominato  generale  dal  Congresso  Continentale.  Altri 
stranieri  che  contribuirono  al  successo  delle  armi  ameri- 
cane durante  la  guerra  furono  il  francese  barone  De 
Kalb,  i  due  patriotti  polacchi  Kosciusko  e  Pulaski  ed  il 
tedesco  barone  di  Steuben,  che  fu  l'istruttore  delle 
truppe  di  Washington.  Appena  il  comandante  inglese 
seppe  che  una  spedizione  francese  stava  per  venire 
evacuò  Philadelphia  e  si  ritirò  a  New  York.     Nel  luglio 
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the  American  colonies,  France  prepared  an  expedition 
to  help  them. 

One  of  the  ablest  and  most  generous  men  of  France 
and  of  the  century  had  already  given  himself  to  the 
service  of  the  Americans.  The  Marquis  of  Lafayette 
arrived  in  April,  1777,  and  was  appointed  General  b}T 
the  Continental  Congress.  Other  foreigners,  who  con- 
tributed to  the  success  of  the  American  armies  during 
the  war,  were  the  French  Baron  de  Kalb,  the  two 
Polish  patriots  Kosciusko  and  Pulaski  and  the  German 
Baron  von  Steuben,  who  was  the  instructor  of  the 
troops  of  Washington.  As  soon  as  the  English  com- 
mander knew  that  a  French  expedition  was  coming,  he 
evacuated  Philadelphia  and  retired  to  New  York.  In 
July  1778  a  strong  French  fleet  arrived  in  Delaware 
Bay  ;  it  was  defeated  later  by  the  British,  and  went 
to  Boston  for  repairs. 

During  the  years  1778  and  1779  there  were  no  de- 
cisive military  events  on  the  American  Continent,  but 
the  war,  which,  after  the  entrance  of  France,  had  con- 
siderably widened  its  area,  was  continued  in  America 
and  in  Europe  ;  especially  on  the  sea,  where  on  Sep- 
tember 23,  1779,  the  American  Commodore  John  Paul 
Jones,  who  is  considered  the  father  of  the  American 
navy,  obtained  a  notable  victory  near  the  English  coast, 
sinking  the  English  frigate  Serapis. 

Having  already  lost  the  hope  of  winning  in  the 
northern  and  central  sections  of  the  Atlantic  seaboard, 
the  English  decided  to  concentrate  their  efforts  on 
conquering  the  southern  colonies,  which  were  very 
flourishing  and  where  they  believed  they  would  find  a 
larger  number  of  sympathizers  among  the  inhabitants. 
Fortune  was  at  first  adverse  to  the  Americans,  for  on 
May    12,    1780,    the    English    conquered    the    city    of 
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del  1778  una  squadra  francese  approdava  nella  baia 
del  Delaware,  ma  fu  costretta  a  rifugiarsi  in  Bos- 
ton dopo  una  disfatta  impostale  dagl'inglesi. 

Gli  anni  1778  e  1779  non  ebbero  fatti  d'armi  decisivi 
sul  continente  americano,  ma  la  guerra  che,  dopo  l'en- 
trata della  Francia,  si  era  assai  allargata  nei  suoi 
scopi,  continuò  in  America  ed  in  Europa,  e  special- 
mente sul  mare,  dove  il  23  settembre  1779  il  commodoro 
americano  John  Paul  Jones,  che  si  può  considerare  il 
padre  della  marina  da  guerra  degli  Stati  Leniti,  ottenne 
una  segnalata  vittoria  vicino  alle  coste  inglesi,  affon- 
dando la  fregata  brittanica  Serapis. 

Perduta  la  speranza  di  poter  vincere  nel  nord  e  nel 
centro  del  littorale  atlantico,  gli  inglesi  decisero  di  con- 
centrare i  loro  sforzi  nella  riconquista  delle  colonie  del 
sud,  che  erano  fiorentissime  e  dove  essi  credevano  di 
poter  contare  su  un  maggior  numero  di  simpatizzanti 
fra  gli  abitanti.  Dapprima  la  sorte  fu  avversa  agli 
americani,  poiché  il  12  maggio  1780  gli  inglesi 
conquistarono  la  città  di  Charleston,  facendo  prigio- 
niero un  piccolo  esercito  americano  ed  il  16  agosto 
dello  stesso  anno  un  altro  esercito  americano,  sotto  il 
comando  del  generale  Gates,  fu  sconfitto  a  Camden, 
nella  Carolina  del  Sud,  dalle  truppe  inglesi  comandate 
dal  lord  Cornwallis. 

LTn  periodo  di  depressione,  dovuto  in  parte  alle  gravi 
contese,  che  degenerarono  quasi  in  guerricciole  civili 
nel  territorio  del  sud,  dove  c'erano  ancora  molti  che 
non  credevano  necessario  separarsi  dall'Inghilterra,  si 
sviluppò  nell'esercito  americano.  Un'altra  cagione  di 
scoraggiamento  per  gli  americani  fu  il  tradimento  di 
Benedetto  Arnold,  che,  se  non  scoperto  in  tempo, 
avrebbe  gravemente  compromessa  la  sicurezza  dell'eser- 
cito del  nord.  L'Arnold  era  un  coraggioso  ufficiale, 
posto  da  Washington  in  comando  della  importante  pò- 
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Charleston,  taking  prisoner  a  small  American  army  ; 
and  on  August  16th  of  the  same  year  another  American 
army,  under  the  command  of  General  Gates,  was  de- 
feated at  Camden,  in  South  Carolina,  by  the  troops  of 
England,  commanded  by  Lord  Cornwallis. 

There  followed  for  the  American  army  a  period  of 
depression,  due  in  part  to  serious  dissensions,  which 
degenerated  almost  into  civil  war  throughout  the  South, 
where  there  were  still  many  who  did  not  consider  it 
necessary  to  separate  from  England.  Another  cause 
of  discouragement  for  the  Americans  was  the  treason 
of  Benedict  Arnold,  which,  if  it  had  not  been  discovered 
in  time,  would  have  seriously  endangered  the  safety  of 
the  army  of  the  north.  Arnold  was  a  courageous 
officer,  placed  by  Washington  in  command  of  the  im- 
portant position  of  West  Point.  Partly  in  order  to 
pay  his  debts  and  partly  to  avenge  himself  of  a  repri- 
mand received,  he  decided  to  betray  his  army,  but  the 
conspiracy  was  discovered  and  he  had  to  flee  on  board 
an  English  ship  to  save  his  life. 

Fortunately,  during  this  period  of  depression,  the 
Americans  had  the  fortune  of  sending  to  the  South, 
where  the  English  successes  had  been  greater,  the  pa- 
tient and  prudent  General  Greene,  who,  although  he 
never  succeeded  in  defeating  Lord  Cornwallis,  attacked 
him  many  times,  keeping  the  English  army  in  con- 
tinuous apprehension  and  causing  it  very  serious  losses. 

In  the  spring  of  1781  the  military  help  given  by 
France  on  sea  and  on  land  was  felt  throughout  the 
theatre  of  war.  A  French  army,  commanded  by  the 
Count  of  Rochambeau,  had  already  (1780)  joined 
General  Washington  on  the  Hudson  river  and  a  strong 
French  fleet  was  about  to  arrive  with  reinforcements. 
The  English  believed  that  Washington  would  make  a 
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sizione  di  West  Point.  Un  po'  per  pagare  i  suoi  debiti 
uh  po'  per  vendicarsi  di  una  correzione  ricevuta,  egli 
decise  di  tradire  il  suo  esercito,  ma  scoperta  in  tempo 
la  trama,  per  aver  salva  la  vita,  dovè  fuggire  su  una 
nave  inglese. 

Fortunatamente  durante  questo  periodo  di  depres- 
sione gli  Americani  ebbero  la  fortuna  di  mandare  nel 
sud,  dove  maggiori  erano  stati  i  successi  inglesi,  il  pa- 
ziente e  prudente  generale  Greene,  il  quale,  pur  senza 
mai  riuscire  a  sconfìggere  lord  Cornwallis,  lo  attaccò 
molte  volte,  mantenendo  l'esercito  inglese  in  continua 
apprensione  e  causandogli  gravissime  perdite. 

Nella  primavera  del  1781  l'aiuto  militare  di  mare  e 
di  terra  offerto  dalla  Francia  già  faceva  sentire  la  sua 
influenza  su  tutta  la  guerra.  Un  esercito  francese, 
comandato  dal  conte  di  Rochambeau  aveva  raggiunto 
il  generale  Washington  sul  fiume  Hudson  ed  una  forte 
flotta  francese  stava  per  giungere  in  America  con  altri 
rinforzi.  Gli  inglesi  credevano  che  Washington  avrebbe 
fatto  un  supremo  tentativo  per  conquistare  New  York 
e  già  si  preparavano  a  resistere  ad  un  possibile  attacco, 
quando  invece  con  grande  sorpresa  appresero  che 
questi  in  una  rapidissima  marcia  si  era  recato  nel  sud, 
dove  lord  Cornwallis,  dopo  avere  invano  tentato  di  an- 
nientare le  truppe  di  La  Fayette  in  Virginia,  si  era 
ritirato  a  Yorktown. 

Avvenne  allora  l'ultima  scena  drammatica  della 
guerra.  Washington,  salpando  con  le  sue  truppe  da 
Baltimora  si  univa  con  La  Fayette  e  si  diresse  rapida- 
mente a  Yorktown,  mentre  lord  Cornwallis,  vedendosi 
in  pericolo  di  essere  circondato,  tentò  invano  di  passare 
il  fiume  York  e  ritirarsi  verso  il  nord  :  ma  dopo  tre 
settimane  di  assedio,  il  19  ottobre  1781  vedendosi  ir- 
reparabilmente perduto,  egli  si  arrese  con  tutto  il  suo 
esercito. 


THE    STORY    OF    AMERICA  49 

supreme  effort  to  capture  New  York  and  they  prepared 
themselves  to  resist  a  possible  attack;  when  they 
learned  instead,  with  great  surprise,  that  Washington 
with  very  rapid  marches  had  gone  south,  while  Lord 
Cornwallis,  after  having  tried  in  vain  to  destroy  the 
troops  of  Lafayette  in  Virginia,  had  retired  to  York- 
town. 

Then  the  last  dramatic  event  of  the  war  took  place. 
Washington,  having  embarked  his  troops  at  Baltimore, 
joined  Lafayette  and  the  French  troops  and  marched 
rapidly  on  Yorktown  ;  while  Lord  Cornwallis,  seeing 
himself  in  danger  of  being  surrounded,  attempted  in 
vain  to  cross  the  York  river  and  retire  towards  the 
north.  After  a  siege  of  three  weeks,  persuaded  that 
he  was  irreparably  lost,  the  English  commander  sur- 
rendered with  all  his  army  on  October  19,  1781. 

Soon  after  this  victory,  peace  negotiations  began. 
According  to  the  Peace  of  Paris,  England  recognized 
the  independence  of  the  new  American  nation,  to  which 
was  assigned  all  the  territory  east  of  the  Mississippi 
river  from  the  Great  Lakes  on  the  north,  to  Florida. 
This  last  was  given  to  Spain  ;  England  retained 
Canada,  and  France  the  great  valley  west  of  the  Mis- 
sissippi,, which  was  named  the  province  of  Louisiana. 

THE    AMERICAN    CONSTITUTION 

Since  July  1776,  the  Continental  Congress  had  ap- 
pointed a  committee  to  study  and  propose  the  funda- 
mental statutes  that  should  govern  the  revolted 
colonies  and  regulate  their  reciprocal  relations,  This 
committee  presented  its  report  in  November  1777,  pro- 
posing the  adoption  of  thirteen  articles  of  confedera- 
tion, which  were  approved  on  condition  that  they  should 
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Subito  dopo  questa  vittoria  le  trattative  di  pace 
cominciarono.  L'Inghilterra  in  accordo  colla  Pace  di 
Parigi  riconobbe  l'indipendenza  della  nuova  nazione 
americana,  alla  quale  fu  assegnato  tutto  il  territorio 
ad  est  del  fiume  Mississipì  dai  grandi  laghi  del  nord 
fino  alla  Florida,  che  fu  data  alla  Spagna.  All'Inghil- 
terra rimase  il  Canada  ed  alla  Francia  la  vastissima 
valle  ad  ovest  del  Mississipì,  che  fu  chiamata  la  pro- 
vincia di  Louisiana. 

LA    COSTITUZIONE    AMERICANA 

Fin  dal  luglio  1776  il  Congresso  Continentale  aveva 
nominato  un  comitato  per  studiare  e  proporre  le  con- 
dizioni fondamentali,  che  dovevano  reggere  le  colonie 
insorte  e  rigolare  le  loro  reciproche  relazioni.  Questo 
comitato  presentò  il  suo  rapporto,  nel  novembre  del 
1777  proponendo  l'approvazione  di  tredici  articoli  di 
confederazione,  che  vennero  infatti  approvati,  a  patto 
che  non  dovessero  entrare  in  vigore  fino  a  che  non  fos- 
sero ratificati  da  ciascuna  colonia.  Siccome  questa 
ratifica  tardò  fino  al  marzo  1781,  solamente  allora  la 
nuova  confederazione,  chiamata  gli  Stati  Uniti 
d'America,  potè  contare  su  una  legge  organica  fonda- 
mentale. 

Gli  articoli  di  confederazione  e  di  unione  perpetua 
fra  gli  stati  lasciavano  a  ciascuno  di  questi  una  libertà 
di  azione  così  completa,  che  non  era  possibile  una  intesa 
intima  per  il  comune  interesse  nazionale.  Il  Con- 
gresso dei  delegati  dei  varii  stati  aveva  una  certa  sor- 
veglianza morale  su  tutti,  una  certa  influenza  sulle 
relazioni  estere  e  sull'organizzazione  della  comune  di- 
fesa, ma  gli  mancavano  i  poteri  fondamentali  per 
governare;  questi  poteri  erano  il  diritto  di  imporre 
tasse  per  le  spese  della  pubblica  amministrazione  ed  il 
diritto  di  regolare  in  modo  assoluto  il  commercio. 
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not  become  effective  until  ratified  by  each  colony.  This 
ratification  having  been  delayed  until  March  1781,  only 
then  the  new  Confederation,  called  the  United  States 
of  America,  could  count  on  an  organic  fundamental 
law. 

The  articles  of  confederation  and  of  perpetual  union 
between  the  states  left  to  each  of  these  a  liberty  of 
action  so  complete  that  mutual  understanding  for  the 
common  national  interest  was  not  possible.  The  Con- 
gress of  the  delegates  of  the  various  states  exercised  a 
certain  moral  supervision  over  all,  a  certain  influence 
on  the  foreign  relations  and  for  organization  for 
common  defence  ;  but  it  lacked  the  fundamental  powers 
of  government  ;  these  powers  are  the  right  to  impose 
taxes  for  the  expenses  of  the  public  administration  and 
the  right  to  regulate  commerce. 

So  it  happened  that  Congress,  whose  duty  it  was  to 
organize  the  army  and  the  navy,  had  no  authority  to 
raise  the  funds  necessary  to  pay  for  them  ;  and  it  also 
happened  that  the  states,  which  were  absolutely  free 
to  trade  as  they  liked,  imposed  custom  duties  on  the 
products  of  one  another  and  carried  on  a  bitter  com- 
petition with  taxes  and  tariffs,  as  if,  instead  of  consti- 
tuting different  parts  of  the  same  nation,  they  had 
been  many   small   separate  nations. 

The  jealous  spirit  of  local  independence  was 
strengthened  by  the  old  habit  that  the  states  had  had 
of  considering  themselves  as  separate  units,  trading 
very  little  among  themselves  ;  and  by  the  fact  that 
there  were  many  sincere  patriots,  who,  after  the  sad 
experience  acquired  during  the  unjust  English  op- 
pression, were  afraid  that,  if  a  strong  central  govern- 
ment were  established,  this  might  be  used  by  the 
minority  of  the  wealthy  class  to  destroy  those  very 
liberties  for  which  the  citizens  had  been  fighting. 


52  LA    STORIA    DELL'AMERICA 

Così  avvenne  che  il  Congresso,  il  quale  aveva  il  dovere 
di  organizzare  eserciti  e  flotte,  non  aveva  l'autorità  di 
trovare  i  fondi  necessari  per  pagarli  ;  e  avvenne  anche 
che  gli  stati,  essendo  assolutamente  liberi  di  commer- 
ciare come  volevano,  imponevano  diritti  doganali  sui 
prodotti  degli  altri  stati  facendosi  una  spietata 
concorrenza  con  tasse  e  tariffe,  come  se,  invece 
di  costituire  diverse  parti  di  una  stessa  nazione,  fossero 
delle  piccole  nazioni  separate. 

Lo  spirito  geloso  di  indipendenza  locale  era  reso  più 
forte  dalla  lunga  abitudine  che  gli  stati  avevavo  avuta 
di  considerarsi  come  unità  separate  e  di  commerciare 
molto  poco  fra  di  loro  ;  e  c'erano  anche  molti  sinceri 
patriotti,  i  quali,  dopo  la  triste  esperienza  acquistata 
durante  la  ingiusta  tirannia  inglese,  avevano  paura  che 
se  si  fosse  costituito  un  forte  governo  centrale,  questo 
sarebbe  potuto  essere  usato  dalla  minoranza  delle  classi 
più  ricche  per  distruggere  quelle  libertà  per  cui  i  citta- 
dini avevano  combattuto. 

Fortunatamente  i  più  influenti  cittadini  americani 
di  quel  tempo  univano  alle  doti  d'ingegno,  di  coraggio 
e  di  abilità  anche  una  grande  moderazione  ed  un  grande 
rispetto  per  le  opinioni  altrui;  quindi  avvenne  che  con 
molta  prudenza  e  pazienza  i  cittadini  più  eminenti, 
quali  Washington,  Hamilton  e  Franklin,  riuscirono  a 
poco  a  poco  a  persuadere  la  maggioranza  che  era  neces- 
sario stabilire  un  governo  più  saldo  e  più  forte  se  si 
voleva  veder  prosperare  la  nuova  nazione. 

Il  25  maggio  1787  i  delegati  di  tutti  gli  stati,  ec- 
cettuato il  Rhode  Island,  si  radunarono  a  Philadelphia 
con  lo  scopo  di  sostituire  gli  articoli  di  confederazione 
con  una  costituzione  organica,  che  desse  al  governo 
centrale  il  potere  di  compiere  le  sue  funzioni,  che  elimi- 
nasse tutte  le  questioni  pendenti  fra  i  diversi  stati,  ma 
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Fortunately,  the  most  influential  American  citizens 
of  that  time  united  to  their  intelligence,  courage  and 
ability,  a  great  moderation  and  respect  for  the  opinions 
of  others  ;  so  it  came  to  pass  that,  with  much  prudence 
and  patience,  the  most  eminent  citizens,  like  Washing- 
ton, Hamilton  and  Franklin,  succeeded,  little  by  little, 
in  persuading  the  majority  that  it  was  necessary  to 
establish  a  better  organized  and  stronger  government, 
if  they  wanted  to  see  the  new  nation  prosper. 

On  May  25,  1787,  delegates  from  all  the  states 
except  Rhode  Island  gathered  in  Philadelphia  for  the 
purpose  of  substituting  for  the  articles  of  confedera- 
tion an  organic  constitution,  which  should  give  to  the 
central  government  power  to  perform  its  functions, 
eliminating  all  pending  questions  between  the  different 
states  ;  but  which  at  the  same  time  should  not  take  away 
from  the  states  their  independence  and  local  sover- 
eignty. 

During  nearly  four  months  the  delegates  discussed 
the  proposed  constitution  and,  although  at  times  the 
dissension  was  bitter  on  account  of  the  divergence  of 
interests  between  the  slave-holding  South  and  the  com- 
mercial North,  the  idea  of  the  necessity  of  a  real  union 
and  of  a  strong  government  was  so  universally  accepted 
that  on  all  the  most  difficult  points  the  delegates  were 
able  to  come  to  a  compromise;  and  on  September  17th, 
1787,  they  signed  the  new  constitution. 

The  three  principal  compromises,  which  were  reached 
by  the  various  states,  from  the  time  when  the  articles 
of  confederation  were  approved  to  the  time  when  the 
constitution  was  signed,  concerned  :  the  territory  of 
the  northwest,  which  it  was  decided  should  be  the 
common  property  of  the  nation  and  used  to  establish 
new  states  ;  the  question  of  the  slave  trade,  which  it  was 
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clic  al  tempo  stesso  non  togliesse  a  questi  la  loro  indi- 
pendenza e  sovranità  locale. 

Per  quasi  quattro  mesi  i  delegati  discussero  la  nuova 
costituzione  proposta  e,  quantunque  i  dibattiti  si  fa- 
cessero qualche  volta  aspri,  a  causa  della  diversità  d'in- 
teressi fra  il  sud  schiavista  ed  il  nord  commerciale, 
l'idea  della  necessità  di  una  salda  unione  e  di  un  governo 
forte  fu  così  universalmente  accettata  che  su  tutti  i 
punti  più  gravi  si  potè  venire  ad  un  compromesso  ed  i 
delegati  firmarono  la  nuova  costituzione  il  17  settembre 
1787. 

I  tre  principali  compromessi,  ai  quali  vennero  i  di- 
versi stati  dal  tempo  in  cui  furono  approvati  gli  arti- 
coli di  confederazione  al  tempo  in  cui  fu  approvata  la 
costituzione,  riguardavano  il  territorio  del  nord  ovest, 
che  si  decise  fosse  proprietà  comune  della  nazione  ed 
usato  per  fondare  nuovi  stati  ;  la  questione  del  traffico 
degli  schiavi,  che  fu  deciso  rimanesse  libero  fino  al  1808, 
e  la  questione  di  come  si  dovessero  calcolare  gli  abi- 
tanti negli  stati  schiavisti,  che  fu  decisa  accordando 
che  cinque  schiavi  dovessero  essere  contati  come  tre 
liberi  cittadini  nel  calcolare  il  numero  di  abitanti  e 
quindi  il  numero  di  rappresentanti  al  quale  ciascuno 
stato  aveva  diritto. 

La  costituzione  doveva  essere  ratificata  da  almeno 
nove  stati  prima  di  entrare  in  vigore.  In  ogni  stato 
ebbero  luogo  discussioni  più  o  meno  lunghe  prima  che 
ne  venisse  votata  l'approvazione.  Gli  stati  la  ratifi- 
carono nel  seguente  ordine:  Delaware,  Pennsylvania, 
New  Jersey,  Georgia,  Connecticut,  Massachusetts, 
Maryland,  South  Carolina,  New  Hampshire,  Virginia, 
New  York,  North  Carolina,  Rhode  Island.  Quest'ul- 
timo stato  ratificò  la  costituzione  il  29  maggio  1790, 
ma,  siccome  era  stato  convenuto  che  la  ratifica  di  nove 
dei    tredici    stati    fosse    sufficiente    per    l'adottazione 
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decided  should  be  practiced  until  1808;  the  question 
concerning  the  counting  of  the  inhabitants  in  the  slave- 
holding  states,  which  was  decided  by  consenting  that 
five  slaves  should  be  counted  as  three  free  citizens,  in 
calculating  the  number  of  inhabitants,  and  therefore 
the  number  of  representatives  to  whom  each  state  was 
entitled. 

The  constitution  was  obliged  to  be  ratified  by  nine 
states  before  becoming  effective.  In  each  state,  more 
or  less  prolonged  discussion  took  place  before  it  was 
approved.  The  states  ratified  it  in  the  following  order  : 
Delaware,  Pennsylvania,  New  Jersey,  Georgia,  Con- 
necticut, Massachusetts,  Maryland,  South  Carolina, 
New  Hampshire,  Virginia,  New  York,  North  Carolina, 
Rhode  Island.  This  last  state  ratified  the  constitution 
on  May  29,  1790,  j?ut,  as  it  had  been  agreed  that 
ratification  by  nine  of  the  thirteen  states  would  be 
sufficient  for  the  general  adoption,  the  constitution 
became  effective  June  21,  1789.  In  that  same  year 
the  Federal  Government  was  organized  in  New  York, 
with  George  Washington  as  first  President  of  the 
United   States. 

Several  flags  had  been  used  by  the  revolutionary 
troops  during  the  war  of  independence;  but,  when  the 
American  nation  was  definitely  organized,  the  present 
flag  was  adopted,  which  is  not  only  a  reminder  of  the 
struggle  of  those  days  but  also  of  the  progress  made 
since.  The  flag  is  rectangular;  with  thirteen  horizontal 
stripes,  red  and  white,  a  symbol  of  the  thirteen  original 
states  ;  and  with  a  square  of  blue  in  the  upper  left-hand 
corner  next  the  staff,  containing  a  number  of  white 
stars  equal  to  the  number  of  the  states. 

According  to  the  Constitution  of  the  United  States, 
the  federal  government  is  divided  into  three  depart- 
ments: legislative,  executive,  judiciary. 
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generale,  la  costituzione  entrò  in  vigore  il  21  giugno 
1789.  In  quello  stesso  anno  fu  organizzato  in  New 
York  il  governo  federale  con  Giorgio  Washington, 
primo  Presidente  degli  Stati  Uniti. 

Diverse  bandiere  erano  state  adoperate  dalle  truppe 
rivoluzionarie  durante  la  guerra  d'indipendenza,  ma, 
costituitasi  definitivamente  la  nazione  americana,  fu 
approvata  la  bandiera,  che  è  ora  non  solamente  sim- 
bolo delle  lotte  di  quei  giorni,  ma  anche  del  progresso 
fatto  da  allora  in  poi.  La  bandiera  adottata  è  ret- 
tangolare con  tredici  strisce  orizzontali  bianche  e 
rosse,  simbolo  dei  tredici  stati  originali,  e  con  un  qua- 
drato azzurro  nella  parte  superiore  presso  l'asta,  con- 
tenente un  numero  di  stelle  bianche  corrispondente  al 
numero  degli  stati. 

Secondo  la  costituzione  degli  Stati  Uniti  il  governo 
federale  è  diviso  in  tre  poteri:  legislativo,  esecutivo  e 
giudiziario.  Il  potere  legislativo  è  quello  che  fa  le  leggi 
ed  è  costituito  dalla  camera  dei  rappresentanti,  che 
sono  eletti  dal  popolo,  uno  per  ogni  certo  numero  di 
abitanti,  e  dalla  camera  dei  senatori,  che  sono  eletti  dal 
popolo  due  per  ogni  stato.  I  senatori  stanno  in  carica 
sei  anni  ed  i  rappresentanti  due.  Queste  due  camere 
unite  formano  il  Congresso,  il  quale  ha  il  potere  di 
approvare  qualsiasi  legge,  che  non  confligga  con  la 
costituzione,  di  imporre  tasse,  di  spendere  il  denaro 
pubblico,  di  dichiarare  la  guerra  e  di  fare  la  pace.  Il 
potere  esecutivo  è  costituito  dal  Presidente,  che  è  eletto 
ogni  quattro  anni  e  nomina  il  suo  gabinetto,  insieme  al 
quale  amministra  il  governo,  spende  il  denaro  pubblico, 
secondo  gli  ordini  del  Congresso,  applica  le  leggi  da 
questo  approvate.  Tutte  le  leggi  approvate  dal  Con- 
gresso devono  avere  anche  l'approvazione  del  Presi- 
dente per  andare  in  vigore,  ma  qualora  il  Presidente 
neghi    la    sua    approvazione,    esse    possono    andare    in 
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The  legislative  department  makes  the  laws  and  is 
constituted  of  the  House  of  Representatives,  elected  by 
the  people  in  proportion  to  the  number  of  inhabitants  ; 
and  the  Senate,  then  elected  by  the  legislatures  of  the 
states,  now  generally  by  the  people  ;  two  senators  for 
each  state.  The  senators  hold  office  six  years  and  the 
representatives  two.  These  two  Houses  form  the  Con- 
gress, which  can  pass  any  law  not  in  conflict  with  the 
constitution,  impose  taxes,  spend  the  public  money, 
declare  war,  and  make  peace.  The  executive  depart- 
ment includes  the  President,  who  is  elected  for  four 
years  and  appoints  his  cabinet,  the  members  of  which 
are  the  heads  of  the  Executive  Departments.  He  en- 
forces the  laws  passed  by  Congress.  All  laws  passed 
by  Congress  must  have  also  the  approval  of  the  Presi- 
dent to  become  effective,  but  in  case  the  President  has 
refused  his  approval,  they  can  go  into  effect,  provided 
they  are  passed  again  in  Congress  by  a  two-thirds 
majority.  As  Commander-in-Chief  of  the  Arm}7  and 
Navy,  the  President  has  pardoning  power.  The  ap- 
pointment of  the  high  officials  of  the  government  is 
made  by  the  President  but,  to  become  effective,  must 
have  the  approval  of  the  Senate.  Also  all  international 
treaties  made  by  the  President  must  have  the  ratifica- 
tion of  the  Senate  to  be  valid. 

The  judiciary  department  is  the  Supreme  Court, 
which  is  composed  of  nine  judges,  each  of  whom  super- 
intends the  administration  of  justice  in  one  of  the  dis- 
tricts in  which  the  nation  is  divided.  Both  the  judges 
of  the  Supreme  Court  and  those  of  the  lower  federal 
courts  are  appointed  by  the  President  with  the  ap- 
proval of  the  Senate  and  remain  in  office  for  life,  unless 
they  are  removed  for  bad  behavior.  Each  state  is 
sovereign   and   independent    in    the   administration    of 
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vigore  lo  stesso  purché  approvate  di  nuovo  dal  Con- 
gresso con  due  terzi  di  maggioranza.  Le  nomine  degli 
alti  ufficiali  dello  stato  sono  fatte  dal  Presidente,  ma 
per  divenire  effettive  devono  essere  approvate  dal 
Senato.  Così  pure  tutti  i  trattati  internazionali,  con- 
clusi dal  Presidente,  devono  avere  la  ratifica  del  Senato 
per  essere  validi.  Il  potere  giudiziario  risiede  nella 
Corte  Suprema,  che  è  composta  di  nove  giudici,  cia- 
scuno dei  quali  sopraintende  all'amministrazione  della 
giustizia  in  uno  dei  distretti  nei  quali  è  divisa  la  na- 
zione. Tanto  i  giudici  della  Corte  Suprema  come 
quelli  delle  corti  federali  inferiori,  sono  nominati  dal 
Presidente  con  l'approvazione  del  Senato,  e  rimangono 
in  carica  a  vita,  a  meno  che  non  siano  rimossi  per 
cattiva  condotta.  Ciascuno  stato  è  indipendente  nel- 
l'amministrazione della  giustizia  entro  i  suoi  confini  e 
perciò  le  corti  federali  si  occupano  solamente  delle  offese 
contro  il  governo  federale  o  di  cause  fra  stati  diversi 
o  cittadini  di  stati  diversi.  La  Corte  Suprema  ha  la 
facoltà  di  decidere  se  le  leggi  approvate  dal  Congresso 
sono  in  conflitto  con  la  costituzione,  nel  qual  caso  non 
possono  essere  messe  in  vigore. 

Dalla  fondazione  degli  Stati  Uniti  diversi  emenda- 
menti sono  stati  apportati  alla  costituzione,  ma  nello 
spirito,  il  governo  della  repubblica  è  rimasto  quello 
che  lo  idearono  i  fondatori  della  nazione.  Controbi- 
lanciati uno  dall'altro  e  controllati  a  vicenda,  i  poteri 
fondamentali  dello  stato  hanno  funzionato  soddisfa- 
centemente, e  da  parte  sua,  ciascuno  stato  è  andate 
governandosi  in  modo  più  o  meno  simile  al  governo 
federale,  completando  sempre  più  la  generale  organiz- 
zazione nazionale  e  stringendo  sempre  più  i  vincoli  ma- 
teriali e  morali,  perciò  assicurando  agli  Stati  Uniti 
d'America  una  unità  morale,  che  il  tempo  non  potrà 
altro  che  aumentare  nell'avvenire. 
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justice  within  its  territory,  and  therefore  the  federal 
courts  deal  only  with  offences  against  the  United  States 
or  with  cases  between  different  states  or  between  citi- 
zens of  different  states.  The  Supreme  Court  has  the 
power  to  decide  whether  the  laws  passed  by  Congress 
conflict  with  the  constitution,  in  which  case  they  can- 
not be  enforced. 

During  the  existence  of  the  United  States,  several 
amendments  to  the  constitution  have  been  approved, 
but,  in  its  spirit,  the  government  of  the  republic  has 
remained  the  same  as  its  founders  conceived  it.  Well 
balanced  and  reciprocally  controlled-  the  departments 
of  the  government  have  functioned  satisfactorily  ;  and 
each  state,  on  its  part,  has  developed  its  government 
in  a  manner  more  or  less  similar  to  that  of  the  nation  ; 
completing  the  general  national  organization  and 
strengthening  more  and  more  the  moral  and  material 
bonds  which  assure  to  the  United  States  of  America 
a  permanent  government. 


II 

L'ESPANSIONE    DEGLI    STATI    UNITI 
D'AMERICA 

LA  STORIA  degli  Stati  Uniti  d'America,  dal  prin- 
cipio dell'amministrazione  di  Giorgio  Washington 
fino  alla  metà  del  secolo  XIX,  si  può  più  facilmente  in- 
tendere se  si  considerano  separatamente  i  tre  grandi 
compiti  che  aveva  davanti  a  se  la  nuova  nazione,  cioè: 
la  sistemazione  delle  sue  relazioni  con  le  potenze 
europee;  l'applicazione  della  costituzione  federale  alle 
varie  fasi  della  politica  interna  del  paese  ;  la  coloniz- 
zazione di  nuovi  territori. 

L'anno  1789,  in  cui  Giorgio  Washington  inaugurò 
il  nuovo  governo  della  nazione  americana,  fu  quello  che 
segnò  il  principio  della  grande  rivoluzione  francese.  Il 
popolo  di  Francia,  esasperato  dalla  inefficienza  del  suo 
re  e  del  suo  governo,  dalla  corruzione  dei  nobili  e  dalle 
sofferenze  e  crudeli  inegualianze  sociali  della  massa 
lavoratrice,  insorse  contro  al  suo  governo,  approvò 
una  liberale  costituzione  e  proclamò  la  repubblica. 
Disgraziatamente  i  capi  del  popolo  non  seppero  evitare 
stragi  sanguinose  ed  abusi  cosicché  il  governo  francese 
si  trovò  ben  tosto  in  uno  stato  di  grave  disordine. 

GLI    STATI    UNITI    E    LE    POTENZE    EUROPEE 

Giorgio  Washington  ed  i  suoi  amici,  ricordandosi 
dell'aiuto  ricevuto  dalla  Francia  durante  la  guerra  di 
liberazione,  erano  stati  disposti  fin  dal  principio  della 
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II 

THE    EXPANSION    OF    THE 
AMERICAN    NATION 

THE  HISTORY  of  the  United  States  of  America 
from  the  beginning  of  George  Washington's  ad- 
ministration to  the  middle  of  the  XIX  century,  can  be 
more  easily  understood  if  we  consider  separately  the 
three  great  tasks  which  the  new  nation  had  before  it, 
namely:  to  define  its  relation  with  the  European 
powers  ;  to  apply  the  federal  constitution  to  the  various 
phases  of  internal  political  life;  to  colonize  new  terri- 
tories. 

The  year  1798,  in  which  George  Washington  in- 
augurated the  new  government  of  the  American  nation, 
is  the  same  }rear  which  marked  the  beginning  of  the 
French  revolution.  The  people  of  France,  exasperated 
by  the  inefficiency  of  its  king  and  government,  by  the 
corruption  of  the  nobility,  the  cruel  sufferings  and 
social  inequality  of  the  laboring  masses,  rebelled 
against  the  government,  made  a  liberal  constitution 
and  proclaimed  a  republic.  Unfortunately  the  leaders 
of  the  people  did  not  know  how  to  avoid  bloody 
massacres  and  abuses,  and  France  was  plunged  into 
a  state  of  grave  disorder. 

THE    UNITED    STATES   AND   THE    EUROPEAN    POWERS 

In  1793,  there  existed  in  France  the  so-called  Reign 
of  Terror,  during  which  tens  of  thousands  of  persons 
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rivoluzione  francese,  a  simpatizzare  con  quel  grande 
movimento  ;  ma  vedendo  poi  che  i  capi  irresponsabili 
del  popolo  trascendevano  ad  ogni  sorta  di  eccessi,  cre- 
ando uno  stato  di  anarchia  nel  paese,  divennero  molto 
guardinghi. 

Nel  1793,  mentre  in  Francia  esisteva  il  cosidetto 
regno  del  terrore,  durante  il  quale  diecine  di  migliaia 
di  persone  furono  mandate  a  morte,  spesso  ingiusta- 
mente e  senza  processo,  la  Francia  entrò  in  guerra 
contro  l'Inghilterra  e  la  situazione  in  America  si  com- 
plicò seriamente. 

In  quel  tempo  gli  Stati  Leniti  già  producevano  vet- 
tovaglie bastanti  non  solo  per  il  loro  uso  ma  sufficienti 
anche  per  essere  esportate  in  Europa.  Quasi  tutto  il 
commercio  di  esportazione  degli  Stati  Uniti  consisteva 
di  cibo  e  materie  prime  e  si  dirigeva  verso  l'Inghilterra 
e  la  Francia,  mentre  da  queste  due  nazioni  gli  Stati 
Uniti  importavano  quasi  tutti  i  prodotti  manufatti  di 
cui  avevano  bisogno.  Gli  Stati  Uniti  avevano  allora 
una  considerevole  marina  mercantile  ed  una  gran  parte 
del  loro  commercio  estero  era  trasportato  in  navi 
americane. 

Nella  loro  lotta  passionata  l'Inghilterra  e  la  Fran- 
cia cercarono  invano  di  tirare  ciascuna  dalla  sua  parte 
gli  Stati  Uniti  e,  non  potendo  ottenere  il  loro  scopo, 
decisero  ciascuna  di  affamare  la  nemica  impedendo,  per 
mezzo  del  blocco,  l'invio  di  vettovaglie  dagli  Stati  LTniti. 
In  questa  maniera  le  navi  americane,  che  partivano  per 
porti  francesi  od  inglesi,  erano  spesso  catturate  dal- 
l'uno o  dall'altro  dei  belligeranti.  Invano  tentò  Wash- 
ington di  concludere  un  trattato  con  l'Inghilterra  e 
con  la  Francia  per  salvaguardare  i  diritti  dei  neutrali; 
quelle  due  nazioni  continuarono,  ciascuna  per  suo  conto, 
la   guerra    senza    curarsi    affatto   ds^li   interessi   e   dei 
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were  put  to  death,  generally  unjustly,  and  without  a 
trial.  France  declared  war  against  England,  Spain, 
and  Holland,  and  the  situation  in  America  was  seri- 
ously complicated.  France  called  upon  the  United 
States  for  military  assistance.  Many  of  the  Americans 
wanted  to  return  the  help  received  from  France  in  the 
late  war,  but  Washington  and  his  advisers  pointed  out 
that  this  help  was  rendered  by  the  government  now 
overthrown  ;  that  the  existing  government  was  not  a 
stable  one,  and  it  would  be  useless  to  interfere;  this 
wise  advice  prevailed. 

At  that  time  the  United  States  already  produced 
food  sufficient  not  only  for  its  own  use,  but  also  a 
surplus  to  be  exported  to  Europe;  almost  all  the  ex- 
port trade  consisted  of  these  foodstuffs  and  raw  ma- 
terials, which  were  sent  to  England  and  France,  while 
from  these  two  nations  the  United  States  imported 
almost  all  the  manufactured  products  that  were  needed. 
The  United  States  had  then  a  considerable  merchant 
marine  and  a  large  part  of  the  trade  with  foreign 
countries  was  transported  in  American  ships. 

In  their  desperate  struggle,  England  and  France 
each  tried  in  vain  to  attach  the  United  States  to  its 
side,  but  being  unable  to  manage  this,  they  decided  to 
starve  each  other  by  a  blockade  which  would  make  the 
shipment  of  American  provisions  to  the  enemy  im- 
possible. In  this  manner  the  American  ships,  which 
sailed  for  French  and  English  ports,  were  often  cap- 
tured by  one  belligerent  or  the  other.  In  vain  Wash- 
ington tried  to  conclude  a  treaty  with  England  and 
with  France,  to  safeguard  the  rights  of  neutrals  ;  those 
two  nations  carried  on  the  war,  each  in  its  own  way» 
paying  no  attention  whatever  to  the  interests  and  the 
rights  of  the  Americans.     Things  reached  a  point  where 
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diritti  degli  americani.  Le  cose  arrivarono  al  punto 
che  dei  veri  e  propri  combattimenti  navali  ebbero  luogo 
fra  gli  Stati  Uniti  e  la  Francia,  quantunque  non  sia 
mai  stata  ufficialmente  dichiarata  la  guerra  fra  queste 
due  nazioni. 

Il  4  marzo  1801  venne  inaugurato  presidente  degli 
Stati  Uniti  Tommaso  Jefferson,  nativo  della  Virginia, 
uomo  di  principi  molto  democratici.  Essendo  stato 
molto  influenzato  nelle  sue  idee  politiche  dai  filosofi 
francesi,  che  precedettero  la  grande  rivoluzione,  egli 
ed  i  suoi  amici  parteggiavano  più  per  la  Francia  che 
per  l'Inghilterra.  I  partigiani  dell'Inghilterra  invece 
s'incontravano  di  più  fra  le  classi  benestanti  e  fra  gli 
industriali  della  Nuova  Inghilterra.  In  quel  tempo 
l'opinione  pubblica  negli  Stati  Uniti  era  disgraziata- 
mente tanto  divisa  e  la  gente  seguiva  con  tanta  pas- 
sione la  lotta  fra  l'Inghilterra  e  la  Francia  che  molti 
cominciarono  a  dubitare  che  la  nazione  americana  po- 
tesse essere  un  successo. 

L'elezione  di  Jefferson  alla  presidenza  fu  però  un 
grande  bene  perchè,  essendo  egli  personalmente  ben  di- 
sposto verso  la  Francia,  non  gli  fu  difficile  migliorare 
un  poco  la  situazione.  In  quel  tempo  era  divenuto 
imperatore  dei  francesi  Napoleone  I,  il  quale  pensò  di 
colonizzare  la  valle  del  Mississipì,  che  apparteneva 
alla  Francia.  Essendo  scoppiata  una  rivolta  contro  i 
coloni  francesi  nell'isola  di  San  Domingo  nelle  Indie 
Occidentali,  Napoleone  allestì  una  forte  spedizione 
militare  per  sottomettere  quell'isola,  con  lo  scopo  poi 
di  occupare  e  fortificare  la  foce  del  Mississipì,  di  dove 
si  sarebbe  dovuta  avanzare  l'occupazione  francese  verso 
il  nord.  Il  piano  non  riuscì,  in  parte  perchè  la  ribel- 
lione di  San  Domingo  ebbe  maggior  successo  di  quello 
che  si  aspettava  e  in  parte  a  causa  di  malattie  ed  altri 


THE    STORY    OF    AMERICA  65 

naval  engagements  actually  took  place  between  the 
United  States  and  France,  although  war  was  never 
officially  declared  between  the  two  nations. 

On  March  4th  1801,  Thomas  Jefferson,  a  native  of 
Virginia,  and  a  man  of  great  attainments  and  of  demo- 
cratic principles,  was  inaugurated  President  of  the 
United  States.  Having  been  deeply  influenced  in  his 
political  ideals  by  the  French  philosophers  who  pre- 
ceded the  great  revolution,  he  and  his  friends  were  more 
favorably  inclined  towards  France  than  towards  Eng- 
land. The  partisans  of  England  were  found  generally 
among  the  prosperous  classes  and  among  the  manufac- 
turers of  New  England.  At  that  time  public  opinion 
in  the  United  States  was  unfortunately  so  divided,  and 
the  people  followed  with  such  passion  the  struggle  be- 
tween England  and  France,  that  many  began  to  doubt 
whether  an  American  nation  could  be  a  success. 

The  election  of  Jefferson  to  the  presidency,  however, 
was  fortunate,  because,  being  personally  well  disposed 
towards  France,  it  was  not  difficult  for  him  to  better 
the  situation.  At  that  time  Napoleon  Bonaparte  had 
become  First  Consul  of  the  French  Republic,  and  had 
decided  to  colonize  the  valley  of  the  Mississippi,  which 
was  ceded  by  Spain  to  France  in  1800.  A  revolt 
against  the  French  colonists  broke  out  in  the  Island 
of  Santo  Domingo,  in  the  West  Indies  ;  Napoleon  pre- 
pared a  strong  military  expedition  for  the  purpose  of 
subduing  that  island,  and  with  the  further  aim  of  occu- 
pying and  fortifying  the  mouth  of  the  Mississippi 
river,  whence  the  French  could  extend  their  settlements 
towards  the  north.  The  plan  did  not  succeed,  partly 
because  the  rebellion  in  Santo  Domingo  had  more 
strength  than  was  expected,  and  partly  because  of 
disease  among  the  troops,  and  other  difficulties.     Na- 
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contrattempi.  Napoleone,  seccato  della  cattiva  riuscita 
della  sua  avventura  americana  e  stretto  dalla  necessità 
di  fondi  per  la  guerra,  fece  chiamare  i  commissari 
americani,  che  Jefferson  aveva  mandati  a  Parigi  per 
negoziare  l'acquisto  di  una  parte  della  provincia  della 
Louisiana  ed  offerse  loro  tutta  la  provincia.  I  com- 
missari, quantunque  non  fossero  stati  autorizzati  a 
comprare,  accettarono  ed  acconsentirono  a  pagare 
quindici  milioni  di  dollari  per  tutta  la  valle  del  Missis- 
sipì.     Questo  avvenne  nel  1803. 

Nel  mare  però  la  situazione  non  era  affatto  miglio- 
rata per  il  commercio  americano,  e  siccome  questo 
rappresentava  il  maggiore  interesse  nazionale,  il  mal- 
contento era  forte  in  tutti  gli  stati.  Nel  1802  gli  Stati 
Uniti  dichiararono  guerra  al  sultano  di  Tripoli,  le  cui 
navi,  praticando  estesamente  la  pirateria,  avevano 
seriamente  molestato  il  commercio  americano  nel  Medi- 
terraneo. Dopo  tre  anni  finì  questa  guerra,  che  giovò 
più  di  tutto  ad  aumentare  la  marina  da  guerra  ameri- 
cana e  a  preparare  buoni  marinai  ed  ufficiali.  Ma  la 
questione  principale  non  era  stata  affatto  risolta, 
poiché  la  guerra  fra  l'Inghilterra  e  la  Francia,  che, 
con  piccole  interruzioni,  durò  quasi  tutto  il  periodo 
napoleonico,  era  condotta  da  quelle  due  nazioni  senza 
alcun  rispetto  per  i  diritti  del  commercio  neutrale. 

Oltre  ai  danni  materiali,  che  l'Inghilterra  recava  agli 
americani  sequestrando  le  navi  americane  che  tra- 
sportavano viveri  in  Francia,  essa  asseriva  di  avere  il 
diritto  di  arrestare  a  bordo  delle  navi  americane  qual- 
siasi marinaio  che  fosse  di  nascita  inglese,  anche  se 
questo  si  era  naturalizzato  cittadino  americano.  In 
otto  anni  quasi  un  migliaio  di  navi  americane  erano 
state  fermate  e  visitate  da  autorità  navali  inglesi  e 
quasi  quattromila   marinai   americani   erano    stati   ob- 
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poleon,  annoyed  by  the  ill  success  of  his  American  ad- 
venture, and  compelled  by  the  necessity  of  finding 
money  for  the  war  with  England,  called  the  American 
Commissioners,  whom  Jefferson  had  sent  to  Paris  to 
negotiate  the  purchase  of  a  part  of  Louisiana,  and 
offered  them  the  whole  province.  Although  the  com- 
missioners were  not  authorized  to  buy,  they  accepted 
the  offer  and  agreed  to  pay  fifteen  million  dollars  for 
the  entire  valley  of  the  Mississippi.  This  happened 
in  1803. 

On  the  sea,  however,  the  situation  had  not  improved 
so  far  as  American  commerce  was  concerned  and,  since 
this  represented  the  greatest  national  interest,  dis- 
satisfaction was  very  great  in  all  the  States. 

The  American,  as  well  as  other  governments,  was 
obliged  to  pay  tribute  to  the  governors  of  the  Barbary 
States  on  the  north  coast  of  Africa  in  order  to  be  freed 
of  their  piratical  attacks.  This  was  a  serious  injury 
to  trade  in  the  Mediterranean  Sea.  In  the  year  1801, 
the  demands  of  the  Sultan  of  Tripoli  became  so  out- 
rageous the  Americans  refused  to  comply  with  them  ; 
whereupon  the  Sultan  of  Tripoli  declared  war  against 
the  United  States  ;  the  war  ended  after  three  years  in 
victory  for  the  Americans  ;  they  freed  the  seas,  no  more 
tribute  was  demanded.  The  war  served,  more  than 
anything  else,  to  increase  the  American  navy  and  to 
train  good  sailors  and  officers. 

However,  the  principal  question  had  not  been  settled, 
because  the  war  between  France  and  England,  which, 
with  short  interruptions,  lasted  almost  all  through  the 
Napoleonic  period  (1800-1815),  was  still  conducted 
by  the  two  nations  without  any  regard  for  the  rights 
of  neutrals. 

Besides  the  damage  to  property  that  England  caused 
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bligati  ad  entrare  nel  servizio  navale  dell'Inghilterra. 
Questo  era  ritenuto  una  umiliazione  per  gli  americani. 

Il  Presidente  Jefferson,  volendo  evitare  la  guerra, 
domandò  al  Congresso  d'impedire  l'esportazione,  cre- 
dendo che  in  tal  maniera,  tanto  l'Inghilterra  quanto 
la  Francia,  avendo  bisogno  di  merci  e  vettovaglie  ameri- 
cane, sarebbero  venute  a  patti.  Invece  questo  non  av- 
venne; la  guerra  continuò  accanita  come  prima  e  il 
divieto  di  esportazione  non  faceva  altro  che  recare  un 
danno  enorme  ai  commercianti  ed  industriali  ameri- 
cani. Dopo  tre  anni  il  Congresso,  nel  1810,  si  dichiarò 
disposto  ad  annullare  la  legge  di  divieto,  qualora  tanto 
la  Francia  quanto  l'Inghilterra  fossero  disposte  a  ri- 
spettare i  diritti  americani.  La  Francia  accettò  la  pro- 
posta ma  l'Inghilterra  la  rifiutò. 

Le  popolazioni  agricole  dell'ovest  si  dichiararono  in 
favore  di  una  dichiarazione  di  guerra  contro  l'Inghil- 
terra, ma  i  commercianti,  banchieri  e  industriali  della 
Nuova  Inghilterra  si  opposero  a  questa  politica,  dichia- 
rando che  una  guerra  avrebbe  aiutato  Napoleone  e 
che,  ad  ogni  modo,  la  Francia  non  aveva  offesi  i  diritti 
degli  americani  meno  dell'Inghilterra.  Nonostante 
questa  opposizione,  che  poteva  rendere  assai  diffìcile  il 
compito  finanziario  del  governo,  la  guerra  contro  l'In- 
ghilterra fu  dichiarata  il  18  giugno  1812. 

L'armata  inglese  comprendeva  più  di  mille  vascelli 
di  tutte  le  grandezze  e,  quantunque  la  maggior  parte 
di  questi  dovessero  essere  trattenuti  in  acque  europee 
per  opporli  alla  Francia,  pure  il  numero  che  l'Inghil- 
terra poteva  mandare  al  nord  America,  era  assai  su- 
periore a  quello  di  cui  potevano  disporre  gli  americani. 
Questi  però  avevano  a  loro  vantaggio  un  ottimo  per- 
sonale marittimo  e  le  poche  loro  navi  erano  assai  ben 
costruite.     Durante  tutto  il  tempo  che  durò  la  guerra 
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to  the  Americans  by  capturing  their  ships  that  carried 
provisions  to  France,  she  claimed  the  right  to  arrest 
any  sailor  of  English  birth  who  was  found  on  board  of 
American  ships,  even  if  he  had  become  naturalized  as 
an  American  citizen.  In  eight  years  almost  one  thou- 
sand American  ships  had  been  stopped  and  searched 
by  English  naval  authorities  and  almost  four  thousand 
American  sailors  had  been  taken  and  pressed  into 
English  naval  service.  This  was  a  great  humiliation 
to  the  Americans. 

President  Jefferson,  being  desirous  to  avoid  war, 
asked  Congress  to  establish  an  embargo  on  exports 
(1807),  believing  that  in  this  way  both  England  and 
France,  being  in  need  of  American  foodstuffs  and 
merchandise,  would  come  to  terms.  But  this  did  not 
happen  ;  the  war  went  on  as  bitterly  as  before,  and  the 
embargo  on  exports  had  the  effect  only  of  enormously 
injuring  American  manufacturers  and  merchants. 
After  a  year  and  a  half  (1809),  Congress  raised  the 
embargo.  Another  embargo  was  imposed  later,  in  1811, 
but  these  acts  did  not  injure  the  enemy  to  any  extent. 

The  agricultural  people  of  the  West  and  South  de- 
clared in  favor  of  war  against  England  ;  while  the  mer- 
chants, bankers  and  manufacturers  of  New  England 
were  opposed  to  this  policy,  saying  that  such  a  war 
would  help  Napoleon  and  that  at  any  rate,  France  had 
disregarded  American  rights  more  than  had  England. 
In  spite  of  this  opposition,  which  rendered  the  financial 
task  of  the  government  difficult,  war  against  England 
was  declared  on  June  18,  1812. 

The  English  navy  was  made  up  of  more  than  one 
thousand  ships  of  all  kinds,  and  although  the  greater 
part  of  them  had  to  be  kept  in  European  waters,  to 
oppose  France,  the  number  that  England  could  send 
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l'Inghilterra  mantenne,  più  o  meno  effettivamente,  il 
blocco  delle  coste  americane  dell'Atlantico,  danneg- 
giando assai  gravemente  il  commercio  degli  Stati  Uniti. 
Gli  scontri  navali  fra  le  due  nazioni  furono  pochi  e  di 
minore  importanza  e,  quantunque  in  questi  le  navi 
americane  dimostrassero  quasi  sempre  grande  coraggio 
ed  abilità,  tanto  da  conseguire  spesso  la  vittoria,  il 
dominio  del  mare  rimase  sempre  all'Inghilterra.  Assai 
più  grave  fu  invece  il  danno,  che  portarono  al  com- 
mercio inglese  il  gran  numero  di  navi  mercantili,  che 
riuscirono  ad  salpare  da  porti  americani  armate  per 
dar  la  caccia  alle  navi  mercantili  inglesi.  Durante  la 
guerra  non  meno  di  duemila  cinquecento  navi  inglesi 
furono  catturate  dagli  americani. 

In  terra  le  ostilità  procedettero  con  varia  fortuna 
ma  senza  alcun  risultato  definitivo.  Lo  scopo  degli 
americani  era  di  conquistare  il  Canada,  mentre  lo  scopo 
degli  inglesi  era  d'impadronirsi  della  valle  del  fiume 
Ohio  per  dominare  poi  il  bacino  del  Mississipì.  Gli 
inglesi  riuscirono  da  principio  ad  avanzare  sul  terri- 
torio degli  Stati  Uniti  ed  a  far  prigioniero  un  esercito 
americano  a  Detroit  ;  più  tardi  occuparono  il  Forte 
Dearborn,  situato  dove  oggi  si  trova  Chicago  ;  un 
esercito  americano  di  soccorso  fu  quasi  completamente 
fatto  prigioniero  e  massacrato  presso  il  fiume  Raisin 
nell'inverno  del  1813.  Gli  americani  avrebbero  forse 
perduto  il  dominio  dell'ovest  se  non  fosse  stato  per 
l'energia  ed  il  valore  di  Oliver  Perry,  un  ufficiale  di 
marina,  che  arrivò  a  costruire  con  incredibile  rapidità 
una  piccola  flotta  sul  lago  Erie,  con  la  quale  il  10  set- 
tembre 1813  vinse  la  flotta  inglese  e  fece  decidere  le 
truppe  inglesi  a  ritirarsi. 

Nel  1814,  dopo  un  grave  insuccesso  delle  truppe  in- 
glesi al  nord  dello  stato  di  New  York  presso  Platts- 
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to  North  America  was  much  larger  than  that  which  the 
Americans  could  rally;  these,  however,  had  the  ad- 
vantage of  an  excellent  personnel,  and  the  few  ships 
were  very  well  built.  During  all  the  time  that  the  war 
lasted,  England  maintained  a  more  or  less  effective 
blockade  of  the  Atlantic  coast  of  the  United  States, 
very  greatly  damaging  American  commerce.  En- 
counters between  the  two  navies  were  few  and  of  minor 
importance,  but  although  in  such  encounters  the 
Americans  showed  great  daring  and  ability,  and  often 
obtained  the  victory,  the  dominion  of  the  sea  remained 
with  England.  However,  great  damage  was  done  to 
English  commerce  by  the  large  number  of  merchant 
vessels,  armed  and  commissioned  as  "privateers,"  which 
succeeded  in  getting  out  of  American  ports  to  prey  on 
English  merchant  shipping.  During  the  war  not  less 
than  two  thousand  five  hundred  English  merchant  ships 
were  captured  or  sunk  by  these  fighters. 

On  land,  hostilities  proceeded  with  varying  fortune 
but  without  any  definite  result.  The  aim  of  the  Ameri- 
cans was  to  conquer  Canada,  while  the  aim  of  the 
English  was  to  become  masters  of  the  Ohio  Valley  and 
to  obtain  possession  of  the  Mississippi  basin.  The 
easiest  way  over  the  border  was  across  Lake  St.  Clair 
or  the  Detroit  River,  where  the  territory  (now  State) 
of  Michigan  is  very  near  Canada  ;  therefore  most  of  the 
fighting  took  place  in  this  neighborhood. 

At  first  the  English  succeeded  in  an  advance  on  the 
territory  of  the  United  States,  and  they  even  captured 
a  small  American  army  at  Detroit  ;  later  they  occu- 
pied Fort  Dearborn,  situated  where  Chicago  is  today. 
An  American  relief  army  was  obliged  to  surrender  and 
was  afterwards  treacherously  massacred  by  the  Indians 
who  fought  with  the  English,  near  the  Raisin  River, 
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burg,  una  flotta  inglese  riuscì  ad  entrare  nella  baia  di 
Chesapeake  ed  a  sbarcare  un  forte  contingente  di 
truppe  le  quali,  dopo  aver  vinta  una  debole  opposizione 
offerta  dagli  americani,  marciarono  sulla  città  di  Wash- 
ington, recentemente  fondata  e  che  era  già  la  sede  del 
governo  federale  e  la  occuparono,  distruggendo  la 
maggior  parte  degli  edifìci  pubblici.  Continuando  però 
la  loro  avanzata  verso  il  nord,  trovarono  una  troppo 
forte  opposizione  a  Baltimora  e  dovettero  ritirarsi. 

L'ultimo  serio  tentativo  fatto  dagli  inglesi  fu  diretto 
nel  1815  contro  la  città  di  Nuova  Orleans,  che  coman- 
dava la  foce  del  Mississipì.  In  questo  caso  però  gli 
americani  non  si  fecero  trovare  impreparati  ed  il  loro 
generale  Andrea  Jackson  respinse  gli  invasori  con 
gravissime  perdite.  La  pace  si  conchiuse  fra  gli  Stati 
Uniti  e  l'Inghilterra,  lasciando  la  situazione  territoriale 
esattamente  come  era  stata  prima  della  guerra.  Questa 
guerra  però  servì  sopratutto  a  far  acquistare  agli  Stati 
Uniti  il  rispetto  dell'Europa,  giacche  prima  di  allora, 
quantunque  la  nuova  nazione  americana  fosse  stata 
ufficialmente  riconosciuta  dalle  potenze  europee,  tutte 
la  consideravano  ancora  come  una  specie  di  territorio 
coloniale  e  non  le  accordavano  i  diritti  e  l'importanza 
politica  delle  altre  nazioni  indipendenti.  Perciò  la 
guerra  del  1812  fra  gli  Stati  Uniti  e  l'Inghilterra  è 
stata  sempre  considerata  come  una  specie  di  appendice 
alla  guerra  d'indipendenza. 

Nel  1817  cominciò  la  sua  amministrazione  il  Presi- 
dente James  Monroe.  Questi  era  stato  un  valoroso 
soldato  della  rivoluzione,  un  membro  autorevole  del 
Congresso  ed  aveva  rappresentati  gli  Stati  Uniti  a 
Londra,  a  Parigi  e  a  Madrid.  Era  perciò  assai  ben 
preparato  per  dare  un  giusto  indirizzo  alla  politica 
estera  della  nazione. 
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just  south  of  Detroit;  this  was  in  the  winter  of  1813. 
It  is  possihle  that  the  Americans  would  have  lost  pos- 
session of  the  West,  had  it  not  been  saved  by  the  energy 
and  valor  of  Captain  Oliver  H.  Perry,  a  naval  officer 
who  built  a  small  fleet  of  fighting  vessels  with  which 
to  attack  the  English  vessels  on  Lake  Erie.  His  per- 
formance was  wonderful.  He  reached  the  point  where 
Erie  now  is,  in  May,  with  about  one  hundred  and  fifty 
men.  Trees  were  felled,  supplies  hauled  through  the 
wilderness  ;  three  brigs  and  some  smaller  ships  were 
built  by  July,  but  Perry  had  to  wait  for  men.  General 
Harrison  arrived  later,  but  in  the  meantime  on  Sep- 
tember 10,  1913,  Perry  met  and  defeated  the  English 
fleet,  destroyed  their  ships  and  enabled  the  land  forces 
to  drive  the  English  into  Canada,  whither  they  fol- 
lowed and  defeated  them  at  the  river  Thames.  In  this 
battle  the  Indian  chief  Tecumseh,  the  ally  of  the 
English,  was  killed. 

In  1814  the  English  plan  of  campaign  was  to  cut 
New  England  off  from  the  rest  of  the  country.  To 
this  end,  a  naval  and  military  expedition  was  sent  by 
way  of  Lake  Champlain  to  invade  New  York  State; 
this  was  defeated  at  the  battle  of  Plattsburg  at  the 
northern  end  of  the  lake. 

The  English  attacked  and  sacked  most  of  the  sea- 
ports from  Cape  Cod  southward.  Finally  their  fleets 
succeeded  in  entering  Chesapeake  Bay  and  landed  a 
strong  contingent  of  troops,  which  after  a  weak  op- 
position offered  by  the  Americans,  marched  against 
the  City  of  Washington  (recently  founded,  and 
made  the  seat  of  the  Federal  Government,  in  1800). 
They  captured  it  and  destroyed  most  of  the  public 
buildings.  Continuing  their  advance  towards  the 
north,  the  English  met  with  a  strong  opposition  at 
Baltimore  and  had  to  retreat. 
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Già  nel  suo  ultimo  discorso  di  addio,  Giorgio  Wash- 
ington aveva  consigliati  i  suoi  concittadini  a  man- 
tenersi estranei  alle  questioni  europee  ed  a  non  con- 
cludere alleanze  con  nessuna  di  esse.  Il  Presidente 
Monroe  credeva  fermamente  in  questa  politica. 

Nel  1810  le  colonie  spagnuole  dell'America  del  Sud 
e  del  Messico,  vedendo  il  buon  risultato  ottenuto  dalla 
rivoluzione  nelle  colonie  inglesi  nell'America  del  Nord 
e  la  prosperità  degli  Stati  Uniti,  decisero  di  seguirne 
l'esempio  ribellandosi  alla  Spagna.  I  due  capi  di  questo 
movimento  furono  il  generale  Bolivar,  che  liberò  la 
parte  settentrionale  dell'America  del  Sud  ed  il  generale 
San  Martin,  che  liberò  la  parte  meridionale  del  conti- 
nente. Le  colonie  spagnuole  non  avevano  però  la  unità 
e  la  cultura  delle  colonie  inglesi  e  perciò  la  loro  rivolu- 
zione fu  seguita  da  un  lungo  periodo  di  tirannide  e  di 
disordine,  che  in  alcune  non  è  ancora  terminato.  D'al- 
tra parte  però  il  governo  spagnuolo  delle  colonie  ameri- 
cane era  stato  assai  peggiore  del  governo  inglese, 
mentre  la  Spagna  non  disponeva  di  forze  sufficienti 
neppure  per  tentare  sul  serio  di  soffocare  la  rivoluzione. 

Non  volendo  rassegnarsi  a  perdere  il  suo  impero 
coloniale,  la  Spagna  domandò  aiuto  alla  cosidetta 
Santa  Alleanza,  una  lega  formata  dalla  Russia,  Prussia 
ed  Austria  dopo  la  caduta  di  Napoleone,  per  mantenere 
l'Europa  libera  da  rivolgimenti  politici. 

Fu  appunto  quando  era  più  serio  il  pericolo  di  un 
intervento  di  altre  nazioni  europee  in  favore  della 
Spagna  in  America  che  il  Presidente  James  Monroe, 
in  un  messaggio  al  Congresso,  proclamò  la  dottrina 
che  fu  poi  chiamata  col  suo  nome  e  che  ha  costituito 
per  un  secolo  la  base  della  politica  estera  degli  Stati 
Uniti.  La  dichiarazione  di  Monroe  stabiliva  che  gli 
Stati  Uniti  non  si  sarebbero  mai  interessati  di  questioni 
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The  last  serious  attempt  made  by  the  English  was 
directed  in  the  autumn  of  1814,  against  the  City  of 
New  Orleans,  which  commanded  the  mouth  of  the  Mis- 
sissippi. In  this  instance,  however,  the  Americans  were 
not  found  unprepared,  and  their  general,  Andrew 
Jackson,  repelled  the  invaders  with  grave  losses  in 
January  1815.  Just  before  the  battle,  peace  was  con- 
cluded at  Ghent,  December  21,  1814,  between  the 
United  States  and  England,  leaving  the  territorial  situ- 
ation exactly  as  it  had  been  before  the  war,  except 
that  the  English  gave  up  all  claim  to  the  Mississippi 
Valley.  The  "right  of  search"  and  impressments  of 
seamen  were  abandoned. 

The  result  of  the  war,  above  all  else,  gained  for  the 
United  States  the  respect  of  Europe,  which  until  this 
time,  although  the  new  American  nation  had  been  offi- 
cially recognized  by  the  Powers,  was  still  really  con- 
sidered by  them  as  colonial  territory,  and  was  not 
accorded  the  same  political  consideration  that  was 
given  to  other  independent  nations.  Although  the 
"right  of  seach"  was  not  mentioned  in  the  treaty  of 
Ghent,  it  was  never  again  exercised.  Most  important 
was  the  agreement,  not  written  in  the  treaty,  that 
neither  nation  should  keep  a  navy  on  the  Great  Lakes  ; 
this  has  insured  the  peace  which  has  been  kept  ever 
since.  The  war  of  1812  confirmed  the  result  of  the 
War  of  Independence. 

In  1817  President  James  Monroe  began  his  adminis- 
tration. He  had  been  a  brave  soldier  of  the  revolution, 
an  influential  member  of  Congress  and  had  represented 
the  United  States  at  London,  Paris  and  Madrid.  He 
was  therefore  well  equipped  and  prepared  to  direct  the 
foreign  policy  of  the  nation  in  the  right  direction. 

In  his  farewell  address,  George  Washington  had  ad- 
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europee  e  non  avrebbero  preso  parte  in  guerre  europee  ; 
che  non  avrebbero  fatto  alcun  passo  per  togliere  alle 
nazioni  europee  le  colonie,  che  queste  possedevano  al- 
lora in  America  ;  ma  che  qualsiasi  nuova  occupazione 
di  territorio  americano  da  parte  di  una  qualsiasi  na- 
zione europea  sarebbe  stato  considerato  dagli  Stati 
LTniti  come  un  atto  di  ostilità.  In  questa  maniera  le 
nuove  repubbliche  dell'America  spagnuola  furono  pro- 
tette durante  il  lungo  periodo  di  disorganizzazione  e 
di  anarchia,  che  seguì  la  loro  rivolta  contro  la  Spagna 
e  durante  il  quale  non  avrebbero  potuto  da  se  difendere 
la  loro  integrità  territoriale.  La  dottrina  di  Monroe 
ha  costituita  la  base  della  politica  estera  degli  Stati 
LTniti,  i  quali  non  si  sono  mai  immischiati  in  questioni 
europee  fino  a  questi  ultimi  anni  in  cui,  cambiate  radi- 
calmente le  condizioni  del  mondo,  essi  hanno  dovuto 
uscire  dal  loro  secolare  isolamento. 


LA    COSTITUZIONE    FEDERALE    E    GLI    STATI 

Come  abbiamo  già  detto  prima,  la  costituzione  adot- 
tata dagli  Stati  Leniti  era  il  frutto  degli  sforzi  e  del- 
l'intelligenza dei  patriotti  più  illuminati,  i  quali,  pen- 
sando all'avvenire,  erano  disposti  a  fare  qualunque 
sacrificio  per  stabilire  solidamente  le  basi  della  nuova 
nazione.  Ma  il  consenso  della  pubblica  opinione  era 
tutt'altro  che  unanime  in  favore  della  costituzione.  Se 
vi  erano  dei  gravissimi  dissensi  quando  si  trattava  di 
decidere  la  politica  estera,  in  faccia  a  pericoli  comuni 
a  tutti  gli  stati,  questi  dissensi  erano  tanto  maggiori 
quando  si  trattava  di  decidere  il  corso  della  politica 
interna. 

Fin  dal  principio  si  delinearono  nettamente  due  ten- 
denze, che  formarono  ben  presto  due  partiti  :  una  ten- 
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vised  his  fellow  citizens  not  to  meddle  with  European 
questions  and  not  to  make  alliance  with  any  European 
nation.  President  Monroe  believed  firmly  in  this 
policy. 

In  1810,  the  Spanish  colonies  of  both  South  America 
and  Mexico,  seeing  the  good  results  that  the  English 
colonies  of  North  America  had  obtained  from  their 
revolution  and  the  prosperity  of  the  United  States,  had 
decided  to  follow  their  example  by  revolting  against 
Spain.  The  Spanish  government  of  the  South  American 
colonies  had  been  much  worse  than  the  English  govern- 
ment of  the  North,  but  Spain  did  not  possess  sufficient 
force  even  to  try  to  quell  the  revolutions.  Unwilling 
to  lose  her  colonial  empire,  Spain  had  asked  help  of  the 
so  called  Holy  Alliance,  a  league  formed  by  Russia, 
Prussia  and  Austria  after  the  fall  of  Napoleon,  to 
maintain  freedom  from  political  upheavals  in  Europe. 

The  two  principal  leaders  of  this  revolution  were 
General  Bolivar,  who  liberated  the  northern  part  of 
South  America,  and  General  San  Martin,  who  freed 
the  southern  part  of  that  continent.  The  Spanish 
colonies  did  not,  however,  unite  as  did  the  English 
colonies  and  therefore  their  revolution  was  followed 
by  a  long  period  of  tyranny  and  disorder,  which  in 
some  of  them,  is  still  liable  to  break  out.  In  1822, 
Congress  recognized  Mexico  and  five  other  republics 
of  South  America  as  independent  states. 

It  was  just  when  the  danger  of  intervention  in 
America  on  the  part  of  other  European  nations,  to 
help  Spain,  was  most  serious  that  President  James 
Monroe,  in  a  message  to  Congress,  1823,  proclaimed 
the  doctrine,  which  has  ever  since  been  called  by  his 
name  and  which  has  been  for  a  century  the  basis  of  the 
foreign  policy  of  the  United  States.  The  "Monroe 
Doctrine"  is  as  follows  : 
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denza  era  quella  che  favoriva  un  forte  governo  centrale, 
dando  a  questo  governo  centrale  una  decisiva  autorità 
sopra  i  singoli  stati;  questa  tendenza  era  favorita  da 
gran  parte  delle  classi  più  ricche  e  formò  il  partito 
federalista,  a  capo  del  quale  si  pose  Alessandro  Hamil- 
ton; la  seconda  tendenza  favoriva  invece  un  forte  de- 
centramento nella  pubblica  amministrazione,  lasciando 
agli  stati  la  maggiore  indipendenza  possible  com- 
patibile con  l'unità  nazionale  ;  questa  tendenza  era  fa- 
vorita da  gran  parte  del  popolo  minuto  e  sulla  base  di 
essa  si  formò  il  partito  anti-federalista,  a  capo  del 
quale  si  pose  Tommaso  Jefferson.  Il  partito  federalista 
voleva  dare  alla  costituzione  una  interpretazione  li- 
berale e  sosteneva  che  il  governo  federale  aveva  il  potere 
di  far  tutto  ciò  che  dalla  costituzione  non  gli  era 
espressamente  vietato  ;  il  partito  anti-federalista  invece 
sosteneva  che  la  costituzione  doveva  essere  interpretata 
in  senso  letterale  e  che  il  governo  federale  poteva  eser- 
citare solamente  i  poteri  che  la  costituzione  espressa- 
mente gli  conferiva. 

Per  fortuna,  nei  primi  anni  di  vita  della  nazione 
americana,  il  partito  federalista  potè  esercitare  una 
assai  considerevole  influenza,  in  modo  che  la  direttiva 
politica  fu,  fin  dai  primi  tempi,  fissata  verso  una  vita 
nazionale  sempre  più  unita.  La  forza  più  efficace  in 
questo  senso  fu  esercitata  in  quelli  anni  da  Alessandro 
Hamilton,  che  nel  gabinetto  di  Washington  occupava 
il  posto  di  ministro  del  Tesoro.  Hamilton  capì  subito 
che  la  miglior  maniera  di  rafforzare  il  governo  federale 
era  di  creare  intorno  ad  esso  la  stima  del  pubblico  ed 
una  larga  rete  di  interessi.  Perciò  egli  propose  che  il 
governo  degli  Stati  Uniti  si  addossasse  tutto  il  debito 
estero  ed  interno  contratto  dalla  confederazione  du- 
rante la  guerra  di  indipendenza.     Riuscito  a  far  ap- 
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"We  owe  it  to  candor  and  to  the  amiable  relations 
existing  between  the  United  States  and  these  (great 
European)  powers  to  declare  that  we  should  consider 
any  attempt  on  their  part  to  extend  their  system  to 
any  portion  of  this  hemisphere  as  dangerous  to  our 
peace  and  safety.  With  the  existing  colonies  or  de- 
pendencies of  any  European  Power,  we  have  not  inter- 
fered and  shall  not  interfere  ;  but  with  the  governments 
who  have  declared  their  independence  and  maintained 
such,  whose  independence  we  have  on  great  considera- 
tion and  on  just  principles  acknowledged,  we  could  not 
view  any  interposition  for  the  purpose  of  oppressing 
them  or  controlling  in  any  other  manner  by  any 
European  Power  in  any  other  light  than  as  a  manifes- 
tation of  an  unfriendly  disposition  towards  the  United 
States." 

In  this  way  the  new  republics  of  Spanish  America 
were  protected  during  the  long  period  of  disorganiza- 
tion and  anarchy,  which  followed  their  revolt  against 
Spain,  when  they  would  not  have  been  able  to  defend 
their  territorial  integrity.  Following  the  Monroe  doc- 
trine the  United  States  has  never  participated  in  Euro- 
pean politics  until  the  last  few  years,  when  the 
conditions  of  the  world  being  fundamentally  changed, 
the  government  has  had  to  abandon  its  century  old 
isolation  in  that  respect. 


THE    FEDERAL    CONSTITUTION    AND    THE    STATES 

As  we  have  said  before,  the  constitution  adopted  by 
the  United  States  was  the  result  of  the  efforts  and  the 
intelligence  of  the  most  far  seeing  patriots,  who,  think- 
ing of  the  future,  were  disposed  to  make  any  sacrifice 
to   establish   the   new   nation   on   solid   bases,   and   the 
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provare  questo  dal  Congresso,  Hamilton  propose  che 
il  governo  federale  assumesse  per  suo  conto  tutti  i  debiti 
statali,  contratti  durante  la  guerra  d'indipendenza 
dalle  varie  colonie.  Dapprima  gli  anti-federalisti  riu- 
scirono ad  impedire  l'approvazione  di  questa  proposta 
ma  poi  l'appoggiarono  anch'essi  e  così  il  governo 
federale  venne  ad  accentrare  in  se  una  gran  massa  d'in- 
teressi, che  si  estendevano  a  tutte  le  parti  della  nazione. 
Per  meglio  amministrare  questi  interessi  Hamilton 
fondò  una  banca  nazionale,  sotto  il  controllo  del  go- 
verno federale. 

Avendo  assunto  i  debiti  comuni,  era  naturale  che  il 
Congresso  non  potesse  rifiutare  al  governo  federale  di 
collcttare  delle  tasse  per  poterli  pagare.  Si  approvò 
quindi  la  prima  tariffa  doganale  ed  una  tassa  generale 
sui  liquori.  La  tariffa  doganale  non  aveva  da  prin- 
cipio altro  scopo  che  di  ottenere  denaro  per  le  spese  del 
governo  ;  quindi  il  dazio  sulle  merci  importate  veniva 
imposto  solamente  in  considerazione  dell'ammontare  di 
denaro,  che  il  governo  si  aspettava  di  riscuotere  da 
quella  fonte  e  del  quale  aveva  bisogno  nella  pubblica 
amministrazione.  Un  terza  maniera  di  ottenere  denaro 
era  la  vendita  delle  nuove  terre  dell'ovest,  nelle  quali 
andavano  a  stabilirsi  sempre  in  maggior  numero  i 
coloni  dal  litorale  atlantico. 

Durante  la  guerra  contro  l'Inghilterra,  dal  1812  al 
1816,  ed  ancor  prima,  durante  il  blocco  decretato  dal 
Congresso  sotto  l'amministrazione  del  Presidente  Jef- 
ferson, erano  venute  a  mancare  le  merci  di  solito  im- 
portate dall'Inghilterra  e  dalla  Francia  ed  erano  sorte, 
specialmente  negli  stati  della  Nuova  Inghilterra,  molte 
piccole  fabbriche,  nelle  quali  i  primi  industriali  ameri- 
cani cominciarono  a  manifatturare  tessuti  e  prodotti 
di  tutti  i  generi,  che  il  pubblico  americano  richiedeva. 
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consensus  of  public  opinion  was  all  but  unanimous  in 
favor  of  the  constitution.  If  there  were  very  grave 
dissensions  in  the  task  of  deciding  a  foreign  policy  in 
the  face  of  perils  common  to  all  the  States,  these  dis- 
sensions would  naturally  be  greater  when  the  question 
was  to  decide  the  course  of  internal  affairs. 

From  the  beginning,  two  tendencies  were  precisely 
delineated  and  those  who  held  them  soon  constituted 
two  parties.  One  tendency  favored  a  strong  central 
government,  giving  to  this  government  a  decisive  au- 
thority over  the  states  ;  this  tendency  was  favored  by 
the  merchants,  the  manufacturers  of  the  North,  a  large 
part  of  the  wealthiest  class  who  formed  the  Federalist 
party,  the  principal  leader  of  whom  was  Alexander 
Hamilton  ;  the  other  tendency  was  to  favor  a  great 
decentralization  in  the  government,  leaving  the  states 
the  most  complete  independence  compatible  with  na- 
tional unity;  this  tendency  was  favored  by  a  large 
proportion  of  the  poorer  class  and  on  the  basis  of  it, 
the  anti-federalist  or  Democratic  Republican  party 
was  constituted,  at  the  head  of  which  was  Thomas 
Jefferson.  The  Federalist  party  wanted  to  give  the 
constitution  a  liberal  interpretation  and  it  held  that 
the  Federal  government  had  the  authority  of  doing 
everything  that  the  constitution  had  not  expressly 
denied  it  could  do  ;  the  anti-Federalist  party,  on  the 
other  hand,  maintained  that  the  constitution  was  to 
be  interpreted  in  a  literal  sense  and  that  the  Federal 
Government  could  exercise  only  such  powers  as  the 
constitution  expressly  granted  it. 

Fortunately  during  the  first  years  of  the  life  of  the 
American  nation,  the  Federalist  party  was  the  more 
powerful,  so  that  from  the  beginning,  general  political 
activity  was  directed  towards  a  national  life  that  was 
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Finita  la  guerra  e  riaperte  le  porte  al  commercio  estero, 
si  venne  a  constatare  che  i  prodotti  inglesi  importati 
si  potevano  vendere  ad  un  prezzo  inferiore  a  quello  dei 
prodotti  uguali  manifatturati  in  America.  Questo  av- 
veniva a  causa  della  grande  differenza  nel  prezzo  della 
mano  d'opera,  che  in  Europa  veniva  pagata  molto 
meno.  I  manifatturieri  americani  avrebbero  dovuto  o 
chiudere  le  loro  fabbriche  e  perdere  tutto  il  denaro  in- 
vestito o  domandare  protezione  al  governo.  Decisero 
di  seguire  questa  seconda  via  e  domandarono  al  Con- 
gresso di  aumentare  la  tariffa  doganale  sui  manufatti 
in  maniera  che  quelli  importati  venissero  a  costare  al- 
meno quanto  quelli  americani.  Così  ebbe  origine  la 
cosidetta  tariffa  protettiva,  nella  quale  i  diritti  doga- 
nali vengono  fissati  non  per  lo  scopo  collcttare  fondi 
per  il  governo,  ma  per  proteggere  le  industrie  nazionali 
dalle  industrie  straniere,  che  pagano  meno  gli  operai  e 
che  quindi  possono  produrre  più  a  buon  mercato. 

Il  Congresso  andò  continuamente  aumentando  la 
tariffa  doganale  dal  1816  in  poi,  finche  nel  1828  fu 
approvata  una  tariffa  altamente  protettiva.  Intanto 
gli  stati  del  sud,  che  erano  rimasti  quasi  esclusivamente 
agricoli,  cominciarono  a  protestare  perchè,  a  causa 
della  tariffa  doganale,  essi  dovevano  pagare  un  prezzo 
maggiore  per  i  manufatti  di  cui  avevano  bisogno  ;  al- 
cuni sostenevano  che  la  tariffa  doganale  protettiva  ar- 
ricchiva il  nord  ed  impoveriva  il  sud  e  che  quindi, 
essendo  regionale  nei  suoi  effetti,  si  doveva  considerare 
ingiusta  ed  incostituzionale.  Lo  stato  che  più  distinta- 
mente prese  a  sostenere  questa  idea  fu  la  Carolina  del 
Sud. 

Le  cose  procedettero  di  male  in  peggio,  finche  la 
Carolina  del  Sud,  per  mezzo  di  Giovanni  Calhoun,  che 
occupava  la  carica  di  Vice-Presidente  degli  Stati  Uniti. 
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more  and  more  united.  The  strongest  influence  in  this 
direction  was  exercised  during  the  early  years  of  the 
Republic  by  Alexander  Hamilton,  who  occupied  the 
place  of  Secretary  of  the  Treasury  in  Washington's 
Cabinet.  Hamilton  saw  immediately  that  the  best  way 
to  strengthen  the  Federal  Government  was  to  increase 
the  public  estimation  of  it  and  to  create  a  large  net  of 
interest  about  it.  For  this  reason  he  proposed  that 
the  government  of  the  United  States  take  over  all  the 
internal  and  foreign  debt  contracted  by  the  Confedera- 
tion during  the  War  of  Independence,  and  the  war 
debts  of  the  states  as  well.  At  first  the  anti-Federalists 
were  able  to  oppose  this  proposal  successfully,  but 
afterwards  they  consented  to  it,  which  consent  drew 
all  parts  of  the  nation  together.  For  a  better  adminis- 
tration of  these  interests,  Hamilton  chartered  a 
national  bank  under  the  control  of  the  government. 

As  the  Federal  Government  assumed  all  the  war 
debts,  it  was  natural  that  Congress  should  give  it  au- 
thority to  collect  taxes  to  pay  them.  So  the  first 
customs  tariff  on  imports  was  approved  and  an  excise 
tax  on  liquors.  The  tariff,  at  first,  had  no  other  aim 
than  to  obtain  money  for  the  expenses  of  the  govern- 
ment ;  therefore  the  duty  on  imported  merchandise  was 
fixed  only  with  consideration  of  the  amount  of  money 
that  the  government  expected  to  raise  from  that  source 
and  of  which  it  had  need  for  the  public  administration. 
A  third  way  of  raising  money  was  by  the  sale  of  the 
western  lands,  to  which  colonists  from  the  Atlantic  sea- 
board went,  in  ever-increasing  numbers,  to  establish 
themselves.  Most  of  these  lands  that  had  been  owned 
by  individual  States,  were  ceded  to  the  national  Gov- 
ernment, Connecticut  alone  retaining  her  lands  in 
Ohio. 
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apertamente  sostenne,  come  avevano  precedentemente 
sostenuto  il  Kentucky  e  la  Virginia,  che  gli  stati  erano 
superiori,  nella  loro  sovranità,  all'Unione  e  che  ciascuno 
stato  avrebbe  potuto  decidere  per  suo  conto  se  le  leggi 
approvate  dal  Congresso  Federale  erano  o  no  costi- 
tuzionali e  quindi  applicabili  entro  i  confini  del  suo 
territorio.  Una  dottrina  simile  avrebbe  indubbiamente 
portato  alla  dissoluzione  nazionale.  Era  allora  Presi- 
dente Andrea  Jackson,  eletto  nel  1828,  uomo  di  idee 
assai  democratiche,  allevato  nelle  terre  quasi  vergini 
dell'ovest.  Egli  si  mostrò  fortissimo  sostenitore  del- 
l'Unione e  quando,  nel  1832,  la  Carolina  del  Sud  decise 
di  opporsi  alla  collettazione  da  parte  del  governo 
federale  dei  diritti  doganali  sulle  merci,  che  arrivavano 
nei  suoi  porti,  il  Presidente  Jackson  mandò  le  truppe 
federali  a  far  applicare  la  legge. 

Il  Presidente  Jackson  non  era  però  in  favore  del- 
l'accentramento del  potere  in  mano  al  governo  federale  ; 
egli  abolì  la  banca  nazionale,  fondata  da  Hamilton  fin 
dal  tempo  di  Washington,  e  distribuì  i  depositi  del 
governo  in  tante  piccole  banche  nei  varii  stati,  le  quali 
si  diedero  ad  una  eccessiva  speculazione,  specialmente 
nelle  terre  dell'ovest,  e  causarono  nel  1837  la  prima 
grave  crisi  economica  del  paese.  Da  allora  in  poi  molte 
crisi  si  sono  succedute  di  tempo  in  tempo  appunto  per 
la  mancanza  di  una  forza  regolatrice  centrale  delle 
industrie  e  del  commercio  della  nazione.  Un'altra  in- 
novazione introdotta  da  Jackson  fu  il  licenziare  gran 
parte  degli  impiegati  della  precedente  amministrazione 
per  dare  i  posti,  così  rimasti  liberi,  ai  suoi  amici  e  a 
membri  del  suo  partito.  Quest'uso,  che  continuò  fino 
a  pochi  anni  fa,  era  causa  di  grave  disorganizzazione 
ogniqualvolta  un  nuovo  partito  andava  al  potere,  es- 
sendo spesso  impiegati  abili  e  sperimentati  sostituiti 
da  impiegati  nuovi  ed  inesperti. 
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At  the  time  of  the  war  against  England,  from  1812 
to  1816,  and  even  before  then,  during  the  embargo  es- 
tablished by  Congress,  under  President  Jefferson's  ad- 
ministration, the  manufactured  goods  usually  imported 
from  England  and  France  had  become  scarce;  and 
many  small  mills  had  been  started,  especially  in  the 
New  England  States,  where  the  first  American  manu- 
facturers began  to  produce  textiles  and  other  wares  of 
all  kinds  that  the  public  needed.  When  the  war  ended 
and  the  doors  of  the  nation  were  again  opened  to  for- 
eign trade,  it  was  seen  that  the  imported  English 
products  could  be  sold  at  a  price  smaller  than  that  of 
the  same  products  manufactured  in  America.  This 
was  owing  to  the  great  difference  in  the  cost  of  labor, 
which  was  paid  much  less  in  Europe.  The  American 
manufacturers  would  be  obliged  either  to  close  their 
mills  and  lose  all  the  money  invested  or  ask  the  govern- 
ment for  protection.  They  decided  to  follow  the  latter 
course  and  urged  Congress  to  increase  the  tariff  on 
manufactured  goods,  so  that  the  imported  ones  would 
cost  at  least  as  much  as  the  American.  This  was  the 
origin  of  the  so  called  protective  tariff,  according  to 
which  the  amount  of  duty  is  fixed  not  alone  for  the 
purpose  of  raising  funds  for  the  government,  but  to 
protect  the  national  industries  from  foreign  compe- 
tition. 

Congress  continued  to  raise  the  customs  tariff  from 
1816  until  1828,  when  a  high  protective  tariff  bill  was 
passed.  In  the  meanwhile  the  southern  states,  wThich 
had  remained  almost  exclusively  agricultural,  began 
to  protest.  On  account  of  the  protective  tariff,  they 
had  to  pay  a  higher  price  for  the  manufactured 
products  that  they  needed;  some  claimed  that  the  pro- 
tective tariff  enriched  the  North  and  impoverished  the 
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La  questione  interna  più  grave  che  agitò  gli  Stati 
Uniti  dopo  la  guerra  contro  l'Inghilterra  fu  la  questione 
della  schiavitù,  della  quale  ci  dovremo  occupare  molto 
più  a  lungo  più  tardi  e  che,  per  il  momento,  non  fac- 
ciamo che  accennare.  Secondo  l'accordo  concluso  fra 
i  diversi  stati  al  tempo  in  cui  venne  approvata  la  co- 
stituzione, l'importazione  degli  schiavi  avrebbe  dovuto 
cessare  nel  1808,  ma  il  bisogno  di  mano  d'opera  era 
così  forte  che  l'importazione  continuò  per  molto  tempo 
di  contrabbando.  Gli  stati  liberi  del  nord,  che  riceve- 
vano quasi  tutta  l'immigrazione  bianca  dall'Europa, 
non  avevano  alcuna  simpatia  per  l'istituzione  della 
schiavitù.  Gli  schiavi  che  riuscivano  a  fuggire  dai  loro 
padroni,  erano  spesso  protetti  ed  aiutati  a  rifugiarsi 
nel  Canada.  Questo  creava  una  forte  contrarietà  nel 
sud,  dove  i  coloni  credevano  di  non  poter  andar  avanti 
senza  schiavi. 

Quando  si  costituirono  gli  Stati  Leniti,  dei  tredici 
stati  originali  sette  erano  senza  schiavi  e  sei  ne  avevano. 
Gli  stati  andarono  aumentando  in  numero,  mantenendo 
sempre  un  certo  equilibrio  fra  le  due  parti.  Quando  si 
trattò  di  dividere  in  nuovi  stati  l'immenso  territorio 
della  Louisiana,  che  la  Francia  aveva  ceduto  e  che 
andava  rapidamente  colonizzandosi,  gli  stati  del  sud 
non  volevano  che  fosse  disturbato  l'equilibrio  fra  gli 
stati  schiavisti  e  quelli  anti-schiavisti.  Dopo  lunghe 
discussioni  si  venne  ad  un  compromesso  e  cioè  :  che  lo 
stato  di  Maine  fosse  ammesso  all'Unione  come  stato 
libero  e  che  il  Missouri  fosse  ammesso  come  stato  schia- 
vista; che  tutto  il  territorio  al  nord  del  Missouri  ri- 
manesse anti-schiavista.  In  questo  modo  nell'anno  1821 
vi  erano  esattamente  dodici  stati  liberi  e  dodici  stati 
schiavisti  nell'Unione  americana.  Gli  stati  liberi  del 
nord,  che  erano  andati  rapidamente  industrializzandosi 
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South,  and  that  therefore,  being  sectional  in  its  effects, 
it  was  to  be  considered  unjust  and  unconstitutional. 
The  state  which  most  distinctly  sustained  this  opinion 
was  South  Carolina. 

Things  proceeded  from  bad  to  worse,  until  South 
Carolina,  through  John  Calhoun,  who  occupied  the 
office  of  Vice-President  of  the  United  States,  openly 
proclaimed,  as  Kentucky  and  Virginia  had  done  before, 
that  the  States  were  superior  to  the  Union  in  their 
sovereignty,  and  that  each  State  had  the  right  of  de- 
ciding for  itself  whether  the  laws  passed  by  the  Federal 
Congress  were,  or  were  not,  constitutional,  and  there- 
fore enforceable  within  its  boundaries.  Such  a  doctrine 
would  undoubtedly  lead  to  national  disaster. 

At  this  time  the  President  was  Andrew  Jackson, 
elected  in  1828,  a  man  of  democratic  ideals,  raised  on 
the  virgin  lands  of  the  West.  He  proved  to  be  a  strong 
supporter  of  the  Union  and  when  in  1832  South  Caro- 
lina decided  to  oppose  the  collection  of  customs  duty 
by  the  Federal  Government  on  merchandise  arriving 
in  her  ports,  President  Jackson  sent  Federal  troops 
to  enforce  the  law. 

Jackson,  however,  was  not  in  favor  of  the  concen- 
tration of  all  power  in  the  hands  of  the  Federal  Gov- 
ernment ;  he  abolished  the  national  bank  chartered  by 
Hamilton  during  the  administration  of  Washington, 
and  distributed  the  funds  of  the  Government  among 
many  small  banks  in  the  various  states  ;  allowing  the 
funds  to  be  used  for  public  works  :  roads,  canals  and 
development  of  lands.  This  was  the  cause  of  excessive 
speculation,  especially  in  western  lands  ;  and  caused, 
in  1837,  the  first  great  economic  crisis  of  the  country. 
Since  then  many  crises  have  followed,  from  time  to 
time,  partly  on  account  of  the  lack  of  some  central 
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ed  aumentando  di  popolazione,  avevano  molti  più  rap- 
presentanti nella  Camera,  i  cui  membri  sono  eletti  in 
proporzione  al  numero  degli  abitanti,  ma  avevano  lo 
stesso  numero  di  senatori,  i  quali  sono  eletti  due  per 
ogni  stato  senza  riguardo  al  numero  degli  abitanti. 
Siccome  le  leggi  non  si  potevano  approvare  senza  il 
Senato,  gli  stati  schiavisti  si  sentivano  sicuri  da  qual- 
siasi attacco  legislativo. 

La  situazione  non  cambiò  sensibilmente  fino  all'anno 
1849.  In  quell'anno  furono  scoperte  in  California,  re- 
centemente ceduta  dal  Messico,  le  prime  miniere  d'oro 
e  da  tutte  le  parti  degli  Stati  Uniti  i  cercatori  d'oro  si 
diressero  verso  la  costa  del  Pacifico.  Entro  un  anno 
la  California  domandò  di  essere  ammessa  all'Unione 
come  un  nuovo  stato  e,  siccome  la  maggior  parte  dei 
suoi  abitanti  erano  venuti  dal  nord,  essi  volevano 
formare  uno  stato  senza  schiavi.  Il  sud  si  oppose 
violentemente  a  quest'ammissione  e  finalmente  nel  1850 
si  venne  ad  un  compromesso  e  la  California  venne  rice- 
vuta nell'Unione  come  uno  stato  libero  a  patto  che  il 
resto  del  territorio  ceduto  dal  Messico  avesse  il  diritto 
di  mantenere  la  schiavitù  se  la  maggioranza  dei  citta- 
dini lo  avesse  voluto.  In  tal  modo  però  l'equilibrio  fra 
gli  stati  schiavisti  del  sud  e  gli  stati  liberi  del  nord  fu 
rotto  ed  il  nord  ebbe  nel  Congresso  la  maggioranza 
tanto  nella  Camera  come  nel  Senato.  Da  quel  tempo 
il  movimento  contro  la  schiavitù,  cominciato  fin  dal 
1831  in  Boston,  quando  un  giornalista  chiamato  Lloyd 
Garrison  fondò  il  primo  giornaletto  anti-schiavista, 
andò  rapidamente  affermandosi  ed  andò  acquistando 
sempre  maggior  forza  man  mano  che  gli  stati  del  nord 
crescevano  in  popolazione  ed  in  ricchezza. 

Secondo  la  costituzione  il  governo  federale  deve  fare 
ogni  dieci  anni  un  censimento  della  popolazione  degli 
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agency  for  the  regulation  of  industries,  commerce  and 
credits  of  the  nation. 

Another  innovation  introduced  by  Jackson  was  the 
discharge  of  a  large  number  of  office  holders  of  the 
preceding  administrations,  in  order  to  give  the  posi- 
tions vacated  to  his  friends  and  members  of  his  party. 
This  custom,  which  continued  until  a  few  years  ago, 
was  the  cause  of  a  great  disorganization  every  time 
that  a  new  party  came  into  power,  for  often  able  and 
experienced  officials  were  displaced  in  favor  of  new  and 
inexperienced  ones. 

Representation  in  Congress  was  based  on  the  number 
of  free  inhabitants  of  each  State  and  an  allowance  of 
three  fifths  of  the  slave  population:  this  also  was  the 
basis  for  direct  taxation.  Indians  are  not  counted  or 
taxed.  In  order  to  ascertain  the  number  of  represen- 
tatives to  which  each  State  is  entitled,  the  Federal 
Government  is  obliged  to  make  a  census  of  inhabitants 
every  ten  years.  The  first  census  was  taken  in  1790, 
and  in  that  year  the  population  of  the  United  States 
was  3,929,214,  about  as  many  as  now  in  Massachusetts. 
The  state  that  had  most  people  was  "Virginia  with 
747,610,  about  the  population  of  Rhode  Island.  Then 
followed  Pennsylvania  with  434,373  ;  North  Carolina 
with  393,751,  and  Massachusetts  with  378,787;  the 
State  of  New  York  came  fifth  with  340,120,  about  the 
same  as  the  city  of  New  Orleans  now.  Of  the  cities, 
Philadelphia  had  the  largest  population,  with  about 
32,000  inhabitants;  New  York  had  about  24,000  and 
Boston  15,000.  These  three  were  the  principal  com- 
mercial centres. 

The  increase  in  population  was  very  rapid;  accord- 
ing to  the  census  of  1800  the  United  States  had  5,- 
308,483  people,  equal  to  the  state  of  Ohio  or  city  of 
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Stati  Uniti  per  assegnare  a  ciascuno  stato  il  numero  di 
rappresentanti  ai  quali  ha  diritto  in  proporzione  ai 
suoi  abitanti.  Il  primo  censimento  fu  fatto  nel  1790 
ed  in  quell'anno  la  popolazione  degli  Stati  Uniti  era 
di  3,929,214  abitanti.  Lo  stato  che  aveva  più  abitanti 
era  la  Virginia  con  747,610  ;  seguivano  la  Pennsylvania 
con  434,  373,  la  Carolina  del  Nord  con  393,751,  il 
Massachusetts  con  378,787  ;  lo  stato  di  New  York 
veniva  quinto  con  340,120  abitanti.  Delle  città  Phila- 
delphia era  la  più  popolata  con  circa  32,000  abitanti  ; 
New  York  ne  aveva  circa  24,000  e  Boston  15,000. 
Questi  erano  i  tre  principali  centri  commerciali.  L'au- 
mento della  popolazione  fu  molto  rapido  ;  nel  censi- 
mento del  1800  gli  Stati  Uniti  avevano  5,308,483 
abitanti;  nel  1810  ne  avevano  7,239,881;  nel  1820 
erano  arrivati  a  9,638,453;  nel  1830  ne  avevano  12,- 
866,020;  nel  1840  ne  contavano  17,069,453  e  nel  1850 
ne  avevano  23,191,876.  Cinquantanni  dopo  la  guerra 
d'indipendenza  la  nazione  americana  aveva  già  superata 
l'Inghilterra  nel  numero  dei  suoi  abitanti. 

La  vita  sociale  e  civile  era  però  assai  meno  evoluta 
che  nelle  nazioni  di  Europa.  Mancavano  in  America 
le  strade  ed  i  mezzi  di  comunicazione  nell'interno 
erano  molto  scarsi.  La  posta  era  portata  da  un  uomo 
a  cavallo  fra  i  centri  principali  ed  uno  o  due  piccoli 
sacchi  bastavano  a  contenerla  ;  il  corriere  postale  an- 
dava tre  volte  la  settimana  fra  Boston  e  New  York  e 
cinque  volte  fra  New  York  e  Philadelphia.  Il  servizio 
passeggieri  fra  Boston  e  New  York  al  tempo  di  Wash- 
ington era  fatto  da  due  diligenze  ed  il  tempo  che  s'im- 
piegava per  il  viaggio  era  quattro  giorni.  Queste 
erano  le  più  rapide  comunicazioni  fra  i  maggiori  centri 
commerciali.  Lungo  le  coste  viaggiavano  pochi  velieri 
fra  i  porti  del  nord  e  quelli  del  sud;  nell'interno  le 
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New  York;  in  1810  it  had  7,239,881;  in  1820  it 
reached  9,638,453  ;  in  1830  it  had  12,866,020;  in  1840, 
17,069,453  and  in  1850,  23,191,876  equivalent  to  the 
present  population  of  Massachusetts  and  the  Middle 
states.  Fifty  years  after  the  War  of  Independence, 
the  American  nation  had  already  surpassed  England 
in  the  number  of  its  inhabitants. 

The  immigration  from  Europe,  which  increased  after 
the  war  of  1812,  was  mainly  directed  to  the  North,  so 
that  a  sort  of  equilibrium  was  maintained  between  the 
new  population  of  those  states  and  the  population  of 
the  South. 

By  the  constitution  the  question  of  owning  slaves  was 
left  out  ;  therefore  each  State  decided  the  question  for 
itself,  although  importation  of  slaves  was  allowed  only 
until  1808.  The  ordinance  (1787)  carried  unanimously 
through  Congress  prohibited  it  forever  in  the  North- 
west Territory.  Thomas  Jefferson  made  the  first 
proposition  to  Congress  to  limit  slavery. 

In  1817  Mississippi  was  admitted  to  the  Union,  as 
a  slave  state.  In  1818  Illinois,  as  free;  Alabama, 
slave,  1819;  Maine,  free,  1820.  The  next  state  to  be 
admitted  was  Missouri  in  1820  also.  A  heated  dis- 
cussion arose  in  Congress,  whether  it  was  to  be  free  or 
slave,  and  finally  the  "Missouri  Compromise"  was 
carried,  according  to  which  Missouri  was  admitted  as 
a  slave  state,  and  slavery  was  forbidden  in  the  future 
in  any  part  of  the  United  States  north  of  latitude 
36°-39':  "Mason  and  Dixon  Line,"  so  called  for  the 
men  who  surveyed  it. 

All  states  had  the  same  number  of  Senators  elected, 
two  for  each  state,  regardless  of  the  number  of  in- 
habitants. Since  laws  could  not  be  passed  without  the 
consent  of  the  Senate,  the  states  all  felt  secure  against 
any  legislative  attack. 


92  LA    STORIA    DELL'AMERICA 

comunicazioni  erano  occasionali  ed  i  coloni  stavano 
mesi  intieri  senza  vedere  estranei  e  senza  ricevere  lettere. 
Dalla  Nuova  Inghilterra,  dal  New  York  e  dalla  Penn- 
sylvania i  coloni  si  spingevano  continuamente  verso 
l'ovest  alle  nuove  terre  lungo  il  fiume  Ohio  e,  dopo  che 
la  Francia  ebbe  ceduta  la  Louisiana,  nella  valle  del 
Mississipì.  I  prodotti  agricoli  dell'ovest  non  porta- 
vano grande  vantaggio  ai  coloni  a  causa  delle  difficoltà 
del  trasporto.  Lungo  i  fiumi  questo  costava  poco,  ma, 
quando  il  grano  si  doveva  trasportare  a  pochi  sacchi 
per  volta  sopra  muli  o  cavalli  attraverso  i  sentierucci 
delle  montagne  fino  al  litorale  atlantico,  il  costo  del 
trasporto  diventava  così  alto  che  la  coltivazione  dei 
campi  dava  un  guadagno  molto  meschino. 

Nel  sud,  dove  le  comunicazioni,  a  causa  del  clima 
migliore,  erano  meno  interrotte,  i  coloni  ricavavano  di 
più  dalla  terra,  ma  in  compenso  dovevano  accontentarsi 
della  mano  d'opera  dei  negri,  che  era  assai  inferiore  a 
quella  dei  bianchi  nel  nord.  Il  cotone  era  coltivato  nel 
sud,  ma  la  coltivazione  rendeva  poco  per  il  lunghissimo 
tempo  che  si  richiedeva  per  separare  la  semenza  dalla 
fibra  tessile.  Uno  schiavo,  lavorando  tutto  un  giorno, 
poteva  separare  la  semenza  da  circa  una  libbra  di  co- 
tone. In  tal  modo,  quantunque  già  nel  nord  ed  in 
Europa  il  cotone  si  usasse  per  tessere,  il  suo  consumo 
era  piccolo  ed  il  costo  molto  elevato.  Nel  1793  Eli 
Whitney,  un  maestro  di  scuola  del  Massachusetts  che 
si  era  recato  nella  Georgia,  inventò  uno  speciale  separa- 
tore meccanico,  col  quale  un  lavorante  poteva  separare 
la  semenza  da  circa  mille  libbre  di  fibra  di  cotone  al 
giorno.  Questa  invenzione  ebbe  importantissime  con- 
seguenze: aumentò  grandemente  il  valore  degli  schiavi, 
rendendo  assai  rimunerativa  la  coltivazione  del  cotone 
e  quindi  rafforzò  l'istituzione  della  schiavitù  ;  rese  assai 
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When  Washington  was  inaugurated,  the  means  of 
communication  and  transportation,  on  which  the  pros- 
perity of  a  country  depends,  were  very  poor.  The 
roads  were  rough,  travel  was  by  horseback,  or  in 
primitive  wagons.  The  mail  was  carried  by  a  man  on 
horseback  ;  one  or  two  small  bags  were  sufficient  to 
contain  it  ;  the  mail  carrier  traveled  three  times  a 
week  between  Boston  and  New  York  and  five  times 
between  New  York  and  Philadelphia.  The  passenger 
service  between  New  York  and  Boston  in  Washington's 
period  was  carried  on  by  two  stage  coaches  and  the 
time  required  for  the  journey  was  four  days.  These 
were  the  most  rapid  means  of  communication  between 
the  largest  commercial  centres.  A  few  sailing  boats 
cruised  along  the  coast  between  the  ports  of  the  North 
and  the  South  ;  in  the  interior,  communication  was  oc- 
casional and  the  colonists  passed  entire  months  without 
seeing  any  strangers  or  receiving  letters.  From  New 
England,  New  York  and  Pennsylvania,  the  settlers 
moved  continually  towards  the  west  to  the  new  lands 
along  the  Ohio  river,  which  afforded  transportation  by 
boat  ;  and  after  France  had  ceded  Louisiana,  to  the 
Mississippi  valley.  The  agricultural  products  of  the 
West,  however,  were  not  then  of  much  advantage  to 
the  eastern  people  on  account  of  the  difficulty  of  trans- 
portation across  the  mountains  ;  as  the  grain  had  to 
be  carried  a  few  bags  at  a  time,  on  horseback  or  mule- 
back,  to  the  Atlantic  seaboard,  this  made  the  cost  so 
high,  that  cultivation  of  the  soil  left  a  very  small  profit. 

In  the  South,  where  communication,  on  account  of 
the  better  climate,  was  less  interrupted,  the  colonists 
gained  more  from  their  lands  ;  but  on  the  other  hand, 
they  had. to  be  satisfied  with  the  labor  of  the  negro, 
because  he   can   stand   the   summer   heat   better  ;   and 
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più  basso  il  prezzo  del  cotone,  rendendo  possibile  lo 
sviluppo  dell'industria  tessile  cotoniera  nella  Nuova 
Inghilterra  e  in  Europa  ;  aumentò  di  molto  la  ricchezza 
degli  stati  schiavisti  del  sud. 

Ben  presto  però  anche  gli  stati  del  nord  e  dell'ovest 
poterono  migliorare  sensibilmente  la  loro  condizione  per 
mezzo  dei  miglioramenti  introdotti  nel  trasporto  dei 
loro  prodotti  agricoli,  che  costituiva  il  loro  maggior 
problema.  Le  chiatte  sui  fiumi  cominciarono  a  sosti- 
tuire i  cavalli  ed  i  carri  in  terra.  I  coloni  si  stabilivano 
preferibilmente  poco  distanti  dai  corsi  d'acqua,  nei 
quali,  anche  se  molto  piccoli,  le  chiatte  potevano  andare 
a  caricare  i  grani  ed  il  bestiame.  I  fiumi  erano  anche 
usati  largamente  per  ottenere  la  forza  motrice  per  i 
mulini  ed  altre  macchine.  Nel  1807  Roberto  Fulton 
scoperse  la  maniera  di  adattare  la  forza  del  vapore  ad 
un  battello  e  costruì  una  imbarcazione  assai  primitiva 
che  si  chiamò  Clermont  e  che  riuscì  a  navigare  sul  fiume 
Hudson  da  New  York  fino  ad  Albany,  una  distanza  di 
circa  centocinquanta  miglia  in  trenta  ore.  Questo  fu 
considerato  una  meraviglia  ;  l'idea  fu  subito  adottata 
e  nel  1811  fu  costruito  a  Pittsburgh  il  primo  piroscafo 
per  il  servizio  lungo  il  fiume  Ohio.  In  pochi  anni  le 
imbarcazioni  a  vapore  sui  grandi  fiumi  si  moltipli- 
carono ed  i  primi  piroscafi  cominciarono  a  fare  il  ser- 
vizio costiero  sull'Atlantico  regolarmente  ;  questo 
costituì  un  enorme  progresso  commerciale  per  la 
nazione. 

Nel  1819  la  Spagna  cedette  la  Florida  agli  Stati 
Uniti  per  cinque  milioni  di  dollari  ed  il  nuovo  territorio 
venne  subito  aperto  ai  coloni,  quasi  interamente  pro- 
venienti dagli  stati  schiavisti  del  sud. 

Due  grandi  lavori  furono  compiuti  fra  il  1810  ed  il 
1820   per  facilitare  ai   coloni  dell'ovest  il  commercio: 
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this  was  much  inferior  to  that  of  the  white  in  the 
North.  Cotton  was  grown  in  the  South,  but  the  culti- 
vation of  it  did  not  pay  much  on  account  of  the  length 
of  time  required  to  separate  the  fiber  from  the  seed. 
A  slave  working  all  day  could  clean  about  one  pound 
of  cotton;  so  that,  although  in  the  North  and  in 
Europe  cotton  was  already  used  in  manufacturing,  the 
consumption  was  small  and  the  price  high. 

In  1793,  during  Washington's  administration,  Eli 
Whitney,  a  school  teacher  from  Massachusetts,  settled 
in  Georgia,  invented  a  special  gin,  with  which  a  work- 
man could  separate  the  seeds  from  the  fibre  of  several 
hundred  pounds  of  cotton  during  one  day.  At  about 
the  same  time  the  power  loom  was  invented  in  England, 
so  that  the  demand  for  cotton  was  very  great.  These 
inventions  had  important  consequences  ;  they  greatly 
increased  the  value  of  slaves,  because  the  cultivation 
of  cotton  became  highly  remunerative,  and  therefore 
they  strengthened  the  institution  of  slavery  ;  they 
lowered  the  price  of  cotton  considerably,  making  the 
development  of  the  cotton  textile  industry  possible  in 
New  England  and  in  England,  and  thus  greatly  in- 
creased the  wealth  of  the  slave  states  of  the  South.' 

Very  soon,  however,  the  states  of  the  North  and  of 
the  West  were  able  to  better  their  condition  consider- 
ably through  the  improvements  introduced  in  trans- 
portation of  their  agricultural  products,  which 
constituted  their  greatest  problem.  The  flat  boats  on 
the  rivers  began  to  take  the  place  of  horses  and  wagons 
on  the  land.  The  colonists  established  themselves  pref- 
erably along  the  rivers,  where,  even  if  .they  were  very 
small,  the  flatboats  could  go  to  load  grain  and  animals. 
The  rivers  were  also  largely  used  for  power  to  drive 
mills  and  all  machinerv.     In  1807  Robert  Fulton  dis- 
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il  primo  fu  la  costruzione  di  una  grande  strada  na- 
zionale ed  il  secondo  lo  scavamento  del  Canale  Erie. 
La  strada  nazionale  fu  costruita  a  spese  del  governo 
federale  e,  partendo  da  Cumberland  nel  Maryland,  sulle 
rive  del  fiume  Potomac,  giungeva  fino  a  Wheeling,  dove 
arrivavano  i  battelli  a  vapore,  che  navigavano  sul  fiume 
Ohio.  Questa  strada,  che  rendeva  assai  più  facile  e 
rapido  il  trasporto  di  mercanzie  attraverso  le  mon- 
tagne, dove  prima  non  potevano  essere  trasportate 
altro  che  per  mezzo  di  muli,  favorì  molto  il  commercio 
del  litorale  di  alcuni  stati  del  sud  e  del  centro.  Il 
Canale  Erie  fu  scavato  a  spese  dello  stato  di  New 
York  sotto  il  governatore  De  Witt  Clinton  e  si  esten- 
deva per  una  distanza  di  trecentocinquanta  miglia  da 
Buffalo,  sul  lago  Erie,  fino  ad  Albany  sul  fiume  Hudson. 
Il  canale  fu  cominciato  nel  1817  e  terminato  nel  1825; 
era  molto  piccolo,  ma  la  sua  influenza  si  fece  ben  presto 
sentire.  Per  mezzo  di  esso  tutta  la  regione  granifera 
dei  grandi  laghi  fu  messa  in  contatto  col  porto  di  New 
York  ;  il  trasporto  della  farina  da  Buffalo  a  New  York, 
che  era  dieci  dollari  per  barile,  scese  a  trenta  soldi  e 
la  coltivazione  delle  terre  dell'ovest  divenne  altamente 
rimunerativa  ;  lungo  il  corso  del  canale  sorsero  impor- 
tanti città  ;  gli  emigranti  ed  i  coloni  si  diressero  con 
maggiore  rapidità  verso  l'ovest  ed  il  porto  di  New 
York,  divenuto  un  gran  centro  di  esportazione  di  vetto- 
vaglie per  l'Europa,  acquistò  la  supremazia  commer- 
ciale, che  ha  poi  sempre  mantenuta  nella  nazione. 

Nel  1828  fu  cominciata  in  Baltimora  la  costruzione 
della  prima  strada  ferrata.  La  linea  si  estendeva  per 
tredici  miglia  verso  l'ovest  e  le  carrozze  dei  passeggieri 
venivano  trascinate  sulle  rotaie  di  ferro  da  cavalli. 
Questo  fu  l'umile  principio  delle  ferrovie  degli  Stati 
Uniti.    Ben  presto  fece  la  sua  apparizione  sulle  ferrovie 
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covered  the  way  to  adapt  steam  power  to  propel  boats, 
and  built  a  primitive  steamboat,  which  was  called 
Clermont;  it  was  used  to  navigate  the  Hudson  River 
from  New  York  to  Albany,  a  distance  of  one  hundred 
and  fifty  miles,  in  thirty  hours.  This  was  considered 
a  marvel  ;  the  idea  was  immediately  adopted  and  in  1811 
there  was  built,  at  Pittsburgh,  a  steamboat  for  service 
along  the  Ohio  River.  Within  a  few  years  the  steam- 
boats on  the  Great  Lakes  were  multiplied,  and  a  regular 
steamboat  service  was  started  along  the  Atlantic  coast  ; 
this  instituted  enormous  commercial  progress  for  the 
nation. 

In  1819,  Spain  ceded  Florida  to  the  United  States 
for  five  million  dollars,  and  the  new  territory  was  im- 
mediately opened  to  colonists,  coming  almost  entirely 
from  the  southern  slave  states,  which  thus  occupied 
the  coast  from  Maryland  to  the  border  of  Mexico. 

Two  great  improvements  were  undertaken  between 
1810  and  1820  to  facilitate  the  trade  of  the  Western 
settlers  ;  the  first  was  the  construction  of  a  great  na- 
tional highway,  and  the  second  the  excavation  of  the 
Erie  Canal.  The  highway  was  built  at  the  expense  of 
the  Federal  government  ;  it  started  from  Cumberland, 
Maryland,  on  the  bank  of  the  River  Potomac,  and 
reached  as  far  as  Wheeling,  where  the  steamboats  navi- 
gating the  Ohio  river  made  connection.  This  road, 
which  rendered  transportation  of  merchandise  across 
the  Alleghany  Mountains  much  easier  and  more  rapid, 
greatly  favored  the  trade  of  some  of  the  central  At- 
lantic states  and  of  the  South.  The  Erie  Canal  was 
excavated  at  the  expense  of  the  state  of  New  York 
under  Governor  De  Witt  Clinton  and  extended  for  three 
hundred  and  fifty  miles,  from  Buffalo  on  Lake  Erie  to 
Albany  on  the  Hudson  River.     The  Canal  was  begun 


98  LA    STORIA    DELL'AMERICA 

americane  la  locomotiva,  usata  per  la  prima  volta  in 
Inghilterra,  e  da  allora  in  poi  il  progresso  ferroviario 
negli  Stati  Uniti  fu  continuo  e  meraviglioso.  Nel  1837 
già  funzionavano  1,500  miglia  di  strada  ferrata  ed 
oggi  le  ferrovie  americane  hanno  una  estensione  totale 
di  oltre  200,000  miglia,  una  estensione  cioè  superiore 
a  quella  delle  ferrovie  di  tutto  il  resto  del  mondo  messo 
insieme.  La  ferrovia,  anche  nella  forma  .imperfetta  e 
lenta  in  cui  si  movevano  i  primi  treni,  ebbe  una  in- 
fluenza decisiva  sullo  sviluppo  della  nazione  americana. 
Le  terre  dell'ovest  ricevettero  in  numero  sempre  cre- 
scente i  coloni,  ai  quali  era  ormai  facile  recarsi  dove 
volevano  senza  tanti  sacrifici  e  senza  tanto  denaro  ;  i 
prodotti  dell'ovest  poterono  essere  portati  sui  mercati 
dell'est  a  buon  prezzo  ed  il  di  più  essere  esportato  in 
Europa;  la  ricchezza  del  paese  aumentò  enormemente 
a  causa  del  maggior  valore  che  ebbero  le  terre  e  le 
miniere  lontane,  ora  che  il  problema  del  trasporto  era 
definitivamente  risolto.  L'ovest  si  sviluppò  meno  for- 
male e  più  libero  dell'est  ;  i  nuovi  stati  lungo  i  grandi 
laghi  e  sul  bacino  dell'Ohio  e  del  Mississipì,  essendo 
formati  da  coloni  di  tutte  le  parti  della  nazione,  furono 
liberi  di  tutte  le  vecchie  tradizioni,  che  avevano  differen- 
ziate e  divise  spesso  le  primitive  colonie;  una  nuova 
unità  ed  una  nuova  libertà  andò  spandendosi  negli  im- 
mensi piani  e  si  andò  formando  una  razza  nuova, 
vigorosa,  forte,  libera  e  assai  meno  attaccata  all'Eu- 
ropa di  quello  che  erano  stati  fino  allora  i  cittadini  degli 
stati  dell'est.     Chicago,  la  metropoli  dell'ovest,  fondata 


THE    STORY    OF    AMERICA  99 

in  1817  and  finished  in  1825;  it  was  very  narrow,  but 
its  influence  was  felt  immediately.  Through  it  all  the 
grain  from  the  region  of  the  Great  Lakes  was  carried 
at  once  to  the  port  of  New  York;  the  transportation 
of  flour  from  Buffalo  to  New  York,  which  had  before 
cost  ten  dollars  per  barrel,  went  down  to  thirty  cents, 
and  cultivation  of  the  western  lands  became  highly 
remunerative.  Along  the  canal  important  towns  were 
built  ;  the  immigrants  and  the  original  settlers  went 
in  larger  numbers  farther  to  the  west,  and  the  port  of 
New  York,  having  become  a  great  center  for  the  ex- 
port of  foodstuffs  to  Europe,  acquired  the  commercial 
supremacy  which  it  has  maintained  ever  since.  Before 
this  time  commerce  with  Europe  and  the  East  and 
West  Indies  had  reached  a  great  development  in  the 
New  England  ports,  where  fine  fleets  of  ships  were 
created,  manned  by  a  wonderful  body  of  seamen. 
Though  the  export  to  Europe  was  mainly  from  New 
York,  trade  with  India,  China  and  the  opening  ports 
of  Japan,  was  carried  on  by  vessels  from  Salem,  Ports- 
mouth, and  later  from  Boston,  while  the  whale  fishery 
was  the  source  of  the  wealth  of  New  Bedford  and 
Nantucket. 

In  1828  the  building  of  the  first  railway  was  started 
in  Baltimore.  The  line  extended  for  thirteen  miles 
towards  the  west  and  the  passenger  coaches  were  drawn 
on  iron  rails  by  horses.  This  was  the  beginning  of  the 
railroads  of  the  United  States.  Soon  afterwards  the 
steam  locomotive  made  its  first  appearance  in  England, 
and  was  brought  very  soon  to  the  American  railways, 
and  from  that  time,  the  progress  of  the  railroads  of 
the  United  States  has  been  continuous  and  wonderful. 
In  1837  there  were  already  1,500  miles  in  operation, 
and  at  present  the  American  railways  have  a  total  of 
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nel  1808  e  che  nel  1833  non  era  che  un  piccolo  villaggio 
di  500  abitanti,  ne  aveva  più  di  4,000  quattro  anni 
dopo,  nel  1837,  ed  è  oggi  la  seconda  città  degli  Stati 
Uniti  ed  una  delle  maggiori  del  mondo.  La  prosperità 
degli  Stati  Uniti,  al  tempo  di  questo  primo  sviluppo 
dell'ovest  fu  tale  che  nel  1835  la  nazione  aveva  intiera- 
mente pagati  tutti  i  debiti  contratti  durante  due  guerre 
e  per  miglioramenti  interni  e  si  trovò  senza  un  dollaro 
di  debito  pubblico. 

Era  naturale  che  ad  un  paese  così  eccezionalmente 
prospero  si  dirigessero  i  lavoratori  di  paesi  europei 
assai  meno  fortunati  ed  assai  meno  liberi.  L'immigra- 
zione, che  nel  1829  giungeva  appena  a  ventimila  per- 
sone all'anno,  era  arrivata  ad  ottantamila  nel  1837. 
La  maggior  parte  dei  nuovi  venuti  erano  inglesi,  irlan- 
desi e  tedeschi  e  si  dirigevano  in  maggioranza  verso  i 
nuovi  stati  dell'ovest,  dove  per  poco  denaro  potevano 
comprare  dei  fertilissimi  terreni  oppure  ottenerli  senza 
pagamento  alcuno  dal  governo  federale,  che,  di  quando 
in  quando,  ne  faceva  distribuzione  in  ragione  di  cen- 
tosessanta acri  di  terra  per  famiglia. 

I  nuovi  stati  dell'ovest  e  del  nordovest,  sia  per  la 
maggior  libertà  della  vita,  sia  perchè  popolati  in  buona 
parte  da  coloni  che  fuggivano  l'oppressione  economica 
e  sociale  di  Europa,  erano  assai  più  democratici  degli 
stati  dell'est  ;  in  essi  fu  quasi  subito  adottato  il  suf- 
fragio universale,  che  poi  si  estese  anche  agli  altri  stati  ; 
in  essi  si  adottarono  più  facilmente  le  più  moderne  ri- 
forme amministrative  e  sociali  e  più  tardi  fu  in  quelli 
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over  200,000  miles.  The  railroads,  even  when  the  first 
trains  were  operated  imperfectly  and  slowly,  had  a 
decisive  influence  on  the  development  of  the  American 
nation.  The  lands  of  the  West  received  settlers  in  ever 
increasing  numbers,  because  they  could  easily  go  to 
whatever  place  they  wished,  without  great  sacrifice  of 
life  and  money  ;  the  products  of  the  West  could  now 
be  taken  cheapty  to  the  markets  of  the  East,  and  the 
surplus  could  be  exported  to  Europe  ;  the  wealth  of  the 
country  was  enormously  increased  on  account  of  the 
higher  value  of  the  land,  and  of  the  mines  of  coal, 
copper  and  iron,  after  the  transportation  problem  was 
definitely  solved. 

Western  society  developed  less  formally  and  more 
freely  than  life  in  the  East  ;  the  new  States  by  the 
Great  Lakes  and  in  the  Ohio  and  Mississippi  Valleys, 
formed  by  settlers  from  all  parts  of  the  nation,  were 
unaffected  by  the  traditions  which  had  differentiated 
and  often  divided  the  original  colonies  ;  a  new  unity 
and  a  new  liberty  grew  on  the  immense  plains  and  there 
was  formed  a  new  race,  hard,  free  and  vigorous,  much 
less  attached  to  Europe  than  had  been  the  citizens  of 
the  Eastern  States.  Chicago,  the  metropolis  of  the 
West,  founded  in  1808  and  in  1833  but  a  small  village 
of  500  people,  four  years  later,  in  1837,  had  already 
more  than  4,000  inhabitants  and  is  now  the  second 
city  in  the  United  States  and  one  of  the  largest  in  the 
world.  The  prosperity  of  the  United  States  during 
this  first  development  of  the  West  was  such  that,  by 
1835,  the  Nation  had  paid  all  debts  contracted  for 
the  two  wars  and  for  all  internal  improvements,  and 
was  without  a  dollar  of  public  debt. 

It  was  natural  that  the  workmen  of  European  na- 
tions, much  less  fortunate  and  less  free,  should  flock  to 
a  country  so  exceptionally  prosperous. 
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stati  che  fu  per  la  prima  volta  accordato  il  voto  alla 
donna.  L'universalità  del  suffragio  e  l'eguaglianza  dei 
cittadini  nel  governo  fece  risaltare  subito  la  necessità 
dell'istruzione  popolare,  poiché  in  una  democrazia,  dove 
il  governo  dipende  dal  voto  di  tutti  i  cittadini  invece  che 
dalla  volontà  delle  classi  dirigenti,  è  chiaro  che  il  go- 
verno sarà  tanto  meglio  amministrato  quanto  più  abili 
saranno  i  cittadini  votanti  di  comprendere  i  loro 
problemi  politici  e  di  eleggere  le  persone  più  adatte  al 
governo.  Questa  necessità  di  una  grande  diffusione  di 
istruzione  fra  il  popolo  per  la  buona  riuscita  del 
governo  democratico  è  la  ragione  principale  per  cui  la 
scuola  pubblica  si  estese  di  pari  passo  nei  nuovi  stati, 
man  mano  che  i  coloni  si  avanzavano  verso  l'ovest  dis- 
sodando nuove  regioni.  E  la  scuola  pubblica  è  rimasta 
sempre  la  base  fondamentale  della  democrazia  ameri- 
cana. 

Ma  non  solo  deve  il  cittadino  di  un  paese  democratico 
ricevere  dalla  scuola  la  istruzione  che  lo  renda  capace 
di  comprendere  i  problemi  del  suo  paese  ;  è  necessario 
che  egli  sia  informato  correttamente  riguardo  ai  fatti 
ed  alle  proposte  politiche,  sulle  quali  deve  esprimere  il 
suo  giudizio  mediante  il  voto.  A  questa  diffusione  di 
fatti  e  di  idee  provvide  ben  presto  la  stampa.  I  primi 
giornali  degli  Stati  Uniti  videro  la  luce  in  Boston  e  in 
Philadelphia  verso  la  fine  del  secolo  XVIII.  Erano 
foglietti  di  due  pagine,  che  contenevano  poche  notizie 
sulle  navi  che  arrivavano  dall'Europa  e  qualche  notizia 
politica  sugli  avvenimenti  europei  di  cinque  o  sei  mesi 
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The  public  school,  and  soon  thereafter  the  college, 
had  been  the  first  care  of  all  the  people,  from  the  very 
beginning,  and  they  form  the  foundation  of  American 
democracy. 

But  not  only  must  the  citizen  of  a  democratic 
country  receive  the  instruction  at  school  which  makes 
him  capable  of  understanding  the  problems  of  the  na- 
tion; he  must  also  be  correctly  informed  concerning 
facts,  and  political  purposes,  about  which  he  has  ta 
express  his  opinion,  by  his  vote.  The  press  soon  pro- 
vided this  diffusion  of  facts  and  ideas.  The  first  news- 
papers of  the  United  States  were  started  in  Boston 
and  Philadelphia  by  the  middle  of  the  eighteenth  cen- 
tury. They  were  small  sheets  of  two  pages  ;  they  con- 
tained announcements  concerning  the  ships  arriving 
from  Europe,  and  news  of  the  European  events  of  five 
or  six  months  before,  notices  of  court  proceedings  and 
of  such  events.  As  the  time  of  the  Revolution  drew  near 
the  press  became  very  important,  when  public  dis- 
cussion and  exchange  of  ideas  between  the  citizens  be- 
came intense. 

Between  1830  and  1810  the  first  great  newspapers 
were  founded  in  New  York,  and  they  soon  became  vast 
organizations  of  information  and  discussion  for  the 
whole  country.  By  1850  newspapers  were  published 
in  every  town  of  considerable  size,  at  least  once  a  week. 
As  political  questions  grew  in  importance  and  dis- 
cussion bitter,  the  papers  increased  in  number  and 
importance. 

After  the  War  of  1812  the  American  merchant 
marine  grew  rapidly.  Not  only  were  the  seamen  dar- 
ing and  skilful,  but  the  ships  were  built  on  better 
models,  so  great  was  the  pecuniary  gain  in  quick 
voyages.     By  1845,  the  trip  from  Boston  to  Liverpool 
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prima.  La  stampa  ebbe  un  grande  impulso  al  tempo 
della  guerra  d'indipendenza,  quando  la  discussione  pub- 
blica e  lo  scambio  d'idee  fra  i  cittadini  divennero  più 
intensi.  Tra  il  1830  ed  il  1840  furono  fondati  in  New 
York  i  primi  grandi  giornali,  che  divennero  ben  presto 
dei  vasti  organi  d'informazione  e  di  discussione  per 
tutto  il  paese.  Allo  sviluppo  del  giornale  moderno, 
come  organo  d'informazione  e  di  discussione  di  una 
società  democratica,  contribuirono  ben  presto  i  grandi 
progressi  fatti  nella  scienza  e  nell'industria  e  che  resero 
la  raccolta  delle  notizie  assai  più  rapida.  Nel  1819  il 
Savannah  fu  la  prima  nave  a  vapore  ad  attraversare 
l'oceano  Atlantico.  Fino  allora  le  navi  erano  state  a 
vela  ed  avevano  dovuto  contare  sul  favore  dei  venti  ed 
impiegare  da  due  a  tre  mesi  nella  traversata  ;  da  allora 
in  poi  le  comunicazioni  marittime  non  dipesero  più  dai 
venti  favorevoli  e  si  svilupparono  regolarmente  i  ser- 
vizi con  ordine  e  precisione.  Nel  1838  due  grandi  va- 
pori inglesi  il  Sirius  ed  il  Great  Western  entrarono  nel 
servizio  transatlantico  e  tanto  la  rapidità  delle  navi 
come  il  loro  tonnellaggio  andarono  sempre  aumen- 
tando. Le  notizie  europee  arrivavano  regolarmente  in 
America  e  le  merci  americane  potevano  essere  spedite 
in  Europa  a  basso  prezzo.  Nel  1844  Samuele  Morse, 
con  un  sussidio  ottenuto  dal  Congresso,  costruì  la  prima 
linea  telegrafica,  lunga  quaranta  miglia,  da  Baltimora 
a  Washington  e  scoperse  la  maniera  di  trasmettere  per 
mezzo  del  telegrafo  i  messaggi  e  le  notizie  mediante  il 
suo  alfabeto.     In  pochi  anni  le  linee  telegrafiche  si  an- 
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was  made  by  the  "Clippers"  in  a  month  and  sometimes 
less,  and  the  American  fast  ships  were  found  in  every 
port  of  the  world.  It  was  some  time  before  steamships 
took  the  place  of  sailing  ships,  and  then  only  for  pas- 
senger and  postal  service.  Though  the  steamship 
Savannah  crossed  the  Atlantic,  in  1819,  this  service 
really  began  with  the  two  English  steamers,  the  Sirius 
and  Great  Western,  in  1838;  they  were  small  ships  ac- 
cording to  present  standards,  and  depended  on  sails 
as  well  as  steam. 

In  184*4  Samuel  Morse,  with  a  subsidy  obtained  from 
Congress,  built  the  first  electric  telegraph  line  from 
Baltimore  to  Washington,  and  invented  an  alphabet  of 
dots  and  dashes  by  which  messages  are  transmitted.  In 
a  few  years  the  telegraphic  lines  were  multiplied  all 
over  the  country,  especially  along  the  railroads;  and 
trade  was  immediately  increased  by  this  invention. 

In  1834  an  American  named  McCormick  invented 
the  harvesting  machine.  In  Europe,  on  account  of  the 
great  abundance  of  labor,  agricultural  machinery  had 
never  been  used  ;  but  on  the  western  plains  of  the  United 
States,  where  labor  was  scarce  and  the  individual  farms 
much  larger  than  those  the  farmers  usually  possess  in 
the  East  and  in  Europe,  the  invention  of  the  agricul- 
tural machines  had  an  enormous  influence.  The  pro- 
duction of  grain  was  stimulated  and  made  much 
cheaper,  so  that  in  after  years  the  West  produced 
much  grain  for  the  world  ;  while  the  agricultural  popu- 
lation of  England  began  to  decrease,  finding  it  more 
profitable  to  work  in  mines  and  industries  than  to 
produce  foodstuffs,  which  could  be  bought  more  cheaply 
from  America. 

Shortty  after  the  purchase  of  Louisiana  in  1806  two 
Americans,  Lewis  and  Clark,  crossed  the  continent  and 
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darono  moltiplicando  per  tutto  il  paese,  specialmente 
lungo  le  linee  ferroviarie  ed  il  commercio  risentì  subito 
l'immenso  vantaggio  di  questa  nuova  invenzione. 

Nel  1834  l'americano  McCormick  inventò  la  mac- 
china mietitrice.  In  Europa,  a  causa  della  grande  ab- 
bondanza della  mano  d'opera,  le  macchine  agricole  non 
si  erano  mai  usate;  ma  nelle  pianure  dell'ovest  degli 
Stati  Leniti,  dove  la  mano  d'opera  scarseggiava  ed  i 
singoli  poderi  erano  assai  più  vasti  che  quelli,  che  gli 
agricoltori  di  solito  possedono  in  Europa,  l'invenzione 
delle  macchine  agricole  ebbe  una  enorme  influenza.  La 
produzione  dei  grani  fu  assai  stimolata  e  resa  molto 
meno  cara,  di  modo  che  in  pochi  anni  il  nordovest  degli 
Stati  Uniti  divenne  il  granaio  del  mondo,  mentre  la 
popolazione  agricola  dell'Inghilterra  diminuiva  rapida- 
mente, trovando  più  profittevole  impiegarsi  nelle 
miniere  e  nelle  industrie  piuttosto  che  produrre  vetto- 
vaglie, che  si  potevano  comprare  più  a  buon  mercato 
in  America. 

Il  desiderio  continuo  di  nuove  terre  da  dissodare  spin- 
geva i  coloni  americani  sempre  più  verso  l'oceano 
Pacifico.  Diverse  migliaia  di  essi  si  erano  verso  il 
1840  stabiliti  nel  territorio  situato  al  nord  della  Cali- 
fornia, che  allora  apparteneva  al  Messico,  fra  le  mon- 
tagne rocciose  e  la  costa  del  Pacifico.  Questo 
territorio  era  già  stato  esplorato  dai  due  americani 
Lewis  e  Clark  dal  1804  al  1806.  Essi,  subito  dopo 
l'acquisto  della  Louisiana,  si  erano  spinti  attraverso 
tutto  il  continente  fino  al  Pacifico,  descrivendo  la  bel- 
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discovered  the  territory  north  of  California  (which 
then  belonged  to  Mexico).  This  land  was  rich  in 
forests,  fur-bearing  animals  and  fish.  By  1840,  some 
thousands  of  adventurous  Americans  were  settled  there, 
and  the  land  was  claimed  by  the  United  States  by  right 
of  discovery  and  settlement.  The  people  went  from 
the  East  by  sea  around  Cape  Horn,  a  voyage  of  many 
months  ;  they  traded  in  fur  and  to  some  extent  in 
lumber. 

England  also  claimed  to  have  some  rights  there,  be- 
cause, for  many  years,  the  fur  traders  of  the  English 
Hudson  Bay  Company,  which  governed  all  the  north 
and  west  of  Canada,  had  gone  regularly  into  that 
region  and  had  established  stations  and  warehouses. 
In  1844  the  dispute  between  the  United  States  and 
England  as  to  the  boundary  of  their  possessions  be- 
came so  bitter  that  a  new  war  between  the  two  coun- 
tries was  feared  ;  fortunately,  however,  two  years 
afterwards  a  compromise  was  reached,  and  the  United 
States,  although  not  receiving  all  the  territory  that 
it  claimed,  retained  the  lands  where  are  now  the  states 
of  Washington,  Oregon  and  Idaho.  In  this  way  the 
United  States  first  owned  land  on  the  Pacific  coast. 

This  gain  of  territory  for  the  North,  coupled  with 
the  great  development  of  agriculture,  industry  and 
commerce,  made  the  slave  states  of  the  South  afraid 
that,  sooner  or  later,  when  new  free  states  should  be 
formed  in  the  territory  settled  by  the  people  of  the 
North,  the  political  balance  might  be  disturbed  to  their 
disadvantage.  For  this  reason,  wThile  the  settlers  from 
the  North,  between  1820  and  1845,  had  been  extending 
their  settlements  towards  the  West  and  in  the  North- 
west, colonists  from  the  South  also  sought  new  lands 
where  they  might  form  other  states,  in  which,  besides 
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lezza  meravigliosa  di  quella  regione,  ricca  di  grandi 
foreste.  Gli  americani  perciò  reclamavano  quel  terri- 
torio sia  per  diritto  di  esplorazione,  sia  per  diritto  di 
occupazione  e  colonizzazione.  L'Inghilterra  però,  da 
parte  sua,  accampava  anch'essa  dei  diritti,  giacche  da 
molti  anni  gli  incettatori  di  pellicce  della  compagnia 
inglese  della  Baia  di  Hudson,  che  governava  tutto  il 
nord  e  l'ovest  canadese,  si  erano  recati  regolarmente 
nella  regione  ed  avevano  anche  stabilito  in  essa  alcune 
stazioni  e  depositi.  Nel  1844  la  disputa  fra  gli  Stati 
Leniti  e  l'Inghilterra  a  causa  del  possesso  di  quella 
regione  diventò  così  aspra  che  si  temette  una  nuova 
guerra  fra  i  due  paesi  ;  fortunatamente  però  due  anni 
dopo  si  venne  ad  un  compromesso  e  gli  Stati  Leniti,  pur 
non  ottenendo  tutto  il  territorio  che  reclamavano,  ot- 
tennero la  vasta  regione  dove  ora  si  trovano  gli  stati 
di  Washington,  Oregon  ed  Idaho.  In  tal  modo  la  na- 
zione americana  ebbe  accesso  all'oceano  Pacifico. 

Questo  aumento  di  territorio  nel  nord,  insieme  al 
grande  sviluppo  dell'agricultura,  dell'industria  e  del 
commercio,  fece  temere  agli  stati  schiavisti  del  sud  che, 
tosto  o  tardi,  quando  nuovi  stati  liberi  si  fossero  for- 
mati nelle  regioni  occupate  dai  coloni  del  nord,  l'equi- 
librio politico  sarebbe  stato  spostato  in  loro  sfavore. 
Per  questa  ragione,  mentre  i  coloni  del  nord  fra  il  1820 
ed  il  1845  si  estendevano  sempre  più  verso  l'ovest  ed  il 
nordovest,  i  coloni  del  sud  cercavano  anch'essi  nuove 
terre  per  formare  altri  stati  in  cui  si  stabilisse  il  loro 
tipo  di  civiltà  e  dove  fosse  ammessa  la  schiavitù  dei  negri. 
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increasing  their  territory,  their  doctrine  of  state  rights 
and  the  slavery  of  the  negro  should  prevail. 

All  the  region  which  now  constitutes  the  states  of 
Texas,  California,  Nevada,  Utah,  Arizona  and  New 
Mexico,  belonged  in  1820  to  Mexico,  which  at  that 
date  had  become  free  from  Spanish  dominion,  and  had 
become  an  independent  republic.  After  that  time  many 
colonists  from  the  southern  states  began  to  establish 
themselves  in  Texas,  and  in  fifteen  years  their  number 
had  so  increased  that,  unwilling  to  submit  longer  to 
the  bad  Mexican  administration,  they  revolted  and 
established  an  independent  republic.  The  Mexicans 
naturally  resented  this,  but  the  Texans  raised  an  army 
under  the  leadership  of  General  Sam  Houston  and  de- 
feated the  Mexicans  in  the  battle  of  San  Jacinto.  As 
soon  as  Texas  had  gained  independence  from  the 
Mexican  government,  it  asked  to  be  admitted  to  the 
American  Union  as  a  slave  state.  The  opposition  in 
the  North  was  very  strong,  but  the  South  won  and 
Texas  was  admitted  to  the  Union  in  1845,  as  was 
Florida  in  the  same  year,  which  resulted  in  the  acqui- 
sition of  new  territory  in  the  South  and  extended  the 
institution  of  slavery. 

A  dispute  arose  with  Mexico  over  the  boundary, 
Mexico  claiming  the  territory  as  far  as  the  Nueces 
River.  Texas  claimed  a  boundary  at  the  Rio  Grande 
and  the  Government  of  the  United  States  upheld  Texas. 
After  a  number  of  small  engagements,  generally  won 
by  the  Americans,  in  May  1846,  President  Polk  asked 
Congress  to  declare  that  a  state  of  war  existed  with 
Mexico.  The  war  was  carried  on  with  the  greatest 
energy  on  the  part  of  the  American  troops  and  within 
two  years  (1848)  after  the  capture  of  the  City  of 
Mexico,   the   Mexican    Government    was    compelled    to 
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Tutta  la  regione,  che  ora  forma  gli  stati  di  Texas, 
California,  Nevada,  Utah,  Arizona  e  Nuovo  Messico, 
apparteneva  nell'anno  1820  al  Messico,  il  quale  dieci 
anni  prima  si  era  liberato  dalla  dominazione  spagnuola 
e  si  era  costituito  in  una  repubblica  indipendente.  Fin 
dal  1820  molti  coloni  dagli  stati  del  sud  cominciarono 
a  stabilirsi  nel  Texas  ed  in  quindici  anni  il  loro  numero 
era  talmente  aumentato  che,  non  volendo  sottostare 
alla  cattiva  amministrazione  messicana,  essi  si  ribel- 
larono e  proclamarono  una  repubblica  indipendente. 
Non  appena  il  Texas  ebbe  assicurata  la  sua  indipen- 
denza dal  governo  messicano,  esso  domandò  di  essere 
ammesso  all'Unione  americana  come  stato  schiavista. 
L'opposizione  nel  nord  fu  fortissima,  ma  il  sud  vinse  ed 
il  Texas  fu  ammesso  all'Unione  nel  1845. 

Il  Messico  non  aveva  mai  voluto  riconoscere  piena- 
mente l'indipendenza  del  Texas  e  gli  stati  liberi  del  nord 
non  volevano  fare  alcun  passo  che  avesse  potuto  por- 
tare ad  una  guerra  col  Messico,  specialmente  perchè 
una  tale  guerra  avrebbe  potuto  avere  come  risultato 
l'acquisto  di  nuove  territorio  al  sud,  nelle  quali  si  sa- 
rebbe estesa  l'istituzione  della  schiavitù.  Ma  gli  stati 
del  sud  facevano  enorme  pressione  per  causare  la 
guerra.  Il  Texas  cominciò  una  grave  disputa  col  Mes- 
sico intorno  ai  suoi  confini  ;  il  governo  americano  sos- 
tenne il  Texas  e,  mentre  il  Messico  non  aveva  alcun 
desiderio  di  guerra,  ne  faceva  alcun  piano  a  questo 
scopo,  il  Presidente  Polk  mandò  un  esercito  americano 
nel  Texas   al   comando   del  generale  Taylor.     Questo 
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make  peace,  surrendering  to  the  United  States  a  great 
region  where  are  now  to  be  found  almost  all  of  the 
States  of  California,  Nevada,  part  of  Arizona,  Colo- 
rado and  New  Mexico.  The  United  States  paid  in 
return  $15,000,000,  and  assumed  the  debt  of  Mexico 
to  the  citizens  of  the  United  States  to  the  amount  of 
$3,000,000.  This  war,  which  was  undertaken  for  a 
cause  not  altogether  honorable,  had,  however,  the  ad- 
vantage of  opening  a  country  largely  of  desert  lands 
to  modern  civilization  and  to  intelligent  exploitation, 
by  which  the  deserts  were  converted  in  a  great  measure 
to  fertile  lands.  Part  of  California  had  declared  its 
independence  of  Mexico  and  had  joined  the  United 
States  in  1846.  General  Fremont  helped  the  revolution, 
although  not  carrying  out  specific  orders. 

The  parts  of  Arizona  and  Colorado  not  ceded  by 
Mexico  in  1848  were  bought  by  the  United  States  in 
1853,  through  Mr.  James  Gadsden. 

In  the  same  year  that  peace  was  concluded  with 
Mexico,  gold  was  discovered  in  California,  and  this 
drew  thither  crowds  of  adventurers  and  some  colonists. 
Some  came  by  sea,  crossing  the  Isthmus  of  Panama, 
some  around  Cape  Horn,  and  others  made  an  awful 
journey  overland,  when  thousands  died  of  disease  and 
from  attacks  of  the  Indians.  At  the  end  of  this  period 
(1850)  all  lands  west  of  the  Mississippi  except  those 
immediately  on  the  river  and  part  of  Texas  were  with- 
out governments.  Where  there  were  settlements,  the 
people  were  subject  to  attacks  by  the  outlaws  among 
the  whites  and  by  the  Indians.  The  land  almost  to  the 
foot  hills  of  the  Rocky  Mountains  was  fertile,  and 
abounded  with  game;  great  herds  of  buffalo,  five  or 
six  miles  long,  travelled  over  the  plains.  The  only 
dangerous  wild  beasts  were  wolves,  bears,  and  rattle- 
snakes. 
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esercito,  senza  alcuna  provocazione  da  parte  del  Mes- 
sico, invase  il  territorio  messicano  e  quando  i  messicani, 
per  liberare  il  loro  territorio  dagli  invasori,  li  attac- 
carono e  ne  uccisero  alcuni,  il  Presidente  domandò  al 
Congresso  di  dichiarare  l'esistenza  dello  stato  di  guerra 
col  Messico.  La  guerra  fu  condotta  con  la  massima 
energia  da  parte  delle  truppe  americane  ed  entro  due 
anni  il  Messico  dovette  fare  la  pace,  cedendo  agli  Stati 
Uniti  una  vasta  regione,  dove  ora  si  trovano  gli  stati 
di  California  e  parte  del  Nevada,  Arizona  e  Nuovo 
Messico.  Questa  guerra,  intrapresa  per  motivi  non 
troppo  onorevoli,  ebbe  però  il  vantaggio  di  aprire  alla 
civiltà  moderna  ed  allo  sfruttamento  razionale  una 
vasta  regione,  la  quale  sarebbe  altrimenti  rimasta 
sterile  ed  improduttiva  per  molti  anni  ancora. 

Lo  stesso  anno  della  pace  col  Messico  furono  sco- 
perte le  prime  miniere  d'oro  in  California  e  questa  sco- 
perta contribuì  moltissimo  a  far  dirigere  verso  la  costa 
del  Pacifico  i  coloni  in  gran  numero.  Il  clima  di  quella 
regione  è  assai  mite;  vi  crescono  facilmente  la  vite, 
l'arancio  e  tutti  i  frutti  della  regione  mediterranea 
europea.  La  rapidità  con  cui  la  costa  del  Pacifico 
andò  popolandosi  incoraggiò  le  ferrovie  ad  estendersi 
sempre  più  in  quella  regione,  dove  le  città  sorsero  e 
crebbero  in  pochissimo  tempo  e  dove  una  folla  di  av- 
venturieri da  tutte  le  parti  del  mondo  si  stabilirono 
ben  presto  e  formarono  degli  stati  ordinati  e  civili. 

In  tal  modo  dopo  tre  quarti  di  secolo  dal  tempo  in 
cui  le  piccole  colonie  inglesi  sulla  costa  dell'Atlantico 
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In  this  manner,  seventy-five  years  after  the  small 
English  colonies  along  the  Atlantic  had  revolted 
against  the  Mother  Country,  the  American  .nation 
extended  across  the  continent,  occupying  a  territory 
larger  than  Europe,  traversed  by  great  rivers,  rich  in 
mines,  well  adapted  to  the  cultivation  of  the  principal 
food  and  textile  plants  and  to  the  settlement  of  the 
white  race.  This  rapid  conquest  of  the  American  con- 
tinent has  no  parallel  in  history  and  can  be  considered 
as  one  of  the  most,  important  events  in  the  evolution  of 
the  human  race. 

In  1830,  the  number  of  immigrants  arriving  in  the 
United  States  was  about  twenty  thousand.  They  came 
almost  entirely  from  the  British  Isles,  Scandinavia, 
Holland,  and  the  north  of  German}^.  The  Catholic 
Irish  generally  remained  in  or  near  the  large  towns  of 
New  England  and  New  York.  The  Irish  Protestants, 
the  Scotch,  and  some  English  settled  in  the  mountains 
from  Maryland  to  Georgia,  the  Dutch  in  Pennsylvania 
and  New  York,  the  Scandinavians  and  Germans  in  the 
Northwest  and  the  upper  Mississippi,  the  French  on 
the  lower  part  of  the  river  where  they  made  New  Or- 
leans a  place  of  importance. 

In  1847-48  there  was  a  terrible  famine  in  Ireland, 
when  thousands  of  poor  peasants  flocked  to  America. 
The  people  of  the  United  States  sent  ships  laden  with 
food,  to  relieve  the  distress,  but  with  those  who  emi- 
grated and  those  who  died  of  hunger,  Ireland  lost  half 
its  population. 

In  1848  revolutions  broke  out  in  many  countries  of 
Europe,  especially  in  Germany,  which  caused  an  im- 
mense increase  in  the  emigration  of  people  who  longed 
to  live  under  a  free  government,  and  where  the  standard 
of   living   and   education    was    higher.      In    1845,    the 
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si  erano  ribellate  alla  madre  patria,  la  nazione  ameri- 
cana si  era  già  estesa  attraverso  tutto  il  continente, 
occupando  un  territorio  vasto  quanto  l'Europa,  at- 
traversato da  grandi  fiumi,  ricco  di  miniere,  meraviglio- 
samente adatto  alla  coltivazione  dei  principali  prodotti 
ed  alla  colonizzazione  della  razza  bianca.  Questa  con- 
quista così  rapida  del  continente  americano  non  ha 
parallelo  nella  storia  e  si  può  considerare  come  uno 
degli  avvenimenti  più  importanti  nella  evoluzione  della 
razza  umana.  Dal  1840  in  poi  l'immigrazione  dai  paesi 
d'Europa  aumentò  straordinariamente  e  gli  irlandesi,  i 
tedeschi  e  gli  scandinavi  arrivarono  in  così  gran  numero 
da  cambiare  in  molti  stati  il  carattere  etnico  della  popo- 
lazione, che  fino  allora  era  stata  in  enorme  maggioranza 
di  discendenza  inglese.  Questi  nuovi  immigranti  si  diri- 
gevano quasi  esclusivamente  agli  stati  del  nord,  mentre 
nel  sud  rimaneva  quasi  puro  l'antico  tipo  del  colono 
inglese  come  padrone  ed  il  negro  come  schiavo  lavora- 
tore della  terra. 

Estesa  l'occupazione  territoriale  fino  al  punto  mas- 
simo al  quale  essa  poteva  arrivare,  la  nazione  ameri- 
cana volse  allora  lo  sguardo  alla  sua  costituzione 
sociale  e  si  preparò  a  risolvere  il  maggiore  dei  suoi 
problemi  interni  :  il  problema  della  schiavitù.  Disgra- 
ziamente  questo  problema,  al  quale  erano  intima- 
mente associati  molti  altri  problemi  fondamentali  della 
vita  nazionale,  non  si  potè  risolvere  per  mezzo  delle 
discussioni  del  Congresso  e  gli  animi,  tanto  nel  nord 
quanto   nel   sud,   divennero    sempre  più  intolleranti   e 
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number  of  immigrants  was  44,371;  in  1851,  376,466; 
in  1854,  427,833. 

It  was  natural  that  as  the  succeeding  companies  of 
settlers  came,  they  should  follow  the  paths  of  their 
fellow  countrymen;  this  accounts  for  the  obvious  dif- 
ferences in  the  manners,  customs  and  religious  obser- 
vance in  the  various  states. 

The  majority  of  the  descendants  of  the  original 
English  are  found  in  New  England  and  the  southern 
seaboard  states,  while  in  the  whole  South  is  to  be 
found  a  large  population  of  negro  descendants  from 
the  slaves. 

From  the  beginning,  the  Indians,  with  few  exceptions, 
were  very  badly  treated.  In  Massachusetts  and  Penn- 
sylvania, they  were  paid  for  their  land,  but  in  other 
places  the  land  was  taken  from  them  by  the  settlers, 
and  the  Indians  when  captured  were  kept  as  slaves. 
During  the  French  and  Indian  Wars,  the  Revolution 
and  the  War  of  1812,  the  Indians  were  allied  on  one 
side  or  the  other9  and  were  encouraged  in  'excesses  of 
cruelty. 

During  the  early  Nineteenth  Century,  on  one  pretext 
or  another  they  were  driven  from  their  homes  ;  all  who 
survived  were  placed  on  reservations  west  of  the  Mis- 
sissippi river.  They  were  supposed  to  have  an  allow- 
ance of  food  and  money  from  the  government,  and 
when  they  were  in  the  care  of  a  good  agent,  they  fared 
pretty  well,  as  a  rule;  however,  the  saying  that,  "the 
only  good  Indian  is  a  dead  Indian,"  was  literally  un- 
derstood. The  rough  settlers  gave  them  bad  whiskey 
and  they  were  killed  in  large  numbers  by  disease  and 
exposure,  as  well  as  by  fighting  with  the  whites.  In 
the  North  and  Northwest,  they  still  held  their  lands 
and  their  freedom. 
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combattivi,  mentre  nelle  due  sezioni  del  paese  si  pre- 
paravano gli  elementi  materiali  e  morali,  che  erano 
destinati  a  cozzare  irrimediabilmente  nella  più  vasta 
e  disastrosa  delle  guerre  civili,  che  ricordi  la  storia. 
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By  the  end  of  this  period,  1850,  the  United  States 
extended  from  the  boundary  of  Canada  on  the  North 
to  the  Gulf  of  Mexico  on  the  South,  and  from  the 
Atlantic  to  the  Pacific  ;  the  country  east  of  the  Mis- 
sissippi was  well  settled  and  governed,  and  a  general 
scheme  of  location  of  the  various  peoples,  who  had 
become  Americans  up  to  that  time,  was  fixed. 


Ill 

COME    FU    SALVATA   L'UNIONE    AMERICANA 

LE    CAUSE    PRINCIPALI    DELLA    GUERRA    CIVILE 

LA  CAUSA  principale  della  guerra  civile  fu  la 
rivalità  fra  gli  stati  del  nord  e  quelli  del  sud. 
Questa  rivalità  era  derivata  principalmente  dal  fatto 
che  due  tipi  di  civiltà  profondamente  diversi  si  erano 
andati  affermando  nelle  due  parti  della  nazione  ;  nel 
nord  il  tipo  di  civiltà  industriale  moderna,  nel  sud  il 
tipo  di  civiltà  agricola  semi-feudale.  Gli  interessi  econo- 
mici e  politici  di  queste  due  parti  del  paese  erano  in 
continuo  ed  irrimediabile  conflitto.  Quantunque  la 
questione  della  schiavitù  non  fosse  la  sola  che  impediva 
un  accordo,  è  un  fatto  che  essa  era  di  gran  lunga  la 
più  importante  e  quella  che  presentava  le  più  gravi  diffi- 
coltà. Quantunque  l'istituzione  della  schiavitù  fosse 
molto  impopolare  negli  stati  liberi  del  nord,  e  quan- 
tunque si  fosse  andata  rapidamente  formando  in  essi 
l'opinione  che,  tosto  o  tardi,  la  schiavitù  avrebbe  do- 
vuto essere  abolita,  pure,  per  ragioni  di  opportunità 
politica,  gli  stati  del  nord  erano  disposti  a  tollerare  la 
continuazione  della  schiavitù,  purché  il  territorio  dove 
essa  esisteva  non  venisse  esteso.  Gli  stati  schiavisti 
invece  consideravano  assolutamente  necessario  esten- 
dere il  territorio  nel  quale  predominava  il  loro  tipo  di 
civiltà  e,  non  potendo  mettersi  d'accordo  col  nord  su 
questo  punto,  erano  andati  a  poco  a  poco  persuaden- 
dosi che  non  era  più  possibile  per  essi  rimanere  politica- 
US 
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HOW    THE    AMERICAN    UNION    WAS    SAVED 

PRINCIPAL     CAUSE    OF     THE     CIVIL     WAR 

THE  CAUSE  of  the  Civil  War  was  the  rivalry  be- 
tween the  states  of  the  North  and  those  of  the 
South.  This  rivalry  was  derived  mainly  from  the  fact 
that  different  types  of  civilization  had  been  established 
in  the  two  sections  of  the  country  ;  in  the  North  modern 
industrial  civilization  and  in  the  South  an  agricultural 
semi-feudal  type  of  society.  The  economic  and  political 
interests  were  in  continuous  and  fatal  conflict.  Al- 
though the  question  of  slavery  was  not  the  only  one 
that  rendered  agreement  impossible,  it  is  a  fact  that  it 
is  by  far  the  most  important  one  and  that  which  pre- 
sented the  gravest  difficulties.  Although  the  institu- 
tion of  slavery  was  very  unpopular  in  the  free  states  of 
the  North,  and  although  the  opinion  had  been  rapidly 
growing  among  them,  that  sooner  or  later  slavery  must 
be  abolished,  yet  for  reasons  of  political  expediency 
the  people  of  the  North  were  disposed  to  tolerate  the 
continuation  of  slavery,  provided  that  the  territory 
in  which  it  existed  should  not  be  extended.  The  slave 
states,  on  the  other  hand,  considered  it  absolutely 
necessary  to  extend  the  territory  in  which  their  type 
of  civilization  prevailed,  and  being  unable  to  come  to 
an  understanding  with  the  North  on  this  point,  had 
little  by  little  become  persuaded  that  it  was  no  longer 
possible  for  them  to  remain  politically  united,  and  that 
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mente  uniti  col  nord  e  clic  sarebbe  stato  meglio  formare 
una  nazione  separata.  Per  queste  ragioni  gli  stati  del 
sud  insistevano  sul  loro  diritto  di  staccarsi  dall'Unione, 
affermando  che  questa  non  era  altro  che  il  risultato 
dell'accordo  di  stati  sovrani,  i  quali  avrebbero  sempre 
potuto  riprendere  la  loro  libertà  di  azione.  Su  questo 
punto  il  nord  non  poteva  assolutamente  transigere, 
come  era  pronto  a  transigere  sulla  questione  della 
schiavitù,  perchè,  accettando  la  teoria  degli  stati  del 
sud,  l'Unione  sarebbe  inevitabilmente  andata  spezzan- 
dosi in  una  infinità  di  piccoli  stati,  nessuno  dei  quali 
avrebbe  potuto  essere  forte  abbastanza  da  garantire 
la  sua  indipendenza.  Tale  era  la  condizione  politica 
degli  Stati  Uniti  verso  il  1855  e  da  quel  momento  in 
poi  la  guerra  civile  apparve  inevitabile  e  le  due  sezioni 
del  paese  andarono  sempre  più  preparandosi  al  con- 
flitto. 

Nel  1854  il  Congresso  approvò  una  legge  mediante 
la  quale  gli  abitanti  dei  territori  appartenenti  alla 
nazione  e  non  ancora  organizzati  come  stati,  avevano  il 
diritto  di  decidere  se,  nell'entrare  a  far  parte  del- 
l'Unione, essi  avrebbero  dovuto  o  no  ritenere  l'istitu- 
zione della  schiavitù.  Immediatamente,  tanto  negli 
stati  del  nord  come  in  quelli  del  sud,  si  cominciò  ad 
organizzare  su  vasta  scala  l'emigrazione  verso  il  terri- 
torio del  Kansas,  che  doveva  presto  divenire  uno  stato. 
I  coloni  del  nord  accorsero  però  in  maggior  numero  e, 
quando  gli  abitanti  del  Kansas  dovettero  decidere  per 
mezzo  del  voto  se  volevano  che  lo  stato  avesse  l'istitu- 
zione della  schiavitù,  la  maggioranza  era  in  favore  del- 
l'esclusione degli  schiavi.  Però  ai  coloni  venuti  dagli 
stati  schiavisti,  si  aggiunsero  nel  giorno  delle  elezioni 
molti  abitanti  del  limitrofo  stato  di  Missouri,  che  vo- 
tarono   fraudolentemente   in    favore   della    schiavitù    e 
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it  would  be  better  for  them  to  form  a  separate  nation. 
For  these  reasons  the  southern  states  insisted  on  their 
rights  to  secede  from  the  Union,  affirming  that  this 
Union  was  the  result  of  an  agreement  between  sovereign 
states,  which  could  always  take  back  their  liberty  of 
separate  action. 

On  this  point  the  North  would  not  compromise  as 
it  was  ready  to  do  on  the  slavery  question,  because, 
accepting  the  theory  of  the  South  the  Union  would 
inevitably  have  been  broken  up  into  a  large  number  of 
small  states,  none  of  which  would  have  been  strong 
enough  to  maintain  its  independence.  This  was  the 
political  condition  of  the  United  States  about  1855, 
and  from  then  on,  a  civil  war  appeared  inevitable;  and 
the  southern  states  proceeded  to  prepare  for  the  con- 
flict. In  1854  Congress  passed  a  law  whereby  the  in- 
habitants of  the  territories  belonging  to  the  nation  and 
not  yet  organized  into  states,  had  the  right  to  decide, 
when  admitted  to  the  Union,  whether  they  would  es- 
tablish, or  not,  the  institution  of  slavery.  Immediately, 
both  in  the  northern  and  in  the  southern  states,  the 
people  began  to  organize  a  large  emigration  to  the 
territory  of  Kansas,  which  was  very  soon  to  become  a 
state.  The  colonists  from  the  North  were  the  larger 
in  number,  and  by  the  time  that  the  inhabitants  of 
Kansas  were  to  decide  by  vote  whether  they  wanted  the 
state  to  adopt  the  institution  of  slavery,  the  majority 
was  in  favor  of  the  exclusion  of  slaves.  However,  on 
election  day,  a  large  number  of  people  from  the  adjoin- 
ing state  of  Missouri  came  across  the  border  and 
voted  fraudulently  with  the  settlers  from  the  slave 
states,  in  favor  of  slavery,  so  that  for  some  time  two 
rival  governments  existed  in  Kansas  ;  until  in  the  year 
1861,  the  new  commonwealth  was  admitted  into  the 
Union  as  a  free  state. 
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per  un  certo  tempo  due  governi  rivali  esisterono  nel 
Kansas,  finché  nel  1861  esso  fu  ammesso  all'Unione 
come  uno  stato  libero. 

Nel  1848  ebbe  luogo  in  quasi  tutte  le  nazioni  di 
Europa  un  movimento  rivoluzionario  con  lo  scopo  di 
ottenere  dai  vari  governi  delle  costituzioni  liberali;  in 
Germania,  in  Francia,  in  Austria-Ungheria  ed  in  Italia, 
quantunque  il  movimento  rivoluzionario  non  avesse 
pieno  successo,  pure  esso  contribuì  molto  ad  intensifi- 
care il  movimento  emigratorio  di  alcuni  dei  più  arditi 
fra  i  giovani  cittadini  di  quelle  nazioni.  In  Irlanda 
invece  l'emigrazione  verso  gli  Stati  Uniti  venne  allo 
stesso  tempo  grandemente  favorita  dalle  tristissime 
condizioni  economiche  dell'isola.  Per  queste  ragioni 
l'emigrazione  dall'Europa  verso  gli  Stati  LTniti  fra  il 
1845  ed  il  1860  non  solamente  fu  molto  superiore  di 
numero  di  quanto  era  stata  fino  allora,  ma  fu  anche  di 
assai  buona  qualità.  Gl'immigranti  erano  in  gran  parte 
giovani  amanti  di  libertà  e  desiderosi  di  lavorare  e  di 
farsi  un  avvenire  in  un  paese,  le  cui  istituzioni  liberali 
garantivano  loro  pieno  e  completo  il  diritto  di  egua- 
lianza  politica.  L'immigrazione  dall'Europa,  che  era 
stata  di  114,371  nel  1845,  salì  fino  a  379,463  nell'anno 
1851  ed  a  427,833  nel  1854.  Quasi  tutti  questi  immi- 
granti europei  si  dirigevano  verso  gli  stati  liberi  del 
nord  ;  gli  scandinavi  ai  distretti  intorno  ai  grandi  laghi  ; 
gli  irlandesi  nelle  città  ed  i  tedeschi  nelle  campagne; 
molti  tedeschi  si  diressero  in  quel  tempo  allo  stato  di 
Missouri,  formando  un  forte^  nucleo  di  opinione  pub- 
blica opposto  alle  idee  separatiste  del  sud.  Fu  anche 
durante  quel  periodo  che  vennero  negli  Stati  Uniti  al- 
cuni dei  capi  del  movimento  rivoluzionario  europeo,  per- 
seguitati dai  loro  governi  :  fra  questi  patrioti  sono 
specialmente  da  ricordarsi  l'ungherese  Kossuth,  il  te- 
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In  the  year  1848  a  revolutionary  movement  had 
taken  place  in  almost  all  the  European  nations  for  the 
purpose  of  obtaining  liberal  constitutions  :  In  Germany, 
in  France,  in  Austria-Hungary,  and  in  Italy,  although 
the  revolutionary  agitation  was  not  successful,  it  con- 
tributed much  to  the  stimulation  of  emigration  of 
the  young  and  most  adventurous  citizens  of  those 
nations. 

In  Ireland,  on  the  other  hand,  emigration  to  the 
United  States  was  very  greatly  increased  at  the  time, 
by  the  miserable  economic  conditions  existing  in  the 
island,  where  there  was  a  great  famine  for  two  years. 
For  these  reasons  the  emigration  from  Europe  between 
1845  and  1860,  was  not  only  much  superior  in  numbers 
to  what  it  had  been  before,  but  it  was  also  of  excellent 
quality.  The  immigrants  were  to  a  large  extent  young 
people,  liberty-loving  and  desirous  to  work  and  to 
make  for  themselves  a  future  in  a  country  whose  liberal 
institutions  guaranteed  them  full  rights  of  political 
equality.  Immigration  from  Europe  which  had  been 
only  114,371  persons  in  the  year  1845,  increased  to 
379,466  in  1851  and  to  427,833  in  1854.  Almost  all 
of  \he  immigrants  settled  in  the  free  states  of  the 
North;  the  Scandinavians  went  to  the  districts  near 
the  Great  Lakes,  the  Irish  to  the  large  cities,  and  the 
Germans  to  the  country  of  the  Mississippi  Valley. 
Many  of  the  Germans  at  that  time  went  to  the  state  of 
Missouri,  forming  a  strong  nucleus  of  public  opinion, 
which  was  opposed  to  the  separatist  ideas  of  the  South. 
Among  others,  there  came  to  the  United  States  some  of 
the  leaders  of  the  revolutionary  movements  of  Europe, 
who  were  persecuted  by  their  governments  :  of  these 
patriots,  most  especially  to  be  remembered  were  the 
Hungarian,  Kossuth;  the  German,  Carl  Schurz;  and 
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desco  Carlo  Schurz  e  l'italiano  Giuseppe  Garibaldi.  E 
naturale  che  l'immigrazione  europea,  influenzata  o  di- 
retta da  uomini  di  questo  genere  non  poteva  avere  al- 
cuna simpatia  per  l'istituzione  della  schiavitù  e  veniva 
quindi  a  rafforzare  considerevolmente  gli  stati  liberi 
del  nord. 

Mentre  la  massa  del  popolo  degli  Stati  Uniti  era  in 
grande  maggioranza  opposta  alla  schiavitù,  non  era 
lo  stesso  di  molti  pubblici  funzionari  e  perfino  diversi 
Presidenti  degli  Stati  Uniti  fra  il  1848  ed  il  1860  non 
esitarono  a  dimostrare  la  loro  parzialità  verso  le  idee 
del  sud.  La  situazione  divenne  acuta,  quando  nel  1857 
la  Corte  Suprema  Federale  decise  che  uno  schiavo  po- 
teva essere  portato  dal  suo  padrone  in  qualsiasi  terri- 
torio dell'Unione  senza  perdere  la  sua  qualità  di 
schiavo  ;  questo  quasi  equivaleva  ad  estendere  la  schia- 
vitù a  tutto  il  territorio  della  repubblica.  In  tutto  il 
paese  la  contesa  divenne  più  aspra  ed  ebbero  luogo  atti 
di  violenza,  i  quali  contribuirono  ad  aumentare  il  malin- 
teso fra  il  nord  ed  il  sud. 


IL  PARTITO  REPUBBLICANO  E  ABRAMO   LINCOLN 

Nell'anno  1860  il  partito  democratico,  che  era  quello 
stesso  fondato  da  Tommaso  Jefferson,  non  potè  met- 
tersi d'accordo  sul  programma  da  adottarsi  per  le 
elezioni  presidenziali  e  si  divise  in  due  rami  ;  i  demo- 
cratici nel  nord  si  dichiararono  in  favore  del  diritto 
popolare  dei  coloni  nei  territori  di  decidere  se  vi  dovesse 
o  no  essere  la  schiavitù  ;  i  democratici  nel  sud  sosten- 
nero invece  che  il  governo  federale  aveva  il  dovere  di 
proteggere  la  schiavitù  nei  territori,  mentre  i  repub- 
blicani, il  cui  partito  si  era  recentemente  formato,  si 
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the  Italian,  Garibaldi.  It  was  natural  that  European 
immigration,  influenced  and  directed  by  men  of  this 
type,  should  have  no  sympathy  whatever  for  the  in- 
stitution of  slavery  and  that  it  should  therefore  con- 
siderably strengthen  the  free  States. 

While  the  mass  of  the  people  of  the  United  States 
was  by  a  large  majority  opposed  to  slavery,  it  was 
not  so  with  many  public  officials  ;  even  some  presidents 
between  1848  and  1860  did  not  hesitate  to  show  par- 
tiality for  the  southern  idea.  The  situation  became 
acute  when,  in  1857,  the  United  States  Supreme  Court 
decided  in  the  Dred  Scott  case,  that  a  slave  could  be 
taken  by  his  master  to  any  part  of  the  Union  without 
losing  his  status  of  slave;  this  practically  extended 
slavery  to  all  the  territory  of  the  Republic.  Through- 
out the  nation  the  dispute  became  more  bitter  and  acts 
of  violence  were  committed,  which  contributed  to  in- 
crease the  misunderstanding  between  the  North  and 
the  South. 

In  the  North,  anti-slavery  sentiment  was  very 
strong;  the  abolition  party  was  formed  in  Massachu- 
setts. Wendell  Phillips,  William  Lloyd  Garrison,  the 
poet  Whittier  and  many  of  the  most  distinguished  men 
were  leaders.  In  Illinois  and  Ohio  the  "underground 
railway"  was  established,  an  understanding  among  the 
antislavery  people,  by  which  runaway  slaves  were 
helped  to  escape  to  Canada,  where  they  became  free 
by  English  law.  John  Brown,  after  fighting  for  this 
cause  in  Kansas,  attacked  the  arsenal  at  Harper's 
Ferry,  Virginia,  and  with  several  companions,  seized 
arms  and  ammunition,  and  entrenched  themselves  in  the 
mountains,  where  they  intended  to  receive  and  arm  all 
slaves  who  could  escape,  and  transport  them  to  Canada. 
Brown  and  his  companions  were  overpowered  by  state 
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dichiararono  in  favore  di  proibire  la  schiavitù  nei  ter- 
ritori. I  democratici  del  nord  nominarono  a  loro  candi- 
dato presidenziale  Stefano  Douglas,  i  democratici  del 
sud  nominarono  Giovanni  Breckinridge  ed  i  repubbli- 
cani Abramo  Lincoln.  A  causa  della  divisione  del  par- 
tito democratico,  il  candidato  repubblicano  fu  eletto. 

Abramo  Lincoln  era  nato  il  12  febbraio  1809  nel 
Kentucky  da  genitori  poverissimi,  in  una  misera 
capanna  di  legno.  Non  ebbe  opportunità  di  andare  a 
scuola,  ma  era  tanto  volonteroso  d'imparare  che,  facen- 
dosi prestare  qualche  libro,  s'istruì  da  se  come  meglio 
potè,  lavorando  assiduamente  anche  nella  fanciullezza. 
Recatasi  la  sua  famiglia  nello  stato  di  Illinois,  egli 
tentò  dapprima  di  darsi  al  commercio  e  poi  finalmente 
si  dedicò  all'avvocatura  ed  iniziò  la  sua  carriera  poli- 
tica. Egli  fu  uno  degli  uomini  più  grandi  e  più  pa- 
zienti che  abbia  avuto  il  mondo.  Appena  eletto,  egli  non 
tardò  a  dichiarare  che  non  era  sua  intenzione  proporre 
l'abolizione  della  schiavitù  negli  stati  dove  questa  esi- 
steva, ma  che  qualunque  idea  separatista  da  parte  di 
essi  egli  avrebbe  opposta  fino  all'estremo,  giacche 
l'LTnione  era  stata  formata  per  sempre  e  la  nazione  era 
ormai  indivisibile. 

Il  primo  stato  a  dichiararsi  indipendente  e  separato 
dall'LTnione  fu  la  Carolina  del  Sud  ed  altri  sei  stati  ne 
seguirono  immediatamente  l'esempio,  cioè:  Alabama, 
Georgia,  Florida,  Louisiana,  Mississipì,  Texas.  Questi 
erano  gli  stati  dove  si  produceva  il  cotone  e  dove  gli 
schiavi  erano  quindi  della  massima  utilità  economica. 
I  delegati  di  questi  stati,  eccettuato  il  Texas,  si  ra- 
dunarono il  4  febbraio  1861  nella  città  di  Montgomery, 
nello  stato  di  Alabama,  e  decisero  di  organizzarsi  sepa- 
ratamente sotto  il  nome  di  Stati  Confederati  d'America. 
Jefferson  Davis  del  Mississipì  fu  eletto  Presidente  della 
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and  national  troops,  and  Brown,  with  six  of  his  fol- 
lowers, was  hanged.  Great  help  was  given  to  the  cause 
by  the  publication  of  "Uncle  Tom's  Cabin,"  written 
by  Mrs.  Harriet  Beecher  Stowe,  a  book  that  has  been 
translated  into  foreign  languages  and  read  all  over  the 
world. 


THE    REPUBLICAN    PARTY   AND    ABRAHAM    LINCOLN 

In  the  year  1860  the  Democratic  party,  the  same 
which  had  been  founded  by  Thomas  Jefferson,  could 
not  agree  on  the  platform  to  be  adopted  for  the  presi- 
dential election,  and  therefore  was  split  in  two  sections  ; 
the  Democrats  in  the  North  declared  themselves  in  fa- 
vor of  giving  the  settlers  of  the  territories  the  right  of 
deciding  by  popular  vote,  whether  they  should  have 
slavery  or  not  ;  the  Democrats  in  the  South  held  that  it 
was  the  duty  of  the  Federal  Government  to  protect 
slavery  in  the  territories.  The  Democrats  in  the  North 
nominated  as  their  presidential  candidate  Stephen  A. 
Douglas  ;  the  Democrats  of  the  South  nominated  John 
C.  Breckenridge  ;  and  the  Republicans,  Abraham  Lin- 
coln. On  account  of  the  division  in  the  Democratic 
party  the  Republican  candidate  was  elected. 

Abraham  Lincoln  was  born  on  February  12,  1809,  in 
Kentucky,  of  very  poor  parents,  living  in  a  small  log 
cabin.  He  had  no  opportunity  to  go  to  school,  but  he 
was  so  desirous  to  learn  that,  by  borrowing  a  few  books 
he  educated  himself  to  some  extent,  though  he  had  to 
work  all  the  time  during  his  childhood.  His  family 
having  moved  to  the  state  of  Illinois,  he  tried  at  first 
to  support  himself  in  business,  but  finally  managed  to 
study  law  in  the  evenings,  and  was  admitted  to  the 
bar,  and  this  started  his  political  career  ;  he  was  one  of 
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Confederazione  e  Alessandro  Stephens  della  Georgia  fu 
eletto  Vice-Presidente.  Prendendo  questo  passo  estre- 
mo, gli  stati  del  sud  rendevano  ormai  inevitabile  la 
guerra  civile. 

Immediatamente  le  autorità  statali  nel  sud  comin- 
ciarono a  prender  possesso  della  proprietà  apparte- 
nente al  governo  federale,  come  cantieri,  forti,  arsenali, 
uffici  postali  e  doganali.  Il  Presidente  Buchanan  do- 
veva rimanere  in  carica  fino  al  4  marzo  1861  e  quan- 
tunque egli  personalmente  fosse  contrario  all'idea  della 
secessione  pure,  essendo  in  favore  del  sud  nella  questione 
della  schiavitù,  non  fece  nulla  per  impedire  i  prepara- 
tivi guerreschi,  che  si  facevano  in  quella  parte  del  paese 
ed  anzi  permise  che  alcuni  membri  del  suo  gabinetto, 
che  erano  apertamente  in  favore  dei  secessionisti,  usas- 
sero della  loro  influenza  e  delle  risorse  del  governo 
federale  per  aiutare  gli   stati   confederati. 

Il  4  marzo  1861  entrò  in  carica  il  Presidente  Lincoln 
e,  nel  suo  discorso  inaugurale,  egli  si  mostrò  molto 
moderato,  dichiarando  di  non  avere  intenzione  di  abo- 
lire la  schiavitù,  ma  al  tempo  stesso  dimostrando  la 
ferrea  intenzione  di  salvare  a  tutti  i  costi  l'Unione. 

Seguì  un  breve  periodo  d'indecisione,  giacche,  quan- 
tunque tutti  ritenessero  ormai  la  guerra  civile  inevita- 
bile, nessuna  delle  due  parti  voleva  iniziare  le  ostilità. 
I  confederati  però,  essendo  ansiosi  di  possedere  il  forte 
Sumter  nel  porto  di  Charleston,  nella  Carolina  del  Sud, 
lo  attaccarono  il  12  aprile  1861  e  lo  conquistarono. 

Un'onda  d'indignazione  passò  sugli  stati  del  nord 
alla  dolorosa  notizia  e  Lincoln  dovette  persuadersi  che 
il  terribile  conflitto  era  divenuto  oramai  una  fatale 
necessità. 
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the  greatest  and  most  patient  men  the  world  has  ever 
had. 

As  a  result  of  the  election,  the  southern  states 
claimed  that  as  the  Union  was  formed  by  sovereign 
states,  each  one  had  a  right  to  leave  it  and  set  up  an 
independent  government.  The  contention  of  the  Re- 
publicans was  that  the  Union  was  formed  by  the 
people  of  the  states,  and  that  therefore  no  state  could 
leave  the  Union  without  the  consent  of  all  the  people 
of  the  Union.  (See  the  first  paragraph  of  the  Consti- 
tution: "We  the  people.") 

The  first  state  to  declare  itself  independent  and  sep- 
arate from  the  Union  was  South  Carolina.  Six  other 
states  followed  immediately,  namely:  Alabama, 
Georgia,  Florida,  Louisiana,  Mississippi  and  Texas. 
These  were  the  states  where  cotton  was  grown  and  the 
slaves  were  therefore  of  the  highest  economic  value. 
The  delegates  from  these  states,  except  Texas,  as- 
sembled on  February  4,  1861,  in  the  city  of  Mont- 
gomery in  the  state  of  Alabama  and  decided  to  organize 
a  nation  under  the  name  of  "The  Confederate  States  of 
America."  Jefferson  Davis  of  Mississippi  was  elected 
President  of  the  Confederacy  and  Alexander  Stephens 
of- Georgia  was  elected  Vice-president.  By  taking  this 
extreme  step  the  southern  states  practically  began  a 
civil  war.  Soon  after  this,  the  state  authorities  in  the 
South  began  to  take  possession  of  the  property  belong- 
ing to  the  Federal  Government,  such  as  navy  yards, 
forts,  arsenals,  post  offices,  and  custom  houses.  Presi- 
dent Buchanan  was  to  remain  in  office  until  March 
4,  1861,  and  although  personally  he  was  opposed  to 
the  idea  of  secession,  yet,  being  in  favor  of  the  South 
on  the  question  of  slavery,  he  did  nothing  to  prevent 
the  warlike  preparations  which  were  made  in  that  part 
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FORZA    E    VANTAGGI    DEI    DUE    COMBATTENTI 

Non  appena  il  Presidente  Lincoln  pubblicò  il  primo 
proclama  di  chiamata  alle  armi  e  dimostrò  chiaramente 
la  sua  intenzione  di  opporsi  alla  secessione  con  la  forza, 
gli  stati  di  Virginia,  Carolina  del  Nord,  Tennessee  e 
Arkansas  rifiutarono  il  loro  aiuto  al  governo  federale 
e  si  dichiararono  anch'essi  in  favore  della  secessione. 
In  tal  modo  gli  stati  confederati  divennero  undici.  Non 
tutti  però  gli  stati  schiavisti  si  separarono  dall'Unione  ; 
di  questi  gli  stati  di  Delaware,  Maryland,  Kentucky  e 
Missouri  rimasero  fedeli  al  nord  ed  all'unità  nazionale, 
mentre  la  popolazione  della  parte  occidentale  dalla  Vir- 
ginia, dove  il  paese  era  montuoso,  male  adatto  alla  col- 
tivazione del  cotone  e  del  tabacco  e  quindi  povero  in 
numero  di  schiavi,  decise  di  separarsi  e  di  formare  un 
nuovo  stato  libero,  che  fu  chiamato  West  Virginia,  che 
nel  1863  fu  ammesso  all'Unione. 

Gli  stati  del  nord  avevano  molti  vantaggi  sugli  stati 
del  sud.  La  popolazione  degli  stati  del  nord  era  di 
ventitré  milioni,  mentre  quella  degli  stati  del  sud  era 
solamente  di  nove  milioni,  dei  quali  più  di  tre  milioni 
erano  schiavi  negri.  La  ricchezza  degli  stati  del  nord 
era  enormemente  superiore  a  quella  degli  stati  del  sud. 
Nel  nord  si  trovavano  anche  quasi  tutti  i  cantieri 
navali,  gli  arsenali  e  gli  stabilimenti  industriali,  nei 
quali  si  potevano  fabbricare  le  armi  e  le  munizioni 
necessarie  alla  guerra.  Gli  stati  del  sud  invece  dove- 
vano importare  in  massima  parte  le  armi  e  munizioni 
dall'estero.  Il  nord  aveva  anche  il  vantaggio  di  posse- 
dere una  forte  marina  di  guerra,  mentre  il  sud  era 
deficentissimo  in  questo  ramo.  Il  sud,  dalla  sua  parte, 
aveva  il  vantaggio  di  combattere  sulla  difensiva,  nel 
suo  proprio  territorio,  dietro  linee  di  difesa  ben  pre- 
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of  the  country;  and  he  even  permitted  some  members 
of  his  cabinet,  who  were  openly  in  favor  of  the  seces- 
sionists, to  use  their  influence  and  the  resources  of  the 
Federal  Government  to  help  the  Confederate  States. 

On  March  4,  1861,  President  Lincoln  assumed  office. 
In  his  inaugural  address  he  showed  himself  very  moder- 
ate, declaring  that  he  had  no  intention  of  abolishing 
slavery,  but  at  the  same  time  avowing  the  firmest  reso- 
lution to  save  the  Union  at  all  costs. 

There  followed  a  short  period  of  indecision,  for  al- 
though everybody  considered  civil  war  inevitable, 
neither  side  wanted  to  start  hostilities.  At  last,  the 
Confederates,  being  anxious  to  obtain  possession  of 
Fort  Sumter  in  the  port  of  Charleston,  South  Carolina, 
attacked  it  and  took  it,  April  12,  1861. 

A  wave  of  indignation  passed  over  the  northern 
states  at  the  sad  news,  and  Lincoln  had  to  admit  that 
the  terrible  conflict  had  already  become  a  fatal 
necessity. 


STRENGTH    AND    ADVANTAGES    OF    THE    TWO    CONTESTANTS 

As  soon  as  President  Lincoln  published  the  first  proc- 
lamation, calling  for  soldiers,  and  clearly  demonstrated 
his  intention  of  opposing  secession  by  force,  the  States 
of  Virginia,  North  Carolina,  Tennessee,  and  Arkansas 
declared  themselves  in  favor  of  secession  ;  thus  the  Con- 
federate States  numbered  eleven.  Not  all  the  slave 
States,  however,  abandoned  the  Union  ;  of  these,  Dela- 
ware, Maryland,  Kentucky,  and  Missouri  remained 
faithful  to  the  North,  and  to  National  Unity,  while 
the  people  of  the  western  part  of  Virginia,  where  the 
mountainous  country  was  ill  adapted  to  the  cultivation 
of   cotton   and    tobacco,   and   who   had   therefore    few 
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parate  e  scelte;  i  suoi  uomini,  quantunque  in  numero 
assai  minore,  erano  fisicamente  bene  adatti  alle  fatiche 
della  guerra,  essendo  stati  allevati  all'aria  aperta  nelle 
piantagioni.  Il  sud  aveva  anche  il  vantaggio  di  pos- 
sedere al  principio  della  guerra  i  migliori  generali  e 
di  poter  muovere  le  sue  truppe  nelle  regioni  boschive 
del  paese,  dove  il  numero  dei  combattenti  non  era  un 
fattore  tanto  importante  come  la  conoscenza  dei  luoghi. 


Alla  prima  chiamata  alle  armi  fatta  dal  Presidente 
Lincoln  il  nord  non  rispose  con  la  prontezza,  che  si 
sarebbe  potuta  desiderare.  La  grande  maggioranza 
nel  nord  era  in  favore  di  qualsiasi  sacrificio,  che  fosse 
stato  necessario  per  mantenere  con  la  forza  delle  armi 
l'Unione,  ma  non  mancavano  quelli  che  non  sentivano 
alcun  entusiasmo  per  la  causa  nazionale  e  ve  ne  erano 
perfino  di  quelli  che  simpatizzavano  apertamente  per 
il  sud.  Il  Presidente  Lincoln  si  trovava  quindi  nella 
stessa  difficile  posizione  in  cui  si  era  trovato  Giorgio 
Washington  durante  la  guerra  d'indipendenza  :  egli 
doveva  sopportare  la  aperta  o  celata  ostilità  di  una 
buona  parte  del  Congresso,  la  sfiducia  di  molti  dei  suoi 
concittadini  e  perfino  l'opposizione  di  alcuni  membri 
del  suo  stesso  gabinetto.  In  questo  lavoro  paziente 
per  armonizzare  tutto  e  tutti,  trattando  sempre  gene- 
rosamente e  facendo  mostra  di  non  comprendere  le 
parole  e  gli  atti  a  lui  ostili,  appare  la  vera  grandezza 
di  Lincoln,  che  tutto  era  disposto  a  soffrire  purché  la 
nazione  potesse  continuare  a  vivere  grande  e  libera. 

I  primi  fatti  d'arme  non  furono  favorevoli  al  nord. 
Nel  luglio  1861  l'esercito  del  nord,  dopo  avere  respinti 
i  confederati  nel  West  Virginia,  decise  di  avanzare  ra- 
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slaves,  decided  to  separate  and  form  a  new  state,  which 
was  called  West  Virginia,  and  was  admitted  to  the 
Union,  1863,  as  a  free  state. 

The  northern  states  had  many  advantages  over  the 
South.  The  population  of  the  northern  states  was 
twenty-three  millions,  while  that  of  the  South  was  only 
nine  millions,  of  whom  more  than  three  millions  were 
negro  slaves.  The  wealth  of  the  northern  states  was 
immensely  superior  to  that  of  the  southern  states.  In 
the  North  were  also  to  be  found  almost  all  the  navy 
yards  and  the  industrial  establishments,  which  could 
manufacture  arms  and  munitions  necessary  for  the  war. 
The  southern  states,  on  the  contrary,  were  well  supplied 
at  first  by  the  arms  appropriated  from  the  federal 
stores,  but  later,  they  had  to  import  from  abroad  most 
of  their  arms  and  munitions.  The  North  had  the  ad- 
vantage of  possessing  a  strong  navy,  while  the  South 
was  very  weak  in  this  respect.  The  South  on  its  part, 
had  the  advantage  of  fighting  on  the  defensive,  behind 
a  protecting  line  well  prepared  and  carefully  selected; 
its  men,  although  fewer  in  number,  were  physically  very 
well  adapted  to  the  efforts  of  war,  having  been  accus- 
tomed on  plantations  to  out-door  life,  and  they  were 
educated  in  military  schools.  The  South  had  also  the 
advantage  of  possessing  at  the  beginning  of  the  war, 
the  best  generals,  and  of  moving  its  troops  through 
wooded  regions,  where  the  number  of  soldiers  was  not 
as  important  a  factor  as  a  knowledge  of  the  country. 

THE    UNION    IN    DANGER 

To  the  first  call  to  arms  made  by  President  Lincoln, 
the  North  did  not  answer  with  the  eagerness  that  might 
have  been  expected.     The  great  majority  of  people  was 
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pidamente  su  Richmond.  Questa  città,  una  delle  più 
antiche  della  Virginia,  era  stata  scelta  come  sede  del 
governo  del  sud  e  Lincoln  sperava  che  con  una  grande 
vittoria  e  con  la  cattura  della  capitale  della  confedera- 
zione del  sud,  si  sarebbe  potuto  evitare  lo  spargimento 
di  altro  sangue  e  venire  ad  un  accordo  favorevole  al- 
l'Unione. I  due  eserciti,  quello  unionista  di  circa 
trentamila  uomini  e  quello  confederato  di  circa  venti- 
duemila, s'incontrarono  vicino  ad  un  fiumicello  chiamato 
Bull  Run  trentacinque  miglia  al  sud  di  Washington; 
l'esercito  del  nord  era  comandato  dal  generale  Mc- 
Dowell e  quello  del  sud  dal  generale  Beauregard.  Il 
risultato  della  battaglia  fu  sfavorevole  all'esercito  del 
nord,  che  si  ritirò  in  disordine  e,  se  non  fosse  stato  pel- 
le gravi  perdite  subite,  l'esercito  confederato  avrebbe 
potuto  avanzare  su  Washington.  Questa  prima  scon- 
fitta persuase  il  nord  che  la  guerra  era  molto  più  seria 
di  quello  che  si  era  creduto  e  che  solamente  mediante 
i  maggiori  sforzi  e  facendo  i  maggiori  sacrifìci  poteva 
la  vittoria  essere  conseguita. 

Al  principio  dell'anno  1862  il  nord  aveva  finalmente 
elaborato  un  piano  generale  di  campagna  ;  questo  com- 
prendeva il  blocco  delle  coste  del  sud,  la  conquista  del 
Mississipì  e  l'occupazione  di  Richmond  nella  Virginia. 
Lo  scopo  del  blocco  delle  coste  del  sud  era  di  impedire 
l'importazione  di  armi  e  munizioni  dall'Europa,  dove  i 
confederati  erano  costretti  a  povvedersi,  mancando  di 
arsenali  e  di  fabbriche.  Nello  stesso  tempo  il  blocco 
impediva  anche  l'esportazione  del  cotone  dai  porti  del 
sud  e  quindi  poneva  i  confederati  nell'impossibilità  di 
pagare  con  l'esportazione  del  loro  principale  prodotto 
le  merci  che  dovevano  importare.  Siccome  quasi  due- 
cento milioni  di  dollari  all'anno  se  ne  esportava  nor- 
malmente dai  porti  del  sud  in  Inghilterra  e  quasi  tre 
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in  favor  of  any  sacrifice  necessary  to  maintain  the 
Union  even  by  force  of  arms,  but  there  were  those  who 
felt  no  enthusiasm  at  all  for  the  national  cause,  and 
there  were  also  some  who  openly  sympathized  with  the 
South.  President  Lincoln  was  therefore  in  the  same 
difficult  position  in  which  George  Washington  had 
found  himself  during  the  War  of  Independence  ;  he  had 
to  endure  the  open  or  hidden  hostility  of  a  good  part 
of  Congress,  the  lack  of  confidence  of  many  of  his 
fellow  citizens,  and  even  the  opposition  of  some  of  the 
members  of  his  cabinet.  The  greatness  of  Lincoln 
enabled  him  to  work  patiently,  trying  to  harmonize 
everything  and  everybody,  always  dealing  generously 
with  all  and  acting  as  if  he  did  not  notice  words  and 
actions  hostile  to  him.  He  was  ready  to  endure  every- 
thing, in  order  that  the  nation  might  continue  to  exist 
great  and  free. 

The  first  battles  were  not  favorable  to  the  North. 
In  July  1861,  the  army  of  the  North,  after  having 
held  back  the  Confederates  in  West  Virginia,  decided 
to  advance  rapidly  on  Richmond.  This  city,  the  most 
important  in  Virginia,  had  been  chosen  as  the  seat  of 
government  of  the  South,  and  Lincoln  hoped  that  by 
means  of  a  great  victory  and  the  occupation  of  the 
capital  Of  the  Southern  Confederacy,  a  further  sacri- 
fice of  blood  might  be  avoided,  and  an  agreement 
reached  favorable  to  the  Union.  The  two  armies,  the 
Federal  with  thirty  thousand  men,  and  the  Confederate 
with  about  twenty-two  thousand,  met  near  a  small 
river  called  Bull  Run,  thirty-five  miles  south  of  Wash- 
ington; the  army  of  the  North  was  commanded  by 
General  McDowell  and  that  of  the  South  by  General 
Beauregard.  The  result  of  the  battle  was  unfavorable 
to  the  North,  whose  army  retired  in  disorder,  and,  had 
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milioni  di  operai  inglesi  avevano  bisogno  di  cotone 
grezzo  per  lavorare,  il  blocco  produsse  naturalmente 
molto  malcontento  in  Inghilterra  e  causò  molta  miseria 
fra  la  classe  lavoratrice  di  certe  industrie  inglesi,  ma 
il  nord  continuò  ad  aumentare  sempre  i  suoi  sforzi  per 
rendere  il  blocco  sempre  più  efficace. 

Allo  sforzo  supremo  fatto  dal  sud  per  rompere  il 
blocco  e  dal  nord  per  mantenerlo  si  deve  la  trasforma- 
zione radicale  avvenuta  in  quel  tempo  nei  combattimenti 
marittimi.  Fino  allora  le  navi  erano  state  di  legno  coi 
cannoni  fìssati  dalle  due  parti;  nella  battaglia,  una  nave 
scaricava  i  suoi  cannoni  da  un  lato  contro  la  nave 
nemica  e  poi  virava  per  poter  sparare  l'altra  bordata. 
I  confederati  ebbero  il  pensiero  di  coprire  una  nave  di 
una  corazza  di  ferro  in  modo  che  potesse  avvicinarsi 
di  molto  al  nemico  senza  soffrire  per  il  fuoco  delle  sue 
artiglierie.  Per  questo  scopo  corazzarono  una  vecchia 
fregata  chiamata  Merrimac  e  dopo  diversi  mesi  di  in- 
tenso lavoro  questa  si  presentò  vicino  al  porto  di  Nor- 
folk, dove  il  nord  manteneva  una  squadra.  L'8  marzo 
1862  il  Merrimac  distrusse  quasi  completamente  la 
flotta  del  nord  ed  il  porto  di  Norfolk  fu  libero  dal 
blocco.  La  gioia  più  grande  si  sparse  nel  sud,  dove 
già  si  credeva  che  il  blocco  si  sarebbe  potuto  rompere 
anche  in  altri  porti,  mentre  nel  nord  gli  uomini  di  mare 
cominciarono  ad  impensierirsi  per  questo  nuovo  av- 
venimento. La  mattina  seguente,  quando  il  Merrimac 
uscì  di  nuovo  per  mandare  a  picco  le  altre  fregate 
americane  fuori  di  Norfolk,  si  trovò  di  fronte  una  nave 
di  forma  strana  arrivata  di  recente  da  New  York.  Era 
il  Monitor,  finito  due  giorni  prima  a  New  York  sui 
disegni  dell'inventore  Ericsson.  La  sua  apparenza 
era  molto  diversa  da  quella  delle  navi  allora  in  uso  ;  la 
tolda  era  bassissima  tanto  che  quasi  toccava  l'acqua 
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it  not  been  for  the  great  losses  sustained,  the  Con- 
federate army  might  have  advanced  on  Washington. 
This  first  defeat  persuaded  the  North  that  the  war  was 
much  more  serious  than  had  been  believed,  and  that 
only  through  the  greatest  efforts  and  the  greatest  sacri- 
fices, could  victory  be  obtained. 

At  the  close  of  1861,  England,  France,  and  Spain 
proclaimed  neutrality  toward  the  "Belligerent  Powers" 
thus  recognizing  the  Confederacy. 

By  the  beginning  of  the  year  1862,  the  North  had 
at  last  perfected  a  general  plan  of  campaign  ;  this 
included  the  blockade  of  the  coast  of  the  South,  the 
conquest  of  the  Mississippi  Valley  and  the  capture  of 
Richmond,  Virginia.  The  aim  of  the  blockade  was  to 
make  the  importation  of  arms  and  munitions  from 
Europe  impossible.  At  the  same  time,  the  blockade 
prevented  the  exportation  of  cotton  and  therefore  ren- 
dered the  Confederates  unable  to  pay  for  the  material 
they  had  to  import,  by  means  of  the  sale  of  their  prin- 
cipal product.  As  almost  one  hundred  and  fifty  million 
dollars  worth  of  cotton  was  normally  exported  to  Eng- 
land from  the  South  and  almost  four  hundred  thousand 
English  workmen  needed  the  raw  cotton  to  provide 
work  for  them  to  do,  the  blockade  naturally  caused 
great  dissatisfaction  in  England,  and  great  misery 
among  the  working  class  of  some  English  towns.  For 
these  reasons  the  North  constantly  increased  its  efforts 
to  make  the  blockade  more  complete. 

Out  of  the  supreme  effort  made  by  the  South  to 
break  the  blockade  and  bv*  the  North  to  maintain  it, 
there  came  a  radical  transformation,  in  naval  warfare. 
Until  then,  warships  had  been  of  wood,  with  the  cannon 
fired  from  the  two  sides  ;  in  battle  a  warship  discharged 
its  guns  on  one  side  against  the  enemy  ship,  then  turned 
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ed  era  corazzata  di  ferro  ;  nel  centro  della  nave  c'era 
una  torre  rotonda  girante  con  due  cannoni.  Il  Monitor 
poteva  senza  virar  di  bordo  continuare  il  fuoco  fa- 
cendo girare  la  sua  torre,  mentre,  d'altra  parte,  es- 
sendo questa  di  ferro  e  non  potendo  la  nave  essere  col- 
pita in  altra  parte  a  causa  della  sua  forte  immersione, 
la  sua  difesa  era  almeno  altrettanto  forte  quanto  quella 
del  Merrimac.  Le  due  navi  combatterono  accanita- 
mente per  tre  ore,  senza  riuscire  ne  l'una  ne  l'altra  a 
infliggere  serio  danno  alla  nemica.  Il  risultato  pefò 
fu  che  il  Merrimac  non  potè  più  rompere  il  blocco  e, 
siccome  fu  appunto  il  blocco  quello  che  più  di  ogni 
altra  cosa  decise  la  guerra  in  favore  del  nord,  si  può 
dire  che  il  Monitor  ebbe  una  influenza  preponderante 
sulle  fortune  della  guerra.  Quella  battaglia  segnò  la 
fine  delle  navi  di  legno,  che  ormai  si  dimostrarono  as- 
solutamente inutili  davanti  alle  navi  di  metallo  e  da 
quel  tempo  in  poi  tutte  le  nazioni  cominciarono  a  fab- 
bricare navi  corazzate  di  acciaio. 

Il  secondo  obiettivo  del  nord,  cioè  di  acquistare  pieno 
controllo  del  Mississipì,  ebbe  anch'esso  un  felice  esito. 
Le  ragioni  per  cui  il  nord  voleva  ottenere  questo  con- 
trollo sono  apparenti.  Prima  di  tutto  gli  stati  della 
confederazione,  che  erano  situati  al  di  là  del  fiume 
sarebbero  stati  separati  dagli  altri  ;  in  secondo  luogo 
il  commercio  fra  gli  stati  confederati  e  l'Europa,  per 
via  del  Messico,  avrebbe  dovuto  cessare  con  enorme 
svantaggio  del  sud,  che  non  poteva  produrre  nel  suo 
territorio  le  armi  e  le  munizioni  di  cui  aveva  bisogno. 
I  confederati  avevano,  da  parte  loro,  capita  l'impor- 
tanza strategica  del  grande  fiume  ed  avevano  costruiti 
diversi  forti  per  difenderla  ;  di  questi  il  forte  Henry 
ed  il  forte  Donelson  erano  i  più  importanti. 

Con  rapida  mossa  il  generale  Grant  mosse  contro  i 
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about  to  discharge  the  other  broadside.  The  Con- 
federates conceived  the  invention  of  covering  a  ship 
with  an  iron  armor,  so  that  she  might  go  near  to  the 
enemy  without  suffering  from  the  fire  of  his  artillery. 
For  this  purpose,  they  armored  an  old  frigate  called 
Merrimac,  and  cut  away  her  masts,  using  engines  only, 
to  propel  her.  After  several  months  of  intense  prepa- 
ration, this  ship  sailed  out  of  the  port  of  Norfolk,  to 
Hampton  Roads,  where  the  North  maintained  a 
blockading  squadron.  On  March  8,  1862,  the  Merri- 
mac destroyed  some  gun-boats  of  the  North,  and  the 
port  of  Norfolk  appeared  about  to  be  freed  from 
blockade. 

The  greatest  joy  prevailed  throughout  the  South, 
as  the  people  hoped  the  blockade  would  be  broken  in 
other  ports,  while  in  the  North  everyone  became  anxious 
about  this  invention.  The  following  morning,  when 
the  Merrimac  came  out  to  sink  other  federal  ships,  at 
Hampton  Roads,  she  found  herself  confronted  by  a 
ship  of  strange  appearance  just  arrived  there  from 
New  York.  It  was  the  Monitor,  completed  just  two 
days  before,  by  a  plan  of  the  inventor,  Ericsson.  Her 
appearance  was  very  different  from  the  ships  then  in 
use;  the  deck  was  so  low  that  it  was  almost  level  with 
the  water,  and  was  armored  with  iron  ;  in  the  center  of 
the  ship  there  was  a  turning  turret,  with  two  guns. 
The  Monitor  could  fire  continuously  without  turning 
around,  by  turning  its'  turret  ;  this  being  of  iron,  and 
the  ship  difficult  to  hit,  at  other  points,  on  account  of 
its  great  immersion,  its  defence  was  at  least  as  strong 
as  that  of  the  Merrimac.  The  two  ships  fought  hard 
for  three  hours,  when  the  Merrimac  was  so  damaged, 
she  had  to  retreat  to  Norfolk,  and  the  blockade  was 
maintained.     Since  it  was  the  blockade  more  than  anv 
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due  forti,  aiutato  dal  commodoro  Foote.  Il  forte 
Henry,  sul  fiume  Tennessee,  si  arrese  al  commodoro 
Foote  il  6  febbraio  1862  ed  il  forte  Donelson,  sul 
fiume  Cumberland,  si  arrese  al  generale  Grant,  dopo 
un'asprissima  battaglia,  dieci  giorni  dopo,  lasciando  in 
mano  al  comandante  dell'esercito  del  nord  quindici- 
mila prigionieri.  In  tal  modo  l'esercito  federale  potè 
controllare  l'alta  valle  del  Mississipì. 

Ritiratesi  le  truppe  confederate  sulla  loro  seconda 
linea  di  difesa,  che  si  estendeva  da  Memphis  a  Chatta- 
nooga, in  numero  di  40,000  sotto  il  comando  del 
generale  Johnston,  il  generale  Grant,  che  aveva  con  se 
appena  33,000  uomini,  fu  attaccato  vigorosamente  dai 
confederati  la  mattina  del  6  aprile  1862  a  Pittsburgh 
Landing,  sul  fiume  Tennessee,  e  nella  battaglia  che 
seguì  i  federali  furono  dapprima  respinti  con  gravi 
perdite,  ma  sopraggiunto  poi  in  soccorso  di  Grant  il 
generale  Buell  con  altri  27,000  uomini,  i  confederati 
dovettero  ritirarsi  lasciando  morto  sul  campo  il  loro 
comandante  in  capo  generale  Johnston.  Questa  bat- 
taglia, che  fu  una  delle  più  sanguinose  di  tutta  la 
guerra,  causò  una  perdita  totale  di  oltre  20,000  uomini. 

Incoraggiato  dal  successo  ottenuto  il  nord  decise  di 
tentare  la  cattura  di  New  Orleans,  la  città  che  comanda 
la  foce  del  Mississipì.  Il  difficile  compito  fu  affidato 
all'ammiraglio  Farragut,  che  disponeva  di  una  cin- 
quantina di  navi  di  legno  ed  al  generale  Butler,  che 
aveva  con  se  15,000  uomini.  Per  sei  giorni  le  navi  del 
nord  bombardono  senza  successo  i  forti  che  difendevano 
la  città,  finche  l'ammiraglio  Farragut  decise  di  tenta 
un  piano  disperato,  di  passare  cioè  di  notte  dalla  parte 
opposta  dei  forti  ed  attaccare  la  città  dall'altro  lato. 
Il  piano  ebbe  pieno  successo  ed  il  25  aprile  1862  New 
Orleans  era  in  possesso  delle  truppe  federali,  che,  da 
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other  fact  that  won  the  war  for  the  North,  it  can  be 
said  that  the  Monitor  had  a  decisive  influence  on  the 
result.  This  battle  marked  the  end  of  wooden  battle- 
ships, which  were  thus  demonstrated  to  be  useless 
against  metal  ships  and  from  that  time  all  nations  be- 
gan to  build  warships  protected  by  iron:  some  twenty 
years  later  this  was  replaced  by  steel. 

The  second  objective  of  the  North,  namely,  to  ac- 
quire control  of  the  Mississippi,  also  met  with  success. 
The  reasons  why  the  North  wanted  to  obtain  this  con- 
trol are  readily  seen.  First  of  all  the  states  of  the 
Confederacy  which  were  situated  on  the  other  side  of 
the  Mississippi  River,  would  be  cut  off  from  the  rest; 
in  the  second  place,  trade  between  the  Confederate 
States  and  Europe,  through  Mexico,  would  have  to 
cease,  with  enormous  disadvantage  to  the  South,  which 
could  not  produce  the  arms  and  munitions  which  it 
needed.  The  Confederates  on  their  part  had  under- 
stood the  strategic  importance  of  the  great  river  and 
had  built  several  forts  to  defend  the  valley;  of 
these  Fort  Henry  and  Fort  Donelson  were  the  most 
important. 

With  a  rapid  movement  General  Grant  proceeded 
against  the  two  forts,  aided  by  Commodore  Foote. 
Fort  Henry,  on  the  Tennessee  River,  surrendered  to 
Commodore  Foote,  February  6,  1862;  and  Fort  Don- 
elson, on  the  Cumberland  River,  surrendered  to  Gen- 
eral Grant  ten  days  later,  after  a  bitter  fight,  leaving 
in  his  hands  fifteen  thousand  prisoners  ;  after  other 
minor  engagements  the  Federal  army  gained  control  of 
the  Mississippi  Valley. 

After  an  unsuccessful  invasion  of  Kentucky,  the 
Confederate  troops  retired  to  their  second  line  of  de- 
fence, which  extended  from  Memphis  to  Chattanooga  ; 
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quel  tempo  in  poi,  controllarono  l'intera  valle  del  Mis- 
sissipì  e  quindi  il  commercio  del  fiume. 

Nel  terzo  loro  obiettivo,  cioè  l'occupazione  di  Rich- 
mond nella  Virginia,  la  capitale  del  governo  dei  con- 
federati, le  truppe  del  nord  furono  assai  meno 
fortunate.  Il  generale  McClellan  era  stato  posto  al 
comando  di  un  esercito  federale  di  120,000  uomini  per 
prendere  Richmond.  Dopo  seri  dissensi  col  Presidente 
Lincoln  intorno  al  piano  di  campagna,  il  generale 
McClellan  cominciò  la  sua  avanzata  il  4  aprile  1862 
dalla  fortezza  Monroe  e,  siccome  i  confederati  si  riti- 
rarono sistematicamente  verso  la  loro  capitale,  l'eser- 
cito federale  si  trovò  verso  la  fine  di  maggio  a  poche 
miglia  da  Richmond,  dove  i  confederati  avevano  pronti 
70,000  uomini  per  la  difesa.  Le  truppe  federali  in- 
tanto erano  andate  allontanandosi  dalla  loro  base  di 
rifornimento  ed  a  causa  delle  eccessive  piogge  e  del 
conseguente  straripamento  di  alcuni  fiumi,  si  trovarono 
separate  in  due  parti.  Furono  allora  attaccate  dai 
confederati  e  fu  una  vera  fortuna  se  il  generale 
McClellan  non  venne  completamente  sconfitto.  Egli 
dovette  cambiare  la  sua  base  di  operazioni  e,  durante 
la  riorganizzazione  delle  sue  truppe,  dovette  sostenere 
delle  gravissime  perdite  per  i  continui  attacchi  dei  con- 
federati, comandati  da  due  dei  loro  più  abili  generali, 
Roberto  Lee  e  Stonewall  Jackson.  Incoraggiati  dai 
loro  parziali  successi,  i  confederati  decisero  di  tentare 
l'invasione  del  nord,  credendo  di  poter  trovare  molte 
simpatie  negli  stati  limitrofi  e  specialmente  nel  Mary- 
land. 

In  tal  modo  l'esercito  confederato  attraversò  il 
Potomac  ed  entrò  nel  Maryland.  Grande  fu  la  coster- 
nazione del  nord  alla  notizia  del  disastroso  esito  della 
campagna    dell'esercito    comandato    dal    generale    Me- 
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they  were  in  number  about  40,000,  under  the  command 
of  General  Johnston.  General  Grant,  who  had  with 
him  only  33,000  men,  was  vigorously  attacked  by  the 
Confederates  on  the  morning  of  April  6,  1862,  at 
Shiloh,  near  Pittsburg  Landing  on  the  Tennessee  River  ; 
in  the  battle  that  followed,  the  Federals  were  at  first 
beaten  with  great  loss  ;  but  General  Buell  having  ar- 
rived to  help  General  Grant  with  27,000  men,  the  Con- 
federates had  to  retire,  leaving  among  the  dead  on  the 
field,  their  chief  commander  General  Johnston.  This 
battle,  which  was  one  of  the  most  sanguinary  of  the 
war,  caused  a  total  loss  of  more  than  20,000  men. 

Following  the  plan  to  free  the  Mississippi,  the  North 
decided  to  attempt  to  capture  New  Orleans,  the  city 
which  commands  the  mouth  of  the  river.  The  difficult 
task  was  entrusted  to  Captain  Farragut,  who  com- 
manded about  fifty  wooden  warships,  and  to  General 
Butler,  who  had  15,000  men  with  him.  During  six 
days  the  warships  bombarded  the  forts  down  the  river 
which  defended  the  city,  without  success,  until  Farragut 
decided  to  execute  a  desperate  plan:  namely,  to  pass 
by  the  forts  during  the  night,  to  destroy  the  protecting 
gun  boats  in  order  to  attack  the  city  itself. 

The  plan  was  successful,  and  on  April  25,  1862,  New 
Orleans  was  in  the  hands  of  the  federal  troops. 

In  their  third  objective,  namely,  the  capture  of  Rich- 
mond, the  capital  of  the  Confederate  government,  the 
northern  army  was  less  fortunate.  General  McClellan 
had  been  put  in  command  of  an  army  of  120,000  men 
to  take  Richmond.  After  serious  disagreements  with 
President  Lincoln  about  the  plans  of  campaign,  Gen- 
eral McClellan  started  his  march  from  Fortress  Mon- 
roe, on  April  4,  1862,  and  since  the  Confederates 
systematically    retreated    towards    their    capital,    the 


1J4  LA    STORIA    DELL'AMERICA 

Clellan,  ma  contrariamente  all'aspettativa  dei  confede- 
rati, le  truppe  loro  non  incontrarono  affatto  nel 
Maryland  le  simpatie  che  avevano  contato  d'incontrare. 
Le  truppe  del  generale  Lee  trovavano  le  botteghe  chiuse 
e  la  popolazione  silenziosa  in  tutte  le  città  nelle  quali 
entravano.  Questo  fatto  tendeva  naturalmente  a  sco- 
raggiare i  soldati  ed  a  far  dubitare  del  successo  della 
causa  del  sud.  Intanto  il  generale  McClellan  con 
70,000  uomini  si  mise  ad  inseguire  il  generale  Lee,  che 
ne  aveva  con  se  40,000.  I  due  eserciti  si  trovarono  di 
fronte  il  17  settembre  1862  sulle  rive  di  un  ruscello 
chiamato  Antietam,  dove  ebbe  luogo  una  sanguinosa 
battaglia.  Quantunque  le  truppe  federali  non  riu- 
scissero a  sconfìggere  e  neppure  a  sloggiare  i  con- 
federati, pure  questi  soffersero  tali  perdite  che 
dovettero  ritirarsi  nella  Virginia,  abbandonando  il 
territorio  del  nord,  senza  aver  ottenuto  nessun  van- 
taggio ne  militare  ne  politico  da  questa  invasione. 

Ma  il  nord  intanto  aveva  capito  la  enorme  difficoltà 
del  suo  compito  ;  coloro,  che  avevano  creduto  di  poter 
in  poche  settimane  por  fine  alla  ribellione  con  la  forza, 
cominciarono  ad  impensierirsi,  mentre  quelli  che,  fin 
dal  principio,  si  erano  dimostrati  meno  fiduciosi  nel 
successo,  cominciarono  a  dir  francamente  che  la  causa 
del  nord  era  perduta  e  che  la  Unione  non  poteva  man- 
tenersi. Fu  questo  il  periodo  più  oscuro  nella  storia 
degli  Stati  Uniti  dal  tempo  della  loro  formazione  e  fu 
una  grande  ventura  per  la  nazione  americana  che,  pro- 
prio in  quel  difficilissimo  periodo,  si  trovava  a  capo  del 
governo  un  uomo  come  Lincoln,  la  cui  convinzione  della 
giustizia  della  causa  del  nord  e  la  cui  fede  nel  successo 
finale  erano  tali  che  potevano  resistere  a  tutte  le  prove. 
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Federal  army  was  by  May,  a  few  miles  from  Richmond, 
where  the  Confederates  had  70,000  men  ready  for  its 
defense.  The  Federal  troops  had  been  marching  all 
this  time  farther  from  their  base  of  supplies,  and  on 
account  of  excessive  rains  and  of  the  consequent 
floods,  they  were  cut  off  from  them.  They  were  then 
attacked  by  the  Confederates,  and  it  was  by  good  for- 
tune only  that  General  McClellan  was  not  completely 
defeated.  He  had  to  shift  his  base  of  operations,  and 
during  the  reorganization  of  his  army  he  sustained 
very  serious  losses  from  the  continuous  attacks  of  the 
enemy,  led  by  two  of  their  ablest  generals;  Robert  E. 
Lee  and  "Stonewall"  Jackson.  Encouraged  by  their 
partial  successes,  the  Confederates  decided  to  attempt 
the  invasion  of  the  North,  believing  that  they  would 
find  sympathy  in  the  bordering  states  and  especially  in 
Maryland.  For  this  reason,  the  Confederate  army 
crossed  the  Potomac,  and  invaded  Maryland. 

Great  was  the  consternation  in  the  North  at  the 
news  of  the  disastrous  failure  of  the  campaign  of  the 
army  commanded  by  General  McClellan;  but  contrary 
to  the  expectation  of  the  Confederates,  their  armies  did 
not  meet  with  the  sympathy  they  had  counted  upon  in 
Maryland.  The  soldiers  of  General  Lee  found  the 
stores  closed  and  the  people  silent,  in  all  the  towns 
which  they  entered.  This  fact  naturally  tended  to 
discourage  the  soldiers  and  to  make  them  doubt  the 
success  of  the  cause  of  the  South.  In  the  meanwhile 
General  McClellan,  with  a  reorganized  army  of  70,000 
men  started  in  pursuit  of  General  Lee,  who  had  witli 
him  40,000  soldiers.  After  several  battles  the  armies 
faced  each  other  on  September  17,  1862,  near  a  small 
river  called  Antietam,  where  a  bitter  engagement  took 
place.     Although  the  Federal  troops  did  not  succeed 
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l'attitudine  delle  nazioni  europee 
durante  la  guerra 

Alle  gravi  difficoltà  ed  agli  insuccessi  in  America,  gli 
Stati  Uniti  dovevano  aggiungere  l'attitudine  ostile  di 
alcune  nazioni  europee.  L'Inghilterra,  che  era  la  più 
grande  manifatturiera  di  cotonate  nel  mondo  ed  im- 
portava normalmente  una  fortissima  percentuale  del 
suo  cotone  grezzo  dagli  stati  del  sud,  si  vide  seria- 
mente danneggiata  dal  blocco.  Quantunque  una  buona 
parte  della  sua  massa  operaia  fosse  pronta  a  far  i  più 
gravi  sacrifìci,  comprendendo  che  la  guerra  si  com- 
batteva per  il  principio  della  libertà,  pure  il  malumore 
causato  dalla  disoccupazione  e  dalle  sofferenze  era  ab- 
bastanza considerevole.  La  classe  aristocratica  inglese 
era  per  tradizione  favorevole  al  sud,  dove  dominava 
ancora  un  tipo  di  società  aristocratico  ;  i  grandi  in- 
dustriali, che  vendevano  i  loro  prodotti  al  sud  agricolo 
ed  erano  quindi  gelosi  delle  industrie  del  nord,  erano 
anch'essi  favorevoli  ai  confederati.  Per  tutte  queste 
ragioni  il  governo  inglese  assunse  durante  la  guerra 
civile  un'attitudine  ostile  al  nord,  quantunque  non 
osasse  mai  dichiararsi  apertamente  per  Puna  o  per 
l'altra  parte. 

Il  sud  aveva  compreso  fin  dal  principio  che,  sia  per 
interesse  sia  per  gelosia  politica,  l'Inghilterra  avrebbe 
simpatizzato  coi  confederati  ;  per  questo  esso  fece  ogni 
sforzo  per  ottenere  dal  governo  inglese  il  riconosci- 
mento ufficiale  della  confederazione.     Fin  dal  novembre 
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in  defeating  the  Confederate  army,  and  not  even  in 
dislodging  them  from  their  positions,  jet  these  sus- 
tained such  losses,  that  they  had  to  retreat  to  Virginia, 
abandoning  the  territory  of  the  North  without  obtain- 
ing any  advantage,  either  military  or  political,  from 
the  invasion. 

Meanwhile  the  North  began  to  understand  the  diffi- 
culty of  its  task  ;  those  who  had  hoped  that  they  would 
be  able  to  put  an  end  to  the  rebellion  by  force  in  a 
few  months  were  downhearted  ;  while  those  who  had 
been  less  hopeful  of  success  from  the  beginning,  frankly 
avowed  that  the  cause  of  the  North  was  lost  and  that 
the  Union  could  not  be  maintained.  This  was  the 
darkest  period  in  the  history  of  the  United  States,  since 
the  time  of  its  formation,  and  it  was  great  good  fortune 
for  the  American  nation  that  it  had  at  the  head  of 
the  government  a  man  like  Lincoln,  whose  conviction 
of  the  righteousness  of  the  Northern  cause,  and  whose 
faith  in  its  ultimate  success  was  such  that  it  could 
resist  all  adversity. 


THE    VICTORY    OF    THE    NORTH 

The  year  1863  started  with  the  fortunes  of  the  Con- 
federates at  the  highest  point.  General  Hooker  in 
place  of  McClellan  was  put  in  command  of  the  Federal 
army  on  the  Potomac  with  113,000  men  and  he  had 
against  him  a  Confederate  army  of  about  65,000  men 
commanded  by  General  Lee.  At  Chancellorsville,  the 
two  armies  met  and  the  Confederates  defeated  the 
Federals  in  a  most  bitter  engagement,  during  which, 
however,  they,  lost  their  general,  Thomas  J.  Jackson, 
nicknamed  "Stonewall."  At  the  battle  of  Bull  Run 
when  the  Confederates  were  retreating,  Jackson  ordered 
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1  8()1  i  confederati  mandarono  due  loro  eminenti  citta- 
dini, Mason  e  Slidell,  a  rappresentarli  in  Inghilterra 
ed  in  Francia.  La  nave  da  guerra  federale  San  Jacinto 
fermò  la  nave  inglese  Trent,  a  bordo  della  quale  si 
trovavano  i  due  ambasciatori,  li  prese  prigionieri  e  li 
mandò  a  Boston.  Il  governo  inglese  domandò  al  Presi- 
dente Lincoln  la  immediata  restituzione  dei  due  prigio- 
nieri in  tali  termini  che  non  rimaneva  al  governo 
federale  altra  via  che  accondiscendere  alla  domanda  od 
accettare  anche  la  guerra  contro  l'Inghilterra,  ciò  che 
avrebbe  inevitabilmente  portato  alla  dissoluzione  na- 
zionale. Il  popolo  nel  nord  sentì  profondamente  l'u- 
miliazione inflittagli  dall'Inghilterra,  ma  approvò  la 
politica  conciliatrice  del  Presidente. 

Quantunque  l'Inghilterra  non  osasse  portare  ai  con- 
federati un  aiuto  militare  diretto  nel  mare,  pure  li 
aiutò  a  distruggere  il  commercio  e  la  marina  mercantile 
del  nord.  Prima  della  guerra  civile  la  marina  mercan- 
tile degli  Stati  LTniti  era  una  delle  più  grandi  del  mondo 
e  la  bandiera  americana  si  vedeva  in  tutti  i  porti  e  in 
tutti  i  mari.  Nell'aiutare  i  confederati  a  distruggere 
la  marina  mercantile  del  nord,  l'Inghilterra  faceva  il 
suo  interesse  eliminando  una  forte  rivale  ed  acquistando 
la  supremazia  marittima,  che  poi  sempre  conservò. 

L^na  ventina  d'incrociatori  leggeri  furono  costruiti 
nei  cantieri  inglesi  per  conto  dei  confederati.  Il  più 
celebre  di  questi  fu  YAlabama.  Questi  incrociatori, 
costruiti  con  denaro  inglese,  con  ciurme  quasi  completa- 
mente inglesi,  cannonieri  inglesi  e  qualche  volta  navi- 
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them  to  "Stand  and  give  them  the  bayonet."  A  colonel 
repeating  the  order,  said,  "There  stands  the  General 
like  a  stone  wall."  He  was,  after  General  Lee,  the  most 
popular  and  ablest  of  their  leaders. 

After  this  victory  the  Confederates  believed  that 
their  cause  was  already  about  won;  General  Lee  de- 
cided again  to  invade  the  territory  of  the  North,  and 
crossed  the  Potomac  River,  advancing  towards  Penn- 
sylvania. His  plan  was  to  attack  Baltimore,  and  de- 
feat a  northern  army,  on  its  own  territory.  If  they 
could  accomplish  this,  the  Confederates  believed  that 
France  and  England  would  no  longer  hesitate  to  de- 
clare that  the  success  of  the  South  was  sufficient  to 
justify  the  official  recognition  of  the  new  nation.  If 
this  happened,  the  Confederates  believed  that  the  North 
would  be  obliged  to  come  to  terms. 

The  North  in  this  moment  of  supreme  danger,  gave 
the  command  of  the  .army  of  the  Potomac  to  General 
Meade,  who,  after  reorganizing  the  troops,  advanced 
rapidly  to  meet  General  Lee.  The  two  armies  faced 
one  another  at  Gettysburg,  Pennsylvania,  and  in  the 
vicinitjr  of  that  village  there  was  fought  from  the  first 
to  the  third-  of  July,  1863,  the  battle  that  may  be 
called  the  decisive  one  of  the  war.  The  Federals  had 
about  83,000  men,  and  the  Confederates  73,000.  Dur- 
ing the  first  day  fortune  favored  the  Confederates,  but 
on  the  second  day,  the  battle  was  drawn,  and  on  the 
third  day?  after  a  brilliant  but  disastrous  advance,  the 
army  of  Lee  had  to  beat  a  hasty  retreat  toward  the 
South.  In  the  battle,  the  North  lost  23,000  and  the 
South  30,000  men. 

The  battle  of  Gettysburg  marks  the  climax  of  the 
war  ;  the  failure  of  this  second  invasion  of  northern 
territory   convinced  the  Confederates   that  they  could 
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ganti  perfino  sotto  bandiera  inglese,  vagavano  per 
tutti  i  mari  col  solo  scopo  di  distruggere  le  navi  ameri- 
cane e  riuscirono  tanto  bene  nel  loro  scopo  che  alla 
fine  della  guerra  civile  la  marina  mercantile  americana 
da  una  delle  prime  del  mondo  era  diventata  quasi  negli- 
gible. 

Charles  Francis  Adams,  ministro  americano  a  Lon- 
dra, tentò  invano,  con  le  sue  proteste,  di  far  cambiare 
attitudine  al  governo  inglese;  a  tutte  le  proteste  l'In- 
ghilterra rispondeva  che,  come  gli  interessi  degli  indu- 
striali inglesi  soffrivano  a  causa  del  blocco,  il  governo 
inglese  non  poteva  impedire  che  i  cantieri  privati 
costruissero  navi  per  qualsiasi  cliente.  L'incrociatore 
Alabama,  dopo  due  anni  di  avventurosa  carriera,  fu 
finalmente  incontrato  nel  giugno  1864  vicino  alla  costa 
di  Francia  dalla  nave  da  guerra  federale  K  ear  sarge  e, 
dopo  un'ora  di  combattimento,  fu  colato  a  fondo. 
Questo  pose  fine  alla  campagna  contro  il  commercio 
marittimo  del  nord,  ma  il  danno  recato  era#  ormai 
irreparabile;  le  nazioni  europee  ebbero  il  tempo  di  au- 
mentare le  loro  marine  mercantili  e  di  affermarsi  sempre 
più,  tanto  che  per  mezzo  secolo  la  bandiera  degli  Stati 
Uniti  quasi  scomparve  nel  commercio  estero  della  na- 
zione, passato  intieramente  in  mano  di  marine  europee. 

L'attitudine  della  Francia  non  fu  migliore  di  quella 
dell'Inghilterra.  Era  allora  imperatore  di  Francia 
Napoleone  III,  nipote  di  Napoleone  I.  Privo  del  genio 
del  suo  grande  zio,  egli  era  tuttavia  ambizioso  di  esten- 
dere la  sua  influenza  ed  il  suo  dominio  in  nuovi  campi. 
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never  reach  a  position  which  would  enable  them  to  dic- 
tate the  conditions  of  peace.  On  July  4,  1863,  the 
day  after  the  battle  of  Gettysburg,  the  Confederate 
General  Pemberton  surrendered  with  32,000  men,  to 
General  Grant  at  Vicksburg  on  the  Mississippi,  which 
with  the  surrender  of  Port  Hudson,  gave  over  to  the 
Federals  the  last  important  points  on  the  river  ;  after 
this,  all  the  Mississippi,  from  its  source  to  its  mouth, 
passed  under  the  control  of  the  North. 

It  was  already  evident  that  the  victory  of  the  North 
was  only  a  question  of  time.  President  Lincoln  desired 
to  save  the  lives  of  the  soldiers,  when  possible,  and  to 
end  the  war,  if  practicable,  with  the  voluntary  sub-, 
mission  of  the  South  to  the  Federal  constitution  and 
to  the  Union. 

In  September  22,  1862,  he  had  warned  the  Southern 
States  that,  unless  they  submitted  by  January  1,  1863, 
he  would  proclaim  the  liberation  of  their  slaves.  The 
Confederates  not  having  accepted  his  terms,  President 
Lincoln  in  his  capacity  of  Commander  in  Chief  of  the 
armed  forces  of  the  United  States,  proclaimed  on 
January  1,  1863,  the  emancipation  of  the  slaves,  in 
the  territory  occupied  by  the  armies  of  the  North. 
This  was  one  of  the  most  important  results  of  the  war. 

Until  this  time,  the  slaves  had  been  forced  to  culti- 
vate the  farms  and  to  make  supplies  for  the  army,  this 
enabling  almost  all  the  white  men  to  be  soldiers  ;  now, 
however,  the  negroes  began  to  run  away  into  the  terri- 
tory occupied  by  the  LTnion  army,  in  which  a  number 
of  negro  regiments  were  formed,  who  fought  gallantly 
under  white  officers.  It  should  be  noted,  however,  that 
many  of  the  negroes,  although  they  knew  they  could 
be  freed,  remained  faithful  to  their  former  masters, 
whom  thev  served  and  saved. 
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Non  osando  riconoscere  la  confederazione  del  sud,  egli 
faceva  il  possibile  per  incoraggiare  l'Inghilterra  a  fare 
il  passo,  proponendosi  poi  di  seguirne  l'esempio. 

Uno  dei  grandi  progetti  di  Napoleone  III  era  di 
creare  un  grande  impero  nel  Messico,  il  quale  versava 
in  un  continuo  stato  di  anarchia.  A  questo  scopo, 
approfittando  della  situazione  degli  Stati  Uniti,  Na- 
poleone III  aveva  mandato  nel  1861  un  esercito  fran- 
cese nel  Messico  ed  in  due  anni  aveva  costituito  in  quel 
paese  un  impero,  del  quale  nominò  sovrano  l'arciduca 
austriaco  Massimiliano,  fratello  dell'imperatore  d'Au- 
stria Francesco  Giuseppe.  Napoleone  III  sapeva  benis- 
simo che,  se  là  confederazione  del  sud  avesse  potuto 
trionfare,  anche  il  suo  impero  nel  Messico  avrebbe 
potuto  esistere,  mentre  vincendo  il  nord  e  rimanendo 
intatta  l'Unione  americana,  questa  o  tosto  o  tardi  non 
avrebbe  tollerata  l'influenza  francese  nel  Messico. 

Per  questi  motivi  il  governo  francese,  pur  non  di- 
chiarandosi mai  apertamente  in  favore  dei  confederati, 
li  aiutò  in  tutte  le  maniere  e  permise  perfino  la  costru- 
zione di  navi  da  guerra  per  loro  conto  nei  cantieri 
francesi.  Nessuna  di  queste  navi  però  potè  essere  finita 
in  tempo  per  prender  parte  alla  guerra  e  l'impero  del 
Messico,  dal  quale  Napoleone  III  dovette  poi  ritirare 
le  sue  truppe,  finì  miseramente  con  la  fucilazione  del- 
l'arciduca Massimiliano. 
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The  task  which  still  remained  to  the  armies  of  the 
North  was,  however,  very  difficult,  because  they  had 
to  invade  the  territory  of  the  South,  and  to  restore, 
by  occupation,  submission  to  the  Federal  constitution. 

On  account  of  the  need  of  men  for  the  army,  which 
till  then  had  been  composed  entirely  of  volunteers,  the 
Federal  Government  made  a  law  of  conscription.  This 
law  was  vigorously  opposed  by  many  persons,  and  in 
the  city  of  New  York,  the  opposition  was  such,  that 
armed  intervention  by  the  Federal  Government  became 
necessary  to  establish  order,  after  several  days  of 
rioting. 

Hard  fighting  with  varying  success  was  continued 
in  Tennessee  until  September,  when  the  Confederates, 
fearing  to  be  shut  up  in  Chattanooga,  marched  into 
Georgia  ;  the  Union  army  followed  and  was  defeated 
at  Chickamauga,  afterwards  retreating  to  Chatta- 
nooga. About  this  city  there  was  bitter  fighting  until, 
in  November,  the  Confederates  were  finally  defeated 
in  the  battle  of  Lookout  Mountain,  from  whence  they 
made  a  disastrous  retreat. 

The  year  1864  began  with  a  military  situation  very 
favorable  to  the  North.  In  March  of  that  year  Gen- 
eral Grant,  who  had  so  many  times  demonstrated  his 
ability  during  the  preceding  years,  was  appointed 
Lieutenant  General,  in  command  of  all  the  Federal 
armies  and  prepared  to  complete  the  victory  of  the 
North  with  the  aid  of  two  other  able  generals,  who 
had  arisen  during  the  war:  Philip  H.  Sheridan  and 
William  Tecumseh  Sherman. 

General  Grant  at  the  head  of  120,000  men,  decided 
to  march  into  "Virginia  and  capture  Richmond,  which 
General  McClellan  had  tried  in  vain  to  take,  at  the 
beginning  of  the  war.      The  enterprise  proved  to  be 
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LA  VITTORIA   DEL   NORD 

L'anno  1863  cominciò  con  le  fortune  dei  confederati 
al  più  alto  grado.  Il  generale  Hooker  fu  posto  al 
comando  dell'esercito  federale  che  contava  113,000 
uomini  sul  fiume  Potomac,  ed  aveva  contro  di  se  un  eser- 
cito confederato,  comandato  dal  generale  Lee,  che  di- 
sponeva di  circa  65,000  uomini.  A  Chancellorsville  i 
due  eserciti  s'incontrarono  ed  i  confederati  sconfissero 
i  federali  in  un'asprissima  battaglia,  durante  la  quale 
però  i  confederati  perdettero  il  generale  Tommaso 
Jackson,  chiamato  per  sopranome  "Stonewall,"  o  muro 
di  pietra,  a  causa  della  sua  bravura  e  perseveranza 
sul  campo,  e  che  era,  dopo  il  generale  Lee,  il  più  popo- 
lare e  più  abile  dei  loro  capi. 

Dopo  questa  vittoria  i  confederati  credettero  che 
ormai  la  loro  causa  stesse  per  trionfare;  il  generale 
Lee  decise  d'invadere  di  nuovo  il  territorio  del  nord  e 
passò  il  fiume  Potomac,  avanzando  verso  la  Pennsyl- 
vania. Il  suo  piano  era  di  attaccare  Baltimora  e  scon- 
figgere in  una  battaglia  campale  un  esercito  del  nord 
nel  suo  stesso  territorio  ;  riuscendo  a  far  questo,  i  con- 
federati credevano  che  la  Francia  e  l'Inghilterra  non 
avrebbero  tardato  a  dichiarare  che  i  successi  del  sud 
erano  sufficienti  per  giustificare  il  loro  riconoscimento 
ufficiale  della  nuova  nazione.  Se  questo  fosse  avvenuto 
i  confederati  credevano  che  il  nord  sarebbe  stato  pronto 
a  venire  a  patti. 
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much  more  difficult  than  General  Grant  expected,  on 
account  of  the  difficult  nature  of  the  "Wilderness," 
the  densely  wooded  country  north  of  that  city,  full  of 
swamps  and  streams,  in  which  the  troops  were  exposed 
to  constant  attack  by  the  enemy,  who  knew  the  ways. 
Before  the  end  of  June,  General  Grant  had  lost  nearly 
half  his  men,  while  the  Confederate  General  Lee  had 
lost  almost  40,000  men,  in  the  desperate  battles  of  the 
Wilderness,  Spottsylvania,  and  Cold  Harbor,  which 
resulted  as  a  whole  in  victory  for  him.  Grant  then 
saw  that  it  was  not  possible  to  take  Richmond  from 
the  north  and  transferred  his  troops  across  the  James 
river,  in  order  to  attack  the  city  from  the  south.  There 
was  a  moment  when  the  Confederate  General  Early, 
after  defeating  a  small  Federal  army  commanded  by 
General  Wallace,  seriously  menaced  the  city  of  Wash- 
ington, which  would  have  fallen  into  the  hands  of  the 
Confederates  had  not  General  Grant  been  in  time  to 
send  a  part  of  his  army  to  defend  it.  To  avoid  similar 
surprises  in  the  future,  General  Sheridan  was  sent  with 
30,000  men  against  Early,  who  had  to  retreat,  while 
Sheridan,  in  pursuing  him,  destroyed  the  agricultural 
resources  of  the  Shenandoah  Valley,  to  render  another 
advance  upon  the  Federal  capital  impossible. 

This  plan  of  destroying  all  the  resources  of  the  in- 
vaded territory,  to  prevent  the  provisioning  of  the  op- 
posing troops,  became  the  accepted  method  of  the 
generals  of  both  sides,  and  above  all  of  General  Sher- 
man, who  is  reported  to  have  said  that,  "to  the  inhabi- 
tants of  an  invaded  enemy  territory,  one  should  leave 
only  the  eyes  to  cry."  This  cruel  manner  of  waging 
war  has,  however,  the  advantage  that  it  sensibly 
shortens  it.  Many  people  in  the  North  did  not  ap- 
prove of  the  plan  of  General  Sherman,  but  the  necessity 
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Il  nord  intanto,  nel  momento  supremo  del  pericolo, 
affidò  il  comando  dell'esercito  del  Potomac  al  generale 
Meade,  che,  riorganizzate  le  truppe,  avanzò  rapida- 
mente per  incontrare  il  generale  Lee.  I  due  eserciti  si 
trovarono  di  fronte  a  Gettysburg,  nella  Pennsylvania, 
e  nelle  vicinanze  di  quel  villaggio  fu  combattuta  dal 
primo  al  tre  luglio  1863  quella  che  si  può  chiamare  la 
battaglia  decisiva  della  guerra.  I  federali  avevano 
circa  73,000  uomini  ed  i  confederati  ne  avevano  83,000. 
Il  primo  giorno  la  fortuna  sembrò  arridere  ai  confede- 
rati, ma  nel  secondo  giorno  le  cose  cambiarono  e  nel 
terzo  l'esercito  di  Lee  dovette  battere  in  ritirata  verso 
il  sud.  Nella  battaglia  il  nord  perdette  23,000  uomini 
ed  il  sud  30,000. 

La  battaglia  di  Gettysburg  segna  il  punto  culmi- 
nante della  guerra  ;  il  fallimento  di  questa  seconda  in- 
vasione del  territorio  del  nord  convinse  i  confederati 
che  essi  non  avrebbero  mai  potuto  mettersi  in  con- 
dizione di  dettare  i  patti  della  pace.  Il  4  luglio  1862, 
il  giorno  dopo  la  battaglia  di  Gettysburg,  il  generale 
confederato  Pemberton  si  arrese  al  generale  Grant  con 
32,000  dei  suoi  soldati  a  Vicksburg  sul  Mississipì, 
dando  così  in  mano  dei  federali  l'ultimo  punto  impor- 
tante che  i  confederati  ancora  possedevano  sul  corso 
del  fiume.  In  tal  modo  tutto  il  Mississipì,  dalle  sor- 
genti alla  foce  passò  sotto  il  controllo  del  nord. 

Era  ormai  evidente  che  la  vittoria  del  nord  era 
questione  di  tempo.  Il  Presidente  Lincoln  desiderava  di 
risparmiare  il  più  possibile  le  vite  dei  soldati  e  di  finire, 
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of  it  was  so  great,  he  was  obliged  to  put  it  into  practice. 
Though  Sherman  destroyed  all  stores  and  provisions, 
it  must  be  remembered  that  he  did  not  allow  injury  to 
the  persons  of  the  civilian  population. 

From  the  state  of  Georgia,  the  Confederates  re- 
ceived the  largest  part  of  the  provisions  for  the  army, 
and  there  also  were  the  best  arsenals  and  establishments 
for  the  manufacture  of  arms  and  munitions. 

General  Sherman,  who  early  in  May  was  at  Chatta- 
nooga, with  100,000  Federals,  conceived  the  plan  of 
marching  to  Atlanta,  the  capital  of  Georgia  and  the 
largest  railroad  centre  of  the  South,  and  from  thence 
to  the  sea.  He  was  opposed  by  General  Johnston  with 
65,000  men  at  Dalton,  in  a  strong  position.  The 
purpose  of  the  Confederate  general  was  to  entice  Sher- 
man to  advance  as  far  as  possible  from  his  base,  fight- 
ing constantly  in  small  engagements  before  giving  him 
battle.  This  prudent  plan  of  campaign  did  not  please 
the  Southern  government,  who  replaced  him  by  General 
Hood  as  commander  of  the  army.  His  tactics  were 
for  immediate  action  ;  he  therefore  attacked  Sherman, 
and  was  badly  defeated,  and  the  Federal  troops  occu- 
pied Atlanta  on  September  2,  1864. 

From  this  city  Sherman  started  on  his  march  across 
Georgia  to  the  sea,  destroying  the  stores,  arms  and 
provisions  he  found  in  his  way.  He  reached  Savannah 
on  December  22  and  from  that  port  he  sent  a  message 
to  President  Lincoln,  offering  the  captured  city  as  a 
Christmas  gift  to  the  nation.  He  captured  among 
other  things  one  hundred  and  fifty  large  guns,  a  great 
quantity  of  ammunition,  and  twenty-five  thousand  bales 
of  cotton. 

After  Savannah,  the  city  of  Mobile  fell  into  the 
hands  of  the  Federal  fleet  under  Farragut,  and  with  it 
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se  era  possibile,  la  guerra  con  una  volontaria  sottomis- 
sione del  sud  alla  costituzione  federale  ed  all'Unione. 
Fin  dal  22  settembre  1862  egli  aveva  avvertiti  gli  stati 
del  sud  che  se  essi  non  si  fossero  sottomessi  per  il 
1  gennaio  1863  egli  avrebbe  proclamata  la  libertà  dei 
loro  schiavi.  Non  avendo  i  confederati  accettato  l'in- 
vito, il  Presidente  Lincoln,  nella  sua  qualità  di  coman- 
dante supremo  delle  forze  armate  degli  Stati  Uniti, 
proclamò  il  1  gennaio  1863  la  liberazione  degli  schiavi 
nei  territori  occupati  dagli  eserciti  del  nord  e,  da  quel 
giorno,  la  liberazione  degli  schiavi  divenne  uno  degli 
scopi  più  importanti  della  guerra. 

Il  compito  che  ancora  rimaneva  agli  eserciti  del  nord 
era  però  assai  difficile,  poiché  si  trattava  di  invadere  il 
territorio  del  sud  ed  imporre,  mediante  l'occupazione, 
la  costituzione  federale.  A  causa  della  scarsezza  di 
uomini  nell'esercito,  il  quale  fino  allora  era  stato  for- 
mato esclusivamente  di  volontari,  il  governo  federale 
approvò  una  legge,  che  imponeva  la  coscrizione. 
Questa  legge  fu  fortemente  opposta  e  nella  città  di 
New  York  l'opposizione  fu  tale  che  divenne  necessario 
l'intervento  armato  del  governo  per  rimettere  l'ordine 
dopo  diversi  giorni  di  sommossa,  durante  i  quali  molti 
cittadini  furono  uccisi  e  molta  proprietà  fu  distrutta. 
Militarmente  le  cose  continuarono  a  procedere  bene  per 
il  nord,  ed  il  24  novembre  1863  le  truppe  del  generale 
Grant  sconfissero  a  Chattanooga  l'esercito  del  generale 
confederato  Bragg  e  lo  costrinsero  ad  una  disastrosa 
ritirata. 
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all  of  the  Gulf  States  passed  under  Union  control.  Wil- 
mington, in  North  Carolina,  was  the  only  port  left  to 
the  Confederates. 

After  these  disasters,  at  the  opening  of  the  year 
1865,  it  was  evident  that  the  end  of  the  war,  with  the 
defeat  of  the  South,  was  imminent. 

The  only  part  of  the  Confederate  territory  not  yet 
controlled  by  the  Federals  was  the  city  of  Richmond, 
parts  of  Virginia  and  North  and  South  Carolina. 

In  February,  Sherman  marched  north  from  Sa- 
vannah, overcoming  great  hardships,  through  South 
Carolina.  His  advance  caused  the  evacuation  of 
Charleston,  which  was  captured  after  a  siege  of  five 
hundred  and  fifty-seven  days.  Before  surrendering, 
the  Confederates  set  fire  to  the  city.  The  inhab- 
itants burned  the  city  of  Columbia,  the  capita] 
of  the  state,  to  prevent  it  from  falling  into  the  hands 
of  the  North.  In  both  places  great  stores  of  cotton 
and  provisions  were  destroyed.  In  January,  1865, 
General  Terry  in  cooperation  with  Admiral  Foote  cap- 
tured Wilmington.  In  March  he  joined  Sherman  at 
Goldsboro,  in  North  Carolina,  where  also  came  Gen- 
eral Schofield  from  the  capture  of  New  Berne  and 
Kingston. 

General  Johnston  had  been  reinstated  in  command 
of  the  army  of  this  region  and  he  succeeded  in  pre- 
venting Sherman  from  uniting  his  forces  with  General 
Grant  in  Virginia.  At  the  same  time  Grant  was  ad- 
vancing on  Richmond  from  the  south,  where  he  besieged 
and  reduced  the  strongly  fortified  town  of  Petersburg. 
Grant's  position  prevented  Lee  and  Johnston  from 
joining  forces,  and  as  Richmond  was  cut  off  from  all 
source  of  supply,  Lee  evacuated  the  city  on  April  3, 
and  retired  toward  the  west. 
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L'anno  1864  cominciò  con  una  situazione  militare 
assai  favorevole  al  nord.  Nel  marzo  di  quell'anno  il 
generale  Grant,  che  aveva  già  tante  volte  dimostrata 
la  sua  abilità  durante  i  due  anni  precedenti  di  guerra, 
fu  nominato  generale  in  capo  degli  eserciti  federali  e 
si  accinse  a  completare  la  vittoria  del  nord  con  l'aiuto 
di  due  altri  abili  generali,  che  erano  andati  forman- 
dosi durante  la  guerra  :  Filippo  Sheridan  e  Guglielmo 
Sherman. 

Il  generale  Grant  a  capo  di  120,000  uomini  si  pro- 
pose di  marciare  nella  Virginia  ed  occupare  Richmond, 
la  capitale  dei  confederati,  che  il  generale  McClellan 
aveva  cercato  invano  di  prendere  al  principio  della 
guerra.  L'impresa  si  dimostrò  assai  più  difficile  di 
quello  che  Grant  credeva  a  causa  delle  continue  im- 
boscate cui  era  soggetto  il  suo  esercito  fra  le  foreste, 
dove  non  era  possibile  manovrare.  Prima  della  fine  di 
giugno  il  generale  Grant  aveva  già  perduto  una  metà 
del  suo  esercito,  mentre  il  generale  confederato  Lee 
aveva  perduti  quasi  40,000  uomini.  Grant  si  persuase 
allora  che  non  era  possibile  prendere  Richmond  dal 
nord  e  passò  le  sue  truppe  al  di  là  del  fiume  James,  per 
attaccare  la  città  dal  sud.  Ci  fu  un  momento  in  cui  il 
generale  confederato  Early,  dopo  avere  sconfitto  un 
piccolo  esercito  federale,  comandato  dal  generale 
Wallace,  minacciò  seriamente  la  città  di  Washington, 
che  sarebbe  caduta  in  mano  dei  confederati  se  il  gene- 
rale Grant  non  avesse  fatto  in  tempo  a  mandare  una 
parte  delle  sue  truppe  a  difenderla.     Per  evitare  simiì 
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The  Federal  army  followed  immediately  and,  after 
some  small  engagements,  General  Sheridan  brought  the 
Confederates  to  a  halt  at  Appomattox,  about  seventy- 
five  miles  west  of  Richmond  ;  their  army  was  without 
provisions,  munitions,  or  hope:  of  twenty-six  thousand 
men  only  eight  thousand  were  properly  armed.  Gen- 
eral Lee  was  forced  to  surrender,  to  which  end  he  met 
General  Grant  at  Appomattox  Court  House  on  April 
9,  1865. 

The  conditions  were  very  generous  ;  the  Confederates 
were  treated  with  great  consideration,  the  enlisted  men 
were  dismissed  on  parole,  and  were  even  permitted  to 
take  their  horses  and  mules  with  them  when  going  home, 
so  that  they  might  use  them  in  their  work  on  the  farms. 
To  the  officers  all  military  honors,  were  accorded. 

General  Johnston  held  Raleigh  until  April  13,  when 
he,  too,  surrendered.  With  the  surrender  of  the  armies 
the  military  operations  of  the  Confederates  came  to 
an  end.  The  political  structure,  which  had  been  held 
together  with  great  difficulty,  came  also  to  an  end  with 
the  capture  of  the  Confederate  President  Jefferson 
Davis,  which  occurred  on  May  10,  near  Irwinsville  in 
Georgia. 

But  before  the  Confederate  President  was  captured, 
President  Abraham  Lincoln  was  assassinated  in  Wash- 
ington on  April  14,  1865.  Hostilities  had  ceased  only 
a  few  days  before  with  the  surrender  of  Lee,  and  the 
President  could  at  last  look  to  the  future  with  renewed 
faith  in  the  destiny  of  the  Nation,  free  and  united 
forever  ;  he  was  about  to  reap  the  fruit  of  all  his  work, 
and  of  all  his  suffering.  On  the  night  of  his  assassina- 
tion, Lincoln  went  to  Ford's  Theatre  and  while  he 
listened  to  the  performance  from  his  box,  Wilkes  Booth, 
an  actor  by  profession,  a  bigoted  secessionist,  entered 
the  box  and  shot  him  in  the  head  with  his  pistoL 
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sorprese  nel  futuro,  il  generale  Sheridan  fu  mandato 
con  30,000  federali  contro  Early,  che  dovette  ritirarsi, 
mentre  Sheridan,  nell'inseguirlo,  distrusse  quasi  tutte  le 
risorse  agricole  della  Valle  Shenandoah,  per  rendere  im- 
possibile un'altra  avanzata  contro  la  capitale  federale. 

Questo  metodo  di  distruggere  tutte  le  risorse  dei 
paesi  invasi,  per  rendere  sempre  più  difficile  l'approvi- 
gionamento  delle  truppe  confederate,  divenne  allora  il 
metodo  accettato  più  o  meno  da  tutti  i  generali  del  nord 
e  sopratutto  dal  generale  Sherman,  il  quale  sosteneva 
la  teoria  che  agli  abitanti  del  paese  nemico  invaso  non 
bisognava  lasciare  altro  che  gli  occhi  per  piangere. 
Questa  maniera  crudele  di  far  la  guerra  ebbe  però  il 
vantaggio  di  accorciarla  sensibilmente  ;  quantunque 
moltissimi  dei  cittadini  del  nord  non  approvassero  il 
generale  Sherman,  l'opposizione  non  fu  abbastanza 
forte  da  impedirgli  di  mettere  in  effetto  il  suo  piano  di 
distruzione  della  Georgia. 

Lo  stato  di  Georgia  era  quello  dal  quale  i  confede- 
rati ricavavano  la  maggior  parte  dei  loro  viveri  per 
l'esercito  e  conteneva  pure  i  migliori  arsenali  e  le  mi- 
gliori fabbriche  di  armi  e  munizioni  del  sud.  Il  generale 
Sherman,  che  al  principio  di  maggio  si  trovava  a 
Chattanooga  con  100,000  federali,  concepì  il  piano  di 
marciare  verso  Atlanta,  la  capitale  della  Georgia  ed 
il  suo  maggior  centro  ferroviario,  e  di  là  fino  al  mare. 
Lo  opponeva  il  generale  Johnston,  che  con  65,000  con- 
federati si  trovava  a  Dalton.  Lo  scopo  dei  confederati 
era  di  far  allontanare  Sherman  il  più  possibile  dalla 
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The  sorrow  of  the  nation  at  the  death  of  Lincoln  was 
very  deep  ;  even  in  the  South,  a  large  portion  of  the 
people  deplored  the  monstrous  crime.  The  cause  of 
American  unity,  in  this  way,  had  its  greatest  martyr; 
who  always  represented,  and  represents  now,  the  highest 
and  most  noble  product  of  the  American  nation.  Out- 
side of  the  United  States,  Lincoln  is  considered  one  of 
the  greatest  figures  that  has  appeared  in  the  history 
of  the  human  race. 


ATTITUDE  OF  EUROPEAN  NATIONS  DURING  THE  WAR 

Although  the  attitude  and  activities  of  these  nations 
were  the  cause  of  great  anxiety  to  the  North  and  of 
equal  assistance  to  the  South,  it  seems  to  make  the 
history  of  the  period  simpler  to  describe  them  in  one 
division,  rather  than  as  they  occurred  chronologically. 

It  has  been  noted  that  Spain,  England,  and  France, 
in  1861,  proclaimed  neutrality  toward  the  Belligerent 
Powers,  thus  tacitly  acknowledging  the  Confederacy 
as  a  nation  ;  Spain  took  no  part  on  either  side,  except 
to  allow  the  blockade  runners  to  put  into  her  harbors 
in  the  West  Indies.  England  was  the  greatest  cotton- 
manufacturing  country  in  the  world,  and  normally 
imported  a  large  percentage  of  its  raw  cotton  from 
the  Southern  States  of  America.  She  found  herself 
seriously  hampered  by  the  blockade  imposed  by  the 
North  against  the  southern  ports,  which  cut  off  almost 
all  exportation  of  cotton. 

Though  the  larger  part  of  the  working  people  were 
ready  to  make  the  greatest  sacrifices,  understanding 
that  the  war  was  fought  for  the  principle  of  liberty, 
yet  the  dissatisfaction  caused  by  the  lack  of  employ- 
ment, and  by  the  suffering  derived  from  it,  was  con- 
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sua  base  prima  di  dargli  battaglia,  ma  questo  piano  del 
prudente  generale  Johnston  non  piacque  al  governo  del 
sud,  che  mise  in  comando  dell'esercito  il  generale  Hood, 
che  era  di  carattere  proprio  opposto.  Hood  attaccò 
Sherman  e  fu  sconfitto  e  le  truppe  federali  occuparono 
Atlanta  il  2  settembre  1864. 

Da  questa  città  Sherman  cominciò  la  sua  marcia 
attraverso  la  Georgia  fino  al  mare,  distruggendo  in 
modo  spaventoso  tutto  ciò  che  incontrava  nel  suo  cam- 
mino. Egli  giunse  col  suo  esercito  a  Savannah  il  22 
dicembre  e  mandò  da  quel  porto  un  messaggio  al  Presi- 
dente Lincoln,  offrendogli  come  regalo  di  Natale  la 
città  presa  ed  il  bottino,  fra  cui  centocinquanta  can- 
noni, gran  quantità  di  munizioni  e  venticinquemila  balle 
di  cotone.  Dopo  Savannah  cadde  in  mano  dei  federali 
la  città  di  Mobile  e  con  essa  tutta  la  Georgia  passò 
sotto  il  loro  controllo. 

Dopo  questi  disastri  era  evidente  che  la  fine  della 
guerra  a  svantaggio  del  sud  era  imminente.  La  sola 
parte  del  territorio  dei  confederati  non  ancora  occu- 
pato dai  federali  era  la  città  di  Richmond  e  la  regione 
adiacente.  Richmond  era  difesa  da  40,000  confederati 
sotto  il  comando  del  generale  Lee  ed  era  minacciata  dal 
generale  Grant,  che  disponeva  di  100,000  uomini.  Un 
altro  piccolo  esercito  confederato  si  trovana  nella 
Carolina  del  Nord,  al  comando  del  generale  Johnston. 
Invano  Lee  tentò  di  raggiungere  Johnston,  passando 
attraverso  le  file  dei  federali  ;  egli  fu  sconfitto  a  Pive 
Forks    dal    generale    Sheridan    ed    il    2    aprile   evacuò 
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siderable.  The  aristocratic  classes  of  England  were 
by  tradition  favorable  to  the  South,  where  there  still 
existed  an  aristocratic  type  of  society  ;  the  great  manu- 
facturers, who  sold  their  products  to  the  agricultural 
South  and  were  therefore  jealous  of  the  industries  of 
the  North,  were  also  favorable  to  the  Confederacy. 
For  all  these  reasons,  the  English  government,  during 
the  Civil  War,  assumed  an  attitude  hostile  to  the  North, 
although  it  never  dared  to  come  out  openly  for  one 
side  or  the  other. 

The  Southerners  had  calculated  from  the  beginning 
that  England,  either  on  account  of  her  own  interests, 
or  out  of  political  jealousy,  would  sympathize  with 
them;  they  therefore  made  every  effort  to  obtain  from 
the  English  government  an  official  recognition  of  the 
Confederacy.  In  November,  1861,  the  Confederates 
sent  two  of  their  prominent  citizens,  Messrs.  Mason 
and  Slidell,  to  represent  them  in  England  and  France. 
The  Federal  warship  San  Jacinto  stopped  the  English 
mailship  Trent,  on  board  of  which  the  two  ambassadors 
travelled,  took  them  off  and  sent  them  as  prisoners  to 
Boston.  The  English  government  demanded  of  Presi- 
dent Lincoln  the  immediate  surrender  of  the  two  pris- 
oners, in  such  terms  that  there  remained  nothing  for 
the  Federal  government  to  do,  but  to  comply  with  the 
command  or  to  provoke  war  with  England,  which  would 
inevitably  have  brought  national  defeat.  The  people 
in  the  North  felt  very  deeply  the  humiliation  inflicted 
upon  them  by  England,  but  they  approved  of  the  policy 
of  the  President,  which  was  in  accordance  with  inter- 
national law. 

Although  England  did  not  dare  to  give  the  Confed- 
erates direct  assistance  on  the  sea,  nevertheless  she 
helped    to    destroy   the    commerce   and    the   merchant 
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Richmond,  dirigendosi  verso  l'ovest.  L'esercito  federale 
lo  inseguì  prontamente  senza  lasciargli  un  momento  di 
riposo,  ed  i  soldati  confederati,  mancando  di  viveri,  di 
munizioni  e  senza  più  speranza  alcuna  nella  vittoria 
della  loro  causa,  si  videro  ridotti  in  condizione  misere- 
vole. 

Non  avendo  più  alcuna  via  di  scampo,  il  generale  Lee 
decise  di  arrendersi  col  suo  esercito  ed  a  questo  scopo 
ebbe  luogo  un  incontro  fra  lui  ed  il  generale  Grant 
nell'edificio  del  tribunale  di  Appomattox,  a  settanta- 
cinque miglia  da  Richmond.  Il  risultato  del  colloquio 
fu  che  Lee  si  arrese  coi  suoi  26,000  uomini  che  gli 
erano  rimasti,  dei  quali  soltanto  8,000  avevano  armi. 
I  patti  furono  assai  miti  ;  i  confederati  furono  trattati 
con  grande  considerazione  ed  ebbero  perfino  il  permesso 
di  portare  via  con  se,  tornando  alle  loro  case,  i  cavalli 
e  muli,  che  avrebbero  potuto  servir  loro  per  i  lavori 
campestri.  Ai  prigionieri  furono  accordati  tutti  gli 
onori  militari. 

Con  la  resa  del  generale  Lee,  le  operazioni  militari 
dei  confederati  ebbero  fine.  La  struttura  politica  della 
confederazione,  che  già  da  oltre  un  anno  si  trovava  in 
estremo  disordine,  ebbe  fine  anch'essa  con  la  cattura 
del  Presidente  dei  confederati,  Jefferson  Davis,  che 
ebbe  luogo  il  10  maggio  1865  vicino  ad  Irwinsville  nella 
Georgia. 

Prima  però  che  avvenisse  la  cattura  del  Presidente 
dei  confederati  il  Presidente  Abramo  Lincoln  morì  as- 
sassinato a  Washington  il  14  aprile.     Da  pochi  giorni 
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marine  of  the  North,  by  allowing  ships  to  be  built  in 
England  for  them.  Before  the  war,  the  merchant 
marine  of  the  United  States  was  one  of  the  largest  in 
the  world  and  the  American  flag  could  be  seen  in  all 
ports  and  on  all  seas. 

By  helping  the  Confederates  to  destroy  the  merchant 
marine  of  the  North,  England  acted  in  her  own  interest, 
eliminating  a  strong  rival  and  acquiring  the  maritime 
supremacy  which  she  has  maintained  ever  since. 

A  score  of  light  cruisers  were  built  in  English  ship- 
3Tards  for  the  Confederates.  These  cruisers  built  with 
English  money,  with  crews  almost  entirely  English,  with 
English  gunners  and  at  times  even  navigated  under 
the  English  flag,  sailed  on  all  the  seas  with  the  sole 
aim  of  destroying  American  ships,  and  they  succeeded 
so  well  in  their  purpose,  that  at  the  close  of  the  Civil 
War,  the  American  merchant  marine  had  become  almost 
negligible. 

Charles  Francis  Adams,  the  American  minister  in 
London,  tried  in  vain,  by  means  of  his  protests,  to 
make  the  English  government  change  its  attitude  ;  to 
all  protests  England  answered  that  as  the  interests  of 
English  manufacturers  suffered  on  account  of  the 
blockade,  the  British  government  could  not  forbid 
private  shipyards  to  build  ships  for  any  client.  Among 
these  ships,  the  cruiser  Alabama  was  most  famous. 
After  two  years  of  a  successful  career,  in  sinking  Union 
ships,  she  was  at  last  met  in  June  1864  by  the  Federal 
warship  Kearsarge,  near  the  coast  of  France,  and  after 
an  engagement  of  an  hour  was  sent  to  the  bottom. 
This  put  an  end  to  the  campaign  against  the  maritime 
trade  of  the  North,  but  the  damage  worked  was  already 
irreparable  ;  the  European  nations  had  time  to  increase 
their  merchant  marines  and  to  strengthen  themselves, 
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erano  terminate,  con  la  resa  di  Lee,  le  ostilità  ed  il 
Presidente  Lincoln  poteva  finalmente  guardare  verso 
l'avvenire  con  fede  sicura  nei  destini  della  nazione,  or- 
mai libera  ed  unita  per  sempre;  egli  stava  per  racco- 
gliere il  frutto  di  tutto  il  suo  lavoro  e  di  tutte  le  sue 
sofferenze.  La  sera  dell'assassinio  Lincoln  si  recò  al 
teatro  Ford  e  mentre  dal  suo  palco  egli  assisteva  allo 
spettacolo,  un  esaltato  sudista,  di  professione  attore, 
entrò  nel  palco  e  gli  sparò  quasi  a  bruciapelo  un  colpo 
di  pistola,  che  lo  ferì  mortalmente  al  capo. 

Il  dolore  della  nazione  alla  morte  di  Lincoln  fu  assai 
profondo  ;  perfino  nel  sud  una  grande  parte  della  popo- 
lazione deplorò  il  mostruoso  delitto.  La  causa  del- 
l'unità nazionale  americana  ebbe  così  il  suo  maggior 
martire  ed  egli  ha  sempre  rappresentato  e  rappresenta 
ancora  ciò  che  di  più  elevato  e  di  più  nobile  ha  prodotto 
il  popolo  americano  ;  anche  fuori  degli  Stati  Uniti  Lin- 
coln è  considerato  una  delle  più  grandi  figure  che  abbia 
avute  la  storia  di  tutta  l'umanità. 

Il  risultato  dell'enorme  conflitto  civile,  che  cementò 
per  sempre  l'unità  nazionale  americana  fu  in  primo 
luogo  l'abolizione  della  schiavitù,  il  consolidamento 
della  costituzione,  l'asserzione  chiara  e  definitiva  della 
supremazia  del  governo  federale  sui  governi  statali. 
Ma  i  danni  della  guerra  furono  enormi.  Circa  mezzo 
milione  di  giovani  morirono  sul  campo  di  battaglia  e 
forse  altrettanti  rimasero  feriti.  La  distruzione  por- 
tata negli  stati  del  sud  fu  orrenda  e  nel  nord  la  povertà, 
causata  dal  ristagno  delle  industrie  e  del  commercio  e 
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so  that  for  half  a  century,  the  flag  of  the  United  States 
almost  disappeared,  and  the  foreign  trade  of  the  nation 
was  generally  transported  by  European  ships. 

The  attitude  of  France  was  not  better  than  that  of 
England;  Napoleon  III,  nephew  of  Napoleon  I,  was 
Emperor  ;  without  the  genius  of  his  distinguished  uncle, 
he  was  nevertheless  ambitious  of  extending  his  dominion 
over  new  fields.  Not  daring  to  recognize  the  Southern 
Confederacy,  he  did  all  he  could  to  encourage  England 
to  take  this  step,  intending  to  follow  her  example. 

One  of  the  great  projects  of  Napoleon  III,  was  to 
create  an  empire  in  Mexico,  which  was  in  a  continuous 
state  of  anarchy.  To  this  end,  taking  advantage  of 
the  situation  in  the  United  States,  he  sent  a  French 
army  to  Mexico  in  1862,  and  within  two  years  he  had 
conquered  the  most  important  parts  of  the  country, 
over  which  he  managed  to  have  appointed,  as  sovereign, 
the  Archduke  Maximilian,  brother  of  Emperor  Francis 
Joseph  of  Austria.  This  was  in  1863;  the  Archduke 
arrived  in  1864.  Napoleon  III  knew  very  well  that  if 
the  Southern  Confederacy  triumphed,  his  Mexican 
Empire  could  exist  ;  while  if  the  North  won,  and  the 
Union  remained  intact,  sooner  or  later,  according  to 
the  terms  of  the  Monroe  doctrine,  the  government  would 
not  tolerate  French  influence  in  Mexico. 

For  these  reasons  the  French  government,  although 
never  declaring  itself  openly  in  favor  of  the  Confed- 
eracy, helped  it  in  every  way,  and  even  permitted  the 
construction  of  battleships  on  their  account,  in  French 
shipyards.  None  of  these  ships,  however,  were  finished 
in  time  to  take  part  in  the  war.  At  the  close  of  the 
war  the  Federal  Government  informed  Napoleon  that 
French  troops  would  not  be  tolerated  in  Mexico  ;  he 
therefore  withdrew  them  in  1866.     Maximilian  refused 
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dalle  enormi  spese  militari  arrivò  al  punto  massimo. 
Si  è  calcolato  da  competenti  storici  che,  contando  i 
danni  materiali  arrecati  ai  campi  ed  alle  città  del  sud, 
le  spese  dei  due  governi  e  dei  vari  stati  e  le  pensioni 
pagate  dal  governo  nazionale  fino  ad  oggi,  la  guerra 
civile  sia  costata  agli  Stati  Uniti  quasi  dieci  miliardi  di 
dollari. 

Questo  enorme  prezzo  e  mezzo  milione  di  giovani  vite 
la  nazione  americana  pagò  per  affermare  la  sua  unità 
davanti  al  mondo,  come  sessant'anni  prima,  non  aveva 
esitato  davanti  ai  maggiori  sacrifìci  per  conquistare  la 
sua  libertà. 
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to  abandon  his  few  followers  ;  after  some  fighting  he 
was  defeated  and  executed,  and  Mexico  became  again 
a  republic  under  the  leadership  of  Juarez  and  Escobedo. 

The  result  of  this  terrible  Civil  War,  which  estab- 
lished forever  American  national  unity,  was  in  the  first 
place  the  abolition  of  slavery;  then  the  consolidation 
of  the  constitution,  the  definite  and  clear  affirmation  of 
the  supremacy  of  the  Federal  government  over  the 
state  governments.  But  the  damage  worked  by  the 
war  was  enormous.  About  half  a  million  young  men 
died  on  the  battlefield  and  more  were  injured  by  wounds 
and  disease.  The  destruction  in  the  southern  states 
was  horrible,  and  in  the  North  the  misery  caused  by 
the  cessation  of  industry  and  commerce  and  by  the 
enormous  military  expenditures  was  great.  Competent 
historians  have  calculated  that,  counting  the  material 
damage  of  buildings,  animals,  and  fields  of  the  South, 
the  expenditures  of  the  two  governments,  and  of  the 
various  States,  and  the  pensions  paid  by  the  National 
Government  to  this  day,  the  Civil  War  has  cost  the 
United  States  almost  ten  billion  dollars. 

This  enormous  sum  and  half  a  million  lives,  the 
American  nation  has  paid  to  affirm  its  Unity  before 
the  world,  just  as  sixty  years  before,  it  had  not  hesi- 
tated to  make  the  greatest  sacrifices  to  obtain  its 
Liberty. 


IV 

LA  NAZIONE  AMERICANA  NEL 
MONDO   MODERNO 

RICOSTRUZIONE    NAZIONALE 

LA  MORTE  di  Abramo  Lincoln,  mentre  privava  la 
nazione  dell'uomo  più  abile  e  del  più  forte  sos- 
tenitore dell'Unione,  privava  al  tempo  stesso  gli  stati 
del  sud  dell'uomo  più  savio  e  più  tollerante  che  il  nord 
aveva  allora  e  che  meglio  di  ogni  altro  avrebbe  saputo 
e  voluto  sanare  le  piaghe  prodotte  dalla  guerra. 

Il  posto  di  Lincoln  fu  occupato  dal  Vice-Presidente 
Andrea  Johnson,  uomo  irascibile  e  puntiglioso,  nato  ed 
allevato  fra  le  popolazioni  povere  del  sud  e  che  vedeva 
egualmente  di  cattivo  occhio  tanto  i  ricchi  coloni 
quanto  i  negri  di  quella  regione. 

Le  forze  armate  degli  Stati  LTniti  si  recarono  im- 
mediatamente dopo  la  fine  della  guerra  in  tutti  gli  stati 
già  schiavisti  ad  arrestare  i  capi  ed  i  cittadini  più 
eminenti.  Questi  venivano  rinchiusi  in  fortezze  ad 
aspettare  la  decisione  che  si  sarebbe  pressa  sulla  loro 
sorte.  In  tal  modo  il  sud,  già  impoverito  e  spossato 
dalla  guerra,  fu  privato  dei  suoi  cittadini  più  abili 
proprio  quando  più  ne  aveva  bisogno. 

Il  Presidente  Johnson  era  di  parere  che  gli  stati  del 
sud  avrebbero  dovuto  essere  riammessi  all'Unione  coi 
pieni  diritti  di  prima  non  appena  avessero  dichiarata 
la  loro  intenzione  di  sottomettersi  al  governo  nazionale 
e  di  annullare  il  loro  precedente  voto  in  favore  della 
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IV 

THE    AMERICAN   NATION    IN    THE 
MODERN    WORLD 

NATIONAL   RECONSTRUCTION 

WHILE  the  death  of  Abraham  Lincoln  deprived 
the  nation  of  the  ablest  and  strongest  man  who 
upheld  the  cause  of  the  Union,  it  deprived  the  South 
of  the  wisest  and  most  tolerant  man  of  the  North  ;  the 
man  who  better  than  anyone  else  could  have  healed  the 
wounds  caused  by  the  war. 

President  Johnson  insisted  that  the  states  of  the 
Confederacy  were  never  separated  from  the  Union,  and 
that  their  people  should  resume  full  rights,  as  before, 
as  soon  as  they  declared  their  intention  of  submitting 
to  the  national  government,  annulled  their  vote  of  se- 
cession, recognized  the  abolition  of  slavery,  and  de- 
clared null  the  debt  contracted  by  the  Confederacy 
during  the  war;  and  he  demanded  that  these  states 
should  also  ratify  the  thirteenth  amendment  of  the 
Constitution,  which  abolished  slavery  in  the  L'nited 
States. 

By  December,  1865,  all  the  states  of  the  South  had 
accepted  these  conditions,  and  the  President  was  of 
the  opinion  that  they  should  proceed  to  elect  their 
senators  and  representatives  to  Congress.  When,  how- 
ever, Congress  assembled,  it  did  not  approve  of  the 
opinion  of  the  President,  and  there  began  an  open  and 
long  quarrel  between  the  Congress  and  the  President, 

173 


174  I, A    STORIA    DELL'AMERICA 

secessione  ed  avessero  oltre  a  ciò  dichiarato  nullo  il 
debito  contratto  durante  la  guerra  e  riconosciuta  l'abo- 
lizione della  schiavitù,  la  quale  era  stata  formalmente 
proclamata  per  tutti  gli  Stati  Uniti  nel  tredicesimo 
emendamento  alla  costituzione. 

Per  il  dicembre  1865  tutti  gli  stati  del  sud  avevano 
accettate  queste  condizioni  ed  il  Presidente  Johnson 
era  di  parere  che  essi  dovessero  eleggere  i  loro  rappre- 
sentanti ed  i  loro  senatori  al  Congresso  ;  ma  quando 
questo  cominciò  le  sue  sedute  non  approvò  affatto  le 
idee  del  Presidente  e  cominciò  allora  fra  il  Presidente 
ed  il  Congresso  una  lotta  aperta  e  continua,  nella  quale 
il  Presidente  non  sempre  mantenne  con  dignità  la  ri- 
serva richiesta  dal  suo  alto  ufficio.  Il  risultato  di 
questa  lotta  fu  che  il  Presidente  fu  messo  in  istato  di 
accusa  e  processato  dal  Senato  costituito  in  Alta  Corte 
di  giustizia.  E  questo  il  solo  caso  nella  storia  degli 
Stati  Leniti  in  cui  un  Presidente  è  stato  processato. 
Johnson  non  fu  però  condannato  e  l'indecoroso  spetta- 
colo della  lotta  fra  lui  ed  il  Congresso  durò  per  tutta 
la  sua  amministrazione. 

L'attitudine  del  Congresso  verso  gli  stati  del  sud  fu 
assai  dura  e  molto  poco  intelligente.  Non  soltanto  si 
volle  dare  la  libertà  agli  schiavi  negri  ma  si  fece  il 
possibile  per  umiliare  i  bianchi  e  mettere  in  mano  ai 
negri  l'amministrazione  pubblica.  Il  tredicesimo  emen- 
damento alla  costituzione,  approvato  nel  1865,  abolì 
la  schiavitù  e  fece  dello  schiavo  un  uomo  libero  ;  il 
quattordicesimo  emendamento,  approvato  nel  1868, 
conferì  ai  negri  i  diritti  civili  ed  il  quindicesimo  emen- 
damento, approvato  nel  1870,  fece  del  negro  un  vo- 
tante, conferendogli  tutti  i  diritti  politici.  Mentre 
questo  avveniva,  il  Congresso  privava  dei  diritti  politici 
e  del  voto  i  più  noti  ed  abili  cittadini  del  sud,  dando  in 
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in  which  the  President  did  not  always  maintain  the 
reserve  and  dignity  required  in  his  exalted  position. 
The  result  of  this  quarrel  was  that  the  President  was 
impeached  and  tried  by  the  Senate,  sitting  as  a  High 
Court  of  Justice.  This  is  the  only  case  in  the  history 
of  the  United  States  in  which  a  President  has  been 
tried.  President  Johnson  was  acquitted  by  one  vote, 
and  the  quarrel  between  him  and  Congress  lasted  all 
through  his  administration  (1865-1869). 

The  attitude  of  Congress  towards  the  states  of  the 
South  was  hard  and  not  very  intelligent.  Not  only 
was  liberty  given  to  the  former  slaves,  but  many  things 
were  done,  humiliating  to  the  whites.  The  thirteenth 
amendment  of  the  Constitution,  approved  in  1865, 
abolished  slavery  and  made  of  the  slave  a  free  man; 
the  fourteenth  amendment,  approved  in  1868,  gave  to 
the  negroes  civil  rights  ;  and  the  fifteenth  amendment, 
approved  in  1870,  made  of  the  negro  a  voter,  giving 
him  all  political  rights.  Congress  required  all 
Southerners,  before  they  could  vote  for  Federal  office, 
to  swear  that  they  had  not  supported  the  Confederacy  ; 
in  this  way  the  ablest  citizens  of  the  South  were  pre- 
vented from  conducting  public  affairs,  and  negroes 
controlled  the  administrative  offices. 

For  several  years  these  states  were  governed  by 
negroes  ignorant  and  unprepared  for  citizenship, 
guided  by  whites  that  had  come  from  the  North  ;  many 
of  these  were  humanitarian  dreamers,  who  believed  in 
the  equality  of  men  of  all  races  ;  others  were  adven- 
turers of  ability,  who  took  advantage  of  the  situation 
to  favor  their  interests  and  their  vanity.  These  gov- 
ernments, ill  organized  and  administered,  were  con- 
trolled by  United  States  troops  and  by  the  supervision 
of  the  "Freedman's  Bureau,"  a  branch  of  the  Depart- 
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tal  maniera  ai  negri  il  controllo  completo  degli  stati 
già  schiavisti. 

Per  diversi  anni  questi  stati  furono  governati  da  una 
massa  di  negri  impreparati  ed  assolutamente  ignoranti, 
guidati  da  bianchi  venuti  dal  nord,  molti  dei  quali  erano 
dei  sognatori  umanitari,  che  credevano  nell'ugualianza 
degli  uomini  di  tutte  le  razze  ed  altri  erano  degli  abili 
avventurieri,  che  approfittavano  della  situazione  per 
favorire  i  loro  interessi  e  la  loro  vanità.  Questi 
governi,  così  male  organizzati  e  condotti,  erano  soste- 
nuti dalla  forza  delle  baionette  del  nord,  che  il  Presi- 
dente Grant,  succeduto  a  Johnson,  aveva  mandato  ad 
affermare  nel  modo  più  brutale  la  politica  del  governo 
federale. 

Un  tale  stato  di  cose  non  poteva  durare  a  lungo. 
Gli  stati  del  sud  dovettero  da  principio  sottomettersi 
all'imposizione  armata,  ma  col  tempo  la  enorme  su- 
periorità dei  bianchi  finì  per  affermarsi  di  nuovo  ;  essi 
si  organizzarono  ed  in  molti  casi  si  armarono  per 
mettere  in  effetto  la  loro  decisione  di  non  sottostare 
più  a  lungo  al  governo  dei  negri.  Nel  1877  i  bianchi 
già  avevano  acquistato  di  nuovo  il  controllo  negli  stati 
della  Carolina  del  Sud,  Florida  e  Louisiana.  In  quel- 
l'anno il  Presidente  Rutherford  Hayes,  che  succedette 
a  Grant,  richiamò  le  truppe  federali  dal  sud  e  ben 
presto  i  bianchi  ebbero  pieno  controllo  di  tutti  gli  stati 
già  schiavisti.  Il  sud,  lasciato  tranquillamente  a  risol- 
vere i  suoi  problemi,  dimenticò  le  umiliazioni  ricevute  e 
perdette  a  poco  a  poco  il  rancore  contro  al  nord,  lavo- 
rando indefessamente  per  riacquistare  l'antica  pro- 
sperità. 
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ment  of  War,  organized  to  look  after  the  interests  of 
the  negro. 

In  1867,  general  amnesty  was  proclaimed  and  by 
1870  all  the  States  that  had  seceded  were  reinstated 
in  the  Union.  In  1877,  President  Rutherford  B.  Hayes, 
who  succeeded  Grant,  recalled  the  Federal  troops  from 
the  South,  and  very  soon  the  whites  governed  in  all 
the  former  slave  States.  The  South,  left  to  solve  its 
own  problems,  forgot,  after  a  long  time,  the  humilia- 
tions received,  and  little  by  little,  with  the  coming  of 
a  new  generation,  lost  its  sense  of  animosity  against 
the  North,  and  set  to  work  to  acquire  its  old  pros- 
perity. 


THE    NEW    SOUTH 

Before  the  Civil  War,  the  people  of  the  South  be- 
lieved that  if  slavery  should  be  abolished,  it  would  not 
be  possible  to  produce  cotton  in  the  same  quantity  as 
it  was  then  produced.  In  this,  they  were  proved  to  be 
mistaken  ;  because  while  the  largest  cotton  crops  under 
the  slave  system  reached  only  four  and  a  half  million 
bales,  after  the  abolition  of  slavery  the  production 
went  on  increasing  until  it  reached  an  average  of  twelve 
million  bales  a  year,  two  thirds  of  the  production  of 
the  world  (in  1890).  This  rapid  increase  was  partly 
due  to  the  discovery  of  phosphates  in  the  fossil  beds 
of  Georgia  and  Florida,  which  rendered  the  sandy 
lands  of  the  Carolinas  fertile,  and  partly  also  to  the 
use  of  agricultural  machinery. 

The  city  of  New  Orleans  in  1884  celebrated  with  an 
exposition  the  first  centenary  of  the  exportation  of 
cotton.  In  1784,  the  first  eight  bags  of  cotton  were 
exported  from  Charleston,  South  Carolina;  a  century 
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IL    NUOVO    SUD 

Prima  della  guerra  civile  gli  agricoltori  del  sud 
credevano  che  abolita  la  schiavitù  non  sarebbe  più 
stato  possibile  produrre  il  cotone  nella  stessa  quantità. 
In  questo  essi  s'ingannavano  poiché,  mentre  il  maggiore 
raccolto  di  cotone  sotto  il  regime  schiavista  raggiunse 
appena  quattro  milioni  e  mezzo  di  balle,  dopo  l'aboli- 
zione della  schiavitù  la  produzione  andò  sempre  au- 
mentando fino  a  raggiungere  una  media  superiore  ai 
dodici  milioni  di  balle  all'anno,  cioè  circa  due  terzi  della 
produzione  mondiale.  La  città  di  New  Orleans  nel 
1884  celebrò  con  una  esposizione  il  primo  centenario 
dell'esportazione  del  cotone.  Fu  infatti  nel  1784  che 
da  Charlestown,  nella  Carolina  del  Sud,  furono  espor- 
tati i  primi  otto  sacchi  di  cotone;  un  secolo  dopo 
l'esportazione  aveva  raggiunto  quasi  i  quattro  milioni 
di  balle. 

I  porti  del  sud  non  tardarono  a  sentire  il  benefico 
effetto  dell'accresciuto  commercio.  Il  più  grande  di 
essi,  quello  di  New  Orleans,  non  era  alla  fine  della 
guerra  civile  accessibile  alle  grandi  navi,  a  causa  dei 
depositi  fangosi  del  Mississipì  ;  ma  nel  1875  il  Congresso 
cominciò  sotto  la  direzione  del  capitano  Eads  dei  vasti 
lavori,  che  resero  il  fiume  navigabile  e  New  Orleans 
divenne  il  maggior  porto  del  sud,  mentre  i  porti  del 
golfo  del  Messico  aumentavano  anch'essi  grandemente 
il  loro  commercio  di  esportazione. 

II  sud  non  è  però  rimasto  esclusivamente  agricolo 
come  era  prima  della  guerra  civile.  Molti  capitalisti 
e  industriali  del  nord,  fondarono  dei  cotonifici,  che  già 
competono  coi  migliori  cotonifici  della  Nuova  Inghil- 
terra e  dell'Europa.  La  vicinanza  della  materia  prima 
ed   il   buon   mercato   della   mano    d'opera   compensa   il 
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afterwards  the  exportation  had  reached  almost  four 
million  bales. 

The  ports  of  the  South  began  to  feel  the  effect  of 
increased  commerce.  The  largest  of  them,  that  of  New 
Orleans,  at  the  end  of  the  Civil  War,  was  not  accessible 
to  the  larger  steamers  on  account  of  the  sand  bars 
formed  by  the  Mississippi  River.  In  1875,  Congress 
engaged  the  services  of  Captain  Eads,  an  able  engineer, 
and  started  a  very  considerable  work  for  the  purpose 
of  making  the  Mississippi  navigable  for  large  ships,  as 
far  as  this  city  ;  other  ports  of  the  Gulf  of  Mexico  also 
greatly  increased    their  export  trade. 

The  South  has  not  remained  exclusively  agricultural, 
as  it  was  before  the  Civil  War.  Many  capitalists  and 
industrial  leaders  of  the  North  have  established  cotton 
mills  there,  which  already  compete  with  the  best  cotton 
mills  in  New  England  and  in  Europe.  The  nearness 
of  raw  material  and  the  cheapness  of  labor  compensate 
for  the  advantages  which  the  North  possesses  in  greater 
facilities  of  transportation  and  water  power. 

Immediately  after  the  Civil  War,  iron  and  steel  in- 
dustries were  established  in  the  South.  The  northern 
part  of  Alabama  and  Georgia  and  the  southern  part 
of  Tennessee  contain  rich  deposits  of  iron  and  coal. 
The  centre  of  this  industry,  which  began  very  humbly, 
about  1870,  is  at  Birmingham,  Alabama;  this  city, 
which  at  the  end  of  the  Civil  War  had  only  a  few 
thousand  people,  is  now  a  great  industrial  centre  whose 
products  are  sent  all  over  the  world. 

There  is  no  doubt  that  the  production  of  the  prin- 
ciple raw  materials,  like  wood,  iron,  cotton,  tobacco, 
corn,  sugar  cane,  will  always  cause  the  industrial  es- 
tablishments of  the  South  to  increase,  and  the  cities 
have  now  the  same  facilities  of  communication  possessed 
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vantaggio  che  ha  il  nord  nel  possedere  maggiori  facili- 
tazioni per  la  forza  idraulica  e  migliori  mezzi  di  tra- 
sporto ai  centri  di  consumo. 

Immediatamente  dopo  la  fine  della  guerra  civile 
cominciò  a  stabilirsi  nel  sud  l'industria  del  ferro  e  del- 
l'acciaio. La  parte  nord  dell'Alabama  e  della  Georgia 
e  la  parte  meridionale  del  Tennessee  contengono  ricchi 
depositi  di  ferro  e  di  carbone.  Il  centro  di  questa  in- 
dustria, sorta  molto  umilmente  appena  trent'anni  fa  è 
a  Birmingham,  nell'Alabama  ;  questa  città  che  alla  fine 
della  guerra  civile  contava  poche  migliaia  di  abitanti, 
è  ora  una  grande  città  industriale,  i  cui  prodotti  vanno 
per  tutto  il  mondo. 

Nel  1907  la  città  di  Jamestown,  nella  Virginia, 
celebrò  con  una  grande  esposizione  il  terzo  centenario 
della  fondazione  della  prima  colonia  inglese  nel- 
l'America del  nord.  A  questa  festa  della  civiltà  si 
unirono  con  grande  slancio  tutte  le  parti  degli  Stati 
Uniti,  che,  dall'arrivo  del  capitano  Smith  coi  suoi  pochi 
coloni  nel  1607,  sono  arrivati  in  soli  tre  secoli  a  con- 
quistare alla  civiltà  più  avanzata  tutto  un  continente. 
L'esposizione  di  Jamestown  fu  per  tutto  il  mondo  una 
rivelazione  di  quello  che  il  sud  ha  saputo  fare  in  cin- 
quantanni di  lavoro  per  riconquistare  negli  Stati  Uniti 
e  nel  mondo  una  posizione  di  primaria  importanza. 

Non  c'è  dubbio  che  la  vicinanza  delle  principali 
materie  prime,  come  il  legname,  il  ferro,  il  cotone,  il 
tabacco,  il  granturco,  la  canna  da  zucchero,  farà 
sempre  più  aumentare  gli  stabilimenti  industriali  nelle 
città  del  sud  e  che  queste  in  pochi  anni  avranno  le  stesse 
facilità  di  comunicazione  che  possedono  i  grandi  centri 
del  nord.  Dal  1880  in  poi  la  trasformazione  industriale 
del  sud  non  è  stata  meno  rapida  e  meravigliosa  della 
trasformazione  avvenuta  in  altre  parti  della  nazione. 
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by  those  of  the  North.  Since  1880  the  industrial  trans- 
formation of  the  South  has  not  been  less  rapid  and 
marvelous  than  the  progress  which  has  been  made  in 
other  parts  of  the  nation. 

The  only  condition  that  has  somewhat  retarded  the 
industrial  and  economic  development  of  the  South  is 
the  lack  of  suitable  labor.  The  great  majority  of 
immigrants  arriving  in  the  United  States  have  not  gone 
to  the  southern  states,  partly  on  account  of  the  climate 
and  partly  because  of  social  conditions.  However, 
since  1890  a  large  number  of  Italians  and  some  Ger- 
mans have  settled  there,  and  machinery  is  supplement- 
ing hand  labor. 

The  inhabitants  of  the  South  are  persuaded,  how- 
ever, that  since  the  negroes  live  with  them,  it  is  better 
to  educate  them,  so  that  they  may  be  of  the  greatest 
usefulness  to  the  country.  For  this  purpose  schools 
for  negroes  have  multiplied,  and  since  the  end  of  the 
Civil  War,  and  especially  since  1900,  the  States  of 
the  South  have  spent  large  sums  of  money  for  the  edu- 
cation of  the  negroes,  and  much  northern  money  has 
been  spent  in  the  same  way. 

In  1865,  the  negroes  of  the  slave  states  numbered  a 
little  more  than  three  millions  and  the  great  majority 
of  them  were  illiterate,  lazy,  and  without  any  power  of 
initiative,  lacking  absolutely  all  technical  and  scientific 
knowledge.  To-day,  after  fifty  years  of  educational 
effort,  the  twelve  million  negroes  of  the  United  States 
have  in  a  large  measure  learned  to  read  and  write. 
They  work  for  their  support,  and  in  many  cases  they 
have  successfully  engaged  in  industries  and  trade.  At 
the  time  of  the  emancipation  of  the  negroes  they  owned 
no  property;  to-day  they  own  property  to  the  value 
of  more  than  one  billion  dollars  ;  they  have  established 
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La  sola  ragione  che  ritarda  alquanto  lo  sviluppo  in- 
dustriale ed  economico  del  sud  è  la  mancanza  di  mano 
d'opera  adatta.  La  enorme  maggioranza  degli  immi- 
granti che  arrivano  negli  Stati  Uniti  non  si  recano 
negli  stati  del  sud,  dove  esistono  leggi  fatte  per  evitare 
che  il  controllo  politico  passi  in  mano  ai  negri,  ma  che, 
allo  stesso  tempo  tolgono  il  diritto  al  voto  agli  immi- 
granti. 

Gli  abitanti  del  sud  si  sono  però  persuasi  che,  dal 
momento  che  i  negri  ci  sono,  è  meglio  istruirli  ed  edu- 
carli in  maniera  che  possano  essere  della  maggiore 
utilità  al  paese.  In  tal  modo  si  sono  andate  moltipli- 
cando le  scuole  per  i  negri  e  dalla  fine  della  guerra 
civile  ad  oggi,  gli  stati  del  sud  hanno  speso  più  di 
duecento  milioni  di  dollari  per  l'istruzione  della  popo- 
lazione negra.  Nel  1865  i  negri  negli  stati  schiavisti 
erano  poco  più  di  tre  milioni  e  di  essi  la  enorme  mag- 
gioranza era  analfabeta,  pigra,  senza  alcuna  forza 
d'iniziativa  ed  assolutamente  priva  di  qualsiasi  nozione 
tecnica  e  scientifica.  Oggi,  dopo  cinquantanni  di  sforzi 
educativi,  i  dieci  milioni  di  negri  degli  Stati  Uniti 
hanno  in  buona  parte  imparato  a  leggere  e  scrivere, 
lavorano  per  il  loro  sostentamento  ed  in  molti  casi  si 
sono  dati  con  successo  alle  industrie  ed  al  commercio. 
Al  tempo  della  emancipazione  i  negri  non  possedevano 
nulla;  oggi  essi  possedono  proprietà  per  il  valore  di 
circa  un  miliardo  di  dollari,  hanno  fondate  banche  e 
casse  di  risparmio,  società  agricole,  cooperative. 
Cinquantanni  fa  non  esistevano  artigiani  fra  i  negri  ; 
oggi  questi  si  contano  a  diecine  di  migliaia  in  tutti  i 
mestieri,  tanto  nel  sud  come  nel  nord.  La  trasfor- 
mazione della  razza  negra  da  una  turba  di  schiavi 
ignoranti  in  un  popolo  agricolo  ed  industriale,  che  si 
sforza  a  salire  ad  un  livello  sempre  maggiore  di  civiltà, 
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banks  and  saving  banks,  agricultural  and  cooperative 
societies.  Fifty  years  ago,  there  were  no  artisans 
among  the  negroes  ;  now  these  are  to  be  counted  by 
tens  of  thousands  in  all  trades,  in  the  North  and  in  the 
South;  though  in  the  South,  they  generally  have  the 
better  chance.  The  transformation  of  the  negro  race 
from  ignorant  slaves  to  an  agricultural  and  industrial 
people,  which  tries  hard  to  rise  continually  to  a  higher 
level  of  civilization,  has  been  due  to  a  great  extent  to 
a  negro  named  Booker  T.  Washington,  a  graduate  of 
Hampton  Institute,  the  first  great  school  for  negroes 
and  Indians,  established  soon  after  the  war  by  Colonel 
Armstrong  and  generous  northerners.  This  is  for 
industrial  as  well  as  intellectual  education,  and  has  a 
department  for  educating  teachers.  Mr.  Washington 
established  another  similar  school  in  Tuskegee,  Ala- 
bama, one  of  the  largest  agricultural  and  industrial 
schools  of  the  South,  from  which  thousands  of  negro 
leaders  have  come  to  guide  their  race  in  the  paths  of 
a  new  civilization.  Fiske  University  was  established 
at  Nashville,  Tennessee,  with  good  results,  from  which 
negro  professional  men  have  been  graduated,  who  are 
of  great  benefit  to  their  race. 

THE   DEVELOPMENT   OF   THE   WEST 

However  magnificent  the  development  of  the  South 
has  been,  it  is  far  surpassed  by  the  immense  develop- 
ment of  the  West.  Really  the  economic  history  of 
the  United  States  between  the  years  1865  and  1895  is 
to  a  great  degree  the  history  of  agricultural  expansion 
in  the  West. 

In  1862,  Congress  passed  the  Homestead  Bill,  by 
which  any  citizen  (or  alien  who  filed  papers  stating 
his   intention   to    become    a    citizen)    could   obtain   an 
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fu  dovuta  in  gran  parte  ad  un  negro  di  nome  Booker 
T.  Washington,  che  fondò  a  Tuskegee,  nell'Alabama, 
la  più  grande  scuola  agricola  ed  industriale  del  sud, 
dalla  quale  sono  sorti  a  migliaia  i  negri,  che  hanno 
guidata  per  i  nuovi  sentieri  della  civiltà  la  loro  razza. 
Altre  scuole  per  i  negri  sono  state  fondate  a  Hampton 
nella  Virginia,  specialmente  per  la  preparazione  dei 
maestri  per  le  scuole  dei  negri,  ed  a  Nashville,  nel  Ten- 
nessee, fu  fondata  e  funziona  con  ottimi  risultati  la 
università  Fiske,  dalla  quale  sono  usciti  dei  professio- 
nisti negri,  che  sono  di  enorme  utilità  per  la  loro  razza. 
Nella  libertà  e  nell'istruzione  e  non  nell'oppressione 
e  nella  schiavitù  il  nuovo  sud  ha  raggiunto  un  grado  di 
prosperità,  e  di  cultura,  che  non  avrebbe  mai  potuto 
sognare  sotto  il  vecchio  sistema  schiavista. 


LO    SVILUPPO    DELL  OVEST 

Per  quanto  meraviglioso  lo  sviluppo  del  sud  fu  sor- 
passato di  gran  lunga  dallo  sviluppo  immenso  del- 
l'ovest. In  realtà  la  storia  economica  degli  Stati  Uniti 
fra  il  1865  ed  il  1895  non  è  altro  che  la  storia  del- 
l'espansione agricola  verso  l'ovest. 

Nel  1862  il  Congresso  approvò  la  legge  chiamata 
Homestead  Bill,  mediante  la  quale  qualunque  persona, 
cittadino  americano  o  immigrante  poteva  ottenere  una 
certa  quantità  di  terra  a  patto  che  vi  si  stabilisse  e  la 
lavorasse.  Questa  legge  fece  aumentare  enormemente 
l'emigrazione  verso  l'ovest.  A  questo  movimento  verso 
le  nuove  terre  da  dissodare  presero  parte  non  solamente 
gli  abitanti  dell'est  ma  anche  gl'immigranti  in  gran- 
dissimo numero. 

L'immigrazione  dall'Europa,  che  era  stata  fra  il 
1861   al  1870  di  2,466,652  persone   raggiunse  fra  il 
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amount  of  public  land  not  exceeding  160  acres, 
provided  he  established  himself  on  it  and  tilled  it  :  after 
five  years  he  could  thus  acquire  title  to  it.  The  law 
enormously  increased  emigration  towards  the  West.  In 
this  movement,  both  inhabitants  of  eastern  states  and 
immigrants  from  Europe  took  part.  The  number  of 
European  immigrants  from  1861  to  1870  was  only 
2,466,652,  it  reached  between  1871  and  1880  a  total 
of  2,944,695,  and  from  1881  to  1890  a  total  of  5,- 
238,728.  Most  of  these  immigrants  were  Germans, 
Scandinavians,  Irish,  and  English  ;  many  of  them  ob- 
tained a  homestead  from  the  Federal  government  and 
became  in  a  few  }Tears  prosperous  farmers,  forming  in 
the  West,  free,  rich  and  well-organized  states,  where 
cities  were  founded  in  which  the  population  increased 
with  great  rapidity. 

In  the  expansion  of  the  West,  railroads  were  the 
principal  factor.  These  were  built  very  rapidly  with 
the  help  of  the  Federal  government  by  grants  of  land. 
In  1869,  the  Union  Pacific,  the  first  transcontinental 
line,  was  finished,  after  six  years  of  toil,  and  New  York, 
the  metropolis  of  the  Atlantic,  was  put  in  direct  railway 
communication  with  San  Francisco  in  California,  the 
new  metropolis  of  the  Pacific.  At  that  time  the  journey 
from  New  York  to  San  Francisco,  which  now  takes 
four  days,  took  twelve,  but  this  was  an  enormous  ad- 
vance over  the  journey  of  the  pioneers  across  the 
continent,  when  with  great  danger  from  wild  beasts, 
Indians,  thirst  and  hunger,  the  wagon  journey  took 
more  than  four  months.  The  magnitude  and  risk  of 
undertaking  this  railroad  can  hardly  be  appreciated 
to-day,  when  the  science  of  the  engineer  is  so  greatly 
advanced,  the  danger  to  life  forgotten,  and  a  return 
for  capital  invested  in  transportation  is  assured.     The 
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1871  ed  il  1880  un  totale  di  2,944,695  e  fra  il  1881  ed 
il  1890  un  totale  di  5,238,728.  La  maggior  parte  di 
questi  immigranti  erano  tedeschi,  scandinavi,  irlandesi 
ed  inglesi;  molti  di  essi  ottenevano  un  podere  dal  go- 
verno federale  e  divenivano  in  pochi  anni  prosperi  la- 
voratori della  terra,  formando  nell'ovest  degli  stati 
prosperi,  liberi  e  bene  organizzati,  dove  le  nuove  città 
sorgevano  ed  aumentavano  di  popolazione  con  grande 
rapidità. 

A  questa  espansione  verso  l'ovest  contribuirono  non 
poco  le  ferrovie  che,  con  l'aiuto  del  governo  federale  e 
dei  governi  statali  si  andavano  costruendo  con  grande 
alacrità.  Nel  1869  fu  terminata  la  prima  linea  fer- 
roviaria transcontinentale  e  New  York,  la  metropoli 
dell'Atlantico  fu  posta  in  diretta  comunicazione  fer- 
roviaria con  San  Francisco  in  California,  la  nuova 
metropoli  del  Pacifico.  In  quell'anno  il  viaggio  fra 
New  York  e  San  Francisco,  che  ora  si  compie  in  quattro 
giorni,  si  compieva  in  dodici,  ma  questo  era  già  un 
enorme  progresso,  giacche  i  primi  coloni  che  avevano 
attraversato  il  continente  in  tempi  in  cui  non  esisteva 
la  ferrovia  avevavo  impiegato  normalmente  da  quattro 
mesi  in  su.  La  prima  linea  ferroviaria  transcontinentale 
fu  un  tal  successo  che  ben  presto  se  ne  costrussero  altre 
ed  ora  vi  sono  cinque  linee  che  attraversano  il  continente 
americano  dall'uno  all'altro  oceano. 

Terminate  le  terre  publiche  delle  quali  il  governo 
poteva  disporre,  si  sono  cominciate  ad  utilizzare  le 
terre  aride  e  bonificabili.  Nel  sud  degli  Stati  Uniti  e 
specialmente  nella  Florida  e  sul  delta  del  Mississipì  vi 
sono  milioni  di  acri  di  terra  paludosa.  Mediante  la 
sistemazione  delle  acque  e  la  bonifica  una  parte  di 
queste  terre  vengono  ogni  anno  aggiunte  al  patrimonio 
agricolo  della  nazione.     Nell'ovest  poi  e  specialmente 
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first  transcontinental  railroad  was  such  a  success,  soon 
others  were  built  ;  now  counting  two  government  roads 
in  Canada,  there  are  five  roads  from  the  Atlantic  to 
the  Pacific. 

The  building  of  railroads  and  the  working  of  the 
ranches  and  mines  of  California,  Nevada  and  other  far 
western  States  could  not  have  been  accomplished  with- 
out the  importation  of  Chinese  cheap  laborers,  which 
reached  large  proportions  from  1865  to  1890. 

When  there  were  no  more  good  farming  lands  which 
the  government  could  disjmse  of,  it  began  to  utilize  the 
arid  and  reclaimable  lands.  In  the  South,  especially 
in  Florida  and  in  the  delta  of  the  Mississippi,  there  are 
thousands  of  acres  of  swampy  land.  By  reclamation, 
a  part  of  this  land  every  year  becomes  tillable  and 
increases  the  agricultural  wealth  of  the  States.  In  the 
West  and  especially  in  the  Southwest  there  is  a  vast 
arid  zone,  which  includes  almost  a  million  square  miles 
and  occupies  a  large  part  of  the  states  of  Idaho, 
Nevada,  Utah,  Colorado,  Arizona,  and  New  Mexico, 
as  well  as  small  areas  in  Washington,  Oregon,  Cali- 
fornia and  Texas.  In  these  zones,  rain  is  insufficient, 
and  although  the  land  is  fertile,  the  crops  are  often 
lost  for  lack  of  water.  Between  1880  and  1890  great 
companies  undertook  to  install  irrigation  works  for 
cultivation.  Later  the  Federal  Government  established 
a  special  irrigation  service,  in  many  places.  In  this 
way  various  colossal  projects  have  been  already  car- 
ried out  with  success,  and  thousands  of  acres  of  arid 
land  have  become  fertile.  The  construction  of  irri- 
gating canals,  and  immense  reservoirs,  the  deviation  of 
entire  rivers,  have  so  enriched  the  land  holders  that 
they  have  been  able  to  repay  the  government  expense 
by  hiring  the  water. 
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nel  sud  ovest  esiste  una  zona  arida  molto  estesa,  che 
comprende  quasi  un  milione  di  miglia  quadrate  ed  ab- 
braccia in  tutto  o  in  parte  gli  stati  di  Idaho,  Wyoming, 
Nevada,  Utah,  Colorado,  Arizona,  New  Mexico,  Wash- 
ington, Oregon,  California,  Montana,  North  Dakota, 
South  Dakota,  Nebraska,  Kansas  e  Texas.  In  questa 
zona  le  pioggie  sono  insufficienti  e  quantunque  il  ter- 
reno sia  assai  fertile,  pure  i  raccolti  spesso  si  perdono 
per  mancanza  d'acqua.  Il  governo  federale  stabilì  una 
ventina  d'anni  fa  uno  speciale  servizio  d'irrigazione. 
In  tal  maniera  diversi  colossali  progetti  sono  già  stati 
con  successo  messi  in  opera  e  centinaia  di  migliaia  di 
acri  di  terreno  arido  sono  diventati  assai  fruttiferi. 
La  costruzione  di  canali  d'irrigazione,  la  deviazione 
d'interi  fiumi,  la  costruzione  d'immensi  serbatoi  sono 
stati  praticati  dal  governo  federale  nella  maggioranza 
dei  terreni  aridi  e  quasi  sempre  il  successo  è  stato  tale 
che  in  pochissimo  tempo  gli  stessi  coloni  beneficati  dal- 
l'irrigazione hanno  potuto  ripagare  al  governo  tutte 
le  spese  fatte. 

Nello  stato  di  Utah,  abitato  principalmente  da 
membri  di  una  setta  religiosa  detta  dei  Mormoni,  l'ari- 
dità del  suolo  è  stata  in  parte  vinta  mediante  lo  scavo 
di  un  grandissimo  numero  di  pozzi  artesiani  e  Pagri- 
cultura  in  quello  stato,  dove  pure  la  pioggia  è  scarsis- 
sima, è  così  fiorente  che  vi  crescono  in  gran  quantità  i 
frutti  più  delicati  e  persino  gli  agrumi. 

Verso  il  1900  un  grande  movimento  in  favore  della 
conservazione  delle  risorse  naturali  del  paese  fu  po- 
tentemente aiutato  dall'attitudine  del  Presidente  Roose- 
velt. Fino  allora  le  miniere,  i  boschi,  le  acque  si  erano 
usate  dai  rispettivi  proprietari  senza  alcun  riguardo 
ai  bisogni  delle  future  generazioni.  In  tal  modo  le 
foreste    del    paese    si    andavano    distruggendo    senza 
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In  the  State  of  Utah,  inhabited  principally  by  mem- 
bers of  a  religious  sect  called  Mormons,  the  aridity  of 
the  land  has  been  partly  retrieved  by  boring  a  very 
large  number  of  artesian  wells  for  irrigation;  and  agri- 
culture in  that  state,  where  rain  is  scarce,  is  so  flourish- 
ing, that  the  most  delicate  fruits  are  grown  in  large 
quantity. 

Towards  1900,  a  movement  for  the  conservation  of 
natural  resources  of  the  country  was  powerfully  helped 
by  the  attitude  of  President  Roosevelt.  Until  then, 
mines,  forests,  waterfalls  had  been  worked  by  their 
respective  owners,  without  regard  to  the  need  of  future 
generations.  Thus  the  forests  of  the  country  were 
rapidi}'  being  destroyed  without  being  replanted;  this 
was  causing  irreparable  damage.  Congress  passed  laws 
by  which  certain  forest  areas  were  taken  by  the  Federal 
Government  and  kept  as  National  reserves.  Since  that 
time,  all  methods  of  exploitation lof  the  resources  of  the 
country  have  been  considerably  bettered  according  to 
the  teachings  of  science,  with  the  hope  that  in  some 
such  manner,  future  generations  may  be  saved  from 
suffering  from  the  disordered  prodigality  of  the  present 
one. 

The  employment  of  agricultural  machinery,  espe- 
cially in  the  West  has  steadily  increased  since  the  time 
when  McCormick  introduced  his  first  reaping  machine. 
In  no  other  part  of  the  world  is  agricultural  machinery 
used  so  extensively  and  profitably  as  in  the  United 
States. 

THE    DEVELOPMENT    OF    THE    EAST 

In  the  states  of  New  England,  and  in  New  York, 
New  Jersey,  and  Pennsylvania,  agriculture  had  been 
for  many  years  a  secondary  consideration;  although 
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rimpiazzarle,  ciò  che  avrebbe  potuto  col  tempo  portare 
irreparabile  danno.  Il  Congresso  approvò  diverse 
leggi,  mediante  le  quali  certe  aree  forestali  vennero 
prese  dal  governo  federale  e  tenute  come  riserve  na- 
zionali. Da  quel  tempo  tutti  i  sistemi  di  sfruttamento 
delle  risorse  naturali  del  paese  sono  stati  assai  miglio- 
rati secondo  i  dettami  della  scienza  in  maniera  che  le 
future  generazioni  non  abbiano  a  soffrire  per  disor- 
dinata prodigalità  della  generazione  presente. 

Nel  1893  la  città  di  Chicago,  la  metropoli  dell'ovest, 
celebrò  con  una  esposizione  mondiale  il  centenario 
colombiano.  Quella  esposizione  alla  quale  presero  parte 
tutti  i  paesi  civili  fu  veramente  colossale  tanto  da  riva- 
leggiare con  le  più  grandi  esposizioni  europee.  Tutta 
la  potenza  e  la  ricchezza  dell'ovest  si  mostrarono  al 
mondo  come  una  delle  maggiori  conquiste  nella  storia 
della  razza  umana. 

Nel  1904  la  città  di  San  Louis,  nel  Missouri,  celebrò 
con  un'altra  esposizione  mondiale  il  primo  centenario 
della  cessione  del  territorio  della  Louisiana  fatta  da 
Napoleone  I  agli  Stati  Uniti.  Anche  questa  esposi- 
zione alla  quale  presero  parte  tutti  i  paesi  civili,  fu  un 
grande  successo  morale  e  dimostrò  l'enorme  progresso 
fatto  da  quelle  regione  in  un  secolo.  Sul  territorio, 
ceduto  un  secolo  prima  da  Napoleone  I  per  pochi 
milioni  di  dollari,  fioriscono  ora  quattordici  stati  ed 
il  solo  raccolto  di  grano  di  un  anno  è  più  di  cento  volte 
in  valore  il  prezzo  pagato  alla  Francia. 

L'impiego  delle  macchine  agricole  nelle  terre  del- 
l'ovest è  andato  sempre  più  estendendosi  dal  tempo  in 
cui  McCormick  introdusse  la  sua  prima  falciatrice  ed 
ora  si  può  dire  che  non  vi  è  nessun'altra  parte  del 
mondo  in  cui  le  macchine  agricole  siano  usate  tanto 
estesamente  come  nei  piani  dell'ovest  degli  Stati  Uniti. 
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in  comparison  with  similar  areas  in  Europe,  these 
states  are  not  negligible  producers  of  food. 

After  the  Civil  War,  however,  the  mines  were  so  de- 
veloped in  some  of  these  states  and  industries  in  all 
multiplied  in  such  a  way,  that  the  value  of  industrial 
products  very  soon  surpassed  those  of  agriculture. 
In  Pennsylvania  and  West  Virginia  the  coal  mines  and 
oil  wells  especially  were  worked;  in  the  state  of  New 
York,  the  iron  smelters  near  Lake  Erie  were  in  full 
blast  ;  in  New  England  the  forests  were  cut  down  for 
the  manufacture  of  paper  and  water  power  was  em- 
ployed for  increasing  manufacture,  and  for  the  pro- 
duction of  electricity. 

In  various  parts  of  these  states,  employment  in  the 
industries  has  become  so  remunerative  that  thousands 
of  farmers  abandoned  the  land  which  they  cultivated 
with  profit  fifty  years  ago.  This  abandonment  of  the 
land,  however,  has  been  partly  remedied  by  intelligent 
propaganda  in  favor  of  intensive  agriculture,  which  is 
very  profitable  near  the  large  cities.  Agricultural 
colleges,  which  have  been  established  with  great  success, 
in  late  years  are  rapidly  training  a  large  number  of 
technical  farmers,  who  will  cultivate  the  land  of  the 
United  States  even  more  scientifically  than  it  is  done 
in  Europe,  where  the  limitation  of  land  and  the  large 
number  of  people  compels  the  highest  utilization  of  the 
soil. 

The  growth  and  resources  of  the  country  have  been 
shown  and  were  brought  into  comparison  witli  the 
products  of  foreign  arts  and  industries,  in  a  series  of 
great  fairs,  or  international  expositions.  These  oc- 
casions have  also  attracted  large  numbers  of  partici- 
pants from  all  parts  of  the  world,  thus  giving  an 
opportunity    for    international    understanding. 
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LO    SVILUPPO    INDUSTRIALE    NELL  EST 

Negli  stati  della  Nuova  Inghilterra,  nel  New  York, 
New  Jersey,  Pennsylvania  e  West  Virginia  l'agricul- 
tura  è  divenuta  da  molti  anni  una  occupazione  se- 
condaria, quantunque,  paragonati  con  simili  aree  in 
Europa,  questi  stati  siano  tutt'altro  che  trascurabili 
come  produttori  di  derrate  alimentari. 

Dopo  la  guerra  civile  però  si  intensificò  talmente  in 
questi  stati  lo  sfruttamento  delle  miniere  e  si  moltipli- 
carono così  rapidamente  le  industrie,  che  il  valore  dei 
prodotti  industriali  sorpassò  ben  presto  quello  dei  pro- 
dotti agricoli.  Nella  Pennsylvania  e  nel  West  Virginia 
si  lavorano  specialmente  le  miniere  di  carbon  fossile  ed 
i  pozzi  di  petrolio  ;  nello  stato  di  New  York  si  sfruttano 
le  miniere  di  ferro  presso  il  lago  Erie;  nella  Nuova 
Inghilterra  si  sfruttano  su  vasta  scala  i  boschi  per  la 
manifatturazione  della  carta  e  si  adoperano  le  ricche 
forze  idrauliche  esistenti  nella  manifattura  di  un'infinità 
di  prodotti. 

In  diverse  parti  di  questi  stati  l'impiego  nelle  in- 
dustrie è  divenuto  così  facile  e  remunerativo  che  mi- 
gliaia di  agricoltori  hanno  abbandonati  i  poderi  che 
cinquant'anni  fa  si  coltivavano  con  profitto  ;  ma  questo 
abbandono  della  terra  è  già  stato  in  parte  rimediato 
da  una  intelligente  propaganda  in  favore  della  colti- 
vazione intensiva,  la  quale,  specialmente  vicino  alle 
grandi  città  è  molto  remunerativa.  I  collegi  agricoli, 
che  si  sono  istituiti  con  gran  successo  negli  ultimi  anni, 
stanno  rapidamente  creando  una  schiera  di  tecnici 
agricoli,  che  applicheranno  alle  terre  degli  Stati  Uniti 
gli  stessi  processi  avanzati  di  agricultura  scientifica, 
che  si  applicano  già  da  molti  anni  in  Europa,  dove  la 
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The  first  exposition  was  held  in  Philadelphia  in  1876, 
to  celebrate  the  one  hundredth  anniversary  of  the  Dec- 
laration of  Independence.  The  buildings  were  hand- 
some and  the  exhibits,  especially  of  machinery,,  were 
marvelous.  In  1893,  a  still  larger  exposition  was  held 
in  Chicago,  four  hundred  and  one  years  after  the  dis- 
covery by  Columbus.  On  this  occasion  the  waters  of 
Lake  Michigan  gave  great  opportunity  for  beautiful 
effects  in  landscape  architecture,  which  with  the  won- 
derful white  stucco  buildings  made  a  scene  of  unrivalled 
beauty.  St.  Louis  celebrated  the  centenary  of  the 
purchase  of  Louisiana  in  1904;  where  in  1803  was  a 
wilderness,  are  now  fourteen  prosperous  States,  and 
the  grain  crop  of  one  year  sells  for  more  than  the 
$15,000,000  paid  for  the  whole  region.  A  smaller 
national  fair  was  held  in  the  little  city  of  Jamestown 
in  Virginia  in  1907  to  commemorate  the  first  English 
settlement  in  this  country,  three  hundred  years  before. 
The  last  exposition,  in  San  Francisco  and  San  Diego 
in  California  in  1913-1914,  to  celebrate  the  opening  of 
the  Panama  Canal,  recalled  the  early  settlements  of  the 
Spaniards  of  the  sixteenth  century  and  showed  also 
the  triumph  of  electricity  in  art  and  industry. 

After  1890,  a  radical  change  took  place  in  the  im- 
migration from  Europe.  Instead  of  coming  from  cen- 
tral and  northwestern  Europe,  the  immigrants  began 
to  arrive  in  large  numbers  from  the  south  and  south- 
east of  that  continent.  Instead  of  German,  Irish, 
Scandinavian,  English,  and  Dutch  immigrants,  there 
began  to  arrive  Italians,  the  southern  Slavs  of  Austria, 
the  Magyars  of  Hungary,  the  Hebrews  from  Russia. 
and  the  Greeks  and  Bulgarians  from  the  Balkans  and 
Asia  Minor,  Syrians  and  Armenians. 

Immigration,  which  from  1890  to  1900  had  fallen  to 
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limitazione  della  terra  ed  il  gran  numero  di  abitanti, 
hanno  costretti  i  popoli  a  ricavare  il  massimo  dai  loro 
territori. 

Dopo  il  1890  un  cambio  radicale  si  è  verificato  nel- 
l'immigrazione dall'Europa.  Invece  che  dall'Europa 
centrale  e  nordovest,  gl'immigranti  cominciarono  ad 
arrivare  in  gran  numero  dall'Europa  meridionale  e 
sudest.  Invece  di  tedeschi,  irlandesi,  scandinavi,  in- 
glesi e  olandesi,  cominciarono  ad  arrivare  in  grandissimo 
numero  gl'italiani,  gli  slavi  meridionali  dall'Austria, 
i  magiari  dall'Ungheria,  gli  ebrei  dalla  Russia  e  dalla 
Rumania  ed  i  greci  e  bulgari  dai  balcani  e  dall'Asia 
Minore. 

L'immigrazione  che  dal  1891  al  1900  era  scesa  a 
3,687,564  persone,  salì  dal  1901  al  1910  a  8,796,308 
e  dal  1910  al  1914  la  media  annua  sorpassò  il  milione. 
Questi  immigranti,  che  si  possono  dividere  in  tre  grandi 
categorie,  cioè  gl'italiani,  gli  slavi  e  gli  ebrei,  non  si 
sono  dedicati  all'agricultura  come  gl'immigranti  pre- 
cedenti ;  sono  invece  andati  a  popolare  le  grandi  città 
e  si  sono  dedicati  alle  industrie  ed  al  commercio. 
Gl'italiani  predominano  nei  lavori  di  costruzione  e  fer- 
roviari ;  gli  slavi  sono  numerosissimi  nelle  miniere,  e  gli 
ebrei,  dei  quali  più  di  un  milione  vivono  nella  città  di 
New  York,  si  sono  dati  al  commercio  ed  all'industria 
del  vestiario. 

La  enorme  prosperità  industriale  degli  Stati  Uniti . 
divenuti  ormai  la  più  grande  nazione  manifatturiera 
del  mondo,  è  dovuta  in  gran  parte  a  questi  immigranti, 
che  lavorano  per  stipendi  molto  modesti  e  possono 
quindi  fornire  all'industriale  ed  al  costruttore  ameri- 
cano la  mano  d'opera  a  buon  mercato  che  gli  permette 
di  competere  vittoriosamente  con  l'europeo.  Tutti  i 
lavori  di  costruzione  di  palazzi,  ferrovie   sotterranee, 
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3,(587,564  persons,  increased  from  1901  to  1910  to 
8,796,308;  and  from  1910  to  1914,  the  annual  average 
was  above  a  million.  These  immigrants,  which  may  be 
divided  into  three  great  classes,  the  Italians,  the  Slavs 
and  the  Jews,  have  not  taken  up  agriculture  as  the 
earlier  ones  did;  they  have  gone,  instead,  to  populate 
the  large  cities,  and  they  have  been  employed  in  mines, 
factories,  small  trades  and  industry.  The  Italians 
predominate  in  construction  work  and  in  railroad  build- 
ing ;  the  Slavs  are  very  numerous  in  the  mines  ;  and  the 
Jews,  of  whom  over  one  million  live  in  the  City  of  New 
York,  have  engaged  in  large  numbers  in  the  clothing 
industry.  Most  of  these  people  have  been  induced  to 
come  by  agents  of  steamship  companies,  and  in  spite 
of  United  States  law  have  been  contracted  for  by  large 
employers,  the  victims  of  competition. 

The  enormous  industrial  prosperity  of  the  United 
States,  which  has  become  the  greatest  manufacturing 
nation  in  the  world,  is  largely  due  to  these  immigrants, 
who  work  for  small  wages  and  therefore  furnish  the 
American  contractor  with  cheap  labor,  which  permits 
him  to  compete  victoriously  with  the  European.  The 
skyscrapers,  subways,  bridges,  stations,  which  are  the 
marvel  of  foreigners  visiting  the  United  States,  have 
been  made  possible  in  the  same  way.  Also  the  great 
wool,  cotton,  leather,  and  paper  industries  of  New 
England  and  New  York,  and  the  steel  works  of  Penn- 
sylvania and  the  middle  western  states,  have  been  able 
to  prosper  in  the  face  of  foreign  competition.  Since 
the  World  War  broke  out  (and  probably  for  the  fu- 
ture), however,  this  has  been  changed. 

Among  the  cities  of  the  East,  New  York  has  de- 
veloped beyond  all  the  others.  The  metropolis  has  now 
five  million  and  a  half  inhabitants  and  has  become  one 
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ponti,  stazioni  clic  formano  la  meraviglia  degli 
stranieri,  che  visitano  gli  Stati  Uniti,  sono  stati  resi 
possibili  dalla  mano  d'opera  a  buon  mercato  degl'im- 
migranti dell'Europa  meridionale  ed  orientale.  Nella 
stessa  maniera  le  grandi  industrie  del  cuoio,  del  cotone, 
della  lana  e  della  carta  nella  Nuova  Inghilterra  e  nel 
New  York  hanno  potuto  prosperare  contro  la  concor- 
renza estera  e  degli  stati  del  sud  a  causa  della  mano 
d'opera  a  buon  mercato  fornita  da  questi  immigranti. 
Cosichè,  come  la  precedente  immigrazione  dall'Europa 
settentrionale  ed  occidentale  diede  agli  Stati  Uniti  la 
supremazia  agricola  fornendo  alla  nazione  i  milioni  di 
coloni,  che  si  recarono  a  dissodare  i  vergini  terreni  del- 
l'ovest, la  ultima  immigrazione  dall'Europa  meridionale 
ed  orientale  diede  agli  Stati  Leniti  la  supremazia  in- 
dustriale nel  mondo  fornendo  i  milioni  di  operai,  che 
costruirono  a  buon  mercato  le  fabbriche,  le  ferrovie  e 
che  lavorarono  ai  telai  e  nelle  miniere. 

Fra  le  città  dell'est  New  York  si*  è  sviluppata  di  gran 
lunga  più  delle  altre.  La  metropoli  conta  ora  più  di 
cinque  milioni  di  abitanti  ed  è  divenuta  il  maggior  porto 
del  mondo  ed  il  più  importante  centro  commerciale, 
industriale  e  finanziario  del  continente.  Il  suo  com- 
mercio marittimo  sarà  ancora  aumentato  quando  il 
Canale  Erie  sarà  completato  secondo  gli  ultimi  piani. 
Questo  canale,  che  un  secolo  fa  era  poco  più  di  un 
ruscelletto,  potrà  presto  far  transitare  imbarcazioni  di 
milleduecento  tonnellate,  in  maniera  che  dalla  regione 
dei  grandi  laghi  i  prodotti  potranno  essere  trasportati 
a  New  York  con  minima  spesa.  Delle  altre  città 
dell'est,  Boston  è  rimasta  la  metropoli  della  Nuova  In- 
ghilterra e  conta  ora  più  di  settecentomila  abitanti; 
Philadelphia  si  avvicina  ai  due  milioni  ed  è  la  terza 
città  degli  Stati  Uniti  e  Baltimora  si  avvicina  a  gran 
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of  the  greatest  seaports  of  the  world,  and  the  most 
important  commercial,  industrial  and  financial  centre 
of  the  continent.  Its  maritime  commerce  will  be  in- 
creased still  further  when  the  Erie  Canal  is  completed 
according  to  new  plans.  This  canal,  which  a  century 
ago  was  little  deeper  than  a  ditch,  will  soon  be  able  to 
float  barges,  with  a  carrying  capacity  of  twelve  hun- 
dred tons,  so  that  the  products  from  the  region  of  the 
Great  Lakes  will  be  transported  to  New  York  with  a 
minimum  of  expense. 

Of  the  other  cities  of  the  East,  Boston  has  remained 
the  metropolis  of  New  England,  with  seven  hundred 
and  fifty-six  thousand  inhabitants  ;  Philadelphia,  which 
is  near  to  two  millions,  is  the  third  city  of  the  United 
States,  and  Baltimore  is  rapidly  following  after  Boston 
and  from  year  to  year  becoming  a  large  commercial 
and  maritime  center. 


THE    FOREIGN    RELATIONS    OF    THE    UNITED    STATES 
AFTER    THE    WAR 

Two  years  after  the  end  of  the  Civil  War  the  United 
States  acquired  from  Russia,  Alaska,  a  vast  peninsula 
situated  northwest  of  Canada.  At  that  time  Alaska 
was  inhabited  by  some  Indians,  a  few  Eskimos  ;  and  on 
its  shores  during  the  summer  season,  by  a  few  sailors, 
employed  in  whaling  and  seal  fisheries.  It  was  not 
believed  that  Alaska  could  ever  compensate  the  United 
States  for  the  price  of  seven  million  two  hundred  thou- 
sand dollars  paid  to  Russia.  Soon  after,  however,  coal, 
copper,  and  gold  of  great  value  were  discovered,  and 
it  was  found  that  even  vegetables  and  grain  can  be 
cultivated  with  profit  in  the  southern  part.  The 
Federal  Government  is  now  developing  the  coal  mines 
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passi  a  Boston  e  diventa  di  anno  in  anno  un  centro 
marittimo  e  commerciale  sempre  maggiore. 


LE   RELAZIONI  ESTERE   DEGLI  STATI   UNITI   DOPO 
LA   GUERRA   CIVILE 

Due  anni  dopo  la  fine  della  guerra  civile  gli  Stati 
Uniti  acquistarono  dalla  Russia  l'Alaska,  una  vasta 
penisola  che  si  trova  a  nordovest  del  Canada.  In  quel 
tempo  l'Alaska  era  abitata  da  pochi  eschimesi  e  sulle 
coste  vivevano  durante  la  stagione  estiva  i  marinai  ad- 
detti alla  caccia  delle  balene.  Non  si  credeva  che 
l'Alaska  potesse  avere  mai  il  valore  da  compensare  gli 
Stati  Uniti  del  prezzo  di  acquisto  di  $7,200,000  pagato 
alla  Russia.  Ben  presto  però  si  scopersero  in  quel 
territorio  miniere  d'oro,  di  rame  e  di  carbone  di  gran 
valore  e  si  provò  perfino  che  molte  piante  possono  col- 
tivarsi con  profitto  nella  parte  meridionale  del  terri- 
torio. Il  governo  federale  sta  ora  sviluppando  le 
miniere  di  carbone  e  le  ferrovie  ;  la  popolazione  aumenta 
continuamente  e  quel  territorio  che  pareva  non  dovesse 
valer  mai  niente  ha  dato  dal  1867  ad  oggi  soltanto  in 
oro  delle  sue  miniere  un  valore  molte  volte  maggiore  al 
prezzo  di  acquisto  pagato  dal  governo  americano. 

Consolidata  l'unità  nazionale  ed  aumentata  grande- 
mente la  loro  ricchezza,  gli  Stati  Uniti  dopo  la  guerra 
civile  videro  aumentare  rapidamente  la  loro  importanza 
nelle  questioni  internazionali,  specialmente  in  quelle  che 
riguardavano  più  da  vicino  il  continente  americano  ed 
i  paesi  dell'estremo  oriente.  La  Francia,  che  durante 
la  guerra  civile  non  si  era  mostrata  favorevole  al- 
l'Unione americana,  diventata  di  nuovo  repubblica  nel 
1870,  dopo  la  caduta  di  Napoleone  III,  cambiò  la  sua 
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and  building  railways  ;  the  population  increases  con- 
tinually and  that  territory  which  in  1867  seemed  to 
be  valueless  has  paid  many  times  its  cost  merely  by 
the  gold  that  has  been  taken  out. 

After  consolidating  the  National  Union  and  after 
the  great  increase  of  their  wealth,  the  people  of  the 
United  States  saw  their  importance  rise  very  rapidly 
in  international  affairs,  especially  in  the  questions  that 
concerned  the  American  Continent  and  the  far  East. 
France,  during  the  Civil  War,  had  not  shown  herself 
favorable  to  the  American  Union.  However,  after  the 
Franco-Prussian  War  in  1871,  when  France  became  a 
republic,  she  changed  her  attitude,  and  soon  became  a 
nation  friendly  to  the  United  States.  Intimate  rela- 
tions and  democratic  brotherhood  reached  a  climax  in 
1886,  when  the  French  people  gave  to  the  United  States 
the  colossal  statue  of  Liberty,  which  with  its  light, 
marks  the  entrance,  of  the  Port  of  New  York. 

Relations  with  England  were  seriously  complicated 
by  several  controversies.  Immediately  after  the  Civil 
War,  the  United  States  asked  of  England  payment  for 
all  damages  caused  by  the  Confederate  cruisers  built 
in  England,  and  especially  by  the  Alabama.  After 
much  negotiation,  the  case  was  submitted  to  a  Court  of 
Arbitration  which  met  at  Geneva.  This  resulted  in  an 
award  of  three  and  a  half  million  dollars  to  the  United 
States,  in  1872. 

Another  question,  in  regard  to  the  ownership  of  the 
island  of  San  Juan,  affected  the  boundary  in  Puget 
Sound;  this  was  settled  in  favor  of  the  United  States 
in  1872,  the  arbitrator  being  the  Emperor  of  German}7. 
Next,  in  a  dispute  about  the  rights  of  fishermen  on 
the  Grand  Banks  and  the  shores  of  Newfoundland, 
the  award  was  given  to  England.     After  the  purchase 
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attitudine  e  divenne  ben  presto  la  nazione  più  amata 
negli  Stati  Uniti.  Queste  intime  relazioni  di  cordialità 
e  di  fratellanza  democratica  raggiunsero  il  loro  apogeo 
nel  1886  quando  il  popolo  francese  donò  agli  Stati 
Uniti  la  colossale  statua  della  Libertà,  che  illumina  col 
suo  faro  l'entrata  del  porto  di  New  York. 

Le  relazioni  con  l'Inghilterra  non  migliorarono  in- 
vece così  rapidamente.  Appena  finita  la  guerra  civile 
gli  Stati  Uniti  domandarono  all'Inghilterra  il  paga- 
mento dei  danni  causati  dall'incrociatore  confederato 
Alabama,  e  da  altre  navi  confederate  costruite  in  In- 
ghilterra durante  la  guerra  civile.  La  controversia  fu 
aspra  ma  alla  fine  l'Inghilterra  cedette.  I  sentimenti 
delle  due  nazioni  rimasero  però  tutt'altro  che  cordiali. 

Nel  1866  s'inasprì  gravemente  la  controversia  in- 
torno ai  diritti  di  pesca,  nello  stretto  di  Bering,  ma 
anche  questa  disputa  si  potè  finire  con  un  arbitrato 
che  ebbe  luogo  nel  1893.  Molto  più  seria  fu  la  que- 
stione che  sorse  a  causa  del  disaccordo  fra  l'Inghilterra 
ed  il  Venezuela  intorno  alla  linea  di  confine  fra  questa 
repubblica  e  la  Guiana  inglese.  L'Inghilterra  voleva 
a  tutti  i  costi  definire  la  questione  senza  alcun  riguardo 
agli  Stati  LTniti,  tanto  che  il  Presidente  Cleveland  fu 
costretto  a  mandare  al  governo  un  ultimatum  tanto 
grave  che  molti  temevano  avrebbe  potuto  portare  ad 
una  guerra.  Fortunatamente  il  governo  inglese  cedette, 
riconoscendo  ampiamente  i  diritti  degli  Stati  Uniti  nel 
continente  americano  e  sottomettendo  tutta  la  contro- 
versia ad  un  arbitrato,  che  la  terminò  nel  1897. 

Da  quel  tempo  in  poi  le  relazioni  fra  l'Inghilterra  e 
gli  Stati  Uniti  sono  sempre  state  cordialissime, 
divenendo  negli  ultimi  tempi  veramente  intime,  tanto 
che  le  due  grandi  sezioni  del  mondo  anglo-sassone, 
l'impero  britannico  e  gli  Stati  LTniti,  si  può  dire  for- 
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of  Alaska  in  1867  a  controversy  concerning  seal  fishing 
in  the  Bering  Straits  arose,  in  which  Russia  and  Japan 
were  involved,  as  well  as  England  ;  this  was  ended  after 
submission  to  various  arbiters  by  a  decision  of  the 
Court  of  Arbitration  at  the  Hague. 

A  dispute  arose  between  England  and  Venezuela  con- 
cerning the  border  line  between  the  Republic  and 
British  Guiana.  England  wanted  at  all  costs  to  settle 
this  question  according  to  her  claim,  without  any  re- 
gard for  the  Monroe  Doctrine  by  which  the  United 
States  engages  to  protect  the  states  of  America 
against  European  occupation  or  encroachments. 
Finally  President  Cleveland  was  obliged  to  send  an 
ultimatum  so  grave,  that  many  believed  it  would  be  a 
cause  of  war.  Wisely  the  English  government  took 
warning,  recognizing  amply  the  rights  of  the  United 
States  in  the  American  continent,  and  submitted  the 
whole  controversy  to  arbitration,  which  terminated  in 
1897. 

Since  that  time  relations  between  England  and  the 
United  States  have  been  very  cordial,  and  lately  have 
become  so  intimate  that  the  two  great  sections  of  the 
Anglo-Saxon  world,  the  British  Empire  and  the  United 
States,  may  be  on  the  way  to  constitute  a  mental  and 
moral,  but  not  political  unit. 

With  the  administration  of  President  McKinley, 
which  began  in  1897,  the  United  States  inaugurated  a 
Pan-American  policy.  Even  before  then,  in  the  year 
1899,  at  the  invitation  of  the  American  Government, 
the  first  Pan-American  Congress  was  held  in  Washing- 
ton for  the  purpose  of  bringing  about  a  closer  relation 
among  all  the  republics  of  the  American  continents, 
whose  independence  and  development  have  been  ensured 
for    nearly    a    century    by    the    United    States,    with 
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mino  oggi  una  sola  unità  culturale  e  morale,  se  non 
una  unità  politica. 

Con  l'amministrazione  del  Presidente  Guglielmo  Mc- 
Kinley,  cominciata  nel  1897,  gli  Stati  Uniti  hanno 
inaugurata  la  loro  politica  pan-americana.  Già  fin 
dal  1889  ad  invito  del  governo  americano  si  era  riunito 
in  Washington  il  primo  congresso  pan-americano  con 
lo  scopo  di  unire  in  un  vincolo  sempre  più  stretto  tutte 
le  repubbliche  del  continente  americano,  la  cui  indipen- 
denza ed  il  cui  sviluppo  era  stato  reso  possibile  durante 
tutto  un  secolo  dalla  dottrina  di  Monroe,  affermata  e 
difesa  dal  governo  degli  Stati  LTniti. 

Ma  sotto  la  presidenza  di  McKinley  la  politica 
americana  dovette  affermarsi  in  faccia  all'Europa  con 
le  armi.  Fin  dal  1895  i  cittadini  di  Cuba  erano  in- 
sorti contro  il  governo  spagnuolo,  che  amministrava 
l'isola  con  gli  stessi  metodi  che  aveva  adottati  un  secolo 
prima  con  le  altre  sue  colonie  nell'America  centrale  e 
meridionale.  Da  principio  gli  Stati  Uniti  non  si  occu- 
parono della  rivolta,  ma  quando  questa  assunse  gravi 
proporzioni  e  le  crudeltà  delle  autorità  spagnuole 
furono  meglio  conosciute  dalla  massa  degli  americani, 
un'onda  d'indignazione  passò  sulla  nazione  ed  il  Presi- 
dente McKinley  cercò  d'intervenire  diplomaticamente 
in  favore  degli  insorti  cubani.  Mentre  questi  tentativi 
diplomatici  procedevano  la  corazzata  americana  Maine 
saltò  in  aria  in  seguito  ad  un'esplosione  la  notte  del  15 
febbraio  1898,  mentre  si  trovava  ancorata  nel  porto  di 
Havana. 
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its  resolution  to  defend  the  principles   of   the  Monroe 
Doctrine. 

During  the  administration  of  President  McKinley, 
this  policy  was  enforced  by  arms.  Spanish  government 
in  Cuba  was  cruel  and  oppressive,  as  it  had  been  in  the 
liberated  States  of  South  and  Central  America.  The 
neighborhood  of  this  island  to  our  shores  caused  much 
interest  in  its  affairs,  among  the  people  as  well  as  from 
the  government  of  the  United  States.  Twice  large 
sums  were  offered  to  Spain  for  its  purchase.  From 
time  to  time  private  expeditions  were  sent  to  help  the 
Cubans  in  their  revolution;  especially  from  1868  to 
1878,  when  the  Cubans  inflicted  great  loss  on  the 
Spanish  government.  Finally  in  1895  the  Cubans  rose 
in  revolt  against  the  Spanish  Government.  At  first 
the  United  States  did  not  take  any  interest  in  the  revo- 
lution ;  but  when  it  assumed  great  proportions  and  the 
cruelty  of  the  Spanish  authorities  became  known  to  the 
mass  of  the  Americans,  a  wave  of  indignation  passed 
over  the  nation,  and  President  McKinley  endeavored  by 
diplomatic  intervention  to  gain  concessions  for  the 
revolutionists.  While  these  negotiations  were  proceed- 
ing, the  American  battleship  Maine  was  blown  up  in 
the  harbor  of  Havana,  where  she  lay  at  anchor,  during 
the  night  of  February  15th,  1898.  Indignation  in  the 
United  States  knew  no  bounds,  and  President  McKinley 
sent  an  ultimatum  to  the  Spanish  Government,  de- 
manding the  evacuation  of  the  Island  of  Cuba.  This 
resulted  in  a  declaration  of  a  state  of  war  between 
Spain  and  the  United  States.  In  April  a  fleet  was  sent 
to  the  West  Indies  to  blockade  the  ports  of  Cuba  and 
Porto  Rico.  There  were  a  number  of  small  engage- 
ments on  land;  the  Spanish  fleet  was  destroyed;  Porto 
Rico  was  occupied  ;  and  the  Spanish  army  having  been 
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Lo  sdegno  negli  Stati  Uniti  non  ebbe  più  limiti  ed  il 
Presidente  McKinley  mandò  un  ultimatum  al  governo 
spagnuolo  domandando  l'evacuazione  dell'isola  di  Cuba. 
Ne  risultò  la  guerra  fra  la  Spagna  e  gli  Stati  Uniti, 
dichiarata  nell'aprile  1898  e  finita  con  la  ratificazione 
del  trattato  di  pace  avvenuta  nel  febbraio  1899.  Du- 
rante la  guerra  la  marina  americana  ottenne  due  bril- 
lanti vittorie  sulle  flotte  spagnuole,  una  nelle  acque  di 
Manilla,  nelle  isole  Filippine  e  l'altra  presso  Santiago 
a  Cuba. 

Il  risultato  della  guerra  ispano-americana  fu  la 
liberazione  di  Cuba,  che  è  ora  una  repubblica  indipen- 
dente sotto  il  limitato  controllo  degli  Stati  LTniti,  e  di 
Porto  Rico,  una  piccola  isola  vicina  a  Cuba,  che  è  ora 
una  parte  degli  Stati  Uniti.  Di  più  gli  Stati  Uniti 
acquistarono  dalla  Spagna  le  isole  Filippine,  nel- 
l'oceano Pacifico,  situate  fra  il  Giappone  e  l'Australia. 

Subito  dopo  la  guerra  con  la  Spagna  gli  sforzi  del 
governo  americano  furono  diretti  ad  affermare  la  su- 
premazia economica  degli  Stati  LTniti  nell'America  cen- 
trale ed  a  costruire  un  canale  interoceanico  attraverso 
l'istmo  di  Panama.  Già  molti  anni  prima  una  com- 
pagnia francese  aveva  cercato  invano  di  scavare  un 
canale  a  Panama  ed  i  lavori  non  erano  stati  continuati. 
Il  Congresso  degli  Stati  Uniti,  al  tempo  della  presi- 
denza di  Teodoro  Roosevelt,  approvò  nel  giugno  1902 
una  legge  che  autorizzava  il  governo  americano  a  co- 
struire un  canale  interoceanico  a  Panama.  Ben  presto 
i  diritti  della  vecchia   compagnia  francese  furono   ac- 
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defeated  in  Cuba,  the  island  was  declared  an  inde- 
pendent republic,  under  the  government  for  a  time,  and 
later  under  the  protection  of,  the  United  States. 

The  American  fleet  in  the  Pacific  attacked  and  de- 
feated the  Spanish  fleet  in  the  Bay  of  Manila,  the 
capital  of  the  Philippine  Islands,  lying  between  Japan 
and  Australia.  The  Filipinos,  led  by  Aguinaldo,  rose 
against  Spain  and  after  the  capture  of  Manila,  a  re- 
public was  proclaimed.  Fighting  still  continued  in 
various  islands,  so  that  the  Americans  were  obliged  to 
take  possession  of  the  lands  until  such  time  as  the 
people  should  be  fit  for  self-government.  Peace  was 
signed  in  December  1898.  The  United  States  paid 
$200,000,000  indemnity  to  Spain,  annexed  Porto  Rico 
and  some  other  small  islands,  and  assumed  temporary 
control  of  Cuba  and  the  Philippines.  After  many  po- 
litical difficulties,  Cuba  became  an  independent  republic, 
1902,  but  the  United  States  still  governs  the  Philip- 
pines. 

During  the  war,  about  160  men  of  the  American 
force  were  killed  in  battle;  300  men  were  seriously 
wounded;  while  nearly  6000  died  of  diseases,  mainly 
in  camps  in  the  United  States. 

In  1893  a  revolution  occurred  in  Hawaii,  a  group  of 
islands  in  the  Pacific  Ocean,  about  one  third  of  the  dis- 
tance from  the  United  States  toward  Japan.  A  re- 
public was  formed  which  was  formally  annexed  to  the 
United  States,  and  became  a  territory  in  1900. 

During  the  administration  of  President  Roosevelt 
(1901-08)  Congress  passed  a  bill  in  June  1902,  which 
authorized  the  American  Government  to  build  a  canal 
at  Panama.  The  rights  of  the  old  French  Company, 
which  tried  to  dig  a  canal  and  failed,  after  the  loss  of 
thousands  of  lives  and  millions  of  dollars,  were  bought 
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quistati  e  dalla  nuova  repubblica  di  Panama,  che  si  era 
dichiarata  indipendente  dalla  repubblica  di  Colombia, 
gli  Stati  Uniti  ottennero  la  cessione  di  una  zona  di 
territorio  attraverso  la  quale  il  canale  fu  costruito. 
Questo  canale,  che  unisce  i  due  più  grandi  oceani  e  per 
il  quale  possono  passare  le  maggiori  navi  che  esistono, 
è  a  dighe  e  la  sua  costruzione  è  durata  dieci  anni  ed  è 
costata  quasi  mezzo  miliardo  di  dollari.  Esso  è  con- 
siderato la  maggior  opera  d'ingegneria  moderna  che 
sia  stata  compiuta  al  mondo.  Per  mezzo  di  questo 
canale  non  solamente  le  due  coste  degli  Stati  Uniti  sono 
state  poste  in  diretta  e  rapida  comunicazione  marit- 
tima, ma  la  via  dall'Europa  all'estremo  oriente  è  stata 
sensibilmente  accorciata,  con  grande  vantaggio  del 
commercio  di  tutte  le  nazioni,  mentre  la  costa  occiden- 
tale dell'America  del  sud  che  prima  era  difficilmente 
accessibile  è  ora  aperta  al  commercio  internazionale. 

Nell'estremo  oriente,  l'acquisto  delle  isole  Filippine 
ha  posto  il  governo  americano  in  una  nuova  posizione. 
Già  fin  dal  1893  l'acquisto  delle  isole  Hawai  da  parte 
degli  Stati  Uniti,  aveva  data  a  questa  nazione  una  in- 
fluenza commerciale  nel  Pacifico,  che  prima  non  aveva 
mai  avuta  ;  ma  l'acquisto  delle  Filippine  e  di  altre  isole, 
ottimamente  situate  per  servire  da  stazioni  carboni- 
fere e  commerciali,  diede  agli  Stati  Uniti  una  posizione 
quasi  predominante  in  quella  parte  dell'Asia,  dove  gli 
interessi  di  rivali  nazioni  europee  e  del  Giappone  sono 
sempre  in  conflitto. 

La  politica  degli  Stati  Uniti  è  stata  sempre  liberale 
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for  $40,000,000.  Trouble  about  payment  and  rights 
arose  with  Colombia.  Backed  by  the  Roosevelt  gov- 
ernment, the  inhabitants  of  the  canal  country  revolted 
and  established  the  Republic  of  Panama,  granting  the 
strip  of  land  for  the  canal  to  the  United  States.  Later 
this  government  paid  Colombia  $25,000,000  in  repara- 
tion. 

This  canal,  which  unites  the  two  oceans  and  through 
which  the  largest  steamers  afloat  can  pass,  is  a  lock 
canal.  Its  construction  took  ten  years  and  cost  about 
half  a  billion  dollars.  General  Goethals  was  in  com- 
mand of  the  work,  which  is  considered  the  greatest  feat 
of  engineering  of  modern  times.  Equally  with  that,  it 
has  proved  the  greatest  triumph  of  modern  science  and 
sanitation.  It  was  proved  in  1900  that  malaria  and 
yellow  fever  were  carried  by  the  sting  of  a  mosquito  ; 
acting  on  this  knowledge,  Surgeon-General  Gorgas  de- 
vised means  to  exterminate  these  insects  ;  all  food  was 
inspected  and  rigid  rules  to  preserve  health  were  en- 
forced so  that  in  the  place  where  thousands  of  men  died 
in  a  year  during  the  French  occupation,  the  American 
force  lived  in  more  healthy  conditions  than  at  home. 

Through  this  canal  not  only  the  two  coasts  of  the 
United  States  have  been  put  into  direct  and  rapid 
communication,  but  also  the  distance  between  Europe 
and  the  far  East  has  been  shortened  with  great  ad- 
vantage to  the  trade  of  all  nations,  while  the  western 
coast  of  South  America,  which  was  accessible  with  diffi- 
culty before,  is  now  open  to  international  traffic. 

The  acquisition  of  the  Philippines  and  Hawaii  has 
made  the  United  States  a  principal  in  the  Pacific  prob- 
lem and  has  brought  this  nation  into  close  contact  with 
the  countries  of  Eastern  Asia,  where  there  is  continual 
conflict,  especially  as  regards  concessions  in  China  be- 
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ed  illuminata  nell'estremo  oriente.  Il  governo  ameri- 
cano è  favorevole  all'indipendenza  politica  ed  economica 
della  Cina,  all'indipendenza  delle  Filippine,  non  appena 
queste  siano  in  grado  di  governarsi  da  se,  ed  alla  mas- 
sima libertà  del  commercio  per  tutte  le  nazioni  in  piena 
eguaglianza.  Per  favorire  questo  programma  il  Presi- 
dente Roosevelt  nel  1905  usò  la  sua  influenza  per  far 
finire  la  guerra  fra  la  Russia  ed  il  Giappone,  che  da 
due  anni  devastava  l'Asia  orientale.  I  rappresentanti 
delle  due  nazioni  s'incontrarono  a  Portsmouth  nel  New 
Hampshire  ed  in  quella  città  venne  firmato  il  trattato 
di  pace,  che  è  il  primo  trattato  internazionale  firmato 
dopo  un  congresso  tenuto  in  territorio  americano. 

Messi  su  questa  strada,  gli  Stati  Uniti  non  hanno 
più  potuto  rimanere  isolati  nella  politica  internazionale, 
come  erano  rimasti  per  oltre  un  secolo  ;  la  loro  influenza 
morale  e  politica  è  andata  sempre  aumentando  e  con 
essa  è  andata  aumentando  la  responsabilità  verso  la 
civiltà  democratica,  che  essi  rappresentano  nel  mondo 
più  forse  che  qualsiasi  altra  nazione;  è  appunto  per 
questo  senso  di  responsabilità  verso  la  democrazia 
moderna  che  appena  scoppiata  la  guerra  europea  nel 
1914,  gli  Stati  Uniti  hanno  adottata  un'attitudine 
morale  e  politica,  che  li  ha  portati  poi  ad  entrare  in 
campo  con  le  nazioni  democratiche  dell'Europa  occiden- 
tale e  con  la  Russia  democratizzata  per  sostenere  il 
principio  della  democrazia  nel  mondo. 
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tween  various  European  nations  and  Japan.  The 
policy  of  the  United  States  has  always  been  liberal  in 
the  far  East.  Ever  since  the  important  "Burlingame" 
treaty  of  1868  which  established  freedom  of  commercial 
intercourse  and  of  religion,  the  American  Government 
has  favored  the  political  and  economic  independence  of 
China,  and  has  advocated  freedom  of  trade  for  all 
nations  on  a  footing  of  equality.  To  advance  this 
program  President  Roosevelt  in  1905  used  his  influence 
to  end  the  war  between  Russia  and  Japan,  which  had 
devastated  Eastern  Asia  for  two  years.  The  represen- 
tatives of  the  two  nations  met  at  Portsmouth,  New 
Hampshire,  and  in  that  city  the  treaty  of  peace  was 
signed,  which  is  the  first  international  treaty  signed  on 
American  territory. 


THE    INTERNAL     POLICIES     OF     THE     UNITED     STATES 
AFTER    THE    CIVIL    WAR 

The  transformations  that  have  taken  place  in  the 
foreign  policy  of  the  United  States  between  the  Civil 
War  and  the  World  War  are  no  more  important  than 
those  that  have  occurred  in  internal  affairs.  These  can 
be  summed  up  by  saying  that  the  tendency  of  the  in- 
ternal policy  of  the  United  States  has  been  towards 
a  purification  of  public  life  and  the  enforcement  of 
government  control  ;  to  assure  to  all  citizens  the  benefit 
of  greater  justice,  economic  and  social. 

The  customs  tariff,  which  has  always  been  one  of  the 
great  problems  of  the  country,  has  remained  protective, 
although  in  1913,  under  the  administration  of  Presi- 
dent Woodrow  Wilson,  the  Democratic  party,  which 
then  came  into  power,  has  made  protection  somewhat 
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LA    POLITICA    INTERNA    DEGLI   STATI    UNITI   DOPO 
LA    GUERRA   CIVILE 

Le  trasformazioni  avvenute  nella  politica  interna 
degli  Stati  Uniti  dopo  la  guerra  civile  non  sono  meno 
importanti  di  quelle  avvenute  nelle  relazioni  estere  della 
nazione.  Esse  si  possono  riassumere  dicendo  che  la 
tendenza  della  politica  interna  degli  Stati  Uniti  è  stata 
sempre  più  verso  la  purificazione  della  vita  pubblica  ed 
il  rafforzamento  dell'opera  governativa  per  assicurare 
a  tutti  i  cittadini  i  benefici  della  maggiore  giustizia 
economica  e  sociale. 

La  tariffa  doganale,  che  ha  sempre  costituito  il  mag- 
giore problema  interno  del  paese  si  è  mantenuta  pro- 
tettiva, quantunque  nel  1913,  sotto  la  presidenza  di 
Woodrow  Wilson,  il  partito  democratico  andato  al 
potere  abbia  resa  la  protezione  molto  meno  alta  di 
quello  che  era  prima  sotto  l'amministrazione  del  partito 
repubblicano. 

La  legge  sui  pubblici  impieghi  è  divenuta  sempre  più 
organica  ed  è  stata  sempre  meglio  applicata,  finche  per 
successivi  emendamenti  quasi  tutti  gli  impiegati  del 
governo  sono  ora  accettati  dietro  esame  e  non  possono 
essere  rimossi  dal  posto  per  ragioni  politiche.  Questo 
ha  data  tanto  ai  governi  statali  quanto  al  governo 
federale  una  maggiore  stabilità   amministrativa. 

Varie  riforme  elettorali  sono  state  approvate  sia  dal 
Congresso,    sia    dalle   legislature   dei    vari    stati.      Per 
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less  widely  operative  than  it  had  been  before  under  the 
administration  of  the  Republican  party. 

President  Hayes  (1877-82)  was  pledged  on  his  elec- 
tion to  abolish  the  ''spoils  system"  instituted  by  Presi- 
dent Jackson,  by  which  hundreds  of  office  holders  were 
dismissed  with  every  change  of  administration  and  their 
places  filled  by  political  supporters  of  the  new  party. 
The  President  proclaimed  that  there  should  be  "no 
dismissals,  except  for  cause  and  no  promotions  except 
for  merit"  ;  in  this  way  Civil  Service  Reform  was  begun 
by  the  Republicans  ;  and  since  then,  through  successive 
amendments  of  the  laws,  almost  all  Government  em- 
ployees are  now  appointed  after  examination  and  can- 
not be  removed  for  political  reasons.  This  has  given 
both  to  the  Federal  and  to  the  State  governments 
greater  administrative  stability.  In  President  Taft's 
administration  (1908-12)  the  diplomatic  and  consular 
services  were  regulated. 

Electoral  reforms  have  been  approved  by  Congress 
and  by  the  Legislatures  of  the  various  states.  By  these 
laws  and  reforms  the  professional  politicians,  who 
dominated  political  parties  and  were  in  a  position  to 
nominate  their  candidates  to  public  offices,  have  lost 
their  influence  in  a  great  degree,  and  the  voters  them- 
selves have  assumed  the  function  of  designating  the 
candidates.  The  consequence  of  these  reforms  has  been 
betterment  in  public  life  and  in  the  morality  of  public 
officials. 

Of  all  the  laws  passed  by  Congress  during  late  years, 
many  are  for  the  purpose  of  the  regulation  of  com- 
merce and  industry.  Since  the  Civil  War,  much  of  the 
industry  of  the  United  States  has  gradually  become 
concentrated  in  the  hands  of  a  few  great  corporations, 
which  could  fix  prices  for  the  transportation  and  sale 
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mezzo  di  queste  leggi  e  di  queste  riforme  i  politicanti 
di  professione,  che  prima  dominavano  i  partiti  politici 
ed  erano  in  grado  di  nominare  i  candidati  alle  cariche 
pubbliche,  hanno  perduta  quasi  del  tutto  la  loro  in- 
fluenza ed  i  votanti  stessi  hanno  assunta  la  funzione  di 
designare  i  candidati  ai  posti  pubblici.  La  conseguenza 
di  queste  riforme  è  stata  un  enorme  miglioramento  nella 
vita  pubblica  e  nella  moralità  dei  pubblici  funzionari. 

Di  tutte  le  leggi  approvate  dal  Congresso  negli  ul- 
timi anni  le  più  importanti  sono  state  quelle  che  hanno 
lo  scopo  di  regolare  il  commercio  e  le  industrie.  Tanto 
il  commercio  quanto  le  industrie  americane  si  erano 
andate  accentrando  dopo  la  guerra  civile  nelle  mani  di 
pochi,  dai  quali  dipendeva  fissare  i  prezzi  dei  trasporti 
e  dei  principali  prodotti  industriali  ed  agricoli.  Ad 
evitare  questo  inconveniente  il  Congresso  ha  costituite 
due  commissioni,  una  con  potere  di  regolare  il  traffico 
ferroviario  interstatale  e  di  fissare  le  tariffe  dei  tra- 
sporti e  l'altra  per  regolare  il  commercio  fra  i  diversi 
stati,  impedire  i  monopoli  e  far  applicare  rigidamente 
la  legge  contro  tutte  le  illegali  concentrazioni  capita- 
listiche aventi  lo  scopo  di  limitare  la  produzione  o  di 
alzare  prezzi. 

Negli  ultimi  anni  si  è  anche  andato  affermando  un 
forte  movimento  in  favore  dell'abolizione  del  lavoro  dei 
bambini  e  della  limitazione  del  lavoro  delle  donne.  In 
gran  parte  degli  Stati  Uniti  le  varie  unioni  di  mestiere, 
che  contano  quasi  cinque  milioni  di  soci,  sono  riuscite 
ad  imporre  la  giornata  di  otto  ore  di  lavoro  e  le  con- 
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of  the  principal  industrial  and  agricultural  products. 
At  first  the  increase  of  efficiency  greatly  lowered  costs, 
but  when  the  "trusts"  or  combinations  had  grown  so 
large  as  to  abolish  competition,  it  appeared  as  if  they 
had  become  too  powerful  and  prices  fixed  by  them  were 
too  high.  To  remedy  this  difficulty  Congress  estab- 
lished two  commissions  :  one  with  power  to  regulate 
railroad  interstate  traffic  and  to  fix  the  tariffs  of  trans- 
portation, and  the  other  to  regulate  trade  between  the 
various  states,  defeating  monopolies  and  applying  the 
laws  against  illegal  concentration  of  capital  for  the 
purpose  of  limiting  production  or  of  increasing  prices. 
Following  these  measures,  many  cases  have  been  tried 
and  some  corporations  dissolved,  without  any  par- 
ticular improvement.  President  Roosevelt  was  greatly 
interested  in  these  reforms. 

During  the  last  few  years  a  strong  movement  has 
taken  place  in  favor  of  the  abolition  of  child  labor,  and 
of  the  limitation  of  the  labor  of  women.  In  a  large 
part  of  the  United  States  the  various  trades  unions, 
which  number  almost  five  million  members,  have  suc- 
ceeded in  imposing  the  eight-hour  day  for  men.  The 
economic  conditions  of  the  working  people  are  con- 
stantly improving. 

Very  notable  has  been  the  progress  of  woman,  who 
has  accomplished  economic  independence;  not  only  has 
she  been  admitted  to  the  various  liberal  professions  and 
is  largely  employed  in  industry,  but  she  has  also  suc- 
ceeded in  many  States  in  obtaining  political  franchise. 
In  the  spring  of  1917,  the  first  woman  entered  the 
House  of  Representatives  and  there  is  no  doubt  that 
others  will  follow  in  all  political  and  administrative 
offices,  where  women  can,  more  and  more,  show  their 
capacity. 
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dizioni  economiche  della  massa  lavoratrice  vanno 
sempre  migliorando. 

Notevole  è  stato  il  progresso  della  donna,  la  quale, 
non  solamente  è  stata  ammessa  alle  varie  professioni 
liberali  ed  è  largamente  impiegata  in  tutte  le  industrie, 
ma  è  riuscita  ad  ottenere  in  molti  stati  il  diritto  al  voto 
politico;  nella  primavera  del  1917  la  prima  donna 
entrò  nella  Camera  dei  Rappresentanti  e  non  c'è  dubbio 
che  altre  la  seguiranno  in  tutti  i  gradi  della  carriera 
politica  ed  amministrativa,  dove  la  donna  sempre  più 
si  afferma. 

Le  relazioni  del  cittadino  con  lo  stato  e  con  la  nazione 
stanno  rapidamente  cambiando  sotto  l'influenza  dei 
tempi  nuovi.  L'individualismo  diminuisce  ed  il  senso 
di  generale  responsabilità  aumenta,  come  aumenta  la 
convinzione  che  i  diritti  della  nazione  devono  precedere 
quelli  dell'individuo.  Questo  da  origine  ad  una  forma 
di  patriottismo  nuovo,  più  vero  e  più  profondo,  nel 
quale  gli  Stati  Uniti  non  rimarranno  indietro  delle 
grandi  nazioni  europee,  dove  l'unione  fra  il  cittadino  e 
.  lo  stato  è  assai  più  intima  ;  la  legge  del  servizio  militare 
obbligatorio  approvata  e  messa  in  vigore  negli  Stati 
Uniti  nel  1917  dimostra  che  la  nazione  americana 
sempre  più  si  prepara  materialmente  e  moralmente  ad 
esercitare  la  sua  influenza  nel  mondo  in  difesa  dei  più 
alti  e  più  nobili  principi  dell'umanità. 
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The  relations  of  the  citizens  to  the  State  and  to  the 
nation  are  rapidly  changing  under  the  influence  of  the 
new  times.  Individualism  should  decrease  and  the  sense 
of  general  responsibility  increase  together  with  the  con- 
viction that  the  rights  of  the  nation  must  precede  the 
rights  of  the  individual.  This  ought  to  work  toward  a 
new  form  of  patriotism,  truer  and  deeper.  The  ready 
compliance  with  the  law  of  obligatory  military  service 
passed  and  enforced  in  the  United  States  in  1917  shows 
that  the  American  nation  is  preparing  herself  ma- 
terially and  morally  to  exercise  her  influence  in  the 
world  for  the  defence  of  the  highest  and  noblest  ideals 
of  mankind. 


V 

DAL    1910    AL    1920 

LE  NOTE  caratteristiche  di  questo  decennio  sono: 
la  partecipazione  del  popolo  degli  Stati  Uniti 
negli  affari  di  altre  nazioni,  il  marcato  progresso  scien- 
tifico, lo  sviluppo  dell'altruismo,  del  materialismo,  del 
socialismo,  e  dopo  la  guerra,  del  Bolshevismo. 

Circa  il  mille  novecento  dieci  v'erano  moltissimi  im- 
migranti da  tutti  i  paesi  del  mondo,  che  venivano  qui 
spinti  dal  desiderio  di  fare  fortuna,  in  molti  casi  con 
l'intenzione  di  ritornare  al  paese  natio  con  un  gruzzolo 
di  danari.  Il  numero  dei  forestieri  moltiplicava  così 
rapidamente  che  era  impossibile,  anche  se  si  fosse  pro- 
vato, insegnare  loro  qualcosa,  sia  pure  quel  poco  d'in- 
glese che  è  necessario  per  comprendere  gli  ordini  che  si 
danno  ai  lavoranti  ;  e  molto  meno  potevano  essi  im- 
parare qualcosa  riguardo  al  governo  e  alla  vita  del 
nuovo  paese;  in  questo  v'era  un  gran  pericolo. 

Uno  dei  tristi  risultati  dovuto  allo  sviluppo  del- 
l'immigrazione ebbe  luogo  in  California,  dove  il  successo 
riportato  dall'abilità  e  dalla  prudenza  dei  coloni  giap- 
ponesi suscitò  una  gran  gelosia.  Il  governo  dello  stato, 
in  aggiunta  alle  persecuzioni  private,  passò  delle  leggi 
drastiche  contro  di  loro,  tanto  che  alla  fine  il  Governo 
Federale  dovette  intromettersi  per  evitare  delle  com- 
plicazioni internazionali. 

Le  leggi  che  escludono  i  lavoratori  cinesi  é  giapponesi 
sono  ancora  in  vigore;  e  un  pregiudizio  contro  il  Giap- 
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THE  characteristic  features  of  this  decade  are: 
the  participation  of  the  people  of  the  United 
States  in  the  affairs  of  other  nations,  notable  scientific 
progress,  the  growth  of  altruism,  materialism,  and  so- 
cialism, and  since  the  war  Bolshevism. 

By  1910  there  were  great  numbers  of  immigrants 
from  all  countries  of  the  world,  brought  here  by  the 
hope  of  making  a  fortune,  in  many  cases  with  the  in- 
tention of  returning  with  riches  to  their  native  country. 
The  increase  of  foreigners  was  so  great  and  so  rapid 
that  it  was  impossible,  even  if  it  had  been  tried,  to 
teach  them  anything,  even  English  enough  to  enable 
them  to  understand  the  orders  given  to  workmen;  far 
less  did  they  learn  anything  of  the  government  and  life 
of  the  new  country.  Nor  were  they  received,  except 
occasionally,  as  friends  or  neighbors;  in  this  was  a 
great  danger. 

One  of  the  unfortunate  results  of  the  increase  of 
immigrants  occurred  in  California,  where  the  success  of 
the  skilled  and  prudent  Japanese  settlers  aroused  great 
jealousy.  Besides  private  persecution,  the  State  Gov- 
ernment passed  drastic  laws  against  them,  and  finally 
the  Federal  Government  had  to  interfere  in  order  to 
prevent  international  complications. 

Laws  excluding  Chinese  and  Japanese  laborers  are 
still  in  force;  and  a  prejudice  against  Japan  exists  in 
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pone  esiste  ancora  nelle  menti  di  molte  persone,  nono- 
stante le  relazioni  amichevoli  che  si  sono  mantenute 
finora.  La  possibilità  che  i  giapponesi  possano  volere 
le  Isole  delle  Filippine,  e  il  fatto  che  essi  si  stabiliscono 
in  molti  punti  del  Messico  provoca  un'esagerata 
ansietà. 

Nonostante  le  leggi  d'esclusione,  gli  Stati  Uniti  sono 
sempre  stati  in  buona  relazione  con  la  Cina  :  la  resti- 
tuzione dell'indennità  dopo  l'insurrezione  dei  Boxers, 
la  generosità  e  la  protezione  delle  Missioni  e  delle  scuole 
americane  hanno  convinto  il  popolo  delle  nostre  buone 
intenzioni. 

Nel  1912  il  Premio  Nobel  per  la  Pace  fu  conferito  a 
Elihu  Root  per  il  suo  intervento  a  favore  dei  giapponesi 
in  California,  e  per  l'opera  di  pace  compiuta  in  Cuba 
e  nelle  Filippine.  Poco  tempo  prima  egli  aveva  fatto 
un  viaggio  nell'America  del  Sud  con  lo  scopo  di  pro- 
muovere pace  e  buone  relazioni  fra  i  popoli  di  quel 
continente.  Più  tardi  fu  istituito  un  Congresso  Pan- 
Americano  e  furono  promulgati  dei  trattati  speciali 
allo  scopo  d'assicurare  la  comune  intesa  e  l'unità 
d'azione. 

Dei  disturbi  molto  serii  avvennero  nel  Messico  ed 
esistono  tuttora.  Porfirio  Diaz,  dopo  un'amministra- 
zione di  circa  quaranta  anni,  durante  la  quale  il  Messico 
divenne  uno  stato  ricco  e  ben  governato,  diede  le  sue 
dimissioni  da  presidente  nel  1911.  Francisco  Madero 
fu  eletto,  ma  venne  assassinato  pochi  mesi  dopo.  Il 
generale  Huerta  fu  eletto  dopo  di  lui  e  fu  riconosciuto 
dalla  Francia  e  dall'Inghilterra.  Il  Presidente  Wilson 
domandò  una  nuova  elezione,  e  Carranza  fu  fatto  presi- 
dente nel  1915,  con  l'appoggio  degli  Stati  LTniti,  del 
Brasile,  dell'Argentina,  del  Cili  e  di  altri  stati  del- 
l'America del  Sud.     Per  ottenere  questa  elezione,  e  per 
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the  minds  of  many  persons  in  spite  of  the  friendly  re- 
lations so  far  maintained.  The  possibility  that  the 
Japanese  may  want  the  Philippine  Islands,  and  the 
fact  of  their  settlement  in  many  places  in  Mexico 
arouses  undue  anxiety. 

With  China,  in  spite  of  exclusion  laws,  the  United 
States  has  always  been  friendly  ;  the  return  of  indem- 
nity after  the  Boxer  insurrection,  the  generosity  and 
protection  of  American  missions  and  schools  have  as- 
sured the  people  of  our  good  intentions. 

In  1912  Elihu  Root  was  awarded  the  Nobel  Peace 
Prize  for  his  intervention  to  protect  the  Japanese  in 
California  and  for  his  pacification  of  Cuba  and  the 
Philippines.  Shortly  before  this  time,  he  made  a  tour 
of  South  America,  in  order  to  promote  peace  and  in- 
tercourse with  the  peoples  of  that  continent.  Later, 
a  Pan-American  Congress  was  formed,  and  special 
treaties  have  been  made  to  secure  understanding  and 
united  action. 

Most  serious  trouble  arose  with  Mexico,  and  this 
still  exists.  After  administrations  of  nearly  forty  years 
during  which  Mexico  was  converted  to  a  well-governed 
and  prosperous  State,  Porfirio  Diaz  resigned  as  presi- 
dent in  1911.  Francisco  Madero  was  elected,  but  was 
murdered  some  months  later.  General  Huerta  was  then 
elected  and  recognized  by  France  and  England.  Presi- 
dent Wilson  demanded  a  new  election,  and  Carranza 
was  made  president  in  1915,  endorsed  by  the  United 
States,  Brazil,  Argentine,  Chile,  and  other  South 
American  States.  To  secure  this  election,  and  to  en- 
force respect  for  the  property  of  foreigners,  a  naval 
expedition  was  sent  to  Tampico  by  President  Wilson, 
where  presently  a  dispute  arose  between  the  citizens 
and  sailors,  and  the  American  flag  was  insulted.     The 
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assicurare  la  protezione  delle  proprietà  dei  forestieri, 
il  presidente  Wilson  mandò  una  spedizione  navale  a 
Tampico,  ove  immediatamente  scoppiò  una  disputa  tra 
gli  abitanti  e  i  marinai,  e  la  bandiera  americana  venne 
insultata.  Allora  il  Presidente  mandò  una  spedizione 
navale  a  Vera  Cruz  ;  la  città  fu  occupata,  pulita,  e  le 
tasse  doganali  furono  collcttate  per  pagare  le  inden- 
nità. Il  governo  di  Carranza  era  debole.  Villa, 
un'audace  condottiere,  era,  ed  è,  il  fomentatore  di  con- 
tinue rivoluzioni,  saccheggiando  e  assassinando  ad  ogni 
opportunità. 

Nel  1916,  il  presidente  Wilson,  dopo  un'invasione  del 
territorio  degli  Stati  Leniti,  mandò  una  spedizione 
punitiva  nel  Messico  sotto  la  guida  del  generale  Per- 
shing. Le  bande  di  Villa  furono  sconfìtte  ed  un  certo 
ordine  fu  mantenuto  ;  ma  dopo  il  richiamo  delle  truppe, 
i  combattimenti  al  confine,  gli  assassini,  le  ladrerie  ri- 
cominciarono e  continuano  tuttora  ;  poco  tempo  fa  il 
ricatto  di  un'ufficiale  consolare  americano  ha  compli- 
cato la  situazione.  Secondo  la  dottrina  di  Monroe,  gli 
Stati  Leniti  non  vogliono  tollerare  l'intervento  o  l'occu- 
pazione europea  di  qualsiasi  terra  delle  due  Americhe. 
Ma  vi  sono  dei  grandi  investimenti  in  pozzi  di  petrolio, 
in  pascoli  e  in  miniere  che  appartengono  a  degli 
europei,  i  quali  sono  o  completamente  rovinati,  o  in 
continuo  pericolo  di  esserlo,  a  causa  del  malgoverno 
messicano. 

In  San  Domingo,  nelle  Indie  dell'Ovest,  i  soldati  di 
marina  degli  Stati  Leniti,  calmarono  delle  rivoluzioni. 
Delle  truppe  sono  state  mandate  a  mantenere  l'ordine 
in  Cuba.  Costa  Rica,  nell'America  Centrale,  fu  aiutata 
a  calmare  una  rivoluzione.  Quando  scoppiò  la  guerra 
europea,  le  forze  militari  e  navali  degli  Stati  Uniti 
erano  occupate  in  tutti  questi  paesi. 
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President  then  sent  a  naval  expedition  to  Vera  Cruz, 
the  city  was  occupied,  cleaned  up,  and  the  customs  were 
collected  to  pay  indemnities.  The  Carranza  govern- 
ment was  weak.  Villa,  a  daring  leader,  was,  and  is, 
always  starting  new  revolutions,  robbing  and  murder- 
ing whenever  opportunity  offers. 

In  1916,  President  Wilson  sent  a  punitive  expedition 
under  General  Pershing  into  Mexico,  after  an  invasion 
of  United  States  territory.  The  Villa  forces  were  de- 
feated and  some  order  was  maintained,  but  after  the 
recall  of  the  troops,  border  fighting,  murder  and 
robbery  were  resumed  and  still  continue;  lately  the 
kidnapping  of  an  American  consular  agent  has  com- 
plicated the  situation.  According  to  the  Monroe  doc- 
trine, the  United  States  will  not  allow  European 
interference  or  occupation  in  any  land  of  the  Ameri- 
cans. Yet  there  are  large  investments  in  oil  wells, 
ranches  and  mines,  owned  by  Europeans,  which  are 
either  ruined  or  constantly  threatened  by  Mexican  mis- 
rule. 

In  the  West  Indies,  revolutions  in  San  Domingo  were 
held  in  check  by  United  States  marines.  Troops  have 
been  sent  to  keep  order  in  Cuba.  Help  to  stop  a  revo- 
lution was  sent  to  Costa  Rica  in  Central  America.  At 
the  time  of  the  outbreak  of  the  European  war,  naval 
or  military  forces  of  the  United  States  were  engaged 
in  all  these  countries. 

The  latest  acquisition  of  territory  is  the  purchase  of 
the  Island  of  St.  Thomas  (and  some  smaller  Virgin 
Islands)  from  the  Danish  Government,  in  1917,  for 
$15,000,000.  These  islands  are  east  of  Porto  Rico. 
St.  Thomas  is  small,  but  has  a  fine  harbor. 
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L'ultimo  acquisto  di  territorio  fu  la  compra  del- 
l'Isola di  San  Tommaso  (e  di  altre  più  piccole,  pure 
nel  gruppo  delle  Isole  Vergini)  dal  Governo  della  Dani- 
marca nel  1917,  per  45,000,000  dollari.  Queste  isole 
sono  all'est  di  Porto  Rico.  L'isola  di  San  Tommaso  è 
piccola  ma  ha  un  buonissimo  porto. 


LA    GUERRA    MONDIALE 

Quando  scoppiò  la  guerra  nell'agosto  del  1914,  il 
Presidente  pubblicò  un  decreto  di  neutralità.  I  pareri 
erano  molto  discordi  circa  il  dovere  della  nazione  in  quel 
frangente  ;  ma  non  vi  fu  alcuna  esitazione  riguardo 
all'aiuto  che  la  Croce  Rossa  Americana  (subito  cre- 
sciuta in  una  grande  e  potente  organizzazione),  altre 
organizzazioni  e  individui  resero  verso  i  malati  e  i  feriti 
degli  alleati.  Migliaia  di  forestieri  ritornarono  per 
combattere  negli  eserciti  dei  loro  paesi. 

Nel  1914  l'Inghilterra  limitò  l'esportazione  neutrale 
di  mercanzie,  non  solo  verso  la  Germania,  ma  anche 
verso  i  paesi  neutrali  da  dove  si  sarebbero  potute  man- 
dare in  Germania  ;  ed  avendo  dichiarato  il  blocco,  le 
navi  neutrali  potevano  essere  sequestrate  ed  esaminate  : 
qualche  carico  poteva  essere  confiscato.  La  Germania 
dichiarò  bloccata  una  porzione  del  Nord  Atlantico  e 
del  mare  del  Nord,  tagliando  ogni  relazione  fra  l'In- 
ghilterra e  la  Francia  ;  dentro  questa  zona  tutti  i  bas- 
timenti mercantili  o  da  passeggieri  sarebbero  stati 
affondati.  Gli  Stati  Uniti  protestarono  ma  senza  alcun 
risultato.  Allora  cominciò  la  guerra  dei  sottomarini 
tedeschi,  e  il  Lusitctìiia,  un  bastimento  inglese  da  pas- 
seggieri con  molti  americani  a  bordo,  fu  affondato  il  7 
maggio  1915.   Nuove  proteste  vennero  fatte,  e  il  popolo 
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THE    WORLD    WAR 

When  the  war  broke  out  in  August,  1914,  the  Presi- 
dent issued  a  proclamation  of  neutrality.  Sentiment 
was  greatly  divided  as  to  what  was  the  duty  of  the 
country  in  the  case;  but  there  was  no  hesitation  about 
the  help  that  the  American  Red  Cross  (which  quickly 
grew  to  be  a  large  and  powerful  organization),  other 
organizations,  and  individuals  rendered  to  the  sick  and 
wounded  of  the  Allies.  Thousands  of  aliens  returned 
to  fight  in  the  armies  of  their  own  countries. 

In  1914,  England  restricted  the  exportation  of  mer- 
chandise by  neutrals,  not  only  to  Germany,  but  to 
neutral  countries  whence  it  could  be  sent  to  Germany  ; 
and  having  declared  a  blockade,  neutral  ships  were 
subjected  to  detention  and  examination;  certain  car- 
goes to  confiscation.  Germany  declared  a  blockade  of 
a  portion  of  the  North  Atlantic  and  North  Sea,  cut- 
ting off  intercourse  with  England  and  France;  within 
this  zone  all  ships,  merchant  or  passenger,  of  neutrals 
as  well  as  of  belligerents,  were  to  be  sunk.  The  United 
States  protested,  but  with  no  avail.  Then  began  the 
German  submarine  warfare,  and  the  Lusitania,  a 
British  passenger  steamship,  with  many  Americans  on 
board,  was  sunk  May  7th,  1915.  Again  protests  were 
made,  and  the  people  became  indignant  and  warlike; 
hundreds  of  men  joined  the  Canadian,  English,  and 
French  forces,  and  thousands  of  nurses  and  other 
women  were  engaged  in  the  hospitals  and  camps  of  the 
Allies.  In  February,  1917,  Germany  having  definitely 
declined  to  abandon  her  submarine  warfare,  diplomatic 
relations  with  that  country  and  Austria  were  broken. 
The  whole  country  began  to  prepare  for  war  with  great 
enthusiasm.  The  President  finally  declared  war,  on 
April  6,  1917. 
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divenne  irritato  e  bellicoso  :  centinaia  di  uomini  s'arruo- 
larono nelle  forze  canadesi,  inglesi  o  francesi,  e  mi- 
gliaia d'infermiere  e  d'altre  donne  s'ingaggiarono  negli 
ospedali  e  nei  campi  degli  Alleati.  Nel  febbraio  1917, 
essendosi  la  Germania  definitivamente  rifiutata  d'ab- 
bandonare la  guerra  sottomarina,  furono  rotte  le  re- 
lazioni diplomatiche  con  lei  e  con  l'Austria. 

L'intero  paese  si  cominciò  a  preparare  alla  guerra 
con  grande  entusiasmo.  Finalmente,  il  6  aprile  1917 
il  presidente  dichiarò  guerra. 

Un'esercito  di  volontari  fu  trovato  inadeguato:  un 
sistema  di  coscrizione  a  scelta  fu  sostituito  con  l'appro- 
vazione di  tutti.  Un'esercito  di  due  milioni  di  uomini 
venne  formato,  o  era  in  processo  di  formazione,  dei 
quali  circa  un  milione  di  uomini  venne  mandato  in 
Europa,  principalmente  in  Francia.  Delle  navi  da 
guerra,  molti  destroyers,  ed  altre  navi  si  unirono  alla 
flotta  inglese:  mentre  le  nostre  navi  da  guerra  proteg- 
gevano il  commercio  in  tutti  i  mari.  Questo  radunare, 
esercitare,  armare,  approvvigionare  e  vestire  tutte 
queste  forze  rappresentò  un'immensa  intrapresa. 

Con  questo  aiuto  americano  gli  alleati  arrestarono 
l'avanzata  dei  tedeschi,  e  li  fecero  battere  in  ritirata 
fino  a  che  essi  dovettero  chiedere  un'armistizio  che  venne 
concesso  l'undici  novembre  1918. 

Subito  dopo,  la  Conferenza  della  Pace  si  radunò  a 
Parigi  e  un  Trattato  venne  firmato  a  Versailles  nel 
giugno  1919,  al  quale  era  unito  un  piano  per  una  Lega 
delle  Nazioni.  Quando  questi  documenti  furono 
presentati  al  Senato  dal  presidente  Wilson  per  la  rati- 
fica, una  decisa  opposizione  e  una  discussione  violenta 
scoppiò  non  solo  nel  Senato  ma  per  tutto  il  paese. 
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A  volunteer  army  was  found  to  be  inadequate  ;  a 
system  of  selective  draft  was  instituted  with  universal 
approval.  An  army  of  two  millions  of  men  was  trained, 
or  was  in  process  of  training,  of  whom  about  a  million 
were  sent  to  Europe,  mainly  to  France.  Battleships 
and  a  great  number  of  destroyers  and  other  ships 
joined  the  British  fleet;  while  our  ships  of  war  pro- 
tected commerce  in  all  the  seas.  The  assembling,  train- 
ing, arming,  feeding  and  clothing  of  these  forces  was  a 
stupendous  task. 

With  this  American  help,  the  Allies  checked  the  ad- 
vance of  the  Germans  and  forced  them  back,  until  they 
begged  for  an  armistice,  which  was  granted  November 
11,  1918. 

Soon  after,  a  Peace  Conference  met  in  Paris  and  a 
Treaty  was  signed  at  Versailles  in  June,  1919,  with 
which  was  a  plan  for  a  League  of  Nations.  When  these 
documents  were  presented  by  President  Wilson  to  the 
Senate  for  ratification,  a  determined  opposition  was 
manifested  and  a  heated  discussion  arose,  not  only  in 
the  Senate,  but  all  over  the  country. 


IXTERXAL   AFFAIRS 

With  the  election  of  Woodrow  Wilson  as  president 
in  1912,  with  a  Democratic  Congress,  that  party  came 
into  power,  after  a  Republican  rule  of  eighteen  years. 
The  most  striking  feature  of  the  election  was  the  gain 
in  the  Socialist  vote. 

Some  reduction  was  made  in  the  customs  tariff; 
Federal  Reserve  banks  were  founded,  which  carry  stores 
of  gold  to  protect  the  paper  currency  ;  also  they  are 
situated  in  different  parts  of  the  country,  to  lend  funds 
where  they  are  most  needed  to  carry  on  business. 
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AFFARI    INTERNI 


Quando  Woodrow  Wilson  fu  eletto  presidente  nel 
1912  con  un  Congresso  democratico,  quel  partito  venne 
al  potere  dopo  un  governo  repubblicano  durato  di- 
ciotto anni.  La  nota  più  cospicua  dell'elezione  fu  il 
guadagno  del  voto  socialista. 

Fu  fatta  qualche  riduzione  nelle  tariffe  doganali  :  le 
banche  della  Riserva  Federale,  che  mantengono  delle 
riserve  d'oro  per  proteggere  la  carta  monetata,  vennero 
fondate:  per  di  più  esse  sono  situate  in  differenti  punti 
del  paese  per  poter  prestare  danaro  ove  fa  più  di  bi- 
sogno per  la  continuazione  degli  affari.  Disgraziata- 
mente, siccome  queste  banche  non  sono  obbligate  a 
mantenere  oro  in  sufficienza  per  redimere  sia  pure  la 
metà  dei  loro  biglietti  di  banca,  esse  hanno  contribuito, 
dal  tempo  della  guerra,  ad  estendere  la  circolazione 
della  carta  monetata  e  dei  crediti. 

Il  signor  Daniels,  segretario  della  marina,  proibì 
l'uso  del  vino  e  dei  liquori  ai  marinai  e  agli  ufficiali, 
Ciò  fu  seguito  nel  1919  dalla  diciottesima  emendazione 
della  costituzione,  che  proibisce  l'uso  dei  liquori  al- 
coolici  negli  Stati  Uniti.  Nello  stesso  anno,  un'altra 
emendazione  che  concede  il  voto  alle  donne  fu  votata 
dal  congresso,  ed  è  ancora,  nel  1920,  in  via  d'essere 
presentata  agli  stati. 

Il  governo  federale  ha  assunto  l'amministrazione 
delle  miniere  di  carbone  dell'Alaska  per  ragioni  di  con- 
servazione: è  anche  aumentata  la  conservazione  del 
legname  e  della  forza  idraulica,  e  l'acquisto  di  terre 
pubbliche  è  cresciuto.  L'amministrazione  governa- 
tiva delle  ferrovie  fu  intrapresa  come  una  necessità 
di      guerra;       terminerà      il      primo      marzo       1920. 
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Mr.  Daniels,  Secretary  of  the  Navy,  forbade  the  use 
of  wine  or  liquor  by  the  men  and  officers.  This  was 
followed  in  1919  by  the  eighteenth  amendment  of  the 
Constitution,  prohibiting  the  use  of  intoxicating  liquors 
in  the  United  States.  In  the  same  year  another  amend- 
ment, granting  suffrage  to  women,  was  passed  by  Con- 
gress, and  is  still,  1920,  in  process  of  being  submitted 
to  the  States. 

The  Federal  Government  has  taken  over  the  adminis- 
tration of  the  coal  mines  in  Alaska  as  a  measure  of  con- 
servation ;  the  conservation  of  timber  and  water  power, 
and    the    acquisition   of   public    lands    have   increased. 

Government  administration  of  the  railroads  was  un- 
dertaken as  a  war  measure;  it  ended  March  1,  1920. 


WASTE 

Probably  the  greatest  fault  of  the  American  people 
is  waste.  With  free  lands,  fertile  soil  and  apparently 
endless  resources,  the  people  of  the  eighteenth  and  early 
nineteenth  centuries  saw  no  reason  to  be  careful.  Im- 
migrants found  life  much  easier  and  richer  than  in  the 
countries  they  had  left;  they  followed  a  bad  example 
and  became  reckless  of  everything.  A  most  serious 
waste  is  in  the  carelessness  that  causes  fires  :  millions  of 
acres  of  forests  are  burned,  and  the  small  towns  near 
them,  when  care  in  putting  out  a  camp  fire,  even  of 
putting  out  a  cigarette  stub,  would  have  prevented  the 
loss.  Since  1868,  Chicago,  Boston,  Baltimore  and  a 
large  number  of  smaller  cities  have  been  ruined  for  a 
time  by  great  conflagrations.  In  one  case  a  cow  kicked 
over  a  kerosene  lamp  ;  in  another,  boys  making  a  bonfire 
in  a  yard  started  the  blaze. 

The  whole  country  was  stocked  with  game  and  fish 
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SPRECO 

Con  ogni  probabilità  il  più  grande  fallo  del  popolo 
americano  è  lo  spreco.  Il  popolo  del  diciottesimo 
secolo  o  del  principio  del  diciannovesimo,  ricco  di  terre 
libere,  di  suolo  fertile,  e  di  risorse  apparentemente 
inesauribili,  non  vide  la  ragione  d'essere  previdente. 

Gli  immigranti  trovavano  la  vita  molto  più  facile  e 
ricca  di  quella  dei  paesi  che  avevano  lasciato.  Uno 
spreco  molto  serio  sta  nella  trascuratezza  che  causa  gli 
incendi;  milioni  d'acri  di  foreste  si  bruciano,  assieme  ai 
piccoli  paesi  vicini  ad  essi,  quando  un  poco  di  cura  nello 
spegnere  il  fuoco  d'un'accampamento,  o  sia  pure  nello 
spegnere  un  mozzone  di  sigaretta,  avrebbe  potuto  evi- 
tare la  perdita.  Dal  1868,  Chicago,  Boston,  Balti- 
mora, e  un  gran  numero  di  città  meno  grandi,  sono 
state  rovinate  per  qualche  tempo  da  grandi  conflagra- 
zioni ;  in  un  caso  una  vacca  rovesciò  con  un  calcio  una 
lampada  a  petrolio  in  un'altro,  dei  ragazzi  che  facevano 
un  fuoco  in  un  cortile,  cominciarono  l'incendio. 

Settanta  anni  fa  l'intero  paese  era  ripieno  di  cac- 
ciagione e  di  pesci  :  ora,  i  soli  buffali  che  restano  sono 
preservati  nei  parchi  :  gallinacci  selvaggi,  piccioni  ed 
oche  che  erano  su  ogni  mensa,  sono  sconosciuti  :  mentre 
le  anitre  selvatiche  e  le  pernici  sono  risparmiate  in  certi 
posti  solo  dalle  strette  leggi  di  conservazione.  Il  rapido 
sparire  dei  pesci  ha  spaventato  il  governo  e  delle  case 
private  al  punto  da  provvedere  per  la  ripopolazione 
dell'acqua  dolce  e  dell'oceano. 

Le  foreste,  oltre  essere  bruciate,  sono  tagliate  senza 
alcun  pensiero  di  ripiantamento  ;  fiumi  e  ruscelli  sono 
infettati  da  fognature  ;  insetti  e  topi  divorano  ogni 
anno  quantità  di  cibo  che  ammontano  a  milioni  di 
dollari. 
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seventy  years  ago  ;  now,  the  only  buffalo  left  are  pre- 
served in  parks  ;  wild  turkeys,  pigeons  and  grouse, 
which  were  on  everyone's  table,  are  unknown  ;  while 
wild  ducks  and  partridges  are  kept  in  certain  places 
only  by  strict  laws  of  preservation.  The  rapid  dis- 
appearance of  fish  has  frightened  the  government,  as 
well  as  private  owners,  into  taking  steps  to  re-stock 
fresh  water  and  the  ocean. 

Forests,  besides  being  burned,  are  cut  without  regard 
to  proper  renewal  ;  rivers  and  brooks  are  foul  with 
drainage;  insects  and  rats  eat  up,  every  year,  millions 
of  dollars  worth  of  food. 

If  the  people  are  to  prosper  and  their  children's 
children  to  live  in  comfort,  everyone  must  make  earnest 
efforts  to  prevent  waste,  and  to  make  use  of  all  by- 
products in  industry. 


LABOR    UNIONS   AND    STRIKES 

After  the  Civil  War,  there  was  a  time  of  prosperity 
and  enterprise,  but  as  soon  as  payment  of  debts  began, 
the  paper  currency  became  of  little  value  and  credits 
failed  ;  a  serious  economic  depression  set  in  which  lasted 
for  many  years.  Compared  with  the  cost  of  living, 
wages  seemed  low,  and  yet  the  returns  of  capital  were 
no  better.  The  remedy  for  the  workmen  was  to  form 
combinations,  as  had  been  successfully  done  in  England., 
and  to  enforce  the  demand  of  the  unions  by  strikes. 
This  was  new  to  America.  The  first  great  strike  was 
called  by  the  iron  and  steel  workers  in  Pennsylvania 
in  1892.  Hundreds  of  millions  of  dollars  have  been 
lost  by  employees  and  employers,  and  much  ill  feeling 
caused,  by  the  numberless  strikes  that  have  taken  place 
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Se  il  popolo  deve  prosperare  e  i  figli  dei  loro  figli 
debbono  vivere  nell'agiatezza,  ognuno  deve  fare  un  sin- 
cero sforzo  per  prevenire  lo  spreco  e  per  far  uso  di 
tutti  gli  scarti  dell'industria. 

Dopo  la  Guerra  Civile,  vi  fu  un  periodo  di  prosperità 
e  d'intrapresa,  ma  non  appena  il  pagamento  dei  debiti 
cominciò,  la  carta  monetata  divenne  di  poco  valore  e  i 
crediti  fallirono.  A  paragone  del  caro  viveri  le  paghe 
sembravano  misere,  eppure  i  profitti  del  capitale  non 
erano  migliori.  Il  rimedio  per  i  lavoratori  era  di  unirsi 
in  società,  come  era  già  stato  fatto  con  successo  in 
Inghilterra,  e  di  forzare  le  domande  delle  unioni  per 
mezzo  di  scioperi.  Questa  era  una  cosa  nuova  in 
America.  Il  primo  grande  sciopero  fu  dichiarato  nel 
1892,  nella  Pennsylvania,  dai  lavoratori  del  ferro  e  del- 
l'acciaio. Centinaia  di  milioni  di  dollari  furono  per- 
duti dai  padroni  e  dai  lavoranti,  e  una  grande  acerbità 
fu  causata  dagli  innumerevoli  scioperi  che  hanno  avuto 
luogo  da  quel  tempo.  Negli  ultimi  dieci  anni,  è  stato 
fatto  da  parte  dei  capitalisti  e  del  Governo  un  deciso 
sforzo  per  poter  risolvere  i  problemi  del  lavoro 
mediante  l'arbitrazione  ;  comitati  e  commissioni  sono 
stati  formati  per  provare  di  riconciliare  le  domande 
d'aumento  di  paga  e  di  privilegi,  con  i  possibili  gua- 
dagni degli  affari.  Il  Governo  sta  provando  a  fissare 
le  rate,  ad  abbassare  i  prezzi  ed  aggiustare  il  costo, 
esperimenti  che  non  hanno  avuto  un  successo  passato 
che  li  possa  raccomandare,  ma  che  provvedono  un  sol- 
lievo momentaneo  in  qualche  caso.  Solo  un'educazione 
che  s'opponga  al  disordine,  e  che  produca  la  coopera- 
zione e  la  mutua  intesa  può  fare  qualche  bene. 

Il  problemo  dei  negri  è  uno  dei  più  gravi  che  confron- 
tano la  nazione.     Il  matrimonio  fra  la  razza  bianca  e 
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since.  During  the  last  ten  years,  there  has  been  a  de- 
termined effort  on  the  part  of  employers  and  of  the 
Government  to  settle  labor  troubles  by  means  of  arbi- 
tration ;  boards  and  commissions  have  been  appointed 
to  try  to  reconcile  the  demands  for  increase  of  wages 
and  privileges  with  the  possible  earnings  of  business. 
The  Government  is  trying  to  fix  rates,  adjust  prices 
and  lower  costs,  experiments  which  have  no  record  of 
success  to  recommend  them,  although  they  afford  tem- 
porary relief  in  some  cases.  Nothing  but  an  education 
that  will  resist  lawlessness  and  bring  about  cooperation 
and  mutual  understanding  will  do  any  good. 


THE    NEGRO 

This  is  one  of  the  most  serious  problems  facing  the 
nation.  Marriage  between  the  white  and  black  races 
is  undesirable  for  both  sides.  Race  purity  must  be 
preserved  however  closely  the  two  peoples  may  live, 
side  by  side.  Some  way  must  be  found  to  ensure  safety 
and  mutual  respect,  necessary  for  both.  The  South 
must  bear  this  burden,  and  it  is  already  seriously  un- 
dertaking it.  The  Southern  Sociological  Society  has 
made  a  comprehensive  programme,  the  first  principle 
of  which  is  that  the  negro  must  be  freed  from  the 
blighting  fear  of  mob  violence,  and  the  supremacy  of 
law  must  be  observed.  Certainly  the  progress  of  the 
negro  from  the  days  of  slavery  has  been  great,  and 
many  good  and  able  men  and  women,  of  whom  any  race 
may  be  proud,  have  appeared  among  them.  The  white 
people  have  treated  the  negroes  shamefully  ;  the  North 
as  well  as  the  South  is  to  be  blamed.  This  question 
must  be  settled  so  that  the  two  races  may  live  together, 
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quella  nera,  non  è  da  desiderarsi  ne  da  un  lato,  ne 
dall'altro.  La  purezza  della  razza  deve  essere  preser- 
vata non  importa  quanto  vicini  i  due  popoli  debbano 
vivere  l'uno  a  fianco  dell'altro.  Qualche  rimedio  deve 
essere  trovato  per  la  sicurezza  e  il  mutuo  rispetto  che 
sono  necessari  ad  ambedue.  Il  Sud  deve  portare  questo 
fardello  e  sta  già  affrontandolo  in  una  maniera  efficace. 
La  Società  Sociologica  del  Sud  ha  redatto  un  pro- 
gramma molto  vasto,  il  primo  articolo  del  quale  è  che  i 
negri  debbono  essere  liberati  dalla  paura  opprimente 
della  violenza  della  folla,  e  la  supremazia  della  legge 
deve  essere  riconosciuta.  Senza  dubbio  il  progresso 
dei  negri  dal  tempo  della  schiavitù  è  stato  grande,  e 
molti  uòmini  e  donne  di  carattere  buono  e  capace,  tale 
da  rendere  orgogliosa  qualsiasi  razza,  sono  apparsi  fra 
loro.  I  bianchi  hanno  trattato  i  negri  in  una  maniera 
vergognosa  ;  tanto  il  nord,  quanto  il  sud  sono  da  ri- 
provarsi. Questo  problema  deve  essere  risolto  in  ma- 
niera che  le  due  razze  possano  vivere  insieme  con  piene 
opportunità  di  gioia  e  di  pace,  di  libertà  e  di  felicità. 

Dopo  la  Guerra  Civile  vi  fu  un'esodo  crescente  verso 
le  terre  inoccupate  dell'ovest,  e  un  continuo  viaggiare 
per  mare  e  per  terra  verso  la  California.  Le  riserve 
degli  indiani  furono  invase,  i  buffali  e  gli  altri  animali 
che  costituivano  il  loro  cibo  principale  furono  uccisi. 
Anclie  il  Governo  li  rimosse  dalle  loro  riserve  quando 
quelle  terre  dimostrarono  d'offrire  più  vantaggi  per  la 
coltivazione  e  per  le  miniere,  di  altre  meno  desiderabili. 
Gli  indiani  naturalmente  si  risentirono  di  questo  e  si 
rivendicarono  facendo  guerra.  I  forti  divennero  più 
numerosi  alla  frontiera,  e  un  numero  considerabile  di 
truppe  era  continuamente  ingaggiato.  Il  condottiere 
principale  degli  indiani  era  Sitting  Bull  ;  mentre  i 
generali  Miles  e  Custer  commandavano  contro  di  lui. 
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with  opportunity  for  full  enjoyment  of  peace,  liberty 
and  happiness. 


THE    INDIANS 

After  the  Civil  War,  there  was  increasing  migration 
to  the  unoccupied  western  lands,  and  of  travel  over- 
land as  well  as  by  sea  to  California.  The  reservations 
granted  to  the  Indians  were  invaded,  buffalo  and  other 
wild  animals  on  which  they  depended  for  food  were 
killed.  Even  the  Government  moved  them  from  their 
reservations,  when  these  lands  were  valuable  for  culti- 
vation or  mines,  to  less  desirable  regions.  The  Indians 
naturally  resented  this,  and  made  war  in  revenge.  The 
frontier  forts  were  increased,  and  a  fairly  large  number 
of  troops  was  constantly  busy.  Sitting  Bull  was  the 
great  Indian  leader;  Generals  Miles  and  Custer  com- 
manded against  him.  The  last  real  war  was  fought  in 
1876,  with  victory  for  the  whites.  Although  the  In- 
dians were  supposed  to  be  fed  and  cared  for  by  govern- 
ment agents,  their  state  was  wretched  in  all  respects. 
Mr.  Cleveland  was  the  first  President  who  took  interest 
in  the  race;  he  appointed  better  commissioners,  and 
had  schools  established.  An  association  of  private 
persons  was  organized,  with  branches  in  all  parts  of 
the  Union,  which  has  done  marvels  to  better  the  condi- 
tions of  the  Indians.  They  have  been  encouraged  to 
cultivate  their  lands,  to  go  to  schools,  engage  in  in- 
dustries. They  had  been  immensely  reduced  in  number 
by  white  men's  diseases  and  by  the  drink  which  the 
whites  supplied,  but  now  they  are  better  cared  for  and 
taught,  and  are  beginning  to  increase  in  number.  They 
made  admirable  soldiers  in  the  World  War,  when  very 
wisely  they  were  taken  into  regiments  with  white  men. 
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L'ultima  guerra  fu  combattuta  nel  1870  e  risultò  nella 
vittoria  dei  bianchi.  Nonostante  il  fatto  che  gli  in- 
diani dovevano  essere  forniti  di  provvigioni  ed  aiutati 
da  agenti  governativi,  pure  il  loro  stato  era  miserabile 
in  ogni  rispetto.  Il  signor  Cleveland  fu  il  primo 
presidente  che  s'interessò  della  razza  :  egli  nominò  dei 
commissionari  migliori  e  fondò  delle  scuole.  Un'asso- 
ciazione privata,  con  rappresentanze  in  ogni  parte  del- 
l'unione, fu  organizzata  e  ha  fatto  maraviglie  per 
migliorare  la  condizione  degli  indiani.  Essi  sono  stati 
incoraggiati  a  coltivare  le  loro  terre,  ad  andare  a 
scuola,  e  a  sviluppare  le  industrie.  Essi  sono  grande- 
mente diminuiti  a  causa  delle  malattie  date  loro  dai 
bianchi,  e  a  causa  dei  liquori  che  i  bianchi  hanno  loro 
fornito  ;  ma  ora  che  essi  sono  meglio  curati  e  meglio 
istruiti  cominciano  a  crescere  in  numero.  Essi  hanno 
fornito  dei  magnifici  soldati  nella  guerra  mondiale,  es- 
sendo stati  molto  saggiamente  incorporati  a  dei  reggi- 
menti di  bianchi. 

Lo  sviluppo  dei  sistemi  di  telegrafia  senza  fili  e  dei 
telefoni,  la  fabbricazione  di  macchine  aeree  e  di  sotto- 
marini, insieme  alla  costruzione  di  maravigliose  mac- 
chine tanto  per  l'industria  quanto  per  il  commercio,  e 
l'uso  perfezionato  dell'elettricità  per  luce,  calore  e  forza 
motrice,  rappresentano  qualcuno  dei  più  impressionanti 
risultati  della  scienza.  Il  campo  della  chimica  è  stato 
esteso  e  perfino  le  sue  basi  rivoluzionate  ;  mediante  una 
ricerca  paziente  e  immaginativa,  medicinali,  colori,  cibi, 
concimi  chimici,  metalli  e  materiali  d'ogni  sorta  sono 
stati  prodotti  o  utilizzati  più  abbondantemente  e  più 
economicamente. 

Un  grande  progresso  è  stato  fatto  nella  prevenzione 
e  cura  delle  malattie,  dovuto  alla  scoperta  dei  germi 
che  le  causano,  mentre  i  risultati  della  chirurgia  sono 
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SCIENTIFIC     PROGRESS 

The  development  of  wireless  systems  of  telegraphs 
and  telephones,  practically  the  creation  of  air  machines, 
and  under-water  boats,  with  the  construction  of  mar- 
vellous engines  for  use  in  industry  as  well  as  locomotion, 
and  the  improved  use  of  electricity  for  light,  heat  and 
force  are  some  of  the  most  striking  achievements  of 
science. 

Great  progress  in  prevention  and  cure  of  disease  by 
discovery  of  the  germs  that  cause  it,  has  been  made, 
while  the  achievements  of  surgery  are  almost  beyond 
belief.  Of  course  all  these  were  greatly  increased  by 
the  necessities  of  war. 

The  province  of  chemistry  has  been  expanded,  and 
even  its  bases  revolutionized;  by  patient  and  imagina- 
tive research.  Drugs,  dyes,  foods,  fertilizers,  metals, 
and  materials  have  been  produced  or  utilized  more 
abundantly  and  cheaply. 


MATERIALISM,       ALTRUISM 

The  American  has  been  accused  of  worshiping  the 
"almighty  dollar"  ;  of  a  passion  for  making  money. 
This  pursuit  of  wealth  is  not  so  much  for  acquisition, 
as  for  the  excitement  of  "playing  the  game."  Compe- 
tition and  opportunity  during  the  nineteenth  century 
enabled  men  to  amass  great  fortunes,  but  they  rarely 
kept  them.  A  passion  for  excelling  brought  with  it 
great  mechanical  invention,  developed  to  the  utmost  in 
order  to  keep  down  wages  by  elimination  of  man  power. 
Finally,  all  things  began  to  be  considered  from  the 
view  point  of  efficiency.- 

The  fortunes  acquired,  the  men  who  made  them  be- 
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quasi  incredibili.  Senza  dubbio  tutto  ciò  è  stato 
grandemente  sviluppato  dalle  necessità  della  guerra. 

Gli  Americani  sono  stati  accusati  d'adorare  "l'onni- 
potente dollaro,"  d'una  passione  per  far  danaro. 
Questa  ricerca  della  ricchezza  non  è  tanto  per  l'acquisto 
della  medesima,  quanto  per  l'eccitazione  che  v'è 
nell'acquistarla.  Competizione  ed  opportunità  nel 
diciannovesimo  secolo  fecero  sì  che  degli  uomini  am- 
massassero delle  grandi  fortune,  ma  molto  raramente 
essi  le  hanno  ritenute.  Una  passione  per  il  successo 
portò  con  se  delle  grandi  invenzioni  meccaniche  svilup- 
pate al  massimo  grado  per  tenere  basse  le  paghe 
mediante  la  diminuzione  dei  lavoratori.  Alla  fine  ogni 
cosa  venne  considerata  dal  punto  di  vista  dell'efficienza. 

Quando  ebbero  ammassato  queste  fortune,  gli  uomini 
che  le  avevano  fatte  cominciarono  a  donarle  in  enormi 
somme  :  Carnegie  a  librerie  e  a  istituti  scientifici  ; 
Rockefeller  a  collegi  ed  a  fondi  per  la  prevenzione  delle 
malattie;  la  signora  Sage  investì  la  fortuna  lasciatale 
dal  marito  in  un  fondo  per  migliorare  le  condizioni  della 
vita.  Centinaia  di  persone  hanno  donato  con  la  stessa 
liberalità  in  relazione  ai  loro  mezzi  più  modesti.  Nei 
pochi  anni  prima  della  guerra  i  doni  pubblici  ammon- 
tavano a  dieci  o  quindici  milioni  ogni  anno.  E  cosa  più 
importante  di  questa,  migliaia  di  persone  offrirono  loro 
stesse  per  lavori  sociali,  nello  sforzo  di  ridurre  la 
povertà,  l'ignoranza  e  i  delitti. 

La  guerra  sviluppò  questo,  spirito  enormemente. 
Centinaia  di  milioni  di  dollari  presero  il  posto  dei  semj 
plici  milioni,  ed  un'onda  di  sacrificio  personale  passò 
attraverso  il  paese.  Tutto  ciò  seguita  ancora  ma  sarà 
di  poco  valore  se  il  rispetto  verso  la  legge  non  è  man- 
tenuto ;  cioè  il  governo  col  consenso  di  coloro  che  sono 
governati. 
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gan  to  give  them  away  in  enormous  sums  :  Carnegie  to 
libraries  and  a  scientific  institute  ;  Rockefeller  to  col- 
leges and  an  endowment  for  the  prevention  of  disease; 
Mrs.  Sage  invested  the  fortune  left  by  her  husband  in  a 
foundation  to  better  living  conditions.  Hundreds  of 
other  persons  gave  just  as  liberally  of  their  more 
modest  means.  In  the  few  years  before  the  war,  public 
gifts  amounted  to  ten  or  fifteen  millions  annually.  More 
important  than  this,  thousands  of  persons  gave  them- 
selves in  "social  work"  in  an  effort  to  reduce  poverty, 
ignorance  and  crime. 

This  spirit  was  enormously  increased  by  the  war. 
Hundreds  of  millions  of  dollars  took  the  place  of 
millions,  and  a  wave  of  self-sacrifice  and  service  swept 
over  all  the  land.  This  still  goes  on  but  it  will  be  of 
little  value,  unless  respect  and  obedience  to  law  is 
maintained,  government  with  the  consent  of  the 
governed. 
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